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I fabbricanti di farmaci 
lucrano miliardi e 
chiedono nuovi aumenti 
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Le radici 

del caos monetario 


D A CHE COSA è compo¬ 
sta la miscela che ogni 
tanto torna ad esplodere sul 
mercato delle valute crean¬ 
do panico e inflazione e 
aprendo grosse brecce attra¬ 
verso le quali merci e «rup¬ 
pi monopolistici americani 
penetrano nei paesi del l'Eu¬ 
ropa? 

Gli ingredienti sono molti, 
ma cercheremo di ricordare 
solo i principali. 

Il primo ingrediente è co- 


E’ stàio rilevato che ta¬ 
lune « mosse > possono ave¬ 
re in ogni caso il risultato 
di disorientare la speculazio¬ 
ne, e questo è vero. Ma la 
speculazione è solianto un 
di più che, dicevamo, amplia 
ed anticipa gli effetti di al¬ 
tri processi. K’ indubbio che 
la speculazione va colpita (e 
non solo disorientata) ed è 
da augurarsi che il nuovo 
governo italiano sappia adot¬ 
tare in questo senso sia mi- 


stituito daH’inconvertihilità su re unilaterali, sia, soprat* 
del dollaro. Il fatto che il tutto, misure concertate con j 
dollaro sia inconvertibile (in > gli altri paesi europei. Ma 
oro) e sia moneta fiduciaria j questo non basta. 


internazionale consente agli 


C’è chi in toni accesi (tan- 


USA di fabbricarne senza li- ! to più accesi quanto più è 


miti e senza remore per pa¬ 
gare con pezzi di carta tutti 
i loro debiti. 


stato prono servitore del- ì 
l’imperialismo americano) j 
parla in questi giorni quasi j 


Il secondo ingrediente è | di una guerra santa che do- 


costituito dal fatto che più 
il dollaro diventa « moneta 
cattiva » tanto più rapida- 


vrcmmn combattere sotto il 
segno del franco o sotto il 
.segno del marco Noi ubbia- 


secondo la quale chi ha in 
mano una moneta cattiva 
(che tende a svalutarsi) cer¬ 


ea di liberarsene subito e di j ra commerciale orima che 
tesaurizzare invece le mone- i (inan/iaria scatenata dagli 


te ritenute * buone ». In que¬ 
sto modo la velocità di cir- 


Stati Uniti. Ma se non si 
vuole andare ad una resa 


colazione del dollaro divie- e si vuole andare invece ad 
ne altissima, mentre spari- un ragionevole comprome.s- 
scono marchi, franchi svi/.- ,» con gli Sfati Uniti do ;>o- 


zeri ecc. (che quindi sono 
tendenzialmente sopravvalu¬ 
tati). 

Terzo ingrediente: per re¬ 
sistere al l'inflazione prodot- 


sr.ionì contrattuali forti la 
prima condizione, per quel 
che ci riguarda, è quella di 
creare nel nostro paese i 
presupposti più semplici ed 


di interesse (e cioè un prez¬ 
zo più elevato per l'uso del 
denaro, così come è avvenu¬ 
to pochi giorni fa in Fran¬ 
cia) si crea un ulteriore sti¬ 
molo per rafTlusso di masse 
di dollari. 

Quarto ingrediente: il set¬ 
tore estero costituisce una 
piccola quota del reddito na¬ 
zionale degli Stati Uniti. Co¬ 
sì mentre la svalutazione del 
dollaro crea effetti enormi 


UUUfliU tlfd Citelli UI1L7I11II i . a „ 

sulle valute dei paesi che i tamponare per qua che tcm ; 
hanno una economia a for- i P°_ ! e - p *_ 


mente vincere la guerra coni 


Rilevava nella sua ultima 


merciale contro l’Europa e . rotazione il governatore del- 


il Giappone. 

Come si vede ci si trova 
di fronte ad una miscela 
pericolosa, che ha in sé le 
condizioni, dopo ogni esplo¬ 
sione, per rigenerarsi. 

XTON TORNEREMO su 


quanto noi comunisti ab- , dimenti al commercio, da so¬ 
liamo più volte scritto per ! i a> non m etle in alto un auto- 
sottohneare come operazioni i non10 processo di avvicina¬ 
le si muovano soltanto a I mento ». Noi ne siamo con¬ 


livello della * crosta moneta¬ 
ria » dei problemi non ser¬ 
vano a correggere una situa¬ 
zione che nasce da una crisi 
profonda del capitalismo e 


da un contrasto di colloca- J e thè ancora una volta, ra- [ 


zìone. in questa crisi, tra 
Stati Uniti e paesi meno ric¬ 
chi. 


! gionando solo in termini rav- 1 
i vicinati di commercio e di ; 
j competitività, sembrano ave- 1 


Rimandiamo semplieemen- r e dimenticato che il nostro 


te agli ingredienti che ab¬ 
biamo sopra enumerato per 
rilevare come, anche di fron¬ 
te a quel semplice c par¬ 
ziale elenco, appaiono esse¬ 
re poco più che pannelli cal- 


j « avvicinamento » richiede 
i innanzitutto coraggiose mi- 
; sure per il Mezzogiorno. la 
1 agricoltura e la scuola insie- 
! me a provvedimenti imme- 
I diati per garantire — a par¬ 


di le misure finora proposte ; (j re dal problema degli af- 


pcr uscire dalla crisi, misu¬ 
re che, a volte, sono scm- 


fitti e di taluni prodotti es¬ 
senziali — il potere d'acqui- 


plicemenlc invocate dalla j S ( 0 di -.alari e pensioni, 
buona volontà rtos.i SUI, | lue j ano 


Nuovo slancio al movimento per un diverso sviluppo economico 

Forte sciopero in Sicilia 
Lotta di massa nel Paese 

L'Isola paralizzata dallo sciopero regionale - Oggi a Roma l'incontro delle Regioni meridionali — Forti lotte bracciantili in Puglia, 
in Emilia, in Toscana e in Campania — Le popolazioni del Tavoliere impegnale nella battaglia per il piano irriguo — Proteste a 
Torino e a Forlì e sciopero generale a Trento contro l'aumento dei prezzi — Si sviluppa l'iniziativa per ottenere il blocco dei fitti 
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Breznev e Le Duan 
ribadiscono l’amicizia 
tra l’URSS e il Vietnam 
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42 candelotti di dinamite 
sulla Macomer-Olbia 

Fallito 
attentato 
a un treno 
in Sardegna 

Una telefonata anonima ai CC ha evitato una strage - Il 
convoglio era carico di lavoratori - Una pista che le inda¬ 
gini stanno battendo è quella della provocazione fascista 


mente esso caccia da! mer- i ino sempre ritenuto e conti- j 
calo le monete buone. Si • uniamo a ritenere che una , 
tratta della ben nota legge strategia comune dei paesi j 


meno ricchi o dei paesi sot- ‘ 
tosviluppati vada messa a ! 
punto per resistere alla gnor- t 


ta direttamente e indiretta- | elementari di tuia positiva | 

mente dall’arrivo di dollari | collaborazione con gli «al- j 

(gli effetti indiretti sono le- I tri ». Perché questi pre.su p- 

gati al fatto che i paesi in- j posti oggi non esistono, 

dustrializzati per difendere . 

il valore della loro moneta /^UAIXUNO aveva sperato , 
sono costretti a comprare j di avere maggiori mar- j 
dollari, gonfiando le loro ri- I I>er fronteggiare le ina- 
serve) i paesi europei deb- i novre valutarie internazio- 
bono adottare misure aliti- nali. Questi margini sono e 


uuMiijuz/au pei lineimele I 

il valore della loro moneta /^UAIXUNO aveva sperato , 
sono costretti a comprare j di avere maggiori mar- j 
dollari, gonfiando le loro ri- I fó»' P**' fronteggiare le ina- 
serve) i paesi europei deb- i novre valutarie internazio- 
bono adottare misure aliti- nali. Questi margini sono e 
inflazionistiche. Ogni volta ! appaiono molto ristretti. E , 
che queste misure compor- j poiché d’altro canto debbo- t 
tano un alimento dei saggi 1 no essere assoluta mente evi¬ 


tate misure di indiscrimina- I 
ta deflazione, occorre ohe I 
siano tanto più immediate e j 
rigorose le misure per por- I 
tare su un nuovo binario il { 
corso economico italiano e ( 
per dare ad esso più solide i 
basi. Le decisioni di Basilea, j 
cui si è aggiunta in extremis I 
una qualche disponibilità j 
americana ad intervenire a | 
sostegno del dollaro, posso- , 
no essere importanti per ! 



te esposizione internazionale ! ,,a « f 1 ™™"®" 1 ,? n, ° ‘° P ' U | 
(Gran Bretagna, Germania. ! "nporlante quello che >a- j 

Italia) essa ha limitatissimi I P remo . decu, t f‘ e ! 

effetti sui costi interni a,ne- du t rre ,a n n ° P fb.Vn P nnn ^t 
ricani I estera *• 0 ridurla non al- | 

_ * ... I traverso un qualsiasi amplia- I 

Quinto c pili importante mento del mercato interno. > 
ingrediente: gii Stati Uniti secondo le mode consumisti- j 
vogliono svalutare la loro che. ma dando orizzonti nuo- j 
moneta per poter piu faeil- v j a || a nostra economia. 


la Banca d’Italia, a proposi- j 
to della necessità di rimilo- I 
vere le principali cause che | 
hanno impedito il converge- j 
re deintalia verso posizioni j 
comuni con l’Europa, che i 
* l'esperienza ha confermato i 
che la rimozione degli impe- I 


PALERMO — I gonfaloni di Comuni e Province siciliani In testa al corteo che ha manifestato ieri nelle vie del centro 


. L . * * - » - * • ’ . . * . 

Aperte critiche agli USA anche da ambienti capitalistici italiani 

Dollaro: si acuisce la polemica 
sulle responsabilità della crisi 

Le banche centrali sono intervenute ieri a sostegno della moneta statunitense accollan¬ 
dosi nuovi ingenti oneri - Consolidata un'elevata svalutazione - Le ripercussioni negati¬ 
ve sull'Europa e la natura politica del problema rilevate negli stessi ambienti conservatori 


Le banche centrali europee > gno di Intervenire contro la 
sono intervenute ieri a conso- speculazione a difesa del cain- 


Si moltiplicano nel Paese le 
iniziative e le lotte di mas¬ 
sa contro gli aumenti dei prez¬ 
zi, per ('occupazione, per il 
blocco e la riduzione dei fitti, 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no e per una nuova politica 
economica. 

Nel quadro di un movimen 
to in continua espansione in 
Sicilia si è svolto ieri un mas¬ 
siccio sciopero generale, con 
una forte manifestazione po¬ 
polare a Palermo cui hanno 
preso parte non meno di 50 
mila persone. 

Il fatto nuovo di questa 
* vertenza siciliana e meridio¬ 
nale » è che alla grande gior¬ 
nata di lotta hanno partecipa¬ 
to lavoratori occupati e disoc- 
\ cupati. studenti, celi medi o- 
perosi. Nell’azione di massa 
siciliana si è. inoltre, innesta¬ 
ta la decisione dell'Assemblea 
regionale, elio ha promosso 
per oggi a Roma un incontro 
delle regioni meridionali allo 
scolio di t concordare le inizia 
live da intraprendere verso il 
j Parlamento e il governo per 
| un confronto tempestivo sui 
i contenuti del programma go 
vernativo con particolare ri¬ 
guardo ai problemi del Mez¬ 
zogiorno T>. 

Ancora in direzione di un 
nuovo corso economico e po¬ 
litico si muovono, di fatto, an¬ 
che le grandi battaglie brac¬ 
ciantili in corso nelle campa¬ 
gne della Puglia. dell’Emilia, 
della Toscana e della zona ve¬ 
suviana. Lo scontro è parti¬ 
colarmente aspro nelle pro¬ 
vince emiliano romagnole, in 
Campania, a Brindisi e a 
Lecce. A Cerignola. l’altra se¬ 
ra. si è svolta una Torte ma¬ 
nifestazione di lavoratori, so¬ 
prattutto agricoli, salutati dal¬ 
la solidarietà attiva della po¬ 
polazione, per sostenere la ri¬ 
chiesta della immediata attua¬ 
zione del piano irriguo per la 
Puglia, la Basilicata e l’Alta 
Irpinia. 

Contro il carovita e per ri¬ 
vendicare il blocco dei prezzi 
oggi a Torino, per iniziativa 
delle organizzazioni comuniste 
della FIAT, si terranno assem¬ 
blee e comizi di protesta nei 
refettori e presso alcuni in- 


; vinti da sempre. Ma non 
■ sembra che ne siano convin- | 
! ti tutti gli uomini che han- j 
no messo insieme il prò- j 
gramnia del nuovo governo 


Scatenato il terrore 
in Uruguay contro 
la resistenza popolare 


fidare il livello della terza bio concordato si è diffusa la gressi degli stabilimenti del 

svalutazione del dollaro, de- voce che il carattere anonimo complesso automobilistico. Al- 

terminando con 1 propri ac- delle operazioni impedisce di le lfi.,10 in piazza Castello a- 

quisti una ripresa della quo- distinguere la paternità degli vr; -, h, 0 go una manifestazione 


quisti una ripresa della quo- distinguere la paternità degli 

fazione del 3 per cento circa. interventi. Questione di pu- 

La fluttuazione del « blocco dorè »: Washington dichiara 

europeo », della lira e della che non svaluterà nel momen- 

sterlina. contro il dollaro, si è to in cui lascia svalutare: Wa- 


praticamente risolta in un du- 


shington ancora dichiara che 


plice danno: le esportazioni n< J n interverrà ma poi. per e- 
statunitensi. misurate al prez- Vlla „ r « ua allargamento troppo 


ia resistenza popolare nazionale ha dato al dollaro, | 

* * beneficiano di un’ulteriore a- j 

_ . .... „ . . . . ì gevolazione del 10-15 per cen- 

• Truppe in assetto di guerra e con l'appoggio dei carri j to . j pae5Ì europei sono co- 

armatf sono state scatenate a Montevideo contro un corteo I stretti ad impiegare ingenti 


di operai e impiegati. 

A Forlì la Federazione CGIL. 
C1SL e UIL ha indetto, anco¬ 
ra per venerdì, una giornata 
di lotta contro il carovita. 

Un robusto sciopero unitario, 
per le stesse rivendicazioni 


che chiedeva il ripristino delle libertà democratiche, poli¬ 
tiche, sindacali e civili. Si parla di dieci morti e di cento¬ 
cinquanta feriti. Oltre duemila manifestanti sono stati ar¬ 
restati. 

• Numerosi capi dell'opposizione sono stati fermati e rin- 
’ j chiusi in carcere. Fra questi figurano diversi esponenti 
della coalizione di sinistra * Frenle Amplio »: il presidente, 
j Liber Seregni, e due componenti de! comitato esecutivo, ! 
j il senatore socialista José Pedro Cardoso e Victor Licandro. I 
! Arrestati anche numerosi dirigenti del Partito * bianco ». j 
i # Le truppe hanno occupato la sede del quotidiano comu- ; 

nista * Et Popular », arrestando cento giornalisti e tipografi, j 
| In segno di protesta nessun giornale è uscito ed hanno scio- j 
I perafo i lavoratori del settore delle informazioni. ! 
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zo che la speculazione Inter- i §r ande “ella frattura politica. per | e stesse rivendicazioni 

nazionale ha dato al dollaro, j ‘nini 1 deH?'terz^svMulazione di fondo ’ si ò svoUo ieri a 

beneficiano di un’ulteriore a- j ? J^òinferto T oaesi a cam Trento per decisione delle tre 

gevolazione del 1045 per cen- ^^ó vanno ila&'o nut organizzazioni sindacali. 

stretti P ad’ impiegare indenti ve P arità; ieri !a Repubblica II SITNIA (sindacato inquili- 

mezzi finanzia?! delle riserve "onSonU "'V dopo J a ™ nif ^« a / ionp 

(si parla di un impegno che !, a . milanese di sabato, ha mdet- 

può andare da 10 a 20 miliardi {JfJJ?® 1 . l fiiÌV ,n una assemblea popolare per 


fsi parla di un impegno che 
può andare da 10 a 20 miliardi 
di dollari) per impedire un 
ulteriore cedimento del dol¬ 
laro. 

La Riserva Federale, ban- 


dei dollaro di Hong Kong (in¬ 
termediario della valuta USA) 
per la terza volta in un mese, 
portando il cambio da 39 a 
36.17 yan per 100 dollari. 


stasera in una borgata di Ro¬ 
ma. cui seguirà il 19 una ta¬ 
vola rotonda con la partcci- 


. t e,..: uniti L’arresto nella caduta della pozione dei rappresentanti dei 

F* i»và’ quotazione del dollaro verifi- partiti democratici, dei prò- 

hTteTsSa dfsSSS, ““ «n ™n soltanto ^nzio- priclari di case e dclIo ^ 

niu , L a non"ofrrfll' t 'rf. a à™n ^*'.«"•"> ■» <T»Me 
levabili all'occorrenza per in- _i. contro U n’ulter ; ore svalu- uiiziative la richiesta del bloc- 

terventi. aumenta di 6 mi- l Azione all’infuori defia spesa co e do,,a riduzione dei fitti. 

milioni di dollari. , proprie riserve. Oltre a (a pag. 4) 

Ad attenuare le ripercussio- , mancare la garanzia d’equili- 
ni politiche del rifiuto di Wa- » i» r io avremo enormi dtstorsio- 
shmgton a rispettare 1 impe- ne j commercio intemazio- ,— — ■ — 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1» 
Un criminale attentato di 
namitardo sulla linea ferro 
viaria Macomer-Olbia è stato 
sventato dai carabinieri all’al¬ 
ba di oggi grazie ad una tele¬ 
fonata anonima. Ben 42 can¬ 
delotti di dinamite, per coni 
plessivi 0 kg. di materiale 
esplodente e con circa due me 
tri di miccia a lenta confini 


GIOIA TAURO 

Super-perizia 
conferma: 
un sabotaggio 
provocò 
il disastro 
ferroviario 

CATANZ \RO. 10. 

Fu certamente un attenta¬ 
to a causare il deragliamen¬ 
to della « Freccia del Sud » 
a Gioia Tauro, il 22 luglio 
del 1970, che costò la vita 
a sei persone e causò il feri¬ 
mento di altre 56. Lo ha sta¬ 
bilito la super-perizia ordina¬ 
ta dal giudice istruttore del 
Tribunale di Palmi dopo che 
a questa conclusione erano 
pervenuti i tecnici dette fer¬ 
rovie un anno fa. Il docu¬ 
mento depositato presso il 
Tribunale esclude, infalli, 
ogni responsabilità del perso¬ 
nale o addebitabile al mate¬ 
riale rotabile e lascia aper¬ 
ta l'unica ipotesi possibile: 
l'attentato o un « fatto ano¬ 
malo » come è scritto nella 
conclusione dei periti. 

Il luglio del '70, quando 
cioè si verificò il deraglia¬ 
mento, era il periodo iniziale 
e più violento della « rivol¬ 
ta » di Reggio Calabria. 


FAENZA 

Solenni 
funerali 
al bracciante 
assassinato 
dal teppista 
fascista 

Imponenti funerali sono 
stati tributati, ieri a Faenza, 
ad Adriano Salvini, il brac¬ 
ciante assassinato domenica 
scorsa da un noto picchiatore 
fascista (la perizia necrosco¬ 
pica pare abbia accertato si 
sia trattato di un colpo di 
karaté) Le esequie sono 
state precedute da uno scio¬ 
pero generale attuato in tut¬ 
ta la provincia di Ravenna 
per iniziativa della Federa¬ 
zione CGIL, CiSL e UIL. 
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atioiif. sullo stati infatti rinvi- 
nuti disposti lungo i binari, al¬ 
l’altezza del km. 282 (partendo 
da Cagliari) ad appena 5 km. 
dalla stazione di Olbia. 

I candelotti erano stati si¬ 
stemati di traverso sulla stra¬ 
da ferrata, la miccia non era 
accesa: evidentemente qualcu¬ 
no, dietro il ciglio della stra 
da, era in attesa del passaggio 
di lui treno carico di pendo¬ 
lari. quello elle parte da Ma 
corner alle ore 4.50 e arriva a 
Olbia alle 7.40. Il convoglio 
trasporta quotidianamente cen 
tinaia di operai che lavorano 
nelle piccole imprese della zo¬ 
na. camerieri e altro perso¬ 
nale impiegato nelle aziende 
turistiche della Costa Smeral¬ 
do. giovani disoccupati dei 
paesi dell’interno che trovano 
una saltuaria e mal retribuita 
occupazione durante il periodo 
estivo, pastori e contadini di¬ 
letti ai mercati della Gallura 
por smerciare i loro prodotti 
Durante il periodo invernale il 
treno è carico anche di stu 
denti e insegnanti: ora ci sai 
gono solo quelli che affron 
tano l’esame dì maturità. Sui 
motivi dell’attentato pare non 
esistano dubbi: far saltare il 
treno carico di lavoratori. I 
carabinieri affermano che 
r per Fortuna si è evitato un 
macello ». 

La magistratura — alla qua¬ 
le i carabinieri di Olbia e di 
Siniscola hanno consegnato 
nella mattinata un rapporto 
dettagliato — sta vagliando gli 
elementi a disposizione. Una 
Dista che gii inquirenti stanno 
battendo è quella della pro¬ 
vocazione organizzata da ban¬ 
de neofasciste. 

A far fallire i piani dei cri¬ 
minali dinam tardi è stato un 
individuo rimasto anonimo: 
forse uno del gruppo di provo¬ 
catori il quale — valutando le 
conseguenze tragiche di quel 
disegno — ha telefonato nel 
corso della notte alla tenenza 
dei carabinieri di Siniscola 
presso Nuoro, c Andate subito 
- questa la concitata telefo¬ 
nata anonima ai carabinieri — 
.il km. 282 in località di Pedru 
Colvu. nel territorio di Olbin- 
Cè gente che ha piantato della 
dinamite sui binari. Fate pre¬ 
sto. se non arrivate in tempo 
può succedere una carnefici¬ 
na ». 

I carabinieri hanno subito 
avvertito il comando della le¬ 
gione di Cagliari, e quindi te¬ 
lefonato alla stazione di Olbia 
e a tutte le altre caserme si¬ 
tuate lungo la linea ferrovia¬ 
ria indicata dall’anonimo in¬ 
formatore. E’ scattato imme¬ 
diatamente il dispositivo di al¬ 
larme. I militari, mossisi in 
ricognizione a squadre, hanno 
infine trovato l’esplosivo dopo 
lunghe ricerche. Nella tarda 
mattinata una squadra di ar¬ 
tificieri è stata incaricata di 
disinnescare la dinamite. 

L’impressione e lo sdegno 
sono vivissimi in tutta l’isola, 
che per la prima volta viene 
prescelta per un attentato de! 
genere. 

Giuseppe Podda 


I CRIMINI PERPETRATI DAL COLONIALISMO PORTOGHESE 


Un prete denuncia le orrende stragi in Mozambico 


LONDRA. 10 | e le popolazioni — uomini 

Una serie impressionante di ! donne e bambini — massacra 
massacri, ciascuno dei quali 1 le per intero. « Nell'intera sto 
«eguaglia per orrore quello J ria del colonialismo del XN 
d: Mv Lai (Song My> nel ■ secolo in Africa — egli sotto 
Vietnam del sud », è stata j linea — non esiste un episodic 
compiuta negli ultimi due an- ; paragonabile ». 
ni dalle truppe coloniali por* 1 Solianto neH’uItimo episodio 
toghesi nel Mozambico Lo ri- ) verificatosi fi • 16 dicembre 
vela padre Adrian Hastings, I scorso nel villaggio di Wiriya 


e le popolazioni — uomini. : Il racconto comparso sul 
donne e bambini — massacra- J Times dice: 
le per intero. « Nell'intera sto j « Dopo un bombardamento, 
ria del colonialismo del XX J soldati che erano stati qui 
secolo in Africa — egli sotto- trasportati con gii elicotteri 


linea — non esiste un episodio avevano già circondato il j 
paragonabile ». villagg.o lo invasero con fe- j 

Soltanto neli’ultimo episodio. roc:a. aumentando il terrore , 

verificatosi fi • 16 dicembre Abitanti già terrom-Kiti i 

caavca aa! tnlloomn Hi LUiriv')- bOIHÒC TJftì VOlt-3 (1011^0 • 


jnmbko: 


un sacerdote cattolico, in un 
articolo che appare sulla pri¬ 
ma pagina del Times, a una 
settimana dalla visita in Gran 


mu. nella regione di Mucum 
bura. furono trucidate quat¬ 
trocento persone Prima di fa 
re irruzione nel villaggio con 


Bretagna del primo ministro truppe elitrasportate, i porto 
portoghese. Marcello Caetano. gtiesi bombardarono il vittag- 


e del suo ministro degli este¬ 
ri. Manuel Patricio. Le rive¬ 
lazioni, basate su testimonian- 


gio con aerei e con le arti 
gliene. Ma questo, scrive il 


ze dirette fatte pervenire a molti massacri di cui i colo 
fiorire Hastings da missionari nialistt portogltesl si som 
spagnoli, hanno suscitato in macchiati, nell’ultima fase 


il villaggio t soldati comincia¬ 
rono a buttare all’aria !e ea 
panne, e questo venne segui¬ 
to immediatamente dal mas¬ 
sacro della gente. 

« Un gruppo di soldati riu 
ni una parte della gente in 
cortile, per ucciderla. Gli abi¬ 
tanti vennero costretti a se- 
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sacerdote, è soltanto uno dei dere in due gruppi, gli uomi- 
molti massacri di cui i colo- n j da una parte c le donne 


Gran Bretagna proronda cmo 
none. 

Interi villaggi, scrive padre 
■oatings, sono stati distrutti 


nialisti portogliesi si sono dall’altra, tn modo che potes 1 
macchiati, nell’ultima fase <*.,-0 vedere più facilmente ’ 
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della loro guerra contro gli coloro sui quali si sparava 
insorti mozambicani, guidati con un cenno un soldato in 


dal FRELIMO. e contro le po¬ 
polazioni africane. 


(Scfinv in uh inni fniginu) 
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naie e la continuazione di 
pressioni ulteriori sui prezzi. 

li conseguimento dell’inte- 
resse degli Stati Uniti compor¬ 
ta, date le dimensioni del pae¬ 
se, un attacco distruttivo al¬ 
l’economia dei paesi die sono 
legati alla loro economia. I 
circoli • dirigenti dell'Europa 
occidentale, i quali hanno la 
responsabilità di avere creato 
questa situazione, reagiscono 
con manifestazioni sempre più > 
aperte di preoccupazione e 
polemiclie. Per il Finnncinl Ti¬ 
mes di Londra « la crisi non si 
sviluppa attorno afi'equilibrio 
e la saggezza di particolari ag¬ 
gregati di tavii di scambio, co¬ 
me i banchieri centrali sem¬ 
brano credere. Essa ha il cen¬ 
tro in una acuta perdita dì fi¬ 
ducia di dimensioni globali nel 
perno dell’intero assetto — il 
dollaro ». 

Il prof. Richard Gardner, 
che è stato uno dei consiglieri 
finanziari di Nixon, ha difeso 
ieri a Torino, ad un convegno 
della Fondazione Agnelli, it 
comportamento del suo go¬ 
verno sostenendo che la colpa 
è tutta del fatto che il dolla¬ 
ro è moneta intemazionale 
per cui «una crisi in qualsia¬ 
si paese può diventare una 
crisi del dollaro: il paese in 
difficoltà risolve il proprio de¬ 
ficit effettuando pagamenti in 
dollari ad un mondo che nc è 

{Segue in ultima pagina) 


OGGI 


]^OI non siamo mai stati 
tra coloro che auspi¬ 
cano la chiamata ai dica¬ 
steri di ministri « compe¬ 
tenti »: togliamo dire che 
non ci sembra per nulla 
necessario fe forse sareb¬ 
be addirittura deprecabi¬ 
le) che il ministro dei 
Trasporli sappia guidare 
il « Settebello »; Voti. Pre¬ 
ti,, salvo errore, non ha 
neppure la patente de!- 
l'auto e va in tram con 
trepidazione, ciò che non 
gli impedirà — pensiamo 
— di essere un ottimo mi¬ 
nistro. Lo stesso dicasi, 
seguitando negli esempi, 
per il ministro delle Po- 
■ ste: chi potrebbe pretende¬ 
re che conosca l’alfabeto 
Morse? 

Ma esistono altri requisi¬ 
ti: l’esatta e tempestiva 
valutazione dei problemi, 
ta percezione del momen¬ 
to politico, l’attitudine al 
comando, la conoscenza de¬ 
gli uomini, la prontezza 
nelle decisioni, il senso 
del possibile c dell’oppor¬ 
tuno, e via governando, 
che un ministro deve pos¬ 


sedere. E la scelta degli 
uomini chiamati a dirige¬ 
re i dicasteri deve appun¬ 
to ispirarsi alla presene, 
negli aspiranti, di queste 
doli. Sapete invece perchè 
il socialdemocratico on. 
Matteo Matteotti, l’uomo 
che fu allattato da un den¬ 
tista, c stato confermato 
ministro"* Ce lo spiegava 
ieri la a Nazione ». Senti¬ 
te: « Per quel che ri¬ 
guarda la delegazione so¬ 
cialdemocratica al gover¬ 
no. l'uscita di Ferri viene 
spiegata con il desiderio 
del segretario politico Or¬ 
landi che Matteotti (l'al¬ 
tro esponente di primo 
piano del gruppo ex-PSI) 
rimanesse nel governo 
mentre si avvicina la cele¬ 
brazione del cinquantesi¬ 
mo anniversario della 
morte di Giacomo Mat¬ 
teotti; inoltre proprio in 
questi giorni la magistra¬ 
tura ha dato il via al¬ 
l’azione penale promossa 
proprio da Matteotti per 
irregolarità all’interno de¬ 
gli uffici del commercio 
estero... ». 


gli eredi 


Ora, prescindendo dal 
secondo motivo, a proposi¬ 
to del quale basterà dire 
che se nella faccenda del¬ 
le irregolarità nel commer¬ 
cio estero c già entrata ta 
magistratura . proprio da 
questo momento la presen¬ 
za di Matteotti diventa 
mutile, considerate l'incre¬ 
dibile fatuità della prima 
ragione: vi pare possibile 
che un uomo debba rima¬ 
nere ministro perche «s’ 
avvicina la celebrazione 
del cinquantesimo anni¬ 
versario » dell'assassinio di 
suo padre? Rispettiamo 
sinceramente la memoria 
di Giacomo Matteotti, ma 
dote sta scritto che debba 
essere fonte di ministeri e 
sorgente di specialissimi 
riguardi per i congiunti? 
Noi non sappiamo se il im- 
nistro Matteotti ha un fi¬ 
glio maggiorenne; ma se 
lo ha, che. cosa si aspetta 
a farlo sottosegretario, 
dal momento che cinquan- 
Vanni fa è stalo assassi¬ 
nato il nonno? 

Fortebraccio 
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Le pesanti condizioni degli. 


agenti di PS e dei carabinieri 


Dietro la 
rettorica 
sulla polizia 

Che cosa ha fallo il governo di centro-destra - Dal- 
l'esodo d'oro degli alti burocrati al rifiuto dei più mo¬ 
desti miglioramenti alle guardie di PS e ai carabinieri 
Solo a Milano 400 domande per lasciare il servizio 


Difficoltà per la distribuzione dei posti 


ei sotto 


L’iniziativa comunista per superare 


la crisi della Giunta regionale 


0 

* - - ' • • ' » r . * 

deciso un rinvio a domani 

Ieri pomeriggio incontro tra Rumor e i segretari dei 4 partiti — Prima riu¬ 
nione a Palazzo Chigi dei ministri finanziari — In una assemblea dei manci- 
niani precisate le posizioni della corrente sul governo e sui problemi del Partito 


retari: La DC sotto accusa 

« 

in Campania per la 


Una grave situazione di 
malcontento e di inquietudine 
esiste tra il personale dei Cor¬ 
pi di polizia per i disagi eco¬ 
nomici e morali, le tante in¬ 
giustizie imposte dai vecchi 
regolamenti, le ingenti spe¬ 
requazioni di trattamento tra 
bassi e alti gradi. Ne sono 
testimonianza anche le nume¬ 
rose lettere che giungano al 
nostro giornale. Negli uffici 
delle questure e nelle caser¬ 
me di P.S. si è parlato molto 
nelle ultime settimane degli 
assurdi privilegi concessi ai 
burocrati dell’alta dirigenza. 

Gli uomini della cosidetta 
« bassa forza » — guardie, ap¬ 
puntati, sottufficiali -- hanno 
messo ancora una volta a con¬ 
fronto fatiche, indennità, pen¬ 
sioni, rischi c stipendi propri 
con quelli degli alti dirigenti. 
Da una parte la defatigante 
se non illusoria carriera dei 
sottufficiali e graduati di trup¬ 
pa; gli appuntati per conse¬ 
guire il loro grado, che da 
diritto a settemila lire in più 
di stipendio, hanno dovuto at¬ 
tendere ben 18 anni come sta¬ 
bilito dal regolamento e tanti 
pur avendo successivamente 
conseguito l’idoneità agli esa¬ 
mi per diventare vice-briga¬ 
dieri, non sono mai stati pro¬ 
mossi per mancanza di posti; 
dall’altra parte i facili favori 
nell'avanzamento di carriera 
di chi più sta in alto — ad 
esempio i vicequestori pro¬ 
mossi appena sei mesi fa que¬ 
stori hanno potuto andare a 
riposo in questi giorni con il 
grado e la pensione dei diri¬ 
genti superiori e con una cor¬ 
rispondente plurimilionaria in¬ 
dennità di buonuscita; pensio¬ 
ne sette volte superiore a 
quella dell'appuntato e inden¬ 
nità che questi non ha potuto 
guadagnare in tutti i suoi anni 
di servizio. 

Ecco i risultati della dema¬ 
gogia qualunquista di An- 
dreotti: all'impegno elettorale 
del 1972 di « consolidare la 
democrazia anche tutelando le 
categorie che non hanno sin¬ 
dacati, a cominciare dalle 
Forze Armate e dalle Forze 
di polizia » s: è sostituito l’ap¬ 
poggio al corporativismo più 
deteriore, si sono trovati i 
soldi per concessioni immora¬ 
li. si sono create sperequa¬ 
zioni vergognose e. pur nel 
crescere del costo della vita 
e della gravità dei servizi, 
nulla è stato fatto per alle¬ 
viare i disagi degli apparte¬ 
nenti ai Corpi di polizia, oggi 
in gran parte avviliti e sfi¬ 
duciati. Molti stanno però 
prendendo coscienza che per 
consolidare veramente la de¬ 
mocrazia è necessario anche 
conquistare il riconoscimento 
dei diritti di libertà sindaca¬ 
le per tutto il personale civile 
e militare della P.S. 

Oltre all'esodo dei funziona¬ 
ri. allettati dai vantaggi del 
decreto sulla dirigenza, tra le 
forze di polizia si sta verifi¬ 
cando un esodo ben più serio, 
r velatore di una grave crisi. 
Solo a Milano, negli ultimi 
mesi sono state presentate 
quattrocento domande di 
« proscioglimento » quasi tut¬ 
te respinte dai comandi. Il fe¬ 
nomeno delle dimissioni vo¬ 
lontarie e della diminuzione 
delle domande di arruolamen¬ 
to è tale per cui sia l’arma 
dei Carabinieri sia il corpo 
delle guardie di P.S., negli ul¬ 
timi tempi non sono riusciti 
n coprire i posti in organico. 
Si contano 2.700 posti vacanti 
nell'Arma e quasi altrettanti 
nel Corpo delle guardie. 

E’ una crisi che non si può 
suiierare senza una riforma 
democratica dei regolamenti 
e delle scuole, una nuova or¬ 
ganizzazione della polizia giu¬ 
diziaria alle dirette dipenden¬ 
ze delia magistratura, l’espul- 
s.one degli elementi complici 
con il neofascismo, il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro e di vita del personale. 

Non al famigerato fermo di 
polizia, ma a questi provve¬ 
dimenti deve pensare il nuo¬ 
vo governo se vuole veramen¬ 
te mettere in grado le nostre 
forze di polizia di affrontare 
con risultati positivi la lotta 
contro il crìmine e difendere 
l'ordine democratico. 

Non vi può essere salda ed 
efficiente disciplina senza una 
partecipazione consapevole. A 
ben ixjco contano le smenti¬ 
te del ministero deU’Interno 
sulle agitazioni verificatesi nei 
reparti della celere di Milano. 
Torino e Roma; come a poco 
servono i comunicati per dire 
che presso gli uffici compe¬ 
tenti sono allo studio proposte 
per venire incontro alle esi¬ 
genze del personale. Sono an¬ 
ni che gl; uffici del ministero 
dell'Interno stanno studiando. 

Occorre invece estendere 
anche a tutti gl; appartenenti 
alle forze di polizia la con¬ 
cessione dell'assegno perequa- 
tivo interamente pensionabile, 
come già riconosciuto agli 
statali in base all'accordo fir¬ 
mato dal governo e dalle con¬ 
federazioni sindacali, attuando 
finalmente il pagamento del¬ 
l’orario straordinario, nottur¬ 
no e festivo per coloro che 
effettivamente lo compiono 
Ciò avrebbe oltretutto l’effet¬ 
to di frenare l’uso delle forze 
di polizia in servizi superflui 
e di ridurre gli abusi che co 
stringono 1 poliziotti a com¬ 
piere orari prolungati oltre 
misura. 

E’ tempo, insomma, dt con 
«lderare i lavoratori della P.S. 
rlla pari degli altri dipenden¬ 
ti civili dello Stato. 

Sergio Flamigni 



La comparsa delle nuvole e le piogge cadute in certe regioni non riescono a far regredire 
l'afa, che da alcune settimane grava sull'Italia. Il servizio meteorologico dell'aeronautica ha 
difatti preannunciato per oggi una temperatura che sarà quasi ovunque stazionaria e che 
quindi oscillerà intorno ai 25-35 gradi. Ma il caldo è maggiore per l'elevata umidità del¬ 
l'aria. NELLA FOTO: a Roma, dove si sono registrati ieri 33 gradi all'ombra, gente che si 
disseta a una fontanella e turisti sdraiati sotto gli alberi, dietro piazza Venezia 


La nomina dei sottosegreta¬ 
ri del nuovo governo si è ri¬ 
velata. alla prova dei fatti, 
più laboriosa del - previsto, 
La • prima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, cosi, è sta¬ 
ta rinviata di un giorno: si 
svolgerà domani pomeriggio 
e non oggi • come era stato 
preannunciato. I/on. Rumor, 
intanto, ha avuto ieri pome¬ 
riggio, dalle 17 alle 18, uno 
scambio di' opinioni con i se¬ 
gretari dei quattro partiti go¬ 
vernativi proprio per vedere 
di trovare un accorilo sulla 
distribuzione delie sottopol¬ 
trone. Erano presenti Panta¬ 
ni, Orlandi. La Malfa e il 
vice-segretario socialista Mo¬ 
sca. Un accordo pieno sulla 
questione ancora non c’è, poi¬ 
ché la lista dei sottosegreta¬ 
ri dovrà essere esaminata in 
via definitiva nel corso di 
una nuova riunione quadri- 
partita. - che avrà luogo do¬ 
mani mattina (poche ore do¬ 
po, il Consiglio dei ministri 
dovrebbe vararla). La Malfa 
si è - preoccupato di dire ai 
giornalisti che il numero dei 
sottosegretari del quarto go¬ 
verno Rumor « non sarà su¬ 
periore a quello degli ultimi 
governi ». Mosca ha soggiunto 
che. nel corso della riunione 
con Rumor, erano stati esa¬ 
minati « i numeri e i crite¬ 
ri » per l’attribuzione dei 
sottosegretari, mentre non si 
era parlato della loro dislo¬ 
cazione. 

L’affermazione secondo cui 
il numero dei sottosegretari 
non sarà più inflazionato di 
altre volte non appare, in 


Preceduti da uno sciopero generale del Ravennate 

Imponenti funerali al bracciante 


Rappresentati alle esequie i Comuni della provincia e l'Amministrazione provinciale - Le significati¬ 
ve dichiarazioni del sindaco de al Consiglio comunale • La colpevole tolleranza delle autorità di polizia 


Dal nostro inviato 

FAENZA. 10 

La salma del po\ero Adriano 
Salvini, vittima della violenza 
fascista, riposa nel cimitero 
della sua città. Gli imponenti 
funerali — a spese del comune — 
.-a sono svimi oggi. ala* ore IH 
partendo dall'obitorio dell ospe¬ 
dale civile, dove la salma era 
siala trasferita fin da sabato 
sera e posta a disposizione del- 
l'uutorila giudiziaria. 

Più ene a un rito funebre 
abbiamo assistito ad una nuova 
posseme mainiestazione m «tu¬ 
tu asci sino e di dura condanna 
per il crimine consumato; un 
tienilo che ha offeso la co¬ 
scienza di tutte le persone one¬ 
ste e sinceramente democratiche. 
Molle le autorità presenti ai fu¬ 
nerali. i rappresentanti dei par¬ 
titi politici, i dirigenti dei sin¬ 
dacali. ì parlamentari del PCI, 
nel P.SI e della DC. Tanti i gio¬ 
vani. studenti, foltissime le rap¬ 
presentanze degli operai delle 
fabbriche. 

La bara era seguila dai gon¬ 
faloni dei Comuni della provin¬ 
cia e da quello deH'Amministra- 
z’uiie provinciale. Cera poi la 
vecchia madre m gramaglie, il 
fratello Giro, un operaio comu¬ 
nica della CISA di Faenza che 
sabato sera, ritornando ignaro 
in piazza Martiri della Lilierta. 
nove aveva parcheggiato la sua 
aulo. raccolse inorridito gli ul¬ 
timi gemiti del povero Adriano. 
E poi ancora tanta gente, uo¬ 
mini e donne del popolo minuto 
di Faenza, di questa città dalle 
grandi tradizioni democratiche e 
antifaM.isie. la città di Corban 
e di djc.ne di tanti altri eroici 
partigiani. 

Per decisione della Federazio¬ 
ne provinciale sindacale CGIL. 
CiSL e L'IL di Ravenna i fune¬ 
rali del povero Sai voi sono stati 
preceduti da uno sciojiero gene¬ 
rale provinciale iniziato a!.e 
ore 11. In un suo comunicato, la 
Federazione, oltre a chiedere 
.in a ;«.. .«a di colpire con estre¬ 
ma decisione gli esecutori e i 
mandanti della violenza fasci 
sta. ha invitato i lavoratori del¬ 
l'intera provincia, le mas-e po¬ 
polari e le forze democraticlie 
ad intensilìcarc la vigilanza c a 
respingere con fermezza ogni 
provocazione. 

Per quanto riguarda le inda 
gnu. va rdevato che la Procura 
della Repubblica di Ravenna non 
ha ancora definito in modo esat¬ 
to d capo di imputazione da con 
tentare aH'O.telli. il fascista 
assassino. Intanto stanno pren¬ 
dendo corpo l'ipotesi della prc 
meditazione nell'omicidio ed 
anhe la prova che l'aggressione 
e la spedizione punitiva fa-cista 
era diretta sabato sera contro 
un nostro compagno. Aldo Zoli. 

• Ui na dovuto ammettere, sep 
pure a denti stretti, nella sua 
edizione rii ieri, lo stesso « Re¬ 
sto del Carlino > il giornale del 
petroliere Attilio Monti, che pe¬ 
rò tenta di avvalorare la tesi 
del delitto commesso da un in¬ 
divìduo ubriaco. 

I«a nostra ricostruzione della 
dinamica del delitto di sabato 
sera e l'ipotesi della premedita¬ 
zione delia spedizione punitiva 
compiuta contro jl nostro com¬ 


pagno Aldo Zoli. limino fatto 
l>erriere la bussola a qualche au¬ 
torità faentina preposta alla 
tutela dell'ordine pubblico; Io 
prova il fatto elle soltanto oggi, 
sempre sul giornale di Monti, 
apprendiamo che il commissa¬ 
riato di PS di Faenza avrebbe 
denunciato per * ubriachezza 
molesta » il fascista Angelo Ca¬ 
lassi. camerata doU'Ortcìli. che 
la sera del 23 giugno, proprio 
davanti al « Bar della città ». 
in piazza Martiri della Libertà, 
minacciò ad alta voce il com¬ 
pagno Zoli. 

Una strana imputazione quel¬ 
la deH'ubriacliezza molesta se 
pensiamo clic quelle minacce 
molto gravi furono profferite 
alia presenza di un agente di 
PS. tal Scopelliti. e di un sot¬ 
tufficiale in borghese del locale 
commissariato. Un indice anche 
questo del clima di protezione 
che a Faenza era staio assicu¬ 
rato al gruppo dei bastonatoci 
fascisti. 

Ivo ha chiaramente denuncia¬ 
to ieri sera in consiglio comu¬ 
nale il sindaco della città, il 
de Gailegati, il quale ha affer¬ 
mato: « Da tempo le forze |x>- 
litiche piesenti in questo Con¬ 
siglio. le organizzazioni sinda¬ 
cali e sociali, le associazio¬ 
ni combattentistiche partigiane 


singolarmente o attraverso il - 
Comitato i«ermanente antifasci¬ 
sta e per la difesa della . Co¬ 
stituzione. seguivano l'attività 
di questo gruppo fascista, se¬ 
gnalandolo anche alle forze 
dell'ordine *. 

Il consiglio comunale di Faen¬ 
za ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno «li condanna 
per il grave delitto consumato. 

Li perizia necroscopica effet¬ 
tuata ieri dal prof. Passarelli 
sulla salma del Satvini sembra 
aver attribuito la causa della 
morte al colini di karaté inferto 
alla base del colio della vitti¬ 
ma dall'assassino. 

Ieri sera il Consiglio coniuua- j 
le di Ravenna, coi voti dei 
gruppi PCI. PRI. PSI e DC ha j 
votato un documento di denun- I 
eia per quanto accaduto a j 
Faenza. Un altro importante do- , 
cumento è stato votato anche > 
dal Comitato permanente anti- I 
fascista faentino. ! 

Ieri pomeriggio sul tardi in- ! 
tanto una delegazione ufficiale | 
del direttivo provinciale del , 
PCI di Ravenna si è recala al¬ 
l'ospedale civile di Faenza a 
fare visita al compagno Zoli: 
le sue condizioni di salute per¬ 
mangono stazionarie. 

Paride lanzoni j 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
proposta di legge 
per l'edilizia 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato terranno domani 12 lu¬ 
glio una conferenza stampa 
per illustrare le linee ispira¬ 
trici della proposta di legge 
del PCI per un programma 
decennale di edilizia residen¬ 
ziale pubblica e di edilizia 
sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle 16.30 nella sede del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera e sarà presieduta dai 
membri degli uffici di presi¬ 
denza dei due gruppi. L’ono¬ 
revole Todros introdurrà la 
conferenza stampa nel corso 
della quale interverranno gli 
on. Barca, Busetto, Triva, 
Spagnoli e Caruso e i senato¬ 
ri Maderchi, Cavalli e Min- 
gozzi. 


Decise importanti iniziative che anticipano la riforma sanitaria 

Un servizio della Regione in Toscana 
per controllare l'ambiente di lavoro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

La Regione Toscana ha va¬ 
rato due leggi che avranno 
particolare incidenza nel cam¬ 
po della medicina del lavoro 
e deU’assistenza alla materni¬ 
tà ed infanzia. 

La prima di quesle leggi, 
che prevede un immediato im¬ 
pegno di spesa di 300 milio¬ 
ni iROO nel prossimo eserci¬ 
zio» promuove, fino alla isti¬ 
tuzione deil'unità sanitaria lo¬ 
cale. ia costituzione di consor¬ 
zi per la tutela sanitaria nei 
luoghi di lavoro; la seconda — 
che prevede per quest’anno 
circa mezzo miliardo di spe¬ 
sa e per il prossimo anno 1 
miliardo — stabilisce inter¬ 
venti a favore dei comuni, 
loro consorzi e comunità mon¬ 
tane per l'attività di assisten¬ 
za sanitaria e sociale nei set¬ 
tori della maternità, dell'in¬ 
fanzia e dei giovani in età 
evolutiva. 

Per la tutela della salute del 
lavoratori, la legge promuove 
consorzi dei quali faranno 
parte le formazioni sociali, 
gli organismi rappresentativi 
dei lavoratori, le organizzazio¬ 
ni sindacali e dei lavoratori 
autonomi, le rappresentanze 
consiliari. Per l'assistenza al¬ 


la maternità ed all'infanzia, 
gii statuti dei consorzi preve¬ 
dono la partecipazione delle 
formazioni sociali presenti nel 
territorio. le associazioni rap¬ 
presentative dei soggetti han¬ 
dicappati. le organizzazioni 
sindacali maggiormente rap¬ 
presentative e le associazioni 
femminili per la programma¬ 
zione, la gestione ed il con¬ 
trollo delie attività. E" garan¬ 
tita anche la presenza delle 
minoranze dei consigli comu¬ 
nali nelle assemblee dei con¬ 
sorzi. 

Quali gli scopi e l'articola¬ 
zione delie due leggi? Con la 
legge sulla medicina del lavoro 
(approvata dalla maggioran¬ 
za con l'astensione dell'oppo¬ 
sizione» la Regione tende a 
mettere in moto un meccani¬ 
smo di indagine per verifica¬ 
re lo stato psico-fisico dei la¬ 
voratori. assicurando il con¬ 
trollo dell’ambiente e la pro¬ 
mozione dell’idoneità struttu¬ 
rale ed operativa dei luoghi 
di lavoro. 

La legge sulla maternità e 
l’infanzia (approvata all’una¬ 
nimità) prevede, come si è 
detto, contributi a Comuni, 
consorzi e comunità montane 
per le attività di prevenzione, 
riabilitazione e assistenza so¬ 
ciale nei settori della mater¬ 


nità. dell’infanzia e dei giova¬ 
ni in età evolutiva. Questo ti¬ 
po di intervento mira ad assi¬ 
curare una assistenza e con¬ 
sulenza prematrimoniale, la 
prevenzione prenatale e post¬ 
natale e di igiene deila gra¬ 
vidanza alio scopo di elimi¬ 
nare i fattori delia mortalità 
prenatale (che è in Toscana 
del 2.Ì.9 per mille», infantile 
e delle minorazioni di carat¬ 
tere psicofisico. 

Esso tende anche a garan¬ 
tire l’assistenza sanitaria e so¬ 
ciale alla gestante, alla ma¬ 
dre, all'infanzia ed ai giovani 
in età evolutiva con partico- 
lare riguardo per quelli affetti 
da handicaps. ed alla loro ria¬ 
bilitazione. attraverso l’utiliz¬ 
zazione di servizi aperti di 
tipo ambulatoriale o d’altra 
natura. 

Si tende cioè, con questa 
legge, che dà ai consorzi il 
potere di avanzare proposte 
anche in materia di assisten¬ 
za scolastica, a superare «si¬ 
tuazioni emarginanti » ed a 
favorire l’inserimento e la 
partecipazione del soggetti 
handicappati alla vita fami¬ 
liare, scolastica, sociale e pro¬ 
duttiva. 

Marcello Lazzari ni 


paralisi della Regione 

Per mettere i dirigenti democristiani dinanzi alle proprie responsabilità, 
il PCI ha designato ieri i candidati per ia presidenza e gli assessorati 
La necessità di aprire un confronto politico sottolineata da Alinovi 


realtà, multo precisa; si pen¬ 
si solo al fatto che neU’ulti- 
, ino governo Andreotti questo 
tipo di poltrone erano arri¬ 
vate alla bella cifra di ses¬ 
santa. Ora. infatti, si parla di 
un numero complessivo che 
oscilla tra le 56 e le CO. Sen¬ 
za dubbio, il numero delle .sot¬ 
topoltrone rimane scandalo¬ 
samente eccessivo. 

■ Sembra confermato che sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio sarà il senato¬ 
re Adolfo Sarti, ex tavianeo 
passato recentemente ai do- 
' rotei in seguito alla confluen¬ 
za decisa dal silo gruppo. 
Lori. Hisaglia, clic ricoprì 
questa carica nei precedenti 
-governi presieduti da Rumor, 
dovrebbe rimanere alla vice¬ 
segreteria della DC, svolgen¬ 
do in questo posto le sue fun¬ 
zioni di uomo di fiducia del 
presidente del Consiglio. 
Un’altra vice-segreteria do¬ 
vrebbe spettare ai basisti 
(Galloni o Marcora). oppure 
ai morotei. La DC dovrebbe 
poi provvedere alla sostitu¬ 
zione di Spagnoili. presidente 
del Senato, alla presidenza 
del gruppo di Palazzo Mada¬ 
ma. Sembra che il candidato 
più probabile sia ora il se¬ 
natore Bartolomei, fanfania- 
no. • 

Nella Direzione democri¬ 
stiana dovranno essere sosti¬ 
tuiti anche alcuni personaggi 
nominati ministri. Tra que¬ 
sti. il basista De Mita, il cui 
posto dovrebbe essere preso 
dall’on. Luigi Granelli. 

In serata, intanto, si erano 
diffuse voci sulle dimissioni 
deH’on. Sullo dalla direzione 
de. dimissioni però smentite 
dallo stesso interessato il qua¬ 
le ha detto di-rimanere al 
suo posto « sia pure con qual¬ 
che rammarico »». 

Il gruppo dei deputati del 
PRI lia eletto presidente, in 
sostituzione di La Malfa, l’on. 
Reale. 

Dopo la riunione con i se¬ 
gretari dei partiti governati¬ 
vi. Rumor ha avuto ieri sera 
un lungo incontro con i tre 
ministri finanziari. Colombo. 
La Malfa e Giolitti. Entro 
la fine della settimana do¬ 
vrebbe incontrarsi con la Fe¬ 
derazione CGIL. CTSL e UIL. 

Uscendo da P.ilazzo Chigi. 
Colombo ha detto che nella 
« troika » finanziaria del Go¬ 
verno si è registrata una 
« grande coincidenza di opi¬ 
nioni ». 

NEL PSI _ jsiella tarda se¬ 
rata di Ieri si è riunita l’as- 
sembtea nazionale della cor¬ 
rente manciniana. Lo stesso 
Mancini ha svolto un’ampia 
relazione sulla vicenda che 
ha portato questo gruppo del 
PSI a restare fuori del go¬ 
verno. in seguito alle polend¬ 
one sull’attribuzione del mi¬ 
nistero delle Finanze. 

Al termine dell’assemblea 
0 stato approvato un docu¬ 
mento. I manciniani hanno de¬ 
ciso di rimanere in tutti eh 
organi dirigenti di Partito dei 
quali fanno parte ed hanno, 
nelle linee generali, conferma¬ 
to le posizioni della corrente. 
Essi ribadiscono le « riserve 
sul programma e sulla strili 
tura del nuora governo, che 
hanno portato la componente 
di ” Presenza socialista ” al¬ 
la decisione di non partecipa¬ 
re ad esso ». ed invitano al¬ 
tresì i parlamentari e tutti i 
socialisti « a operare affinché 
vengano adempiuti gli impe 
giù assunti dalla coalizione in 
relazione alla lotta contro l'in¬ 
flazione. all'azione contro il 
fascismo e alla ripresa della 
politica delle riforme, pur nel¬ 
le sue impostazioni riduttive 
indicate nel programma di go¬ 
verno. e nello stesso tempo 
affinché trovino attuazione po¬ 
sizioni che garantiscano una 
linea socialista sulle questio¬ 
ni che hanno avuto insuffi¬ 
ciente accoglimento nel pro¬ 
gramma concordato ». 

Una parte del documento 
manciniano contiene delle cri¬ 
tiche alla gestione del Partito 
e al funzionamento degli or¬ 
gani dirigenti. Per questo, vie¬ 
ne richiesta « una intransigen¬ 
te difesa della democrazia in¬ 
terna e delle sue regole in 
tutti i settori ». 

C. f. 


Oggi la festa 
della PS 

In occasiono dotta festa dot¬ 
ta polizia clic si cotobra oggi 
(a Nettuno la celebrazione avi er¬ 
ra alta presenza di Rumor). Il 
presidente Leone ha inviato un 
telegramma al ministro Taviani 
per ricordare, tra l’altro. « l’al¬ 
to senso del dovere in difesa del¬ 
le libere istituzioni e della lega¬ 
lità democratica * del corpo di 
I’.S. 

A sua volta Taviani ha inviato 
al capo della polizia un messag¬ 
gio nel quale si ricorda l’impe¬ 
gno delle forze di polizia < al 
servizio dello Stato, cioè al ser¬ 
vizio del popolo italiano che in¬ 
tende progredire nella liberta, 
nel'orriinc costituzionale, nella 
pace ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10. 

Una clamorosa iniziativa co¬ 
munista — che ha infatti su¬ 
scitato viva sensazione negli 
ambienti politici—ha riaperto 
il confronto sui problemi po¬ 
sti dalla crisi alla Regione 
campana, una crisi aperta da 
4 mesi e che dovrebbe, secon¬ 
do le intenzioni della DC, du¬ 
rare ancora chissà fino a 
quando. 

Il gruppo comunista ha de¬ 
ciso di presentare, e ha in ef¬ 
fetti presentato, nella stessa 
mattinata di oggi, una lista 
con la indicazione del presi¬ 
dente della Giunta — è stato 
designato il compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo del PCI 
— e degli assessori. 

La decisione comunista, an¬ 
nunciata ieri da un documen¬ 
to dell’esecutivo regionale del 
partito, è stata illustrata oggi 
durante la riunione del Con¬ 
sìglio, dal compagno Abdon 
Alinovi, segretario regionale 


del partito. L'iniziativa del 
PCI si è rivelata tanto più 
opportuna in quanto ha tro¬ 
vato conferma nella riunione 
di oggi la pessimìstica previ¬ 
sione di chi, non dando cre¬ 
dito alla proclamata volontà 
della DC di risolvere finalmen¬ 
te la crisi, temeva che la pa¬ 
ralisi della Regione potesse 
ancora prolungarsi. In effetti, 
ci si trova di fronte a com¬ 
portamenti inqualtfkvibili. 

La crisi, come è noto, è stata 
aperta dalla DC quattro mesi 
fa (14 marzo) per un «ade¬ 
guamento » della rappresen¬ 
tanza delle correnti nella Giun¬ 
ta presieduta dal Linfanlano 
Servidio, che era stata messa 
in serie difficoltà dall’azione 
continua e incalzante del grup¬ 
po comunista. I due gruppi 
piii forti delia DC campana, 
quello doroteo e quello che fa 
capo all’on. De Mita, avevano 
infatti, dopo essere stati divìsi 
da apparentemente insanabili 
contrasti, trovato improvvisa¬ 
mente un accordo per un nuo- 


L'impegno della CGIL alI'VIll congresso 

LOTTA DI MASSA 
PER LA LIBERTA 
DI INFORMAZIONE 

Il testo dell'ordine del giorno • I nodi fondamentali 
della riforma della Rai, dell'editoria e della espres¬ 
sione cinematografica e teatrale - Il «Messaggero» 
non esce oggi per lo sciopero del corpo redazionale 


Riforma democratica della 
Rai-TV, riforma del settore 
editoriale (sia per quotidiani 
e per periodici che per i li¬ 
bri), nuovo sviluppo del set¬ 
tore cinematografico, teatra¬ 
le e musicale; questi i tre 
punti intorno ai quali si arti¬ 
cola l’ordine del giorno sui 
problemi dell’informazione ap¬ 
provato aU’VIII congresso dei¬ 
la CGIL. 

Aita formula di questi pun¬ 
ti, il documento giunge attra¬ 
verso una premessa generale 
nella quale si afferma che 
« tra le altre nuove manovre 
di carattere conservatore che 
vogliono costringere la classe 
lavoratrice e le unisse popo 
luri a una avvilente arretra¬ 
tezza culturale, il movimento 
democratico italiano registra 
il grave attacco portalo da al¬ 
cuni gruppi finanziari alla li¬ 
bertà di informazione e di 
espressione. Tale attacco ha 
i suoi punti cardine: nel ten 
tativo iniziato dallo sconfitto 
governo di cenilo destra di 
mantenere nelle mani dcU’e- 
secutivo il controllo della in¬ 
formazione radio televisiva e, 
contemporaneamente, di dare 
avvio alla privatizzazione di 
alcuni settori della televisione, 
in particolare per quanto con¬ 
cerne la televisione via cavo; 
nella concentrazione monopo 
listica delle tesiate dei gior¬ 
nali, riduccmlo sempre di più 
il pluralismo informativo; nel¬ 
la concentrazione monopolisti¬ 
ca delle case editrici, bloccan¬ 
do la generale crescita cul¬ 
turale, sempre più richiesta 
da targhi strati popolari: nel¬ 
la censura cinematoqratica e 
teatrale, mantenendo in vita 
norme fasciste ». 

Dopo aver ricordato il signi¬ 
ficato e l'importanza della re¬ 
cente a giornata nazionale del 
silenzio », svoltasi il 5 giugno, 
la CGIL indica a tutte le sue 
strutture i seguenti punti: 

« Il La riforma della Rai- 
Tv deve essere attuata come 
effettiva democratizzazione 
dell'ente e quindi avere come 
suo punto più alto di riferi¬ 
mento il Parlamento e come 
sua forza promotrice i lavora¬ 
tori del settore con il concor¬ 
so degli enti regionali. Il po¬ 
tenziamento dei centri regio¬ 
nali di produzione e la costi¬ 
tuzione dei centri produttivi 
nette regioni tuttora sprovvi¬ 
ste possono garantire un tes¬ 
suto democratico partecipato 
a programmi non soggetti a 
ristretti gruppi di potére e di 
pressione ». Si chiede anche 
un controllo finalizzato all'in¬ 
teresse pubblico della pubbli¬ 
cità radio televisiva e quindi 
« una rete di distribuzione con¬ 
trollata pubblicamente a col- 
legata ad altri mezzi di in¬ 
formazione ». 

« 2) Una reale riforma del¬ 
l’editoria quotidiana e periodi¬ 
ca, finalizzata alla esistenza 
e all’aumento del pluralismo 
informativo è basata sulla isti¬ 
tuzione di centri regionali di 
stampa, programmati dall’en¬ 
te regione e gestiti pubbli¬ 
camente. Carta gratuita, sgra¬ 
vi fiscali, tariffe privilegiate 
per la rete distributiva co¬ 
stituiscono il presupposto con¬ 
creto per tale libertà ». 

Si chiede anche allo Stato 
l’eifettiva gratuità dei libri 
scolastici per tutta la fascia 
dell’obbligo, il controllo del 
prezzi di copertina dei libri 
destinati ad altri ordini sco¬ 
lastici, la possibilità reale per 
docenti e studenti di sceglie¬ 
re autonomamente il materia¬ 
le librario. 


«3; Lo sviluppo del settore 
cinematografico, teatrale e 
musicale ha come presuppo¬ 
sto l'abolizione dell’istituto 
censorio e di ogni altra nor¬ 
mativa fascista, e occorre 
contemporaneamente che tali 
settori abbiano il sostegno del 
finanziamento pubblico che 
garantisca concretamente il 
prodotto di impegno cultura¬ 
le ». 

Il documento conclude af¬ 
fermando che per la realizza¬ 
zione di questi obiettivi è ne¬ 
cessaria «la partecipazione di¬ 
retta delle grandi masse la¬ 
voratrici e popolari del Pae¬ 
se » e quindi « l’esigenza di 
una grande battaglia per la 
creazione di unità culturali 
locali collegate alla fabbrica, 
ulta scuola, al tessuto socia¬ 
le. alle forze aggregate, do¬ 
tate di mezzi e strumenti auto¬ 
nomi capaci di realizzare un 
concreto sviluppo della cultu¬ 
ra. » Questa mobilitazione è 
necessaria per « andare nel 
piti breve tempo possibile ad 
una vertenza globale con i 
j pubblici poteri ». 
i Sul terreno della cronaca, 
va segnalato, intanto che oggi 
Il Messaggero non é nelle edi¬ 
cole. I redattori hanno pro¬ 
clamato e svolto, ieri, uno 
sciopero totale di 24 ore per 
ribadire il proprio rifiuto ad 
accettare il tentativo di Ru¬ 
sconi di imporre un nuovo di¬ 
rettore. rifiutandosi di discu¬ 
tere e accettare il nuovo con¬ 
tratto integrativo aziendale 
proposto dall’assemblea dei 
redattori. E’ andato a monte, 
contemporaneamente, il tenta¬ 
tivo di promuovere una « azio¬ 
ne di responsabilità » nei con¬ 
fronti di Alessandro Perrone. 
attraverso una convocazione 
straordinaria della assemblea 
dei soci. 

Contro Alessandro Perrone 
e Ezio Pasero. Piero Nuvolone, 
legale di Rusconi, ha presen¬ 
tato una querela per un ar¬ 
ticolo pubblicato sul Messag¬ 
gero. Alessandro Perrone ha 
dichiarato che la querela 
« rientra nel quadre dell’at¬ 
tacco diretto» contro di lui 
cd al giornale che egli dirige. 


vo assetto interno del partito. 

Alla apertura della crisi (na¬ 
ta, si badi bene, quando si di¬ 
ceva che un accordo era stato 
già raggiunto) è cominciato 
uno scandaloso gioco di rin¬ 
vìi dovuti alla profonda crisi 
in seno alla DC che, lungi dal- 
l’aver ritrovato un minimo di 
coesione interna, appare inve¬ 
ce sempre più divisa e inca¬ 
pace di far fronte in modo di¬ 
gnitoso ai problemi nuovi po¬ 
sti dalla esistenza stessa della 
Regione, che ha tra l’altro 
messo in discussione il sistema 
di potere su cui finora il par¬ 
tito de ha prosperato. 

Dopo una serie incredibile di 
impegni non mantenuti, di 
riunioni del Consiglio regio¬ 
nale conclusesi con un nulla 
di fatto (e nelle quali, da par¬ 
te di tutte le forze democra¬ 
tiche, era stato fortemente cri¬ 
ticato l'atteggiamento de) sem¬ 
brava che la nuova Giunta di 
centro-sinistra, presidente 11 
doroteo Cascetta, si sarebbe 
presentata alla riunione di og¬ 
gi del Consiglio. 

Si sapeva in realtà che con¬ 
sistenti gruppi della De aveva¬ 
no tutta l’intenzione di far pas¬ 
sare l’estate senza risolvere la 
crisi. L’accordo a quattro ieri 
mattina è stato siglato. Ma, in 
serata, si è appreso che lo 
stesso Fanfani (alla cui cor¬ 
rente riteniamo appartenga il 
presidente uscente Servidio) 
aveva avocato a sè la solu¬ 
zione dell’intricata matassa 
rendendo così inevitabile un 
nuovo rinvio. 

Ma nello stesso tempo la so¬ 
luzione della situazione veniva 
rimessa in movimento dalla 
iniziativa comunista che non a 
caso abbiamo definito clamo¬ 
rosa. Nella breve seduta di 
questa mattina quindi, il com¬ 
pagno Alinovi ha annunciato 
al Consiglio regionale la pre¬ 
sentazione della lista comuni¬ 
sta che pili tardi è stata depo¬ 
sitata alla presidenza dell’as¬ 
semblea a norma di statuto. 
Con questa iniziativa, ha detto 
Alinovi, la battaglia per il pie¬ 
no funzionamento della Regio¬ 
ne cempie un salto di qualità 
ed investe direttamente e im¬ 
mediatamente la responsabili¬ 
tà dell’assemblea e dei gruppi 
che la compongono e si rivolge 
solennemente alle reali forze 
protagoniste e matrici dell’au¬ 
tonomia regionale. 

Si tratta, ha detto ancora 
Alinovi, di un atto politico 
responsabile che intende get¬ 
tare un grido d’allarme tra le 
forze regionaliste per la gra¬ 
vità della situazione determi¬ 
natasi in Campania a seguito 
dell’atteggiamento di quello 
che ormai dobbiamo definire 
partito della crisi e cioè la 
DC. Alinovi ha rinnovato — 
sulla base di questa iniziativa 
comunista — l'invito ad un 
confronto sui problemi reali 
della Regione, problemi che 
non sopportano l’angustia e la 
arretratezza dei programmi fi¬ 
no a questo momento presen¬ 
tati. nè il carattere chiuso e 
arretrato degli schieramenti 
che hanno pasto la propria 
candidatura al governo della 
Rezione. 

Una prova dell’interesse su¬ 
scitato dall’iniziativa comuni¬ 
sta !a si è avuta nel breve 
dibattito svoltosi subito dopo 
l’annuncio delle candidature 
del PCI. 

Esponenti di tutti i eruppi 
democratici — esclusa la DC 
che era praticamente assente 
dalla riunione e il cui isola 
mento è apparso ancora una 
volta evidente — hanno espres¬ 
so apprezzamento per l'inizia¬ 
tiva dichiarandosi disposti a 
quel confronto programmatico 
che i comunisti auspicano e 
condannando duramente l'at¬ 
teggiamento irresponsabile 
della DC. 

Felice Piemontese 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutte le fede 
razioni che entro la giornata 
di domani 12 luglio debbono 
trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite i Co 
mitati regionali, i dati ag¬ 
giornati sul tesseramento e 
il reclutamento. 


li « Resto del Carlino » e le bugie su Bologna 

Mentire e poi tacere 


Il Resto del Carlino prose¬ 
gue imperterrito nel suo fa¬ 
zioso attacco al Comune di 
Bologna, ma non risponde ai 
precisi rilievi del sindaco 
Tangheri e della giunta co¬ 
munale bolognese. Tace, e 
quindi consente. Ammette, 
col sito silenzio, che i suoi 
servizi sono mtessuti di bu¬ 
gie, come è stato ampiamen¬ 
te dimostrato. 

F? un comportamento scan¬ 
daloso e istruttivo. Preso con 
le mani nel sacco, sbugiarda- 
I to, il giornale di Monti non 
j sente neppure il dovere pro- 
l fessionale di tentare una re¬ 
plica, di imbastire una giu¬ 
stificazione. La consegna è 
mentire e poi tacere. E’ 
istruttivo, d’altra parte, che 
questi signori usino del loro 
monopolio (essendo il Resto 
del Carlino l'unico giornale 
che si stampa a Bologna) per 
disinformarc sistematicamen¬ 
te l'opinione pubblica, col 
maggior disprezzo per gli 


elementari doveri della obiet¬ 
tività di informazione. Ed è. 
di fronte a questo esempio, 
tanto più giustificato e urgen¬ 
te il nostro impegno per una 
riforma democratica dell’infor¬ 
mazione, per impedire che 
pochi potentati economici 
strangolino la libertà di stam¬ 
pa e pieghino tutti ai loro 
voleri. 

Su questo banco di prova 
dovrò misurarsi il governo 
dell'on. Rumor. Democrazia, 
antifascismo e libertà di stam¬ 
pa sono inscindibili, e non si 
difendono a parole ma cof 
fatti, con concrete misure, con 
provvedimenti tempestivi . Il 
caso dell'attacco al Comune 
di Bologna, squallido com’i. 
è però stato utile se ha con¬ 
vinto anche gli incerti che 
qualcosa si deve fare, e subi¬ 
to, contro il soffocamento, a 
suon di miliardi, di ogni voce 
libera e per la pluralità del¬ 
le voci e l’oggeltività éeU'im- 
formazione. 
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Dopo la conferenza di Urbino 

Ricerca, 

economia, 

ecologia 

Come dar seguito concretamente a un 
dibattito che ha segnato il successo di un 
largo schieramento di forze democratiche 


», 


Anche se fosse (e può dar¬ 
si che sia) in qualche misu¬ 
ra casuale la creazione in 
seno al nuovo governo del- 
l’on. Rumor di un ministe¬ 
ro (senza portafoglio) del¬ 
la « Ecologia », in aggiunta 
a quello (egualmente sen¬ 
za portafoglio) della Ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica, 
è troppo vicina alla conte- 
ronza di Urbino » sulla si¬ 
tuazione ambientale del 
paeso » per non trarre es¬ 
senzialmente da essa — da 
quello che essa è stata e 
più ancora da quello che 
non è stata — il senso che 
può esserle attribuito. 

A Urbino, il governo già 
caduto deH’on. Andreotti 
era giunto con una impo¬ 
stazione tendente a fare del 
ministro della Ricerca il ti¬ 
tolare di un impegno dello 
Stato sulla linea di approc¬ 
cio ambientale che è pro¬ 
pria della grande industria: 
la linea dell’intervento a 
valle; delle lucrose opera¬ 
zioni di « disinquinamento », 
grazie alle quali si vorrebbe 
far pagare al pubblico i 
danni fatti dai privati in 
vista di elevati profitti. Su 
tale linea erano state richie¬ 
ste le prestazioni di aziende 
di Stato, come la TECNECO 
del gruppo ENI, incaricata di 
compilare la « relazione » ivi 
discussa. 

La conferenza (si manife¬ 
stò al riguardo una insolita 
concordanza anche nei re¬ 
soconti della stampa) denun¬ 
ciò tale disegno, lo respinse 
e fece cadere, contrapponen¬ 
dogli due momenti princi¬ 
pali. Primo: la ricerca delie 
cause della degradazione 
ambientale, che si trovano a 
monte dei processi produt¬ 
tivi, e sono contestuali alle 
decisioni di natura economi¬ 
ca. Secondo: il ricorso al po¬ 
tere legittimo e alle sue ar¬ 
ticolazioni, in particolare gli 
istituti regionali, chiamati a 
condurre una politica am¬ 
bientale congruente con la 
politica economica e con la 
politica del territorio. Furo¬ 
no avanzati anche vari sug¬ 
gerimenti, come quello di 
attribuire al Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche (in¬ 
vece che a un ministro) la 
responsabilità di una Rela¬ 
zione annuale sull’ambiente 
e perciò il coordinamento dei 
relativi programmi di inda¬ 
gine. 

Ma non occorre ricordare 
tutto quanto fu detto a Ur¬ 
bino: il senso generale del 
dibattito fu comunque di 
abbandono della concezione 
settoriale, anche al livello 
della ricerca. Se le cause di 
inquinamento e alterazione 
dell’ambiente vanno ricono¬ 
sciute nei processi prodotti¬ 
ti industriali, e anche agri¬ 
coli, tutta la ricerca — dal¬ 
la fisica alla chimica all’in¬ 
formatica, alla cibernetica 
e alla analisi dei sistemi — 
è investita dell’ufficio di mi¬ 
gliorare tali processi, di in¬ 
trodurne nuovi e più effi¬ 
cienti; di proporre beni di 
lunga durata, atti a ristabi¬ 
lire una relazione ragione¬ 
vole fra uso e rifiuto. Di 
qui la funzione che dovreb¬ 
be essere riconosciuta al 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, mentre pare che 
la creazione di un ministero 
della « Ecologia » risponda 


La campagna 
internazionale 
per la tutela 
di Cartagine 


TUNISI, 10. 

L’Italia ha annunciato uf¬ 
ficialmente la sua parteci¬ 
pazione alla campagna in¬ 
temazionale lanciata dal- 
l'UNESCO per la tutela e 
la salvaguardia di Carta¬ 
gine. Si tratta di una ini¬ 
ziativa presa congiunta- 
mente dall’ente delle Na¬ 
zioni Unite e dal governo 
tunisino, di fronte alla dif¬ 
ficoltà die incontra questo 
ultimo - soprattutto dal 
punto il vista dell’onere 
materiale — per valorizza¬ 
re e proteggere adeguata- 
niente le vestlgia della Car¬ 
tagine romana, già portate 
alla luce, e per estendere 
l lavori di ricerca dei re- 
iti della Cartagine punica, 
che si trovano negli strati 
inferiori del terreno. 

Proprio sulla codina do¬ 
ve sorgeva la Cartagine ro¬ 
mana, e che è oggi teatro 
del lavoro paziente degli 
archeologi, l’annuncio del¬ 
la partecipazione italiana 
alla campagna in difesa 
di Cartagine è stato dato 
dall’ambasciatore Saraceno 
e dal ministro tunisino del¬ 
la Cultura. 

All’attività in favore di 
Cartagine saranno dedicate, 
nei prossimi mesi, le ener¬ 
gie del gruppo di ricerca 
per le attività nord afri¬ 
cane, appartenenti al CNR 
e diretto dal professor Gia¬ 
como Caputo. 


piuttosto alla vecchia impo¬ 
stazione settoriale: quella 
che è stata (letta di ecologia 
« passiva », ovvero a vallo 
del momento attivo, o eco¬ 
nomico. 

Questa nota non ha la pre¬ 
sunzione di stabilire se il 
nuovo ministero vada bene 
o no; e avrebbe poco sen¬ 
so stabilirlo in astratto: an¬ 
drà o non andrà con l’assie¬ 
me del governo in cui si si¬ 
tua. Si ha però l’impressio- 
ne che proprio lo scacco 
subito a Urbino dal governo 
precedente abbia consiglia¬ 
to di sottrarre pubblicamen¬ 
te ed esplicitamente al mini¬ 
stro della Ricerca i compiti 
inerenti alla difesa dell’am¬ 
biente; e senza dubbio il 
modo più ovvio di dare evi¬ 
denza a tale intento era quel¬ 
lo che è stato seguito. E’ 
stato anche sacrificato per¬ 
sonalmente, nella formazio¬ 
ne presieduta dall’on. Ru¬ 
mor, il ministro della Ri¬ 
cerca che aveva rappresen¬ 
tato a Urbino il governo del- 
l’on. Andreotti, e che pure si 
era mostrato disponibile per 
la linea più avanzata preval¬ 
sa nella conferenza. 

Sia detto senza nessun 
particolare compiacimento 
per la mancata conferma del- 
l’on. Romita, ma il fatto che 
il nuovo governo avverta la 
esigenza di obliterare l'impo¬ 
stazione data alla conferen¬ 
za di Urbino è qualche co¬ 
sa di meglio del tentativo, 
a cui si era assistito nella 
fase conclusiva di essa, di 
gettare tutto il biasimo sul- 
l’ENI e la TECNECO, tanto 
che il presidente di questa 
ultima società non nrese la 
parola che per rassegnare 
l’incarico di gestire la rela¬ 
zione sull’ambiente; e il mi¬ 
nistro in sostanza disse che 
era stato un errore affida¬ 
re l’indagine alla TECNECO, 
ma che si sarebbe fatto di¬ 
versamente in avvenire. Ma 
anche altri oratori, svilup¬ 
pando giuste e argomentate 
critiche al modo come la 
relazione era stata condotta, 
avevano preferito dirigerle 
contro chi aveva avuto il 
torto di farsi strumento del¬ 
la operazione, piuttosto che 
contro coloro che l’avevano 
concepita e diretta. 

Non c’è dubbio che la li¬ 
nea fallita a Urbino coinvol¬ 
ge responsabilità di direzio¬ 
ne aziendale; ma le coinvol¬ 
ge nel quadro di un disegno 
più generale di subordina¬ 
zione delle aziende di Stato 
al grande capitale monopoli¬ 
stico, a cui l’on. Andreotti e 
l’on. Malagodi si erano evi¬ 
dentemente applicati come 
se avessero avuto davanti a 
sè una lunga prospettiva. 

Certo, l’on. Andreotti e 
I’on. Malagodi non sono più 
al governo; anzi questo dato 
era già acquisito quando si 
aprì la conferenza. Nondi¬ 
meno, le forze interessate a 
colpire le aziende pubbliche 
— subordinarle e piegarle 
ovvero a scardinarle — non 
avranno cessato di operare 
solo perché è cambiato il 
ministero, sia pure con uno 
spostamento dell’asse delia 
maggioranza. L’operazione 
intesa, nei mesi scorsi, a 
irretire l’azienda pubblica 
e asservirla agli interessi dei 
monopoli, può essere ripre¬ 
sa e portata avanti — in un 
contesto politico diverso — 
in altre forme, come appunto 
quella di travolgere l’azien¬ 
da pubblica sotto il peso di 
responsabilità che solo in 
parte le competono. Non è 
forse un caso che LENI — 
proprio mentre era coinvol¬ 
to nella operazione « ecologi¬ 
ca » diretta in realtà da al¬ 
tri — veniva poi privato del 
doveroso sostegno del governo 
nel confronto umiliante con 
un petroliere privato ope¬ 
rante al margine delle attivi¬ 
tà del cartello. 

Il modo come si è conclu¬ 
sa la conferenza di Urbino 
ha segnato il successo di un 
largo schieramento delle for¬ 
ze democratiche del nostro 
paese. Ma per riprendere, 
da questo dato politico, il 
discorso avviato a Urbino — 
la linea di un impegno a 
larga partecipazione demo¬ 
cratica, che investa in modo 
coordinato la ricerca, la dire¬ 
zione della politica econo¬ 
mica, c la difesa « attiva » 
dell’ambiente — sarà ne¬ 
cessario il ricorso su lar¬ 
ga scala al capitale pubbli¬ 
co: a piani di investimento a 
medio e a lungo termine, 
in cui le aziende dì Stato do¬ 
vranno svolgere precisamen- 1 
te quelie funzioni che da 
qualche tempo sono state 
impedite di assolvere; e a 
cui si considerano chiamati 
non pochi dei loro quadri e 
dirigenti. 

Può darsi che alcune 
aziende di Stato siano sta¬ 
te portate, dalla politica fin 
auì seguita, a situazioni dif¬ 
ficili o anche critiche. Ne 
potranno uscire solo in una 
diversa prospettiva, che im¬ 
pegni le Regioni, i ricerca¬ 
tori. i lavoratori, Popinione 
pubblica. 

Cino Sighiboldi 
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IL «DIARIO DI TRENTANNI» DI CAMILLA RAVERA 
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Il racconto della costruzione di un partito quale l'Italia non aveva conosciuto mai - l/« Ordine nuovo», la cospirazione, il paziente lavoro 
di organizzazione sotto i colpi della dittatura, la « svolta », il confino e il carcere: la storia di una donna che onora tutti i comunisti 


Un intero scaffale di bio¬ 
grafie non basta a fare un 
libro di storia. Cosi è di tanti 
vetrini colorati che presi uno 
per uno. o messi in fila, non 
fanno un mosaico. Ci sono 
però delle biografie che sono 
essenz.ali per conoscere e per 
intendere la storia, anzi ce ne 
sono die. da sole, già sono 
storia nel senso più pieno. 
Ci si trovano i fatti nel loro 
svolgersi, ci sono gli uomini 
che li vivono. C'è la consape¬ 
volezza del loro significato 
mentre sono vissuti e succes¬ 
sivamente la riflessione criti¬ 
ca quando vengono ripensati 
come materiale per costruire 
ancora o per ricostruire da 
capo. Il « Diario di tren- 
t’anni » di Camilla Ravera, 
pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti. è un libro di storia, 
una storia che devono leggere 
tutti quelli che vogliono sape¬ 
re come si ò fatto il Partito 
comunista italiano, e che sono 
interessati a comprendere 
quello che esso è oggi. 

La prima 
resistenza 

Come si è fatto questo no¬ 
stro Partito, Camilla Ravera 
lo racconta proprio dal princi¬ 
pio. con una diligenza quasi 
meticolosa, con rintelligenza 
della dirigente impegnata co¬ 
me protagonista di primo pia¬ 
ne e al tempo stesso con la 
passione della militante. E* 
una passione che fa vivo il 
libro ed è appena velata da 
una modestia esemplare, non 
adoperata mai però a velare 
la realtà, così come è stata 
vissuta. 

C'è in questo libro, prima di 
tutto, il racconto della fatica 
della costruzione del Partito. 
La costruzione del partito ap¬ 
pare appunto qui in tutta la 
sua complessità. Non è fatta 
del giorno della posa della 
prima pietra, o di svolte defi¬ 
nitive e di illuminazioni im¬ 
provvise. Ci sono il lavoro as¬ 
siduo, la ricerca costante; c'è 
anche il succedersi delle illu¬ 
sioni. di tentativi che sembra¬ 
no poi velleitari; ci sono e non 
vengonr nascosti gli errori. 

Forse in nessun altro libro 
appare con tanta evidenza co¬ 
me in questo racconto, la fun¬ 
zione essenziale del gruppo di 
Ordine Nuovo Non fu un ce¬ 
nacolo di illuminati o un cir¬ 
colo di iniziati, raccolto intor¬ 
no a un capo che volesse fol 
gorare i seguaci con le sue 
intuizioni. E’ la storia di un 
gruppo che si fa. fino a diven 
tare il partito, c'è un gruppo 



Camilla Ravera 

dirigente che conquista i com¬ 
pagni e i militanti e attraver¬ 
so questo lavoro dimostra la 
sua capacità di apprendere e 
la sua capacità di esercitare 
una selezione continua. Certo 
è tutto meno semplice della 
leggenda di Gramsci e di To¬ 
gliatti che nella semplificazio¬ 
ne del racconto agiografico di 
qualche decennio fa avevano 
fondato il partilo a Livorno, 
il 21 gennaio del 1921. Ma è 
tutto non solo più vero, più 
interessante, ma ricco di inse¬ 
gnamene più vivi, di una vita 
che rende attuali anche vi¬ 
cende ormai tanto lontane. 

Camilla Ravera racconta la 
storia della faticosa conquista 
politica e ideologica del Parti¬ 
to e dei suoi quadri che 


Gramsci e Togliatti compio¬ 
no, ann 5 dopo da quando, se¬ 
condo la leggenda, ne sareb¬ 
bero stati i fondatori. Nella 
cronaca .delle riunioni della 
Capanna Mara, quando i se¬ 
gretari delle federazioni riu¬ 
niti là rispondono ancora no. 
quando Gramsci e Togliatti 
riflettono sulle cause oggetti¬ 
ve di quel rifiuto e di quella 
incomprensione, c’è davvero 
qualche cosa di più che un 
episodio di cronaca. Appare 
in qualche sobria annotazione, 
come apparirà più volte nel 
libro, l'umanità di Gramsci e 
d* Togliatti. Appare natural¬ 
mente, poiché l’annotazione è 
di chi quelle vicende ha vissu¬ 
to umanamente, come un se¬ 
gno dì forza intellettuale, di 


tenacia rivoluzionaria, come 
una testimonianza della cultu¬ 
ra e della intelligenza politi¬ 
ca di chi sa apprendere dalla 
storia della quale, è protago¬ 
nista. 

Forse una delle pam più 
interessanti del libro, dove il 
rigore dei documenti non spe¬ 
gno l’emozione "di rivivere una 
grande avventura, è quella 
dedicata alla prima resisten¬ 
za del partito, dopo i colpi 
delie Ipggi eccezionali. Il Par¬ 
tito comunista italiano, dal 
novembre del 1926. ha per un 
non breve periodo, come suo 
segretario in Italia una donna. 
La compagna Camilla Ravera 
è l’unico membro della se¬ 
greteria eletta a Lione, che 
si trovi, nel paese e che è 


UN PROBLEMA SOCIALE APERTO 


Il ricovero dei bambini 

A colloquio con il prof. Adriano Ossicini - La drammatica situazione dell’assistenza all’infanzia: 
ingiustizie, errori e colpe nei confronti dei disadattati e degli illegittimi - La necessità deila pre¬ 
venzione attraverso ambulatori specializzati e in collaborazione con le famiglie e con la scuola 


H ricovero dei bambini in 
istituto, con tutte le conse¬ 
guenze negative che sono 
emerse dagli stessi fatti di 
cronaca di questi ultimi anni, 
è un problema sociale aper¬ 
to. Nel momento in cui matu¬ 
rano nella coscienza popo¬ 
lare le esigenze e le spinte 
per una globale e moderna ri¬ 
forma dell’assistenza an¬ 
che questo tema deve esse¬ 
re preso in esame e posto in 
primo piano. Abbiamo intervi j 
stato il prof. Adriano Ossici- j 
ni. ordinario di psicologia del- j 
la Università di Roma, per ; 
avere il parere di un esperto 
particolarmente qualificato in 
questo settore. Egli infatti è 
psicanalista e neuropsichia¬ 
tra infantile, lavora da an 
ni al Centro medico psico¬ 
pedagogico del quartiere 
Trionfale a Roma ed è auto¬ 
re di un libro uscito in que¬ 
sti giorni. « Gli esclusi e 
noi ». 

Il problema del ricovero in 
istituto degli adulti è stato og¬ 
getto, nel nostro paese , di un 
vivace dibattito. Si è affron¬ 
tato, invece, solo parzialmen¬ 
te quello relativo al ricovero 
dei bambini. Qual è il suo pa¬ 
rere su questo argomento? 

Sembra quasi impossibile 
che abbia avuto in Italia un 
ampio sviluppo polemico per 
primo il problema deH’istitu- 
zionalizzazione degli adulti, 
mentre tale problema riguar¬ 
da innanzitutto e a tutti i li¬ 
velli fondamentalmente il 
bambino. Solo lentamente sta 
prendendo corpo un'analisi 
della drammatica situazione 
dell’assistenza all'infanzia che 
ha, nel nostro paese, due sboc¬ 
chi sistematici: una generica 
sanitarizzazione di tutti i pro¬ 
blemi dell’assistenza all’infan¬ 
zia e una massiccia istituzio¬ 
nalizzazione dei bambini. 

Che cosa intende per impo¬ 


stazione sanitarizzante dell’as¬ 
sistenza all’infanzia? 

Si potrebbe fare un lungo di¬ 
scorso teorico, ma è preferibi¬ 
le portare alcuni esempi pra¬ 
tici. La legislazione assisten¬ 
ziale nel nostro paese, vec¬ 
chissima e inefficiente, è pie¬ 
na di incredibili indicazioni in 
questo senso. Per esempio, i 
bambini illegittimi sono da 
sempre «brefotrofizzati». ossia 
collocati in istituto come se 
fossero dei malati, e in modo | 
tale che poi sistematicamente 
si ammalano. L’assistenza ai 
disadattati (tra l’altro classi¬ 
ficati in modo empirico ed ar¬ 
caico da persone non compe¬ 
tenti sulla base di vecchie ca¬ 
talogazioni) è fatta prevalen¬ 
temente con ricovero in istitu¬ 
to dietro posticce etichette di 
carattere psicopatologico. Non 
avviene quasi mai con inter¬ 
venti neH’ambiente. nella fa¬ 
miglia, nelle strutture, nelle 
quali sorgono e debbono esse¬ 
re prevenute o modificate le 
ragioni del disadattamento. 

La breve e non felice vita del¬ 
le classi differenziali è un 
campanello di allarme sulla 
perdurante tendenza a tradur¬ 
re col piglio della sanitarizza 
zione strutture istituzionaliz¬ 
zami. quasi a livello di « Ghet¬ 
ti >, al posto di organizza¬ 
zioni assistenziali psicopedago- 
giche con funzione di integra 
zione e di adattamento. Ma 
questa tendenza è così dram¬ 
maticamente imperante che 
nella passata legislatura si è 
approvata una legge per gli 
invalidi civili, secondo la qua¬ 
le i bambini riconosciuti inva 
lidi civili per ragioni psico-fi- 
siche vengono assistiti e in 
modo abbastanza ampio solo 
se istituzionalizzati: se inve 
ce rimangono in famiglia non 
percepiscono assistenza. Con 
il duplice risultato che non so¬ 
lo non vengono recuperati co¬ 
me dovrebbero, ma, contraria 


mente a tutto l’orientamento 
scientifico contemporaneo, 
vengono distaccati dall’am- 
biente e peggiorano; aumen¬ 
tano. d’altra parte, gli istituti 
di ricovero invece di diminui¬ 
re a favore di strutture assi¬ 
stenziali aperte e di zona. 

Quali sono, e che caratteri¬ 
stiche hanno queste strutture 
aperte? 

Sono i Centri medico-psico- 
pedagogici dei quali si parla 
da decenni, ma che funziona¬ 
no nel nostro paese a livello 
pionieristico. Essi sono orga¬ 
nismi aperti, a tipo ambulato¬ 
riale. nei quali lavorano in 
équipe psicologi, pedagogisti, 
assistenti sociali e neuropsi¬ 
chiatri infantili. Essi dovreb¬ 
bero svolgere un’azione di as¬ 
sistenza e di prevenzione a li¬ 
vello di quartiere, di paese, di 
zona, occupandosi dei proble¬ 
mi deH’adattamento del bam¬ 
bino prevalentemente sano, 
ossia non stabilmente e strut¬ 
turalmente disadattato, e in¬ 
tervenendo anche con terapie 
nei casi patologici. 

Come mai nel nostro paese 
si è fatto tanto poco in questo 
settore? 

Per vari moli ri. Innanzi tut¬ 
to, perché l’assistenza è una 
grossa fonte di interessi eco¬ 
nomici e politici; è una delle 
basi più tragiche e incredibili 
del sottogoverno. In secondo 
luogo, per l’arretratezza della 
cultura psicologica del nostro 
paese visto che la psicologia 
è praticamente sorta a li¬ 
vello non pionieristico in Ita¬ 
lia dopo la liberazione, fi¬ 
nita l’eclissi dovuta agii orien¬ 
tamenti gentiliani ’ afferma¬ 
tisi col fascismo. Nel mio 
libro, ho pubblicato documenti 
ed esperienze fatte da me e 
e dai miei collaboratori, nel¬ 
l’arco di circa trent’anni che 
dimostrano in modo incredi¬ 
bile cos’è l’istituzionalizzazio¬ 
ne dei bambini nei nostro pae¬ 


se. Nell’attesa delle riforme 
che pure sono urgenti, non 
vedo perché si debbano fare 
leggi sbagliate, si debbano fa¬ 
re impazzire i bambini, non 
si trovi neanche il tempo ad 
psempio (non dico il denaro, 
perché non esiste il proble¬ 
ma) per tirare fuori dopo de¬ 
penni dal « manicomio » di Ro¬ 
ma (e dagli altri manicomi) il 
padiglione dei bambini disa¬ 
dattati. 

L’istituzionalizzazione dei 
bambini è sempre negativa? 

Si, perché le strutture isti¬ 
tuzionalizzanti sono artificiali, 
antipsicologiche, alienanti, a 
prescindere dalla buona volon 
tà, quando c’è. di coloro i 
quali operano in esse. Qualche 
volta è impossibile evitarle 
anche in paesi civili, ma nei 
casi nei quali l’ambiente fa¬ 
miliare è peggiore dell’isti- 
luto, oltre che a procedere a 
RiSftematiche modifiche am¬ 
bientali, è fondamentalmente 
importante creare istituti di 
tipo familiare come ad esem¬ 
pio i « focolari ». esperienza 
parzialmente tentata in alcuni 
paesi e in piccolo anche da 
noi con successo. 

Condivide la sfiducia di chi 
vede lontana la possibilità di 
risolvere questi drammatici 
problemi? 

No. Perché finalmente si 
stanno muovendo le famiglie 
dei bambini istituzionalizzati, 
non assistiti, male curati. La 
polemica di tanti anni non ha 
ancora modificato le strutture, 
ma ha creato una coscienza 
sempre maggiore, nelle fami¬ 
glie dei bambini, di quello 
che si potrebbe fare e non si 
fa. Se questo moto troverà una 
sua unità e una sua guida, sa¬ 
ranno proprio le famiglie che 
imporranno ai tecnici e ai 
legislatori le riforme da tanto 
tempo disattese. 

G. P. Lombardo 


riuscita a sfuggire all’arresto. 
E’ lei che ritesse le fila del- 
l’organizzazione, sistema qui e 
là pe~ l’Italia del Nord gli uf¬ 
fici clandestini, della direzione 
del partito, riunisce gli « in¬ 
terregionali » e provvede a so 
stituixe quelli che « cadono ». 
e ne informa diligentemente 
Togliatti, a Mosca. 

Gli stralci dei rapporti e 
delle lettere documentano del 
realismo del racconto e del 
giudizio. Abbiamo la prova 
che negli anni fra il 1921 e la 
fine del 1926 si è costituito in 
Italia un partito come l'Italia 
non aveva conosciuto mai. E’ 
un partito di cospiratori che 
non intendono la cospirazione 
come un gioco o come un 
momento retorico della poli 
tica, ma come un’arte che ha 

10 scopo essenziale di mante¬ 
nere dei collegamenti di mas 
sa. di andare verso le masse. 

11 partito deve vivere nell’il- 
legalità e permettere a un nu¬ 
mero sempre più grande di 
compagni di essere protagoni¬ 
sti di una battaglia che non 
ammette cedimenti o capito¬ 
lazioni. 

Camilla Ravera racconta 
dei colpi che il partito subi¬ 
sce e non dimentica cne una 
situazione nuova e cosi gra¬ 
ve può determinare l’itnpa 
zienza delle fughe in avanti, 
le « deviazioni di tipo terrori¬ 
stico ». Lo fa aggiungendo, 
semplicemente, che ha prov¬ 
veduto a inviare dei compa¬ 
gni per discutere e chiarire 
questi problemi, per correg¬ 
gere gli errori, la cui penco 
losità non ha bisogno davve¬ 
ro di spiegare a Togliatti al 
quale si rivolge. 

Camilla Ravera: la compa¬ 
gna Silvia, il c Micheli » tan 
to cercato dalla polizia, sarà 
poi nel 1929 e nei 1930 anche 
una protagonista essenziale 
nel momento della « svolta ». 

Il Centro 
Interno 

E’ lei che toma in Italia a 
dirigere il Centro Interno, a 
realizzare quel rilancio del¬ 
l'organizzazione della attività 
del partito che caratterizze¬ 
ranno due anni di lavoro, de¬ 
stinati a lasciare un segno in¬ 
delebile anche per il futuro. 
Forse la cosa più importante 
di questa vicenda è la testi¬ 
monianza del modo come la 
< svolta » è intesa da Paimiro 
Togliatti, che ne è l'anima¬ 
tore. Si tratta di riportare il 
partito in Italia, a contatto 
con la realtà italiana, di ricol¬ 
legare e di far vivere politi¬ 
camente i gruppi dispersi di 
militanti, di prendere contat¬ 
to con le nuove generazioni. 

Siamo in un momento di 
crisi economica grave, di tur¬ 
bamento nelle file fasciste, di 
ripresa, anche da parte di al¬ 
tre correnti antifasciste. I co 
munisti devono esserci e de¬ 
vono esercitare una funzione 
di avanguardia. Ci fu un in 
fiusso € esterno », che veniva 
dalle decisioni del decimo Pie 
num dellTntemazionale; vi fu 
un travaglio nel quale si in 
trecciarono anche vicende 
personali; e ci furono, per¬ 
chè negarlo, le illusioni di una 
prospettiva più rapida. Ma dal 


racconto della Ravera appa¬ 
re come le illusioni, per cui 
la svolta veniva intesa come 
ia « rivoluzione dietro l’ango¬ 
lo ». non furono mai di To¬ 
gliatti, né furono elemento in 
qualche modo determinante di 
quella politica nuova e neces¬ 
saria. 

E' l’ultima avventura, pri¬ 
ma del carcere e della depor¬ 
tazione che durarono tredici 
anni, e anche questa avven¬ 
tura è vissuta in un modo 
esemplare. L'avventura di una 
cospiratrice eccezionale, se è 
vero come è vero, che la casa 
dove era stato insediato il 
Centro Interno non fu mai 
trovata dalla polizia, da quel- 
l’OVRA che pure era riuscita 
ad infiltrare uno dei suoi 
agenti fino al posto di segre¬ 
tario regionale. Il provocato¬ 
re che chiedeva a Camilla 
Ravera di accettare una sede 
più « sicura ». che voleva sa¬ 
pere dove lei avesse la sua 
abitazione, tirò persino ad in¬ 
dovinare e « scoperse » che 
la cas' segreta era sul lago 
di Como con una vista mera¬ 
vigliosa. Quando arrestarono 
Camilla Ravera. i poliziotti 
cercarono di sapere, anzi vol¬ 
lero dimostrare che sapevano 
già. Parlarono del lago, della 
villa, del panorama: loro non 
seppero mai e Camilla Rave¬ 
ra capì chi aveva tradito. 
Eros Vecchi che aveva credu¬ 
to a un suo racconto, non era 
riuscito a sapere neppure che 
la sede era addirittura in 
un’altra regione. E’ un parti¬ 
colare? Forse è qualche cosa 
di più. se si pensa a questa 
fragile donna. Aveva tanta fi¬ 
ducia nel Partito e nei com¬ 
pagni. nel suo lavoro in Italia 
non aveva forse più di una 
mezza dozzina di collegamen¬ 
ti. ma sapeva che se c’era una 
« confidenza » da fare sulla 
sede della segreteria, questa 
c confidenza » poteva al più 
essere una bella invenzione. 

; Una bandiera 
rossa 

Con l’arresto comincia per 
Silvia una vita nuova. E’ una 
vita piena anche quando pe¬ 
sano i triboli della segregazio¬ 
ne e della salute malferma. 
La storia del suo carcere è 
la più bella, perché è quella 
di una vita vissuta con una 
intensità che non si placa mai 
e con una tranquilla fermezza 
che non si trasforma mai in 
insofferenza o esagitazione. 
Qualcunc ha scritto o scrive 
del carcere come di un in¬ 
ferno; c’è chi parla delle sue 
prigioni soltanto come di un 
tormento Qui il carcere è un 
pezzo di mondo; il nemico non 
è la guardiana, o la suora, o 
il direttore, ci sono uomini e 
donne, come sono donne le de¬ 
tenute comuni. Per essere ele¬ 
mentari. si potrebbe dire ci 
sono buoni e cattivi come dap¬ 
pertutto. ma non è que¬ 
sta conclusione deamicisiana 
quella delle prigioni di Ca¬ 
milla Ravera. 

Dovunque passa, Camilla 
trova che qualcuno può di¬ 
ventare migliore. Sarà un ca¬ 
so. sarà una sorta di miracolo 


evangelico, ma la guardiana 
regala il suo golfetto; le suo¬ 
re. quasi tutte, aiutano come 
possono; le autorità devono 
intervenire, cambiare diretto¬ 
ri di carcere e marescialli 
dei carabinieri al confino, solo 
perchè è passata una donna 
che li ha fatti più umani. Era 
trentasette chili scarsi, « 
quando la pesarono in un car¬ 
cere rifecero la prova per¬ 
ché Darevano davvero troppo 
pochi Eppure resistette, sop¬ 
portò anche la persecuzione, 
fu sempre una persona viva. 
E Quando un giorno le disse¬ 
ro di guardare fuori dalla fi¬ 
nestra del carcere di Perugia 
e vide tre uomini lontani e uno 
ad agitare una bandiera ros¬ 
sa. lei fu contenta di aver vis¬ 
suto sempre come era vissuta 
e di continuare così. 

Ancora una osservazioni», 
prima di lasciare al lettore 
di leggerselo lui il libro e di 
scoprire le tante cose che ci 
si possono trovare. Il nostro 
è stato sempre un Partito nel 
quale si è discusso, si sono 
confrontate le idee, nel quale 
si è dato un contributo sem¬ 
pre. non solo di sacrificio, ma 
di intelligenza. La discussione 
di sempre: nella clandestini¬ 
tà. all’estero, nel carcere. Ma 
è un partito nel quale si è 
discusso sempre per operare 
e dove a ogni momento è sta¬ 
to pur necessario arrivare a 
una conclusione. 

Molti degli anni, anzi quasi 
tutti gli anni, dei quali rac¬ 
conta Camilla Ravera. appar¬ 
tengono alla età del ferro del 
nostro Partito. L'età della co¬ 
struzione del Partito, della co¬ 
spirazione. non era la più 
adatta aU’idillio. non abbiamo 
tenuto duro perchè ci siamo 
detti « vogliamoci bene »; ab¬ 
biamo resistito, superato la 
prova, perché abbiamo cre¬ 
duto di essere dalla parte del¬ 
la verità. E questa donna fra¬ 
gile non cercò l’idillio o l’asep¬ 
si nella vita politica, certo non 
fu mai aspra e non lo è nel 
racconto. Dice di Bordiga, di 
Tasca, dei c tre » espulsi al 
momento della svolta, e ogni 
volta parla dell’amarezza di 
separarsi da quelli che erano 
stati compagni, ma ogni vol¬ 
ta non c’è dubbio sulla neces¬ 
sità della lotta. C’è sempre 
la consapevolezza della neces¬ 
sità del rigore politico, delle 
decisioni che a un certo mo¬ 
mento dovevano tagliare nel 
vivo. 

Toccò anche a lei, negli an¬ 
ni del confino, che furono cer¬ 
to i più amari della sua non 
facile esistenza, di soffrire, di 
essere isolata e poi estranea 
nei confronti del collettivo dei 
comunisti. Credette però an¬ 
che allora nel partito e oggi 
ci racconta questa sua vicen¬ 
da dopo che per tanti anni è 
tornata ad essere una diri¬ 
gente comunista, una deputa¬ 
ta della sua Torino. E nel suo 
racconto c’è la prova che essa 
può ancora aiutare, insegna¬ 
re. collaborare a dirigere que¬ 
sto partito nuovo. Una vita, 
quella dì Camilla Ravera, che 
onora un Partito, un partito 
che ha dimostrato di esserne 
degno. 

Gian Carlo Paletta 


BOMPIANI 


Umberto Eco 

IL COSTUME 
DI CASA 



Per una pratica colia diffidenza L 3.000 


















































PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 11 luglio 1973 


DAI LAVORATORI DEL MEZZOGIORNO UN FORTE IMPEGNO DI LOTTA PER IL RINNOVAMENTO Da PAESE 


Fermo il lavoro in tutta la Sicilia 
Immensa folla per le vie di Palermo 

Oltre 50.000 in corteo - La piattaforma della Federazione Cgil, Cisl, Uil - L’impegno attivo di 
centinaia di comuni - L’adesione della Curia arcivescovile - Il comizio del compagno Trentin 


Ampia e vigorosa azione 
dei braccianti per il 
salario e l’occupazione 

Ieri scioperi compatti a Taranto, Ferrara, Forlì e Reggio Emilia — L'inizia¬ 
tiva e la lolla nelle altre province pugliesi, emiliane e campane — Anche 
a Pisa conquistato un importante accordo — Definito il contratto di Salerno 


Dalla nostra redazione Palermo, io. 

Sono giunti a migliala — almeno 50 mila — da ogni angolo delia Sicilia, In treno, con I pull¬ 
man, con carovane di automobili, per dar vita alla più imponente manifestazione di popolo 
che Palermo ricordi, per aprire con lo Stato la vertenza della Sicilia, per la sua rinascita, 

per affermare di fronte al nuovo governo che è giunta l’ora d’ascoltare la voce del Mezzo¬ 
giorno organizzato e democratico. Lo sciopero generale che ha bloccato per un giorno intero 
tutte le attività produttive dell’isola; il concentramento a Palermo dei lavoratori di tutte e 

nove le province siciliane; lo 


Promossa dal PCI 

Oggi alla Fiat 
manifestazione 
contro il carovita 

TORINO, IO 

Una manifestazolne contro 
il carovita interesserà doma¬ 
ni mercoledì, tutta la Fiat; 
l’hanno promossa le organiz¬ 
zazioni comuniste del com¬ 
plesso automobilistico. Nel 
quadro della manifestazione 
si terranno assemblee negli 
stabilimenti, nei refettori, al¬ 
le porte si raccoglieranno le 
firme alla petizione lanciata 
dal PCI contro l’inflazione e 
i rincari che si trascina dietro. 

Le assemblee si terranno 
presso alcuni ingressi degli 
stabilimenti Fiat fra le 13,30 
e le 17. Delegazioni di ope¬ 
rai, impiegati e tecnici si riu¬ 
niranno nel pomeriggio alle 
ore 16,30 in piazza Castello 
e chiederanno un incontro al 
prefetto; più tardi le delega¬ 
zioni andranno in comune e 
alla regione; 1 promotori del¬ 
la manifestazione contro il 
carovita hanno rivolto un in¬ 
vito ai lavoratori democratici 
d’ogni orientamento perché 
partecipino alla manifestazio¬ 
ne di domani. 

E’ in pieno svolgimento la 
preparazione del corteo e del 
comizio contro il carovita 
promosso da quattro movi¬ 
menti femminili torinesi per 
venerdì 13 luglio. 

Le donne delle Acli, dell’Udl. 
del PSI e PCI hanno pro¬ 
mosso la manifestazione, cui 
tutti sono invitati, per chie¬ 
dere, fra l'altro, pronti Inter¬ 
venti da parte del nuovo go¬ 
verno contro la spirale del 
prezzi che sta divorando le 
buste di operai, impiegati e 
di ogni altra categoria di la¬ 
voratori a reddito fisso. 


Gli 


di 


esami 
maturità 
costano più 
di 7 miliardi 

Ogni candltato alla matu¬ 
rità costa allo Stato per il 
solo esame finale vaiti mila 
lire (in tutta la sua carriera 
scolastica dell’istruzione su¬ 
periore — 5 anni — oltre un 
milione e mezzo: l ripetenti, 
per ogni anno 300 mila lire 
in più). Le commissioni d'esa¬ 
me sono infatti quasi 4.600, 
composte ognuna di sei mem¬ 
bri (il presidente, quattro 
commissari «esterni» e quel¬ 
lo « intemo »). La spesa per 
ogni presidente di commis¬ 
sione In trasferta è di 350 mi¬ 
la la lire (tutto compreso), 
per quelli che non si muovo¬ 
no dal luogo di residenza (so¬ 
no pochi) è di 200 mila lire: 
per tutti è da calcolare una 
spesa di un miliardo e mez¬ 
zo. I commissari d’esame fuo¬ 
ri sede « costano » ciascuno 
250 mila lire, quelli che svol¬ 
gono funzione di « membri in¬ 
terni» o quelli chiamati per 
le sostituzioni in loco «co¬ 
stano» 96 mila lire ciascuno: 
fatte le dovute moltiplicazio¬ 
ni, si arriva a una spesa to¬ 
tale di oltre a miliardi. 

Ci sono poi le spese per il 
personale non Insegnante 
Il livello del 7 miliardi com¬ 
plessivi viene cosi superato. 
Lo Stato recupera una par¬ 
te di questa somma con le 
tasse d’esame, marche e car¬ 
ta da bollo 


Ferrovieri 
in assemblea 
per la nuova 
piattaforma 


Sono in corso di attuazione 
In tutta Italia centinaia di 
assemblee dei lavoratori del¬ 
le ferrovie per dibattere le 
linee della nuova piattafor¬ 
ma ri vendicati va su cui i sin¬ 
dacati dello Sfi-Cgil, Saufi- 
Cisl e Siuf-Uil sollecitano l’im¬ 
mediata ripresa delle tratta¬ 
tive da parte del governo. 

Le assemblee sono comin¬ 
ciate il 5 luglio e si svolgeran¬ 
no fino al 25 del mese corren¬ 
te interessando, circa 100 mi¬ 
la lavoratori. U 27 e il 28 si 
riunirà il comitato direttivo 
unitario delle federazioni di 
categoria per valutare gli o- 
rientamenti emersi e decide¬ 
re, sulla base anche delle even¬ 
tuali risposte governative, la 
linea di azione da assumere. 

Oltre alla piattaforma le 
assemblee di base sono chia¬ 
mate a esprimersi anche sugli 
•viluppi della «vecchia» ver¬ 
tenza riguardante, tra l'altro, 
l’approvazione del nuovo pia¬ 
no decennale del 4000 miliardi 
e dei disegni di legge concer¬ 
nenti l’arresto preventivo, il 
riassetto, 1a sistemazione de- 
01 incaricati, ecc.. 


impegno attivo di centinaia di 
amministrazioni comunali per 
portare avanti la piattaforma 
per lo sviluppo messa a punto 
dalla federazione sindacale; la 
iniziativa del parlamento sici¬ 
liano — che ha promosso rin¬ 
contro, domani a Roma, delle 
regioni meridionali per con¬ 
cordare una piattaforma uni¬ 
taria per il confronto con II 
nuovo governo; la costruzione 
di un movimento che investe 
occupati, disoccupati, studenti 
e ceti medi; i fatti nuovi, in¬ 
somma, della « vertenza Sici¬ 
lia » hanno avuto stamane 
ima massiccia e corposa tra¬ 
duzione in immagini, parole 
d’ordine, slogan, canti e ban¬ 
diere. 

Sin dalle prime ore del mat¬ 
tino, per le vie del centro di 
Palermo, nel pressi dei grandi 
concentramenti organizzati 
dai sindacati In due punti op¬ 
posti della città (stazione cen¬ 
trale e Piazza delle Croci) si 

{ jotevano notare le prime de- 
egazioni di lavoratori giunte 
con largo anticipo dalle zone 
più Interne dell’isola. 

La zona Ovest si è data con¬ 
vegno a piazza delle Croci in¬ 
sieme ai lavoratori palermita¬ 
ni, mentre i pullman e le ca¬ 
rovane d’auto delle province 
orientali si sono concentrate 
nella grande piazza antistante 
la stazione centrale. 

La città ferma in tutti 1 
settori, ha accolto una folla 
sterminata di persone; tanti 
cortei punteggiati da bandiere 
e da striscioni, preceduti ognu¬ 
no dalle insegne delle organi¬ 
smi sindacali, delle organizza¬ 
zioni professionali, da centi¬ 
naia di gonfaloni delle ammi¬ 
nistrazioni comunali sorretti 
da vigili urbani, consiglieri, 
assessori e sindacl. 

Alla stazione i primi ad ar¬ 
rivare ed a conquistarsi il po¬ 
sto d’onore nella sfilata per 
le vie del centro sono stati I 
2 mila di Siracusa, con i gon¬ 
faloni del comune e dell’am¬ 
ministrazione provinciale, A- 
vola. Vittoria, Pachino, e gli 
altri comuni dell’estrema pun¬ 
ta sud orientale dell’isola 
Contemporaneamente all’al¬ 
tro capo della città giungeva¬ 
no i pullman del Belice, il 
primo imbandierato con un 
serpentone rosso; con su scrit¬ 
to «Belice. la prima vertenza 
meridionale». I sindacl della 
vallata con le loro fasce trico¬ 
lore si sono stretti In un uni¬ 
co cordone ed hanno guidato 
il corteo 

Dietro di loro gli operai e 1 
comitati di quartiere di Paler¬ 
mo. gli esponenti dell'ammini- 
strazione comunale guidati dal 
vice-sindaco. Ed ancora, la le¬ 
ga delle ricamatrici a domici¬ 
lio di S. Caterina (Caltanisset- 
ta) — quelle del lavoro «nero» 
— che hanno sorretto per tut¬ 
to il corteo una stupenda ban¬ 
diera sulla quale avevano ri¬ 
camato con le loro mani una 
rosa rossa. Il simbolo della lo¬ 
ro organizzazione che già ha 
stanato I primi padroni-fanta¬ 
sma costringendoli a migliora¬ 
re le tariffe. 

L’immenso spiazzo davanti 
al palco del sindacati, giusto 
accanto al teatro Politeama ha 
accolto 1 protagonisti di que¬ 
sta nuova grande vertenza re¬ 
gionale; gli operai dei «poli 
di sviluppo» (Montedison di 
Priolo. Pirelli di Villafranca, 
ANIC di Gela) hanno issato 
uno stendardo con la scritta 
« la città imita alla campagna 
per lo sviluppo economico». 
E poi gli altri: tanti giovani, 
che sancivano con la loro pre¬ 
senza la continuità di questa 
battaglia con l’antica e fiera 
tradizione di lotta del popolo 
siciliano, fabbriche intere, am¬ 
ministrazioni locali. 

Elemento unificante del cor¬ 
teo che s’è snodato per le stra¬ 
de del centro, l’obiettivo del 
blocco dei prezzi, presente in 
quasi tutti i cartelli issati so¬ 
pra il fiume di folla che ha 
raggiunto alle 14 il palazzo 
della presidenza della Regione. 

Il comizio è stato tenuto 
dal compagno Bruno Trentin, 
segretario nazionale della FLM 
in piazza Politeama davanti 
all’imponente folla di lavora¬ 
tori: «nella piattaforma uni¬ 
taria presentata dalla federa¬ 
zione sindacale siciliana — ha 
affermato Trentin — si ri¬ 
flette la consapevolezza di 
massa, in tutti gli strati della 
popolazione, che la politica 
delle "mance", della indu¬ 
strializzazione subordinata al¬ 
le scelte dei grandi gruopì 
privati, dell’occupazione "assi¬ 
stenziale” e della burocrazia 
clientelare, non offrono più 
nemmeno una misera prospet¬ 
tiva di sviluppo per il Mezzo¬ 
giorno e per la Sicilia 
«Soltanto la lotta di massa 
— ha proseguito Trentin — 
con i suoi obiettivi articolati 
zona per zona e settore per ì 
settore, con i suoi nuovi or¬ 
ganismi unitari di base, i 
consigli di zona, con l’allean¬ 
za tra lavoratori occupati e 
disoccupati e contadini, stu¬ 
denti. artigiani può Imporre 
al governo centrale e ai grup- 

{ >1 industriali una svolta nella 
oro politica di investimento ». 

«Questa nuova forza che !e 
classi lavoratrici siciliane sono 
riuscite ad esprimere riflette 
anche i passi avanti compiuti 
dal movimento sindacale ed 
operaio ne] suo insieme, e il 
superamento dei limiti di cor¬ 
porativismo e settorialismo 
che avevano indebolito le 
grandi lotte per le riforme nel 
’70 e nel ’71 ». 

«Oggi con i lavoratori delia i 
Sicilia ci sono anche i lavo¬ 


ratori del Nord — ha affer 
mato Trentin salutato a questo 
punto da una grande ova¬ 
zione —. E ciò per la co¬ 
scienza che essi hanno che 
soltanto dal riscatto del Mez¬ 
zogiorno passa la strada di 
una loro avanzata per nuove 
condizioni di lavoro e per 
una vita più degna: per il 
sindacato è l’ora della coe¬ 
renza; dalla lotta contro il 
caro-vita a favore degli strati 
più diseredati, alla lotta per 
impedire la concentrazione ul¬ 
teriore della produzione al 
nord e costringere il padro¬ 
nato pubblico e privato ad 
Investire subito nel Mezzo¬ 
giorno. 

« Nei confronti del nuovo 
governo noi rifiutiamo la po¬ 
litica del "due tempi": prima 
la congiuntura e poi le rifor¬ 
me e il Mezzogiorno. Vogliamo 
che sia garantita la priorità 
degli interventi a favore delle 
popolazioni del sud; e ciò 
fin dalle prime misure pro¬ 
grammatiche del nuovo go¬ 
verno. In questa battaglia deb¬ 
bono schierarsi la Regione e 
gli enti locali ». 

Vincenzo Vasile 



PALERMO — Uno scorcio del corteo che Ha percorso ieri le vie della città 


Forte manifestazione ieri a Monza 


I LAVORATORI DEL COMMERCIO 
PER LA TRATTATIVA CONCLUSIVA 

Protesta per i prolungati « no » della Confcommercio - Condannata dal pre- 
; tore l'attività antisindacale del Carrefour, il più grande ipermercato d'Italia 


Una dichiarazione del compagno Gotta 
segretario della FILCAMS - CGIL 

11 punto della vertenza 

E’ iniziata ieri una nuova fase di trattative per il con¬ 
tratto degli 800.000 lavoratori del commercio. Stamane in¬ 
tanto avrà luogo a Roma, all’hotel Palatino una assemblea 
nazionale di delegati della FILCAMS-CGIL. Il compagno Gotta, 
segretario generale della FILCAMS con questo articolo fa il 
punto della vertenza. 

«Nelle fasi iniziali, svoltesi in seduta plenaria, pur dichia¬ 
rando la controparte padronale una generica diffusa dispo¬ 
nibilità suil’insieme delle richieste avanzate, impediva tut¬ 
tavia nei fatti un costruttivo confronto. Successivamente, il 
ministero del Lavoro convocava le parti. 

«Che cosa ha prodotto dopo 10 giorni d'incontri, questo 
lungo, difficile e controverso dialogo con la controparte? 

«Il NUOVO INQUADRAMENTO unico operai ed impiegati 
si attesta su sette livelli più uno super riservato alle cate¬ 
gorie direttive. Ad ogni livello corrisponde una declaratoria; 
gli operai specializzati provetti si attestano al livello degli 
impiegati di concetto; ai livelli immediatamente inferiori gl: 
operai specializzati, qualificati e comuni. 

« I commessi di vendita, che precedentemente erano collo¬ 
cati in tre raggruppamenti diversi, si attestano in un solo 
livello insieme agii operai specializzati; per quanto riguarda 
gli addetti alle operazioni ausiliarie di vendita, in particolare 
per le aziende a libero servizio, la posizione attuale delle parti 
è ancora controversa in relazione al periodo di parcheggio, 
mentre si riconosce fondata la richiesta della definitiva collo¬ 
cazione al pari del commesso di vendita. 

«Sul SALARIO UNICO nazionale, importante rivendicazio¬ 
ne che vuole eliminare sperequazioni di trattamento nel set¬ 
tore, si è profilata concretamente l’ipotesi per la sua co¬ 
struzione. 

« A ciò si è pervenuti per l’alto senso di responsabilità di¬ 
mostrato dalle organizzazioni sindacali le quali, nel proporre 
soluzioni diverse dalle originali proposte, hanno al tempo 
stesso dichiarato la propria indisponibilità a compromettere 
l’impostazione politica delia rivendicazione. 

« La Confcommercio si è dichiarata disponibile ad accet¬ 
tare questa ipotesi semprechè i sindacati facciano concorrere 
alia formazione del salario unico nazionale non soltanto i sa¬ 
lari di fatto o comunque non negoziati ai vari livelli (i sin¬ 
dacati hanno a tal proposito dichiarato il loro assenso) ma 
anche tutto quanto risultasse dalla contrattazione aziendale 
e provinciale. Le eventuali eccedenze, dopo tale operazione di 
assorbimento, sarebbero state trasformate in assegni indivi¬ 
duali. suscettibili di ulteriori futuri riassorbimenti. 

« Questo è il punto negativo che i sindacati registrano e nei 
confronti del quale hanno dichiarato la loro indisponibilità a 
seguire la Confcommercio in questa assurda pretesa, perché 
hanno detto che tutto quanto contrattato in sede aziendale o 
provinciale non si tocca! 

«Sulle FERIE si è delineata l’ipotesi di garantire, salva 
guardando le condizioni di miglior favore, a tutti i lavoratori, 
indipendentemente dall’anzianità di servizio, un mese di ferie. 

« Sull’ORARIO DI LAVORO si chiede, al fine di consoli 
dare e rendere effettiva la conquista delle 40 ore settimanali 
di distribuire l’orario in cinque giorni settimanali precisando 
che una mezza giornata può essere goduta a turno, mentre 
l’altra mezza dovrà coincidere con la chiusura infrasettima 
naie prevista dai decreti regionali. 

« Su questa proposta la controparte si era dichiarata ini¬ 
zialmente interessata, ma nell’alternarsi delle sedute ha finito 
con il far registrare una posizione negativa. 

«Sull’APPRENDISTATO le posizioni permangono ancora 
divergenti: due anni contro uno. proposto dai sindacati a 
condizione che il trattamento economico si attesti almeno al 
90'^ della ret ribuz ione del pari qualificato. 

«Sugli SCATTI DI ANZIANITÀ’ c’è accordo, non compie 
tamente sulla malattia per la quale permangono motivi di 
dissenso. Posizione negativa sugli APPALTI, come pure in 
sufficiente la proposta riguardante i LAVORATORI STUDEN¬ 
TI per i quali vengono proposti solamente cinque giorni pei 
sostenere gli esami. 

« Questo è sostanzialmente il lavoro prodotto nel corso delle 
trattative in sede ministeriale, che seppure nella sua globa 
lità non può essere certamente ritenuto positivo, rappresenta 
tuttavia una valida ragione per continuare n negoziato onde 
esplorare responsabilmente e ulteriormente, entro un ragio¬ 
nevole lasso di tempo, le reali intenzioni e le concrete dispo¬ 
nibilità della Confcommercio. 

«Ecco perchè non abbiamo condiviso l’abbandono improv¬ 
viso e senza alcuna preventiva consultazione nè informazione, 
dal tavolo della trattativa da parte della FISASCAT-CISL che. 
mentre d trova consenzienti sul giudizio dì merito, ci trova 
completamente divergenti sul suo valore ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

«I padroni al tavolo delle 
trattative fanno i testardi, non 
vogliono firmare il contratto. 
Vorrebbero darci solo l’au¬ 
mento salariale, ma noi non 
siamo In lotta soltanto per 
questo, noi vogliamo soprat¬ 
tutto, con il nostro contratto, 
mettere un po’ di ordine nel 
settore del commercio, dove 
sfruttamento dei lavoratori e 
speculazione a danno di tutti 1 
cittadini sono troppo spesso la 
regola»: cosi dice una com¬ 
messa di un grande magazzi¬ 
no che stamattina, assieme ad 
altre centinaia di sue colle¬ 
ghe ha manifestato nel cen¬ 
tro di Monza, nel corso di 
uno sciopero di quattro ore. 
E’ stata una manifestazione 
vivace, combattiva, come le 
altre cui i lavoratori del com¬ 
mercio hanno dato vita In 
questi mesi di vertenza con¬ 
trattuale caratterizzata da una 
grave posizione padronale: la 
Confcommercio continua a di¬ 
re «no» alle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma rivendi¬ 
cativa dei lavoratori. 

A Monza stamane sono con¬ 
fluiti anche 1 lavoratori del 
commercio di Cinisello Balsa¬ 
mo e Sesto San Giovanni. 

E* la prima manifestazione 
di lavoratori del commercio 
che si svolge a Monza. «E 
non sarà l’ultima — dice un 
dipendente di un supermerca¬ 
to — se i padroni non si de¬ 
cideranno ad accettare le no¬ 
stre richieste. Si illudono i 
padroni se credono che noi 
posslam ostancarcl: né il cal¬ 
do, nè il periodo estivo posso¬ 
no indebolire la nostra città. 
Se saremo costretti a lottare 
a lungo, lotteremo a lungo». 

«Sia ben chiara una cosa 
al padroni — aggiunge un 
altro lavoratore — : la nostra 
lotta non sarà indebolita nep¬ 
pure dai licenziamenti, dai ri¬ 
catti, dalle intimldaztord che 
vengono messe in atto un po’ 
dappertutto. Vogliamo il con¬ 
tratto perchè è un nostro di¬ 
ritto. I padroni del commer¬ 
cio non possono continuare a 
comportarsi come si sono 
comportati finora». 

Una commessa della SMA- 
Supermarket sottolinea come 
la categoria è più matura ri¬ 
spetto al passato: «Tre anni 
fa dovevamo fare i picchetti, 
adesso non sono più necessa¬ 
ri: scioperano tutti». 

«Questo fa rabbia ai padro¬ 
ni ». aggiunge una sua col¬ 
lega. « Vorrebbero dei dipen¬ 
denti che non scioperano, che 
non rivendicano i loro diritti, 
per questo provocano e licen¬ 
ziano». Proprio qui a Monza, 
nei giorni scorsi una commes¬ 
sa della Cima (un grande ne¬ 
gozio di abbigliamento) è sta¬ 
ta licenziata perchè ha parte¬ 
cipato ad uno sciopero. 

n corteo del lavoratori que¬ 
sta mattina ha sostato a lun¬ 
go davanti alla Cima: « II po¬ 
sto di lavoro non si tocca», 
«scioperare è un «diritto». 
« Contratto! Contratto! », han¬ 
no urlato. Le saracinesche 
erano tutte abbassate: stama¬ 
ne alla Cima lo sciopero è 
stato compatto. 

Assieme agli altri lavorato¬ 
ri di Monza, Sesto e Cinisel¬ 
lo (Sma. Cima, Esse Lunga, 
GBC, AEG-Telefunken, Boari, 
Moraaauttl, ecc.) c’erano an¬ 


che quelli del Carrefour di Ca- 
rugate, il più grande ipermer¬ 
cato d’Italia. 

Proprio stamane nel corso 
della manifestazione questi la¬ 
voratori hanno appreso di una 
Importante sentenza emessa 
ieri dal prefetto di Monza, 
dott. Morra, contro la dire¬ 
zione del Carrefour per attivi¬ 
tà antisindacale. 

Erano stati i lavoratori a 
sporgere denuncia, nel mar¬ 
zo scorso. La direzione del 
Carrefour aveva assoldato una 
schiera di guardie giurate che 
però non svolgevano le fun¬ 
zioni previste dallo Statuto dei 
lavoratori, bensì attività diret¬ 
te a colpire l lavoratori. Epi¬ 
sodi sconcertanti sono accadu¬ 
ti al Carrefour nel corso di 
scioperi, soprattutto minacce, 
anche con l’uso di armi da 
fuoco. 

Al Carrefour Inoltre la di¬ 
rezione ha costituito un sinda¬ 
cato di comodo (associazione 
lavoratori liberi) per un’opera 
di divisione tra t dipendentL 

Il pretore ha condannato la 
Carrefour a non utilizzare più 
le guardie giurate per fin! 
antisindacali; a non assume¬ 
re guardie giurate prive di re¬ 
golare licenza 

La manifestazione di que¬ 
sta mattina a Monza, dopo il 
corteo per le vie centrali del¬ 
la cittadina, si è conclusa in 
piazza San Paolo dove ha par¬ 
lato un dirigente a nome del¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li. Informando i lavoratori sul¬ 
lo stato delle trattative in cor¬ 
so a Roma presso il mini¬ 
stero del lavoro. E’ stato .sotto- 
lineato come « questa ver¬ 
tenza tenda soprattutto a cam¬ 
biare le attuali strutture del 
settore del commercio finora 
dominio del grandi gruppi mo¬ 
nopolistici speculativi ». 

Domenico Commisso 


Sono In pieno svolgimento nelle province puglie¬ 
si, toscane, emiliane e campane l'iniziativa e la 
lotta unitaria del braccianti e del salariati agri¬ 
coli per II rinnovo del contratti provinciali, l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo economico. Lo scontro 
con la chiusa intransigenza del padronato agra¬ 
rio locale e con la Confagricoltura nazionale, che 
oppone e « dirige » le più gravi resistenze sulle 
richieste qualificanti della categoria, si ò fatto 
più serrato e ha già determinato, grazie alla 
ferma lotta e all'ampio e unitario movimento 
che attorno ad essa si è creato, I primi successi, 
quali sono quelli nelle province di Foggia, Sa- 
terno e Bari. Ieri anche I braccianti di Pisa 
hanno strappato un qualificante accordo provincia¬ 
le. L'iniziativa sindacale prosegue invece con 
determinazione in altre province. 

TARANTO j 53 000 braccianti della provincia 

ù: Taranto hanno cominciato ieri lo sciopero di 
48 ore proclamato unitariamente dai sindacati 
di categoria. Anche in questa occasione, i lavo¬ 
ratori della terra hanno saputo dare una grande 
prova della loro combattività: i comuni della 
provincia erano già in fermento alle prime ore 
del mattino. Le voci della lotta si diffondevano 
dalle Camere del lavoro imbandierate e dai pic¬ 
chetti di lavoratori. Un filo rosso lega rultima 
battaglia contrattuale (del *71) a quella in cor¬ 
so: la presenza delle donne, delle giovani. A 
Palagianello. per esempio, all’ingresso del comu¬ 
ne. ad operare i picchetti insieme ai braccianti 
c’erano loro: le ragazze braccianti, le più sfrut¬ 
tate e peggio pagate. 

Oggi sarà un’altra grande giornata, e certa¬ 
mente ci saranno altri giorni di sciopero in pro¬ 
vincia di Taranto se l’agrario non dovesse accet¬ 
tare le richieste che i lavoratori avanzano. 

Dicevamo dello sciopero: tanto nel versante 
occidentale (Massafra, Mottola, Palagiano, Pa- 
lagianello., Castellaneta. Ginosa. ecc.) che in 
quello orientale (Carosino, Grottaglie, Manduria, 
ecc.) le grosse aziende agrarie sono state bloc¬ 
cate. A Castellaneta i lavoratori, insieme ai 
sindacati, nel corso di un giro attraverso i 26.000 
ettari dell’agro del comune, hanno scoperto che 
in alcune grosse aziende i padroni facevano 
lavorare ragazzi e donne fatti giungere, attra¬ 
verso le « mezzane » e i « caporali ». da alcune 
zone delle province di Bari e Brindisi. Mollo 
probabilmente, questa mano d’opera — pagata 
con salari di fame e senza nessun tipo di assi¬ 
curazione — è stata fatta venire con pullman e 
auto private fin dalia sera prima, per eludere 
la vigilanza dei lavoratori in sciopero. 

I sindacati hanno subito avvertito i carabinieri 
per le indagini del caso che, fra l’aHro, sono 
già state avviate. 

Per quanto riguarda le trattative, esse sono 
riprese ieri sera, presso la sede della Coldiretti. 
L'azione prosegue nelle altre province pugliesi 
(BRINDISI e LECCE). A BRINDISI, dove sono 
in corso le trattative, sono iniziati scioperi e 
azioni di lotta comuni. 

PISA Anche a Pisa i braccianti hanno vinto la 
resistenza padronale conquistando un nuovo con¬ 
tratto provinciale. Le conquiste più significative 
riguardano un aumento salariale di 15 mila lire 


mensili uguali per tutti; salario e occupazione 
piena per tutto l’anno per gli operai a tempo 
indeterminato; miglioramenti di qualifiche; au¬ 
mento da 30 a 50 ore all'anno per il diritto allo 
studio; aumento deU'Indennità di alloggio da 
6 a 8 mila lire mensili; impegno all’istituzione del 
libretto sanitario e la predisposizione di servizi 
sanitari nelle aziende con più di 20 dipendenti: 
indennità speciale di 80 oro; aumento di un dele¬ 
gato nelle aziende con oltre 35 dipendenti e 
estensione dei permessi retribuiti ai membri 
delle commissioni di collocamento; diminuzione 
di 2 ore giornaliere a parità di salario per i 
lavori nocivi. 

Per i piani colturali le parti hanno definito 
un impegno a rafforzare i compiti delle comniis 
sioni zonali in sede di stesura. 


FERRARA 


Gli agrari hanno imposto la rottura delle trat¬ 
tative. I braccianti, ieri stesso, sono scesi in 
lotta, bloccando il lavoro in tutte le aziende 
capitalistiche. L’atteggiamento degli agrari non 
ha lasciato alcun margine ragionevole, lunedi 
sera, alla prosecuzione della trattativa. Essi, 
in sostanza, hanno rifiutato le realistiche peti¬ 
zioni dei sindacati in merito alla piattaforma ri¬ 
vendicativa per il contratto. Grave, entro que¬ 
sto quadro, rallineamento della Coldiretti alle 
posizioni retrive degli agrari. 

Per iniziativa delia Federbraccianti-Fisba-Uisba 
sono in programma in tutto il Ferrarese manife¬ 
stazioni pubbliche, mentre una grande manife¬ 
stazione provinciale si terrà nei primi giorni 
della prossima settimana. 

fopli' 

■ vi\(.i Pienamente riuscito ieri lo sciopero di 
24 ore dei braccianti forlivesi. Decine di assem 
blee si sono svolte nella mattinata nei compren¬ 
sori di Forlì, Cesena e della zona del Rubicone. 
Tutte le aziende agrarie e zootecniche sono ri¬ 
maste bloccate. Gli agrari dell’UPA, che nel 
'71 costrinsero i braccianti forlivesi a 6 giornate 
di sciopero, prima di concludere un valido ac¬ 
cordo. anche quest'anno si oppongono alla trat¬ 
tativa. respingendo le richieste e provocando lo 
scontro frontale. Gli incontri tra le parti, co¬ 
munque, riprenderanno venerdì, giornata in cui 
si terrà un altro sciopero di 24 ore. 

Totale ieri anche lo sciopero a Reggio Emilia, 
mentre a Modena, dove sono in corso tratta¬ 
tive, si sono fermati metà dei comuni della 
provincia. Domani a Modena si svolgeranno un 
nuovo sciopero e una manifestazione provinciale. 

NAPOLI i b racc , an ti della provincia di Saler¬ 
no hanno il nuovo contratto. L’accordo (bloccato in 
un primo momento dall’intervento della Confagri¬ 
coltura nazionale) è stato raggiunto dopo la ripre¬ 
sa delle lotte e quindi delle trattative, avvenuta 
sabato scorso. Esso, come abbiamo già riferito, 
comprende innovazioni molto qualificanti. Oggi 
scendono in sciopero per il contratto e lo sviluppo 
le zone del Nolano e quella Vesuviana, con una 
manifestazione a Palma Campania. Nei prossimi 
giorni si terrà in tutta la provìncia uno sciopero 
di 24 ore. 


Ad Ascoli Piceno 

Convegno 
nazionale 
sull'esodo 
in agricoltura 


Dal 1951 al 1971 il fenomeno 
dell’esodo agricolo ha interes¬ 
sato più di 4 milioni di con¬ 
tadini, la metà cioè addetta al 
settore primario aU’inizio del 
periodo. Anche in questi ulti¬ 
mi anni si conta in non meno 
di 250 mila unità il numero 
delle persone che in un anno 
lasciano l’agricoltura. 

E’ possibile fermare questo 
esodo incontrollato e traumati¬ 
co dalLambiente rurale? Quali 
Interventi promozionali occor¬ 
re mettere in atto al fine di 
pervenire ad una organica mo¬ 
bilità professionale degli ad¬ 
detti agricoli? Sono questi i 
temi sui quali -A incentra 11 
convegno nazionale di studio 
promosso dall’ente nazionale 
istruzione professionale col 
patrocinio della Regione Mar¬ 
che. che si terrà presso la Ca¬ 
mera di Commercio di Ascoli 
Piceno il 13 e 14 luglio. 


Gli italiani sono spendaccioni? 

Tv, filetti e rollé 


Gli sforzi della televisione 
per « educare* milioni di te¬ 
lespettatori sono veramente ._ 
degni di nota. Per diversi 
giorni — per fortuna ora è 
finita — si è fatta la lezione 
ai cittadini sul modo miglio¬ 
re di spendere i soldi Lune¬ 
dì sera si è insegnato a que¬ 
gli spendaccioni che sono i 
pensionati, i braccianti, t me¬ 
talmeccanici come si deve 
comprare la carne. Loro che 
tutti i giorni mangiano il fi¬ 
letto, mettendo fra l’altro in 
crisi la produzione, potrebbe¬ 
ro mangiare il rollé, gli in¬ 
voltini. La fettina è un lusso, 
ma queste mogli dei pensio¬ 
nati, dei metalmeccanici, dei 
braccianti non sanno rinun¬ 
ciarci. Testarde come sono, 
vogliono filetti c fettine. Ma¬ 
gari hanno anche la pretesa 
di mangiare la frutta e le 
verdure di stagione. Oasi met¬ 
tono in crisi pure la produzio¬ 
ne ortofrutticola. 

Per questo la TV intende 
assolvere la sua funzione 
« educatrice ». Rollé, involtini. 


spezzatino, carne congelata 
dovrebbero diventare il pasto 
quotidiano al posto del fi¬ 
letto. Còsi si salverebbero i 
bilanci familiari e non si met¬ 
terebbe in crisi la produzione 
zootecnica c quella ortofrut¬ 
ticola. 

Una bella faccia tosta! Per 
il pensionalo, il bracciante, 
il metalmeccanico, dati i prez¬ 
zi correnti, è già un problema 
riuscire a mangiare il rollé. 

Questo alla TV non interes¬ 
sa, anche se il giornalista che 
cura la trasmissione si è ac¬ 
corto che il problema della 
produzione, del prezzo e del 
consumo di carne non si ri¬ 
solve « educando » pii italiani. 
Ma quando i passato ad af¬ 
frontare le cause vere delia 
crisi, cioè della crisi deWarri- 
coltura italiana, ha preferito 
sorvolare perché la trasmis¬ 
sione, se si fosse occupata di 
ciò. sarebbe andata fuori « dal 
seminato ». « Educatori » si¬ 
mili è meglio perderli che 
trovarli. 


CERIGNOLA 


Grande corteo 
per il piano 
di irrigazione 

Occorrono 400 miliardi per rendere fertili 700.000 
ettari di terra - S» potrebbero occupare 13.000 lavo¬ 
ratori solo nel Foggiano - L'acqua dolce finisce in 
mare mentre si progetta di depurare l'acqua salata 


Nostro servizio 

CERIGNOLA, 10 

I problemi relativi all’at¬ 
tuazione del piano generale di 
irrigazione per la Puglia, la 
Basilicata e l’Alta Irpinia e lo 
sviluppo dell'agricoltura sono 
stati al centro dell’iniziativa 
dei comuni del Tavoliere, svol¬ 
tasi ieri sera a Cerignola. Al 
termine di un grande corteo 
che ha attraversato le vie del 
paese, il sindaco Gaetano 
D’Alessandro ha illustrato II 
significato della manifestazio¬ 
ne unitaria alla quale hanno 
aderito i comuni di Cara pelle. 
Ortanova, Stomara. Sto marci¬ 
la, San Ferdinando, Trinità po¬ 
li. Margherita di Savoia, i 
sindacati unitari, il movimen¬ 
to cooperativo, l’Alleanza con¬ 
tadini, i partiti politici demo¬ 
cratici, la Confesercenti e nu¬ 
merose altre associazioni. Ci 
si batte per rendere effettiva 
l’utilizzazione delle acque di 
cui dispone II Tavoliere per¬ 
ché possa essere irrigato e 
trasformato. Il presidente del¬ 
l’Ente irrigazione di Puglia e 
Lucania, on. Vito Scarongel- 
la, nella sua Introduzione ha 
sottolineato l’urgenza di re¬ 
perire i 400 miliardi per il fi¬ 
nanziamento del piano irri¬ 
guo, per consentire di attrez¬ 
zare e trasformare circa 700 
mila ettari delle regioni inte¬ 
ressate. 

L’acqua c’è, ma è necessa¬ 
rio invasarla perché possa es¬ 
sere utilizzata. Le regioni in¬ 
teressate al piano dispongono 
d’acqua per 3 miliardi e 300 
milioni di metricubl, dei qua¬ 
li 2 miliardi di metri cubi sa¬ 
rebbero utilizzati soltanto per 
l’agricoltura. Va sfatato — In 
detto Scarongella — che la 
Puglia e la Basilicata siano 
terre sitibonde. La realtà è die 
bisogna avere tuia volontà po¬ 
litica per procedere nella di¬ 
rezione giusta e cioè per uti¬ 
lizzare le acque disponibili. 
DI qui l’urgenza di procede¬ 
re alia costruzione delle varie 
opere per invasare le acque 
parallelamente alla canalizza- 


rione primaria e secondarla 
per consentire di portare l'ac¬ 
qua nei campi. 

(1 dibattito che è seguito 
(al quale hanno preso parte 
il segretario regionale della Pe- 
derbraccianti. Jannone, il pre¬ 
sidente dell’Alleanza contadini 
Ciampoììllo, il compagno Piero 
carmeno. il democristiano Pe- 
•chechera, il consigliere re¬ 
gionale Panico), ha messo in 
evidenza questi aspetti: 1) è 
necessario che il Parlamento e 
il governo s’impegnino a cam¬ 
biare i progetti di sviluppo in 
quanto i soldi della colletti¬ 
vità devono essere spesi da¬ 
gli enti locali con la parteci¬ 
pazione delle popolazioni, dei 
sindacati e degli enti che le 
re-rioni, le province e I comu¬ 
ni prevedono; 2 ) finanziamen¬ 
to complessivo del piano di 
Irrigazione; 3) nuovi rappor¬ 
ti tra Stato ed enti locali. So¬ 
no state inoltre evidenziate t» 
gravi responsabilità del gover¬ 
no e di certe forze polittcne 
un primo luogo della DC) 
oer 1 gravi ritardi che si re¬ 
gistrano nel procedere a una 
radicale trasformazione della 
agricoltura che se irrigata nel¬ 
la sola provincia di Poggia as¬ 
sicurerebbe lavoro per un in¬ 
tero anno a più di 13.000 uni¬ 
ta. E" stata anche rilevata la 
inutilità e ! danni che pro¬ 
vocherebbero i cosiddetti pro¬ 
getti speciali i quali aprireb¬ 
bero nuove contraddizioni tra 
zona e zona. Il grottesco e 
*u** oggi si assiste al latto 
che l’acqua dolce delle varie 
dighe non ancora pienamente 
utilizzate (vedi quella di Oc- 
uhito) finisce al mare, poi l’ac¬ 
qua del mare viene dissala¬ 
ta, con grande spreco di da¬ 
naro, per tentare di soddisfa¬ 
re le esigenze civili delle po¬ 
polazioni. ET stato infine de¬ 
nunciata la sfacciata politica 
dei grossi cerealicultori ch« 
si oppongono alle t ras forma¬ 
zioni e allo sviluppo dell'agri¬ 
coltura. 

Roberto Consiglio 
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Le indagini sullo scandalo riprendono nell'incertezza 


LA CASSAZIONE HA DECISO: 
A ROMA L’INCHIESTA SULLO 
SPIONAGGIO TELEFONICO 

Molte prove sono state praticamente già fatte sparire — Il fascista Tom 
Ponzi è libero e continuano i tentativi per fare uscire di prigione anche 
l'ex commissario Beneforti — La incredibile vicenda delle « compe¬ 
tenze » — E’ necessario andare a fondo 


Dopo gli ultimi drammatici 


suicidi nelle celle 


Il problèma 
delle carceri 
si aggrava 
sempre più 


__ PAG» 5 / cronache 


Alla fine del mese verrà depositata la sentenza istruttoria a Roma 


Contrasti tra le perizie 
per il rogo di Primavalle 

Dove divamparono realmente le fiamme che uccisero Stefano e Virgilio Mattel ? — Molte 
discordanze nelle deposizioni — Oltre ai tre aderenti al gruppo extraparlamentare « Po¬ 
tere Operaio », ancora in carcere il repubblicano Aldo Speranza e il missino Angelo Lampis . 


L'inchiesta sulle intercetta- 
«ioni telefoniche sarà condot¬ 
ta dalla magistratura romana. 

Lo ha deciso ieri la prima 
sezione della Cassazione, pre¬ 
sieduta dal dottor Rosso re¬ 
spingendo la richiesta del 
Procuratore generale d’Ago 
stino il quale si era invece 
pronunciato perché gli atti 
fossero inviati a Milano. 

La decisione presa ieri in 
camera di consiglio ha cosi 
risolto il conflitto di compe¬ 
tenza sorto tra Milano e Ro¬ 
ma, conflitto che, come è no¬ 
to, lia bloccato, anche se non 
completamente, tutte e due 
le istruttorie sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche. 

La Cassazione ha ordinato 
che gli atti siano consegnati 
tutti al giudice istruttore ro¬ 
mano Giuseppe Pizzuti. Pri¬ 
ma di analizzare brevemente 
quali potranno essere gli ef¬ 
fetti di questa decisione sa¬ 
rà opportuno ricapitolare per 
sommi capi l’origine e la na¬ 
tura del contrasto tra la ma¬ 
gistratura romana e quella 
milanese. 

L’inchiesta sulle intercetta¬ 
zioni illegali cominciò all’ini¬ 
zio dell’anno: fu il pretore ro¬ 
mano Luciano Infelisi ad oc¬ 
cuparsi per primo della vi¬ 
cenda svolgendo alcuni accer¬ 
tamenti richiesti da una de¬ 
nuncia che gli era stata pre¬ 
sentata da un cittadino il qua¬ 
le aveva scoperto che il suo 
telefono era sotto controllo. 

Il pretore, dopo alcuni gior¬ 
ni di febbrili indagini duran¬ 
te i quali era riuscito a met¬ 
tere le mani su molto scot¬ 
tante materiale ordinando an¬ 
che l’arresto di alcune perso¬ 
ne, aveva dovuto deporre le 
armi. Ad un certo punto ave¬ 
va dovuto prendere atto che 
si ipotizzavano reati più gra¬ 
vi di quelli per i quali era 
competente e di conseguenza 
aveva dovuto passare la ma¬ 
no alla Procura della Repub¬ 
blica. L’ufficio del pubblico 
ministero aveva subito incri¬ 
minato altre persone anche 
se l’area di indagini era sta¬ 
ta ristretta e fuori dal proces¬ 
so erano rimaste alcune gra¬ 
vi vicende che coinvolgevano 
uffici statali e alti funzio¬ 
nari. 

Successivamente, l’inchie¬ 
sta fu formalizzata e affida¬ 
ta al giudice istruttore Pizzu¬ 
ti. Quest’ultimo emise nume¬ 
rosi mandati di cattura e tra 
gli altri furono arrestati gli 
investigatori privati Tom 
Ponzi, noto per essere uno 
stretto collaboratore di espo¬ 
nenti del MSI, suo fratello 
Tony, Alessandro Morgante, 
Augusto Natale, l'esperto in 
elettronica Bruno Mattioli e il 
tecnico della Sip Marcello 
Micozzi. Un altro accusato. 
Walter Beneforti, ex capo 
della Criminalpol del Nord, 
era stato già arrestato su 
mandato del pretore Infelisi. 

Quasi contemporaneamente 
a Milano era stata avviata 
un’altra indagine sulle inter¬ 
cettazioni abusive. In sostan¬ 
za. si trattava di un accerta¬ 
mento simile a quello svol¬ 
to a Roma. Gli imputati era¬ 
no gli stessi, con l’aggiunta, 
però, di altri nomi di «ese¬ 
cutori » materiali delle inter¬ 
cettazioni, e anche i fatti in 
esame erano pressoché iden¬ 
tici. 

Soltanto che il giudice mila¬ 
nese aveva contestato agli im¬ 
putati l’associazione per de¬ 
linquere, un reato grave per 
il quale la competenza avreb¬ 
be dovuto essere attribuita 
all’autorità giudiziaria del 
capoluogo lombardo. 

Il giudice istruttore Pizzuti 
non si era trovato d’accordo 
perché sosteneva che la com¬ 
petenza spettava alla magistra¬ 
tura romana poiché si era pro¬ 
spettata Tipo tesi dello spio¬ 
naggio internazionale dopo la 
scoperta di una microspia 
nell’ apparecchio telefonico 
dell'addetto militare dell’am¬ 
basciata di una nazione suda¬ 
mericana 

A questa tesi, il giudice mi¬ 
lanese ribatteva che si trat¬ 
tava di un reato solo ipotizza¬ 
to e che quindi non poteva 
essere preso m considerazione 
ai fini della competenza. Il 
problema cosi fu affidato al¬ 
l'esame della Corte di cas¬ 
sazione. In questo modo, i 
tanti che avevano cercato di 
affossare l’inchiesta riusciro¬ 
no nel loro intento: far so- - 
spendere le istruttorie. 

Ieri, poi. la decisione con 
11 rinvio degli atti al giudice 
romano. Cosa accadrà ora de¬ 
gli imputati arrestati a Roma 
e non a Milano e viceversa? 

I difensori hanno già sparato 
le prime cartucce L’avvocato 
Trapani ha eccepito la nulli¬ 
tà del primo mandato dì cat¬ 
tura firmato contro Benerortì 
dal pretore Infelisi (il reato 
per il quale l’ex commissa¬ 
rio fu arrestato prevedeva ia 
denuncia di parte che non 
c’era stata) l'altro difensore 
delio stesso imputato. Dondi- 
na, ha presentato una istan¬ 
za di libertà provvisoria c 
una istanza di revoca del man¬ 
dato di ctttura per la segreta¬ 
ria di Bcneforti. Milena De) 
Console i 

S: tratterà di vedere se i J 
reati contestati dal giudice 
milanese ad alcuni imputati 
saranno contestati anche dal 
giudice rormno e se tutti gli 
imputati del primo processo 
passeranno nel secondo E' 
certo comunque che i danni 
maggiori, con la forzata pa 
rentesi imposta dal conflitto 
di competenza, si sono già 
avuti. E già tutti o quasi gii 
imputati, primo tra tutti 
Tom Ponzi sono tornati libe¬ 
ri e forse sono nuovamente 
Impegnati a « lavorare » in¬ 
goino a qualche telefono. 

p. g. 



Il penoso momento del trasferimento in catene dei detenuti dopo una delle ultime proteste a San Vittore 


Abbiamo scritto che il malessere nette 
carceri ha radici profonde e che, per 
estirparlo, ci vogliono riforme imme¬ 
diate — in alcuni casi radicali —, che 
modifichino una struttura che ha fatto 
il suo tempo e che ormai è diventato 
soltanto un meccanismo distruttivo ter¬ 
ribile. Gli ultimi fatti parlano chiaro. 
Manlio Giammaroli è diventato cieco 
(a cecità psicogena ») in attesa del pro¬ 
cesso; Silvio Ceccarelli ha perso 38 chili 
di peso in attesa che un tribunale lo 
giudicasse: quando i giudici lo hanno 
visto in aula, lo hanno liberato imme¬ 
diatamente; Luigi Manlungo è morto, 
non curato o curato male, nel carcere 
di Regina Coeli: anche lui era in attesa 
di giudizio; Giacomo Stasi aspetta un 
processo da venticinque mesi: è stato 
operato tre volte agli intestini e peggio¬ 
ra con il passare dei giorni. Poi i sui¬ 
cidi angosciosi — per i parenti delle 
vittime, ma anche per noi tutti — di 


questi ultimi giorni: quello di Giovanni 
Siracusa che si c impiccato nel carcere 
di Agrigento dove si trovava uccusato 
di aver ucciso la fidanzata di 15 anni; e 
quello di Marcello De Luca che ha resi¬ 
stito in una cella soltanto alcuni giorni: 
poi si è impiccato. 

Il problema è molto serto. La realtà 
che sono costretti a vivere t trentamila 
detenuti italiani esce da qualsiasi possi¬ 
bile comprensione: regolamenti assurdi, 
celle spesso ricavate m edifici vecchi di 
secoli, nessun diritto al lavoro; per quel¬ 
li che un lavoro lo hanno poi, vigono 
le regole del più brutale sfruttamento. 
Ma il dato più impressionante sta nella 
lunga attesa — spesso di mesi, a volte 
di anni — che i detenuti devono soppor¬ 
tare per avere un processo, per pre¬ 
sentarsi davanti ad un tribunale che dica 
se sono o no colpevoli. Questa attesa 
finisce per innescare il meccanismo del¬ 
la disperazione e della sfiducia che, ol¬ 


tre a portare alle proteste clamorose di 
queste ultime settimane, in alcuni casi 
finisce per spingere ul suicidio. 

Sappiamo che inchieste della magi¬ 
stratura sono in corso in alcune carceri 
italiane, a Rebibbia, a Regina Coeli, m 
quello di Bologna, dove il direttore è 
stato sospeso ed incriminato per omi¬ 
cìdio colposo. Ma tutto questo è solo 
un primo timido passo oltrettutto sca¬ 
turito dalle forti proteste che si sono 
avute in quasi tutte le città del nostro 
Paese. Il nodo di fondo da sciogliere — 
come sempre hanno sottolineato le for¬ 
ze politiche democratiche — resta quello 
della riforma dei codici e delle norme 
sulla carcerazione preventiva. Il proble¬ 
ma è quindi di carattere politico e, a 
questo proposito, è bene sottolineare 
che non c’è più tempo da perdere. 

a. gì. 


Mentre il pubblico ministe¬ 
ro si prepara a depositare la 
requisitoria scritta per il rogo 
di Primavalle nel quale peri¬ 
rono Stefano e Virgilio Mat¬ 
tel, alcuni risultati della pe¬ 
rizia d’ufficio ed alcuni rilie¬ 
vi degli esperti di parte solle¬ 
vano nuovi gravi interrogati¬ 
vi sulla meccanica di quell’in¬ 
cendio e sulle notevoli lacune 
che tutta l'istruttoria presenta. 

Il primo dato importante ri¬ 
guarda la ormai famosa que¬ 
stione del liquido infiamma¬ 
bile che sarabbe stato fatto 
scorrere sotto la porta di ca¬ 
sa della famiglia Mattel prima 
di dare ad esso fuoco. I pa¬ 
riti di ufficio hanno escluso 
che la benzina sia stata fattfi 
filtrare dall’esterno perché 
una soglietta di marmo, una 
specie di gradino, collocata 
proprio davanti al battenti, 
impedisce una operazione di 
questo tipo. Gli stessi esperti 
dicono che con tutta probabi¬ 
lità la benzina è stata buttata 
sulla porta e poi è stata bru¬ 
ciata. Se questa ipotesi, l’uni¬ 
ca sostenibile a parere del 
periti d’ufficio, sembrerà cre¬ 
dìbile ai giudici inquirenti è 
probabile che si arriverà ad 
un rinvio a giudizio degli im¬ 
putati solo per omicidio pre¬ 
terintenzionale. Infatti la tec¬ 
nica usata non poteva essere 
idonea a provocare una stra¬ 
ge. Solo fortuite e successive 
circostanze avrebbero quindi 
provocato la tragedia. 

Tuttavia, a parere degli e- 
sperti nominati dai difensori 
dei tre aderenti a « Potere 
Operaio ». Marino Clavo. Achil¬ 
le Lollo e Manlio Grillo, que¬ 
sta ricostruzione sarebbe 
smentita da altre risultanze 
processuali comprese le di¬ 
chiarazioni dei vari compo¬ 
nenti della famìglia Mattel. 

Questi ultimi hanno affer¬ 
mato, infatti, che vedendo la 
casa invasa dal fuoco, sì al¬ 
zarono e aprirono la porta per 
cercare una via di scampo. Da 
questa affermazione si dedu¬ 
ce che il fuoco era già dentro 
l’appartamento quando Mario 
Mattei, la moglie e i figli si 
accorsero del pericolo. Ma do- 


Continua l’angosciosa attesa per i familiari del dottor Rossini e della ragazza 

APITORI SI SONO FATTI DI NUOVO VIVI ? 
ANCORA FERME LE INDAGINI A SAN MARINO 

L'avvocalo degli scomparsi ha fatto capire che sono siati stabiliti nuovi contatti con i malviventi * li magistrato insiste, invece, che 
non esiste nessuna prova che i due siano ancora in vita - Numerosi interrogativi che mettono in dubbio anche i molivi del sequestro 


SAN MARINO. 10. 

Otto squilli, tanti ce ne sono 
voluti prima che qualcuno ve¬ 
nisse a rispondere al telefono, 
in casa Rossini: poi il genero 
dei medico sequestrato con la 
figlia ha detto il tradizionale 
« pronto * ed ha subito ribut¬ 
tato giù non appena ha capito 
che. all’altro capo del filo, c’era 
un giornalista. 

L’episodio in sè stesso potreb¬ 
be anche apparire insignificante 
ma il realtà ha una precisa, e 
purtroppo drammatica spiegazio¬ 
ne: nemmeno in casa Rossini, 
forse, si spera più di avere no¬ 
tizie dei parenti attraverso il 
telefono. Eppure, nemmeno oggi 
Schio iniziate le indagini, le ope¬ 
razioni di ricerche dell'ex pri¬ 
mario dell’ospedale della Repub¬ 
blica del Titano e della figlia 
Rossella, c Forse qualcuno dei 
banditi si è rifatto vivo per te¬ 
lefono ». hanno ipotizzato i san- 
marinesi c No. non è stata an¬ 
cora fornita nessuna prova cer¬ 
ta del fatto che i due sequestra¬ 
ti siano ancora vivi... ». ha in- 


Due commissari 
e due ufficiali CC 
sotto accusa per 
le botte 
al fermato 

PALERMO. 10 

Due funzionari di pubblica si¬ 
curezza, Bruno Con tra d- ed An¬ 
tonio De Luca, e due ufficiali 
dei carabinieri, ì capitani Giu¬ 
seppe Russo ed Angelo Tateo, 
hanno ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria dal giudice istrut¬ 
tore doli. Loris Lonardi il qua¬ 
le cura l'indagine formale sulle 
lesioni subite durante il periodo 
di detenzione da Francesco Scrl- 
ma, di 34 anni, macellaio, arre¬ 
stato il 16 agosto scorso sotto 
l'accusa di concorso nel seque¬ 
stro dell'ingegnere Luciano Cav 
sina. 

Secondo indiscrezioni, le co¬ 
municazioni giudiziarie sarebbe¬ 
ro stale inviate dal magistrato, 
che procede su una denuncia 
contro ignoti, agli ufficiali ed al 
funzionari che diressero il ser¬ 
vizio di arresto dello Scrima ed 
i primi interrogatori, li magi¬ 
strato, attraverso l'analisi del¬ 
le loro posizioni, dovrebbe giun¬ 
gere all'Identificazione di coloro 
che usarono violenza allo Scrl- 
ma. Questi, infatti, dopo alcuni 
interrogatori, fu costretto a far 
ricorso alle cure mediche e ven¬ 
ne sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento operatorio. 


vece spiegato uno dei due com¬ 
missari della legge, il dottor 
Viroli, che proprio ieri aveva 
annunciato la sua decisione di 
dare il via « comunque » alle in¬ 
dagini. 

Invece, tutto è rimasto fermo, 
bloccato in attesa che i banditi 
si facciano vivi, che si decida¬ 
no a trattare sul serio con i 
Rossini. C’è stato questa notte 
un lungo colloquio tra Io stesso 
dottor Viroli e. dall’altra parte, 
l’avvocato Bonelli. il legale che 
cura gli interessi dei rapiti, e 
il ministro della giustizia di San 
Marino, professor Dominici, pa¬ 
rente del medico sequestrato. 
Non deve essere stato un collo¬ 
quio « liscio »: ma molti sanma- 
rinesi fanno risalire a quest’in¬ 
contro la decisione di attendere 
ancora. 

Tra le righe Io ha fatto ca¬ 
pire anche il doltor Viroli, uni¬ 
co oggi ad accettare un breve 
scambio di battute con i croni¬ 
sti. Eccolo integrale, visto che 
è interessante e serve a gettare 
uno squarcio di luce sulla vi¬ 
cenda. questo scambio di bat¬ 
tute 

« Dottor Viroli. la competenza 
in merito alle indagini è sua? ». 
* Fino a che non ricevo una 
lettera, sì ». * Perchè potrebbe¬ 
ro destituirla? » * A San Ma¬ 
rino ci sono due magistrati ». 

< Lei ieri sera disse che avreb¬ 
be aperto l’inchiesta, a meno 
che la famiglia non avesse for¬ 
nito una prova ''certa”: è ve¬ 
nuta? ». « No. non è venuta ». 
c Allora, perchè ha sospeso le 
indagini? ». « Ci sono stati altri 
fatti... ». « Delle interferenze? ». 
€ Non posso dire altro... ■». 

Risposte sibilline e che ap¬ 
paiono scoraggiate Di umore mi¬ 
gliore è apparso il legale dei 
Rossini L'avvocato Bonelli non 
si è presentato al so'ito appun¬ 
tamento con i giornalisti: aveva 
avuto mandato dalla famiglia di 
interrompere i contatti con gli 
inviati speciali ma. raggiunto 
telefonicamente, ha tenuto a 
precisare — a rag-one. anche 
per rispondere a distanza al 
discorso del dottor Viroli — che 
i « contatti con i rapitori » sono 
ripresi: che sono avxcnuti real¬ 
mente e che nessuno li ha in 
ventali pur di tenore ancora 
bloccata magistratura o gendar 
mena sanmarincsi e polizia ita 
liana. 

Comunque, sono passate altre 
ventiquattro ore senza svolte 
clamorose, senza nessun passo 
avanti. E’ stato lo stesso dottor 
Viroli a precisarlo. E ad aggiun¬ 
gere che a questo punto ogni 
ipotesi è buona. « Abbiamo pre¬ 
so in esame anche quelle più as¬ 
surde — ha detto — ed anche 
a villa Rossini, vi posso garan¬ 
tire, sono state esaminate tut¬ 
te le ipotesi, sino a limiti che 
ncn posso neppure dirvi... Pur¬ 


troppo anche airinterno della 
villa si è arrivati a vivere in 
un clima di sospetto. Il perchè 
non riesco a capirlo anche se 
di fronte ad un simile dramma 
può avvenire di tutto... ». 

Subito avanti, il commissario 
delia legge ha voluto ancora pre¬ 
cisare. ancora porre interroga¬ 
tivi. < Questo è un rapimento 
atipico, pieno di anomalie e di 
errori: ecco perchè tutto è pos¬ 
sibile — ha detto Viroli — in 
casa, quando il dottore e la 
figlia sono scomparsi, c’era il 
padre deila moglie di Rossini. 

«Dicono che è sordo: va be¬ 


ne, ma fino a che punto? E co¬ 
me facevano i banditi a sapere 
che era sordo? La donna di ser¬ 
vizio. Anna Zavoli. dive di aver 
udito dalia propria abitazione la 
voce del dottore. 

« Ho accertato che è possibile. 
Ma dice anche di aver visto 
partire una macchina in una 
certa direzione. Poi — ma do¬ 
vrò interrogarla per essere si¬ 
curo — indica un’altra dire¬ 
zione. 

« E inoltre credo che dalla 
villa debbano essere partite al¬ 
meno due vetture. E Rossella 
Rossini? 


« Perchè ia ragazza non ha 
gridato? E il dottore? A chi il 
dottore diceva "Stai calmo"? 
O diceva invece: "Stai calma” 
e si rivolgeva alla figlia? E 
perchè in casa è stata accesa e 
poi spenta la luce? Sono tutti 
particolari da chiarire...». 

Come si vede, decine di in¬ 
terrogativi per un sequestro che 
potrebbe essere già finito tra¬ 
gicamente: o che. al limite, nem¬ 
meno sequestro per estorsione 
potrebbe essere. 

9- p. 


Infondato il memoriale di Marco Pisetta 

Accusati da un provocatore 
hanno riavuto i passaporti 

Il documento restituito ali'arch. Ciruzzi e al dr. Togliatti che insieme alla prof. 
Calimodio furono arrestati per l'inchiesta sulle sedicenti « brigate rosse » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Il 9 agosto dell’anno scorso 
l’ordinanza del giudice istrut¬ 
tore Ciro De Vincenzo che 
concedeva la libertà provviso¬ 
ria all’aw. Giovanni Battista 
Lazagna. venne bloccata da 
un ordine di cattura del PM 
genovese Mario Sossi. Il La 
zagna rimase così ancora per 
qualche giorno in galera e con 
lui finirono in prigione, a Ge 
nova, l’architetto Aristo Ci 
ruzzi, la sua consorte Marisa 
Calimodio e il doti. Vittorio 
Togliatti. 

Per quanto sin dall’inizio 
l’accusa avesse tutte le appa¬ 
renze di una tempesta in un 
bicchiere d’acqua, per di più 
scatenata con una tempestivi 
tà che non poteva non provo¬ 
care grosse perplessità, 1 quat¬ 
tri professionisti dovettero 
trascorrere in cella il Ferra¬ 
gosto. Poi la faccenda, le cut 
accuse sì basavano sul me¬ 
moriale firmato dal provoca 
tore Marco Pisetta, si sgonfiò 
e * detenuti vennero rilasciati. 

Oggi sono tornati a Milano 
per essere interrogati dal giu¬ 
dice De Vincenzo, al quale 
gli atti sono stati trasmessi 
per connessione oggettiva, 
dovuta alla presenza del La- 
zagna in entrambi i procedi¬ 
menti: quello promosso dal 


Sossi e l'altro sulla morte di 
Feltrinelli in cui, come si sa, 
è stato coinvolto il legale ge¬ 
novese. Accompagnati dai lo¬ 
ro difensori, gli avvocati Al¬ 
berto Malaguginì e Raimondo 
Ricci, Ciruzzi, Togliatti e la 
Calimodio sono stati interro¬ 
gati stamattina dai giudice 
De Vincenzo Lazagna era sta¬ 
to sentito nel tardo pomerig 
gii- di ieri Le accuse sono di 
associazione per delinquere, 
furto d'armi e falso. 

ET ormai noto, però, che il 
clamoroso furto d'armi attri¬ 
buito ai professionisti gena 
vesi sulla base del memoriale 
Pisetta (fu compiuto tra il 
gennaio e il 2 febbraio 
1970 presso un’armeria di via 
Gramsci, a Genova) è Io stes 
so di cui sono stati accusati 
Frani e la banda dei « Mar¬ 
sigliesi », che attendono di es¬ 
sere giudicati dalia Corte d'As 
sise di Roma. Tuttavia le ac 
cuse. anche se si sono sgon 
fiate, dovevano essere neces 
sanamente vagliate dai magi 
strato milanese. L'apertura di 
un processo non può, infatti, 
rimanere a mezz’aria. Il dott 
De Vincenzo non aveva anco¬ 
ra interrogato i professionisti 
genovesi e, ovviamente, era 
obbligato a farlo. 

La materia dell’interrogato- 
rio di stamane è coperta dal 
segreto Istruttorio, ma «quan¬ 


to si è potuto capire, si è trat¬ 
tato di un atto istruttorio di 
scarsa rilevanza che si è con¬ 
cluso con la restituzione dei 
passaporti all’architetto Ci¬ 
ruzzi e ai dott. Togliatti. I 
documenti erano stati ritirati 
per ragioni di sicurezza. La 
decisione del giudice fa capi¬ 
re che la sua opinione sulla 
consistenza delle accuse è 
molto dubbia. 

Stamattina il dott. De Vin¬ 
cenzo ha interrogato anche 
Agostino Marchelli. accusato 
di associazione sovversiva da 
un rapporto di polizia e dife¬ 
so dagli avvocati Pepe e Ar¬ 
naldi Anche lui veniva da Ge¬ 
nova e la sua vicenda in qual¬ 
che modo, deve intrecciarsi a 
quella degli altri II suo inter¬ 
rogatorio e stato molto breve 
Si sa. comunque, che nel cor¬ 
se del colloquio con il magi 
strato, ha respinto con deci¬ 
sione tutU gii addebiti, consi¬ 
derandoli manifestamente in¬ 
fondati 

Come abbiamo già rilevato, 
ora il giudice dovrà chiarire 
come il furto descritto nel¬ 
l’istruttoria a carico di un 
gruppo di delinquenti comuni 
sia stato trascritto nel memo¬ 
riale firmato dal Pisetta. ET 
una materia che sicuramente 
merita di essere approfondita. 


ve era divampato questo fuo¬ 
co? Cli esperti escludono che 
possa essere venuto dall’ester¬ 
no perché le fiamme, come il 
liquido, non potevano passa¬ 
re sotto la porta. Si deve al¬ 
lora dedurre, concludono 1 pe¬ 
riti di parte, che l’incendio è 
scoppiato dentro l’apparta¬ 
mento. 

A sostegno di questa tesi, 
sempre secondo I tecnici no¬ 
minati dalla difesa, ci sareb¬ 
bero anche altri particolari. 
Vi sono ad esempio le nu¬ 
merose dichiarazioni dei vicini 
di casa ì quali escludono che 
sul pianerottolo vi fossero 
delle fiamme: essi sostengono 
che il fuoco prorompeva dal¬ 
l’interno dello appartamento. 
Ma ancora maggior significa¬ 
to avrebbe la ricostruzione dei 
movimeni dei componenti la 
famiglia Mattei all’interno del¬ 
la casa, una volta accortisi del 
fuoco. La madre con due fi¬ 
gli piccoli, appena aperta la 
porta non ancora intaccata 
dalle fiamme, si precipitò per 
le scale. II capo famiglia fece 
più volte avanti e indietro 
tra la cucina. l’Ingresso par¬ 
zialmente invaso dalle fiamme 
e il balcone veranda: l’ultima 
volta per portare in salvo la 
figlia Silvia e per lanciarsi 
nel vuoto. 

E’ evidente , sostengono 1 
difensori dei tre imputati, che 
Mario Mattei si potè muove¬ 
re con questa disinvoltura 
perché le fiamme non erano 
alte ed erano limitate solo 
ad una part»> dell’appartamen¬ 
to. E la parte invasa sarebbe 
stata quella dove dormivano 
i due fratelli, Stefano e Vir¬ 
gilio. Questa ricostruzione 
spiegherebbe perché proprio 
i due membri — diciamo — 
più « autonomi » della fami¬ 
glia non sono riusciti a met¬ 
tersi in salvo. 

Sostengono sempre i difen¬ 
sori degli imputati: mentre 
tutti gli altri attraverso la 
porta d’ingresso e attraverso 
la finestra erano riusciti a 
trovare scampo. Virgilio e Ste¬ 
fano Mattei non si mossero 
perché il fuoco aveva formato 
una barriera proprio davanti 
alla loro stanza e questo non 
successivamente, cioè quando 
le fiamme avevano già invaso 
tutto l’appartamento. E’ dal¬ 
l’inizio deH’incendio che i due 
giovani erano prigionieri nella 
loro dtanza e questo perché 
il fuoco sarebbe divampato 
proprio in quel punto. 

Nella seconda parte delle 
« osservazioni » sottoposte al 
giudice istruttore, gli avvoca¬ 
ti difensori dei tre aderenti 
al gruppo della cosiddetta si¬ 
nistra extraparlamentare si oc¬ 
cupano del famoso cartello 
con la presunta firma degli 
attentatori. Su quel cartello, 
come si ricorderà, era scrit¬ 
to. parte in inchiostro rosso e 
parte con lettere ritagliate da 
un foglio colorato: « Mattei e 
Schiavoncin colpiti dalla Giu¬ 
stizia Proletaria ». 

Un agente di PS. Aiello. so¬ 
stiene di aver trovato questo 
cartello al quarto piano dello 
stabile dove abitavano i Mat¬ 
tei e precisamente sul piane¬ 
rottolo immediatamente so 
pra a quello dove era scop¬ 
piato l’incendio. Ora. mentre 
tutte le scale, i muri e i pa¬ 
vimenti erano completamente 
neri per effetto della fuliggi¬ 
ne, il cartello, come si deduce 
dai verbali, si presenta bian¬ 
co immacolato e non si vedo¬ 
no neppure i segni delle dita 
sporche di chi l’avrebbe rinve¬ 
nuto in così drammatici fran¬ 
genti. La circostanza è perlo¬ 
meno singolare e merita un 
adeguato approfondimento da 
parte del giudici inquirenti. 
E questo alla luce, anche e 
soprattutto, di alcune contrad¬ 
dizioni tra le testimonianze 
dello stesso agente Aiello e di 
altre persone presenti al tra¬ 
gico avvenimento: tra queste 
addirittura alcune delle vit¬ 
time. 

Il poliziotto sostiene di aver 
trovato il cartello mentre 
scendeva dal terrazzo, al qua¬ 
le era arrivato da un’altra 
scala, e dopo aver abbattuto 
una porta a spallate, nel ten¬ 
tativo di raggiungere casa 
Mattei per porre in salvo al¬ 
cuni Inquilini. L'agente Aiello 
racconta di aver messo in sal¬ 
vo appunto la signora Mattei 
e i due figli piccoli Antonel¬ 
la e Giampaolo: ma questa 
versione è smentita dalla stes¬ 
sa Mattei ia quale dice di non 
aver visto cartelli di sorta, 
di essere sfuggita alle fiam¬ 
me scendendo e non salendo 
in terrazza e di non essere 
stata aiutata da alcun agente. 
D’altra parte nessuno degli in¬ 
quilini ricorda di aver visto 
agenti sul luogo deH'incendio, 
mentre infuriavano le fiamme. 

Ancora il poliziotto raccon¬ 
ta, come abbiamo detto, che 
per arrivare sulle scale del 
palazzo dove abitavano i Mat¬ 
tei aveva sfondato una porta. 
Ora questa porta appare in¬ 
tatta e alcuni rilievi dei tec¬ 
nici escludono che si possa 
abbatterla a spaliate per il 
semplice fatto che sul di die¬ 
tro presenta un riquadro in 
legno che la blocca 

Come si vede sono molti gli 
interrogativi e i punti oscu 
ri che pesano su questa dram¬ 
matica vicenda per la quale, 
oltre al tre citati, sono In car¬ 
cere il netturbino Aldo Spe 
ranza e il missino Angelo 
Lampis al quale per ora non 
si capisce quale ruolo attri¬ 
buiscano gli inquirenti. 

La requisitoria del PM e 
ia sentenza istruttoria, atte¬ 
sa per la fine del mese, de¬ 
vono quindi sciogliere tutti 
quest! dubbi e fornire una ri- 
costruzione credibile della vi¬ 
cenda. 
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Il provocatorio cartello lasciato sulle scale della famiglia 
Mattei. Le pareli delle scale di casa, la porta e ogni angolo 
dopo il fuoco, apparivano annerili. Il cartello era invece 
stranamente candido e pulito 


L'esplosione di Ventimiglia 

Morta l’operaia 
che era in fabbrica 
solo da un giorno 

Ornella Bassa, rimasta gravemente ferita, aveva 
soltanto 16 anni - Gravissime le responsabilità 


i. p. 


Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA, 10 

Ornella Bassa, la sedicenne 
apprendista della LIF di Ven- 
timiglia è morta questa notte 
dopo ore di atroci sofferenze 
al Centro grandi ustionati di 
Torino La giovane non aveva 
neppure ultimato la sua pri¬ 
ma giornata di lavoro (era 
stata assunta nella mattina¬ 
ta) nella fabbrica di liquiri¬ 
zia dove ieri lo scoppio di 
una caldaia ha provocato gra¬ 
vi ustioni ad altre due ope¬ 
raie. Sono Franca Sehepis, 21 
anni, nativa di Varapodio, in 
provincia di Reggio Calabria 
e residente a Camporosso, un 
paesino della vallata del Ner- 
via, e Luisa Zagarese anch’es- 
sa originaria di un paese del 
Sud, di Gioia Tauro, vent’an- 
ni, abitante a Ventimiglia, 
sposata e madre di una bam¬ 
bina di 17 mesi. 

Entrambe versano in gravis¬ 
sime condizioni al Centro 
ustionati di Torino, dove so¬ 
no state trasportate nella tar¬ 
da serata di ieri. Le notizie 
che giungono dalla città pie¬ 
montese circa il loro stato di 
salute non sono per nulla ras¬ 
sicuranti. Il loro corpo è ri¬ 
masto ustionato dalla vampa¬ 
ta di calore della caldaia 
esplosa. 

Vi sono inoltre altre sei la¬ 
voratrici ricoverate all’opeda- 
le civile di Ventimiglia tra cui 
una giovane sposa ventiduen¬ 
ne. Concetta Lanzo, nativa di 
Gioia Tauro (Reggio Calabria) 
e abitante nella parte vec¬ 
chia di Ventimiglia. in stato 
di avanzata gravidanza, le 
cui condizioni fortunatamente 
non destano serie preoccupa¬ 
zioni. 

Lo scoppio della caldaia ha 


Due alpinisti 
muoiono dopo 
un volo di 
400 metri 

AOSTA, 10. 

Due alpinisti sono morti 
dopo essere precipitati dal- 
l'« Aiguiile du Chardonnet », 
una cima di 3824 metri sul 
versante francese del grup¬ 
po del monte Bianco. 

Raggiunta la vetta uno dei 
due è scivolato e ha trasci¬ 
nato l’altro nella caduta. Gii 
alpinisti hanno compiuto co¬ 
si un voto di 400 metri lungo 
il versante nord ovest e si 
sono sfracellati sulle rocce 
che sovrastano H ghiacciaio 
di Tour. 

Le due salme sono state 
recuperate da un elicotte re 
della protezione civile di 
Chamonix e trasferite a val¬ 
le; una delle vittime è Cau¬ 
dine Rabut di 24 anni, abi¬ 
tante a Chamonix; finora 
non è stato possibile Identi¬ 
ficare il sue compagno. 
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investito la metà delle dipen¬ 
denti della LIF. quindici su 
trenta, per la totalità manodo¬ 
pera femminile e per la gran 
parte immigrate dalle regioni 
del Sud d’Italia nella zona di 
confine 

Lo scoppio è avvenuto po¬ 
chi minuti prima del termine 
dell’orario di lavoro, verso le 
ore 18 e si presume sia stato 
provocato da un blocco delle 
valvole di sicurezza. Ma su co¬ 
me si sono svolti i fatti dal 
punto di vista tecnico se ne 
sta occupando il dott. Testa, 
pretore della città che sull'ac¬ 
caduto ha aperto un’inchiesta. 

Vi è però una responsabili¬ 
tà che appare fin d’ora chia¬ 
ra e cioè he non erano state 
messe in atto le misure di si¬ 
curezza per salvaguardare la 
incolumità del personale. Una 
parete sottile divideva il lo¬ 
cale dove erano le due cal¬ 
daie, una delle quali sempre 
in funzione, dal reparto dove 
lavoravano le dipendenti, cal¬ 
daie che venivano curate da 
soli pochi giorni da una lavo¬ 
ratrice, Silvana Poli, che ave¬ 
va acquisito il patentino di 
fuochista, posto che per oltre 
un anno era rimasto scoperto. 
Un muro sottile mentre Im 
legge prevede che la parete di¬ 
visoria debba essere di 40 
cm. di cemento armato! 

Le organizzazioni sindacali 
avevano più volte denunciato 
le gravi condizioni della LIF 
di Ventimiglia. il trattamento 
di sfruttamento cui ie giova¬ 
ni lavoratrici erano soV 
topaste dal padrone, l’indu¬ 
striale milanese Sergio Man¬ 
zoni. Ir. una lettera scritta 
dai sindacati il 30 ottobre 
1971 all'Unione industriali del¬ 
la provincia di Imperia, tra 
l’altro si legge: « Il personal# 
è spesso Insultato volgarmen¬ 
te e dalla direzione e dai suol 
rappresentanti ». 

Il 25 luglio di quattro anni 
or sono sempre le organizza¬ 
zioni sindacali Informavano la 
procura della Repubblica di 
Sanremo e le sedi provinciali 
dell’ispettorato del lavoro, 
delI’INAIL, delITNPS, che 1# 
apprendisti»» neppure denun¬ 
ciate erano costrette a dieci 
ore giornaliere di lavoro, eh# 
si imponeva di effettuare 11 
cottimo, che si facevano lavo¬ 
rare le dipendenti fuori ora¬ 
rio. senza retribuzione. 

Una delie giovani che versa 
in gravissime condizioni aj 
Centro ustionati di Torino. la 
Luisa Zagarese, venne assicu¬ 
rata soltanto a seguito della 
denuncia sporta dai sindacati. 
E per meglio illustrare il cli¬ 
ma che l’industriale mila¬ 
nese Sergio Manzoni, aveva 
creato alla LIF. ricordiamo 
che si era rifiutato di appli¬ 
care il nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

In questo clima è maturata 
la sciagura che è costata la 
vita a una giovane di sedici 
anni, figlia di un muratore, 
abitante nella vallata del Ner¬ 
vi» a Camporosso, e al M 
primo giorno di l at to — . 
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Dati allucinanti presentati al convegno ecologico di Urbino 

SULLE SPIAGGE ITALIANE I BAGNANTI 
gomito a gomito per un po’ di mare 

Le più congestionate del mondo: a Rimini 16 bagnanti per ogni metro di costa; nel Golfo del Tigullio 11; 7 ad Ostia; 5 a Fre- 
gene - L’assalto di milioni di turisti - Alberghi al posto della vegetazione - Il cemento dilaga ovunque - Zone ancora inconta¬ 
minate sono rimaste in Calabria, Basilicata, Abruzzo, Molise, Puglie • La situazione sulle coste della Sicilia e Sardegna 


E' una prova ulteriore del caos nel quale vivono i trasporti 

Treno di emigranti «si perde » 
tra la Germania e il Belgio 

Così e con la chiusura per poche ore della galleria del Gottardo, vengono spiegate le 
cause che hanno costretto oltre cinquemila emigranti a rimanere 4 ore nella stazione 
ferroviaria di Bruxelles — Ventimila vagoni merci restano bloccati nelle stazioni 



L'affollamento della spiaggia di Ostia 


Giallo alla periferia di Londra 

Turista tedesca 
uccisa e gettata 

dal treno in corsa 

Si tratta di una ragazza di 17 anni - Due 
studenti hanno visto l'omicida e hanno 
dato l'allarme ma non sono stati creduti 


Nostro servizio 

LONDRA, 10 

Tutta la polizia londinese è 
impegnata in vaste ricerche e 
Indagini per la scoperta del* 
i’uomo che ha ucciso una gio¬ 
vanissima turista tedesca 
squarciandole la gola con un 
coltello e gettandola dal treno. 

L’assassino è riuscito a di¬ 
leguarsi perchè i funzionari 
dell’amministrazione ferrovia¬ 
ria non hanno voluto credere 
al concitato ma veritiero rac¬ 
conto di due studenti che ave¬ 
vano sentito le urla della ra¬ 
gazza uccisa. 

Il fatto è avvenuto domeni¬ 
ca e la cronaca ne ha parlato 
diffusamente ieri. La vittima 
si chiamava Heidl Mlnllk. ave¬ 
va 17 anni ed era di Kassel, 
Germania Occidentale. 

I due ragazzi, anch’essi j 
di diciassette anni, saltarono i 
giù dal trer^ prima ancora che 
si fermassf nella stazione di 
New Cross, alia periferia di 
Londra, e -*1 lanciarono nel- i 
l’ufficio del gestore avverten- } 
dolo delle urla che avevano 
udito. Dissero anche di ave- ■ 
re visto una donna cadere dal I 
treno, ma i controllori non 11 j 
ascoltarono, non credendo nel- 1 
le loro parole. 

« Pensammo che 1 ragazzi cl > 
stessero prendendo in giro», j 
ha detto il capo stazione Urlah ! 
Johnson, a Dobbiamo sempre j 
scommettere sulla veridicità j 
del rapporti che cl vengono j 
fatti su atti di violenza, dlsor- ] 
dini e cose come questa, ma 
inesistenti». I ragazzi dissero 
che l’assassino, sceso nella 
stazione di New Cross, riuscì 
a dileguarsi nella marea di 
persone che In quel momento 
affollava i marciapiedi. Con la 
partenza del treno e I ferro- 
v eri che non credettero al rac¬ 
conto dei due studenti, la 
polizia perse una magnifica oc 
castone per mettersi sulle trac¬ 
ce dell’assassino. Nessuno d’al¬ 
tra parte, credette alla storia 
raccontata dal due giovani fi¬ 
no a quando il corpo senza 
vita di Heldi non venne rin 
venuto vicino alia strada fer¬ 
rata. a non più di 400 metri 
dalla stazione di New Cross. 

Scotland Yard ha fatto sa 
pere che le squadre dei suol 
detective» stanno cercando un 
uomo che secondo la descri¬ 
zione fornita dai due studenti 
dovrebbe avere un’età tra I 
35 e 1 45 anni, l capelli ca¬ 
stani ondulati, di corporatura 
media, un viso affilato e uno 
sguardo leggermente strabico. 

Gli agenti ricercano anche 
Tarma del delitto, che si pre¬ 
sume sia un coltello a serra¬ 
manico con lama ricurva. La 
ragazza, che trascorreva le sue 
vacanze estive in Inghilter¬ 
ra, si stava recando a visita¬ 
re degli amici che risiedono a 
West Wickam quando è stata 
assassinata. Fino a questo 
■lomento le Indagini non han- 
■O avuto molta fortuna. Gli 
•tementi In mano agli Inve¬ 


stigatori, sono minimi Se si 
eccettua il racconto fatto dai 
due studenti, la polizia non ha 
nulla In mano su cui indiriz¬ 
zare la propria inchiesta Og¬ 
gi. la polizia ha lanciato un ap¬ 
pello a tutti 1 passeggeri del 
treno che domenica lasciò al¬ 
le 16.57 la stazione di Char- 
ring Cross diretto a Hayes. 
perché si mettano in contatto 
con Scotland Yard nel caso 
abbiano delle informazioni da 
dare sull’assassino 
L’appello è stato pubblica¬ 
to su tutti l giornali di oggi 
Insieme a una fotografia della 
giovane assassinata. Da un pri¬ 
mo esame legale, intanto, si è 
potuto stabilire che la vittima 
era ancora viva quando è sta¬ 
ta lanciala giù dal treno. 

e. b. 


Uccisi in ! 
uno scontro j 
due giovani ! 
inseguiti ; 
dai carabinieri ; 

CASERTA. 10 j 

Due giovani inseguiti da i 
una pattuglia di carabinieri, 
sono morti in un incidente j 
stradale accaduto alla perife- j 
ria di San Marcellino. Sono • 
Angelo Di Caterino di 18 anni 
e Ulderico Letizia di 17. en¬ 
trambi di Casal Di Principe, 
che erano a bordo di una Al 
fa Romeo Giulia 1600 inveirle 
con altri due amici: Vincen¬ 
za Iantolo di 26 anni, di Na¬ 
poli e Raffaele Mottola di 16. 
di Casal Dj Principe. Questi 
ultimi, rimasti feriti, seno sta¬ 
ti portati alio esperia’e civile 
di Aversa e giudicati guari¬ 
bili in alcune settimane. 

La Giulia dei quattro giova- 
vani nei tentativo di distan¬ 
ziare i militari, ha avuto uno 
scontro frontale con un carro 
agricolo trainato da un caval¬ 
lo e guidato dal quaranta-et* 
tenne Vincenzo Bruno, di Vil¬ 
la di Briano. Travolto e uc¬ 
ciso il cavallo, la vettura ha 
compiuto alcuni giri su se 
stessa ed è andata a schian¬ 
tarsi centro un palo. Nell’inci¬ 
dente è rimasto ferito anche 
Vincenzo Bruno, ricoverato 
anch’egli ad Aversa c giudica¬ 
to guaribile in 30 giorni salvo 
complicazioni. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. I quattro erano stati sor¬ 
presi a Gaeta (Latina), dove 
sembra che stessero forzando 
la serranda di un negozio. 

Inseguiti dai carabinieri, es¬ 
si erano riusciti a superare 
due posti di blocco, nella stes¬ 
sa Gaeta e a Fornita, e si era¬ 
no poi diretti verso Napoli. 
Più tardi la Giulia era stata 
Intercettata da una automobi¬ 
le-civetta dei carabinieri. 


Le spiagge italiane sono tra 
le più congestionate del mon¬ 
do. E’ un fatto comunemen¬ 
te constatato da anni, ma al 
quale viene a dare ora una 
precisa dimensione quantitati¬ 
va il rapporto sulla situazione 
ambientale del paese, presen¬ 
tato di recente alla Conferen¬ 
za nazionale d’Urbino. 

Bastano poche cifre, tratte 
appunto dalla relazione: a Ri¬ 
tmai. nell’alta stagione, su 
ogni metro di costa si affol¬ 
lano 16.5 bagnanti; nei Golfo 
del Tigullio 11; ad Ostia 7,5; 
a Fregene 5,5; sul Circeo 4,8. 

A questo annuale assalto al 
mare, condotto da milioni di 
turisti italiani e stranieri, 
corrisponde un infittirsi degli 
insediamenti alberghieri e il 
progressivo estendersi del 
centri urbani 

Le conseguenze sono facil¬ 
mente intuibili: inquinamento 
delle acque per gli scarichi 
urbani (ad Alnssio sono stati 
rilevati 1.000 batteri conformi 
per mi. a Viareggio 6.000), 
progressiva sparizione della 
tipica vegetazione costiera 
(pinete) ecc. 

li caso limite è quello del¬ 
l'Emilia Romagna dove in 
media si contano oltre 31 
esercizi alberghieri ogni chi¬ 
lometro di costa, dove le 
spiagge libere sono inferiori 
al 20% del totale, dove II 42% 
del litorale è occupato da cen¬ 
tri urbani. Se pur le ammini¬ 
strazioni democratiche non 
fossero intervenute decisa¬ 
mente con depuratori (i pri¬ 
mi sistemati in Italia) e ope¬ 
re varie, sarebbe stato un 
disastro. Sotto quest’ultimo 
aspetto, però, la situazione è 
ancor più grave nelle Mar¬ 
che, dove i centri abitati oc¬ 
cupano il 53% delle coste, e 
in Liguria (46%). mentre un 
alto tasso di urbanizzazione si 
registra anche nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (35%), nel Lazio, 
nella Campania e nel Veneto 
(28%). in Toscana (27%), in 
Abruzzo 24). 

La costa Ligure, osserva la 
relazione, costituisce un tipico 
esempio di congestione delle 
fasce antistanti il mare. In 
pratica una unica, lunghissi¬ 
ma «città lineare», con una 
densità di 1.100 abitanti per 
Kmq. (secondo solo alla Cam¬ 
pania), copre tutta la fascia 
costiera, con poche interruzio¬ 
ni. come le Cinque Terre. 

Scendendo In Toscana la si¬ 
tuazione non migliora. Circa 

11 27% della costa, da Forte 
dei Marmi all’Argentario, è 
occupato da centri urbani e 
circa il 40% da attrezzature 
turistiche. Vi si trova un al¬ 
bergo ogni 250 metri e 148 
posti letto ogni km. 

La costa laziale è stata ad¬ 
dirittura pervasa. In questi 
anni, da una « febbre edilizia » 
(la definizione è della relazio¬ 
ne): a Pomezia e a TOrvaia- 
nica hanno raggiunto i 27 
milioni e 861 mila metri cubi; 
al Anzio 1 17 milioni; a Lati¬ 
na i 15 milioni; a Cerveteri 1 

12 milioni. A Nord. Santa Ma¬ 
rinella e Santa Severa forma¬ 
no ormai un’unica città. 

In Campania la densità del¬ 
la popolazione costiera è la 
più aita d’Italia: 1.308 abitan¬ 
ti per Kmq Insediamenti ur¬ 
bani. industriali, portuali coe¬ 
sistono con quelli turistici. 

Nelle zone immediatamente 
antistanti il mare vi è un al¬ 
bergo ogni 500 metri (108 po¬ 
sti Ietto per Km) e le spiag¬ 
ge attrezzate occupano il 32% 
de; litorale Per quanto ri¬ 
guarda l’Adriatico, a parte le 
coste emiliane e romagnole, 
un'alta densità di insediamen¬ 
ti turistici e urbani si ha nel 
Veneto. 

I centri urbani coprono li 
35% del litorale, per ogni Km 
vi sono 5 alberghi e 400 posti 
letto (negli ultimi 10 anni il 
movimento turistico è aumen 
tato del 67%). 

Nel Friuli Venezia Giulia, 
dove si sazia la « fame di 
mare » di molti svizzeri, au 
striaci e tedeschi, non vi sono 
più di 20 Km di spiaggia li 
beri. La presenza maggiore di 
insediamenti urbani lungo le 
coste (53%) si ha però nelle 
Marche, dove anche la ricet 
tività alberghiera è tra le più 
alte d’Italia (dal 1964 Tafflus 
so di turisti è aumentato dei 
50%). 4.2 alberghi e 223 po 
sti letto per Km. 

La Calabria, malgrado la 
sua recente ■ scoperta » da 
parte dei turismo italiano e 
straniero, ha avuto negli ulti¬ 
mi 12 anni il più basso Incre¬ 
mento della popolazione (1%). 
Il breve tratto di costa Luca¬ 
na, sul Tirreno, prevalente¬ 
mente montuoso, è pressoché 
spopolato, a parte Maratea; 
quello ionico non è stato an¬ 
cora raggiunto dal turismo. 

Negli Abruzzi e nel Molise 
vi è un certo sviluppo edilizio 
lungo i litorali, che però non 
ha raggiunto sinora punte eie 
vate Nelle Puglie, dove pure 
dal 1964 il turismo si è incre¬ 
mentato del 78%, gli insedia¬ 
menti urbani lungo le coste si 
mantengono interno al 10%, 
mentre scarse risultano le aL 
trezza! u re turistiche (1 alber¬ 
go ogni 2 Km.). 

Considerazioni a parte me¬ 
ntano le isole, e in particolare 
la Sicilia dove il turismo è 
esploso intomo al 1962. Da 
allora II movimento turistico 
è aumentato di una volta e 
mezza circa dando luogo ad 
una « corsa all'acquisto delle 
aree ». che. afferma la rela¬ 
zione. « ha coinvolto operato¬ 
ri di tutti 1 paesi ». 

« In nessun’aura regione di 
Italia si contano — osserva il 
rapporto delia Tecneco — lot¬ 
tizzazioni cosi vaste ». Qual¬ 
cosa del genere è avvenuto In 
alcune zone della Sardegna 
(Costa Smeralda, Porto Ro¬ 
tondo, Cala Gonone, ecc. 


Sotto accusa la Nettezza urbana 

La spazzatura di Milano 
soffoca i paesi limitrofi 


TRE VIGLIO (BG). 10 

Due comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state trasmesse dal 
Sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Bergamo dott. Ro¬ 
berto al direttore dell'Azienda 
municipalizzata della nettez¬ 
za urbana di Milano e al sin¬ 
daco di Pontlrolo Nuovo (Ber¬ 
gamo) nell’ambito di un pro¬ 
cedimento penale avviato dal¬ 
la procura della repubblica a 
causa dello scarico delle im¬ 
mondizie di Milano e dei pae¬ 
si dell'immediata « cintura » 
milanese In una grande cava 
posta nel comune d! Pontlro¬ 
lo e più precisamente nella 
frazione Pornasotto. 

Lo scarico era stato autoriz¬ 
zato dal sindaco di Pontlrolo. 
Un’altra comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata inviata al sin¬ 
daco di Canonica D’Adda (Ber- 
gamo). quale presunta par¬ 
te lesa nel procedimento: è 
stato appunto, il sindaco di 
Canonica, tramite l’avv. Etto¬ 
re Marzi, di Milano, ad invia¬ 
re un ampio rapporto sul pro¬ 


blema delle Immondizie al 
pretore di Treviglio, il quale 
ha subito ordinato la chiusu¬ 
ra della cava a titolo precau¬ 
zionale. 

La cava sarebbe la causa 
dell’Inquinamento dell’aria e 
delle acque del vicino comu¬ 
ne di Canonica D’Adda, dove 
il sindaco ha anche emesso 
ordinanza di divieto di tran¬ 
sito agli autocarri della net¬ 
tezza urbana di Milano. 

E’ stato il pretore di Trevl- 
glio ad inviare gli atti alla 
Procura della repubblica dt 
Bergamo per 11 prosieguo del. 
la Inchiesta giudiziaria, che 
ora si è formalmente aperta 
sla con la nomina del difen¬ 
sori dei presunti indiziati, sia 
con la nomina di due periti 
di ufficio che dovranno veri¬ 
ficare lo stato della cava e 
dire se le immondizie che vi 
sono state scaricate abbiano 
determinato o possono deter¬ 
minare in qualche modo lo 
inquinamento della falda frea¬ 
tica sottostante. 


< La colpa è della chiusura 
della galleria del Gottardo », 
annuncia un funzionario delle 
Ferrovie, c Ma va, il proble¬ 
ma è nato perché il convoglio 
che doveva prelevare i nostri 
emigranti in Belgio è finito, 
chissà come e chissà perché, 
nella R.F.T. », spiega un al¬ 
tro comunicato, firmato da un 
altro alto funzionario. Mentre 
la questione sta diventando 
quasi di lana caprina, cinque¬ 
mila nostri connazionali porte- 
‘ ranno con loro in Italia un ricor¬ 
do davvero indimenticabile del 
viaggio di rientro; i più for¬ 
tunati hanno passato 48 ore 
sotto le tettoie della stazione 
della capitale belga prima di 
poter mettere piede in un va¬ 
gone ferroviario: altri, « la 
minoranza », viene assicurato, 
sono ancora ad aspettare. Ma 
presto, garantiscono insieme 
tutti 1 funzionari importanti 
delle FF.SS., la situazione si 
avvierà alla normalità. 

Purtroppo normalità non si¬ 
gnifica assolutamente un viag¬ 
gio comodo, veloce, sicuro per 
tutti gli emigranti che voglio¬ 
no passare qualche giorno a 
casa; o per tutti coloro che 
stanno avviandosi verso le lo¬ 
calità di vacanze. La parola 
normalità signifiaa semplice- 
mente che nelle stazioni, stra¬ 
niere soprattutto, non si do¬ 
vranno attendere due giorni 
per salire sulle carrozze ita¬ 
liane; ma significa anche un 
viaggio spesso in piedi, a pas¬ 
so di lumaca, assolutamente 
ingrato. Naturalmente avendo 


sul capo la spada di Damo¬ 
cle di un qualsiasi, minuscolo 
intoppo che significherà caos 
ancora peggiore e paralisi to¬ 
tale o quasi. Basta pensare a 
quel che è successo per l’in¬ 
cidente avvenuto l’altra matti¬ 
na alla < Centrale > di Milano: 
ritardi di ore ed ore, oltre 130 
convogli merci annullati o 
bloccati, ripercussioni su tut¬ 
ta la rete. 

Oppure basterebbe la nuova 
chiusura, magari per poche 
ore, di qualsiasi galleria che 
collega Italia a Francia, a 
Svizzera, ecc.. Ecco quel che 
dice il dottor Salomone, capo 
del servizio passeggeri delle 
FF.SS.: «Riaperta la galleria 
del Gottardo rimasta chiusa 
per più di 24 ore, le condizio¬ 
ni del traffico stanno tornan¬ 
do normali, sempre nei limiti 
dettati dalle carenze di at¬ 
trezzature e di materiali...» Più 
avanti, lo stesso funzionario 
aggiunge che la chiusura del 
Gottardo è coincisa con il mo¬ 
mento di « maggior traffico 
estivo »f come se a ferrago¬ 
sto, quando nelle città non ri¬ 
mangono che turisti stranieri 
accaldati, quando tutti comun¬ 
que raggiungono una spiaggia 
o una collina, i treni viaggias¬ 
sero vuoti. La realtà è quella 
che è: le ferrovie non sono 
assolutamente adeguate per ri¬ 
cevere un assalto di massa, 
come quello estivo. A malape¬ 
na riescono a sopportare il 
traffico invernale, sempre re¬ 
spingendo nelle vecchie car¬ 
rozze con i sedili di legno, 


spesso nemmeno riscaldate, i 
pendolari. «Non ci sono linee, 
non ci sono carrozze, non ci 
sono nemmeno locomotori ». 
hanno ammesso alle FF.SS.. E 
intanto, nonostante i quattrini 
ci siano, non si compiono scel¬ 
te decisive o passi in avanti: 
scelte che debbono prescinde¬ 
re dai treni super-lusso tipo 
«Settebello» ma andare incon¬ 
tro ai drammatici problemi di 
pendolari ed emigranti. 

Nel settore merci, la situa¬ 
zione è ancora grave; lo di¬ 
cono gli stessi funzionari delle 
ferrovie e ovviamente bisogna 
dar loro credito. Le cifre sono 
impressionanti. L’altro ieri i 
vagoni bloccati nelle stazioni 
della RFT. della Svizzera, del¬ 
la stessa penisola erano 19 


Naufraghi 
salvati 
da una nave 
sovietica 

VENEZIA, 10 

Un operalo chimico svizze¬ 
ro. Louis Favre, di 22 anni, 
di Basilea ed un bambino te¬ 
desco, Pascal Carlotte. di sette 
anni, di Colonia, da Ieri di¬ 
spersi in mare a bordo di un 
canotto di gomma, sono stati 
salvati poco prima di mezzo¬ 
giorno, da una nave sovietica, 
la « Kostantinovka ». 


mila; erano poi diventati 17 
mila non perché qualche con¬ 
voglio fosse giunto a destina¬ 
zione ma solo perché le ferro¬ 
vie avevano deciso di non «ac¬ 
cettare » più trasporti merci 
sino al 13 luglio. Ci si è mes¬ 
so di mezzo l’incidente di Mi¬ 
lano e la cifra totale dei carri 
fermi sfiora adesso le ventimi¬ 
la unità. 

Comunque, in questo settore, 
le ferrovie hanno delle scusan¬ 
ti: sono state messe in crisi 
dalle industrie italiane che si 
sono scatenate, un mese fa, 
nell’acquisto di materiali fer¬ 
rosi all’estero, nel quadro di una 
«logica» speculazione sulla situa¬ 
zione della lira; e che adesso 
non si decidono a scaricare. 
« Il ritmo di scarico è lentissi¬ 
mo — afferma l’ing. Pisocchi, 
capo del servizio movimenti 
— questi carri fermi nelle no¬ 
stre stazioni non solo intralcia¬ 
no la normale circolazione, li¬ 
mitando l’utiHzzazione delle at¬ 
trezzature e dei binari, ma 
rappresentano una pesante 
passività finanziaria: trattan¬ 
dosi di carri esteri, infatti, le 
ferrovie debbono pagare un 
nolo in franchi-oro per il qua¬ 
le l'amministrazione non ha 
possibilità di rivalsa ». Tut¬ 
to secondo logica, e secondo 
gli interessi delle industrie: ma 
è proprio possibile che, in 
una situazione cosi pesante, do¬ 
ve un binario libero vale oro. 
le ferrovie non abbiano i mezzi 
per costringere gli industriali 
a fare un po’ meno gli « inte¬ 
ressi loro»? 


/ 


STnnon 

un nuovo invito a spendere bene l’estate 

contìnua» fino al 21 luglio» il 


\ 




abiti, gonne, pantaloni, completi, salopette, tutine, 
camiciotti, magliette e borse mare 
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Si dice, e giustamente, che 
saranno i primi atti del nuovo 
governo a dare il senso « ve¬ 
ro » del programma che si pro¬ 
pone di realizzare e del cli¬ 
ma politico sul quale vuole 
fondare 1 suol rapporti con 
Il paese. E poiché questo va¬ 
le per ogni ministro preso 
singolarmente, oltre che nel¬ 
la collegialità del Consiglio, 
credo che all’onorevole Sl- 
gnorello, neo titolare del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, una 
buona occasione gli sia offer¬ 
ta dalle norme che dovranno 
regolare le provvidenze a fa¬ 
vore delle attività teatrali di 
prosa per la stagione ’73-’74. 

La questione non è di scar¬ 
sa rilevanza, e trascende, per 

I principi che Investe, la stes¬ 
sa portata economica dell’in¬ 
tervento pubblico. In primo 
luogo perché si tratta di li¬ 
quidare una delle «eredità» 
negative del governo Andreot- 
tl (11 ministro liberale Badini 
Confalonieri, Infatti, mentre 
la DC decideva, nel suo Con¬ 
gresso, di « licenziare » il cen¬ 
tro-destra ha firmato 11 7 giu¬ 
gno, con rara tempestività, la 
circolare per il ’73-’74) in se¬ 
condo luogo perché la Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, decidendo In sede legisla¬ 
tiva, h aapprovato un emen¬ 
damento comunista alla legge 
di finanziamento straordina¬ 
rio per il teatro di prosa, 
che privilegia, nei contributi, 

II teatro pubblico, cooperati¬ 
vo e dell’associazionismo ri¬ 
creativo e culturale. E di que¬ 
sto, naturalmente, la circolare 
non tiene conto alcuno. 

Il discorso generale che 11 
documento ministeriale solle¬ 
va ci porterebbe molto lonta¬ 
no e non intendiamo aprir¬ 
lo in questa sede, anche se 
avremo occasione di farlo 
presto discutendo sulla pro¬ 
posta di riforma del teatro di 
prosa che il Partito si accin¬ 
ge a presentare. La circolare 
solleva però problemi che non 


Messaggio 
di Breznev 
al Festival 
di Mosca 


MOSCA, 10 

H segretario generale del 
CC del FCUS Leonld Breznev 
ha inviato un messaggio di 
saluto ai partecipanti ed agli 
ospiti dell’ottavo Festival ci¬ 
nematografico intemazionale 
di Mosca, apertosi oggi nel 
Palazzo del Congressi del 
Cremlino. 

Il motto del Festival Per 
l umanesimo dell’arte cinema¬ 
tografica, per la pace e l’ami¬ 
cizia fra i popoli — è detto 
nel messaggio — risuona con 
particolare attualità oggi che, 
sull’arena intemazionale, la 
aspirazione alla cooperazione 
pacifica supera sempre più 
chiaramente l’inerzià della 
guerra fredda, si aprono nuo¬ 
ve possibilità per il rafforza¬ 
mento dei legami e lo scam¬ 
bio di esperienze in tutti l 
campi, compreso quello cul¬ 
turale. 

Il cinema — continua 11 
messaggio di Breznev — può 
dare un notevole contributo 
al rafforzamento della pace 
sulla terra, della reciproca 
comprensione e della fiducia 
tra I popoli dei vari paesi. 

«L’arte cinematografica — 
è detto nel messaggio — è 
capace di influire enormemen¬ 
te sulle menti e sui cuori di 
milioni di persone. E’ assai 
importante che questa forza 
sia al servizio della grande 
causa del!'umanesimo e del 
progresso sociale, dell’arric* 
chimento culturale e morale 
dell’uomo » 

Vorremmo — termina II 
messaggio — che questo incon¬ 
tro al Festival di Mosca des¬ 
se nuovo impulso all’attività 
creativa che sviluppa le tra¬ 
dizioni artistiche democrati¬ 
che ed è permeata dal nobili 
ideali di amicizia e di reci¬ 
proco rispetto. Permettetemi 
di esprimervi l'augurio — ha 
concluso Breznev — che II Fe¬ 
stival contribuisca all’ulterio¬ 
re sviluppo delle relazioni cul¬ 
turali e favorisca ravvicina¬ 
mento dei popoli nella loro co¬ 
mune aspirazione alla pace ed 
ella collaborazione 


possono essere ignorati per¬ 
ché si ricollegano a scelte fon¬ 
damentali di politica culturale, 
di metodo di governo e di 
modo di essere del potere del¬ 
lo Stato. 

La prima questione riguar¬ 
da 1 troppo larghi margini di 
« discrezionalità » che la cir¬ 
colare riserva agli organi cen¬ 
trali del potere, nella conces- 

S ione del contributi, del for- 
alt, delle anticipazioni, delle 
ntegrazioni « in base al rl- 
tatl delle attività svolte ». dei 
contributi di avviamento. 

Quella che i giuristi chia¬ 
mano « certezza del diritto » 
non è stata certo molto di 
casa, sino ad oggi, al mini¬ 
stero dello Spettacolo e sarà 
indubbiamente cosa buona se 
Signorello vorrà verificare se 
ciò giovi al prestigio delle 
istituzioni o non. Invece, alla 
«sovranità» delle alte buro¬ 
crazie ed al potere « paraml- 
nlsterlale » di certa associazio¬ 
ne, dove 11 privato ed il pub¬ 
blico si fondono, ed « innatu¬ 
ralmente » si confondono, sot¬ 
to l’alto patronato della Con- 
findustrla. 

La seconda questione ri¬ 
guarda la falsa neutralità dei 
criteri: l'assenza cioè — per 
la mancata ripartizione « a 
monte » dei contributi da de¬ 
stinare, partitamente, al teatro 
pubblico, cooperativo, dell'as- 
sociazlonlsmo culturale e pri¬ 
vato — di una politica di so¬ 
stegno e di stimolo per quel¬ 
le presenze, nelle attività tea¬ 
trali, e per quelle forme di 
gestione che meglio corrispon¬ 
dono al carattere sociale del¬ 
l’attività del teatro e che 
quindi più correttamente le¬ 
gittimano l’Intervento del con¬ 
tributo pubblico. 

La terza questione riguar¬ 
da il palese fastidio che arre¬ 
ca alla tranquilla ripartizio¬ 
ne dei fondi — anche se scar¬ 
si — tutta quella attività tea¬ 
trale che il linguaggio corren¬ 
te usa definire: di ricerca, 
di sperimentazione, d'avan¬ 
guardia. teatro povero o « del¬ 
le cantine ». 

Non interessa In questa so¬ 
de discutere sulla giustezza, 
che noi neghiamo, di tali de¬ 
finizioni, attribuite o scelte 
con l’opposta, ma spesso coin¬ 
cidente volontà di « separa¬ 
zione » — non importa se ari¬ 
stocratica o bohemienne — 
dalla battaglia generale. E 
neppure Intendiamo afferma¬ 
re, per questi gruppi teatra¬ 
li, come per chicchessia, una 
sorta di « licenza di spendere » 
senza controlli democratici e 
senza garanzie culturali. Né 
intendiamo Identificarci con 
quanti ritengono che novità, 
e diverso siano sinonimi di 
valido e giusto. 

Quello che però riteniamo 
assolutamente necessario per 
una crescita culturale che sia 
crescita democratica, è la Im¬ 
mediata liquidazione di ogni 
«politica del fastidio» e del¬ 
l’intolleranza e la definizione, 
quindi, di modi di esprimer¬ 
si dell’intervento pubblico e 
del controllo democratico ce 
veda il ministro di non di¬ 
menticare che la Repubblica 
si riparte In Regioni, Provin¬ 
ce e Comuni) che senza nulla 
concedere all’arbitrio e al di¬ 
sordine stimoli, sostenga e 
faccia crescere tutte le poten- 
rialità positive presenti In aue* 
ste Iniziative che. per il loro 
numero, e spesso per 11 loro 
valore, rappresentano un 
aspetto rilevante e di grande 
interesse della nostra realtà 
teatrale e culturale. 

Dichiararsi per una politi¬ 
ca teatrale quale 11 paese ri¬ 
chiede e chiudere in vecchie 
gabbie burocratiche e formali 
— borderò, biglietti, abbona¬ 
menti, numero minimo di re- 
cite. incassi medi — queste 
nuove forme di gestione del 
fatto teatrale e queste forze 
e volontà culturali, è come 
voler fare la riforma dello Sta 
to modellando le Regioni ed 
il sistema delle autonomie, 
ad « Immagine e somiglianza » 
dei ministeri del centralismo 
autoritario e del loro uffici 
periferici. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande di contri¬ 
buto — lo ricordiamo al mi¬ 
nistro Signorello — scade il 
15 settembre: il tempo, quindi, 
per modificare nel positivo 
la circolare del centrodestra, 
esiste. 

Contiamo di poter consta¬ 
tare — e per quanto ci n 
guarda faremo la nostra par¬ 
te — che l’occasione per di 
mostrare una volontà politica 
a diversa d non sarà sprecata. 


Rubes Triva 


in breve 
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PARIGI — L'affascinante attrice francese Marie Dubois (nella 
foto) si diletta ad ospitare gli autostoppisti nella sua spyder, 
per poi sedurli ed infine abbandonarli, come da copione del 
film che sta attualmente interpretando. Fra le sue vittime c'è 
anche il cantante Jacques Dutronc il quale, dopo i recenti insuc¬ 
cessi artistici, stavolta rischia davvero l'esaurimento nervoso. 


Concerto inaugurale a Roma 

Da oggi nel Lazio 
un panorama 
dell'arte polacca 

Alia musica la parte del leone — Quaran¬ 
ta manifestazioni fino a! 23 settembre 


Meno presenze nei cinema polacchi 

V ARS A V Là. 10 

Una leggera diminuzione del pubblico cinematografico si 
è registrata l’anno scorso in Polonia. Gli spettatori sono stati 
135 milioni, con una flessione del 3%. E* aumentato Invece del- 
lTTc il numero degli spettatori del film polacchi. 

Alla fine del 1972 si contavano in Polonia 2.971 sale cine¬ 
matografiche, ossia 96 meno del 1971; il numero dei posti 
per mille abitanti è sceso da 18.5 a 17,9. 

E’ morto il compositore Manuel Parada 

MADRID, 10 

Vittima di un infarto di miocardio è deceduto ieri a 
Madrid, aU’età di 62 anni, il compositore Manuel Parada, una 
delle ultime figure della «Zarzuela», l’operetta spagnola. 
Manuel Parada è stato pure uno del primi compositori spa¬ 
gnoli di musica per film. Egli ha composto partiture per 
oltre 250 pellicole, riviste e commedie musicali. 

Oliver Reed ferito sul « set » 

MADRID. 10 

Oìiver Reed è stato ricoverato (e poi dimesso) nella Clini¬ 
ca anglo-americana di Madrid, in seguito ad una ferita d’arma 
bianca. 

L’incidente è avvenuto durante la scena di un duello con 
li controfigura dell’attore Christopher Lee, nel film 1 tre 
moschettieri: la spada della controfigura è penetrata nel 
polso di Oliver Reed. 

Le riprese del film I tre moschettieri rlcomlnceranno nella 
•Bottina settimana. 


Promossa dall’Assessorato al 
turismo, spettacolo e sport 
della Regione Lazio e sotto gli 
auspici del ministero della 
Cultura e dell’Arte della Polo¬ 
nia, organizzata dal Teatro 
Club di Roma, si avvia, sta¬ 
sera. la « Festa delle arti della 
Polonia ». 

L’inaugurazione è affidata 
al Coro della filarmonica di 
Poznan, diretto da Stefan Stu- 
llgrosz. che si esibirà nella 
Basilica di San Giovanni In 
Laterano. 

Primizie su questo prestigio¬ 
so complesso corale (è forma¬ 
to da dilettanti — adulti e 
ragazzi — che studiano sei ore 
la settimana), nonché sulla 
«Pesta polacca» (una festa 
lunga, coinvolgente molti cen¬ 
tri del Lazio fino al 23 settem¬ 
bre) si sono avute ieri, nel cor¬ 
so d’una conferenza stampa al 
Parco dei Principi (un alber¬ 
go che sconfina su Villa Bor¬ 
ghese) dove una saletta, per 
l’occasione, si era addobbata 
alla polacca, ed era bellissima. 

Gerardo Guerrieri, animato¬ 
re del Teatro Club, prendendo 
le mosse da pungenti versi di 
poeti polacchi e quelli nei qua¬ 
li un sopravvissuto compie il 
miracolo di reinventare il 
mondo dopo la fine del mon¬ 
do, ha illustrato l’iniziativa 
italo-polacca, sospingendola 
appunto neH’ambito di un mi¬ 
racolo reso possibile dalla vo¬ 
lontà degli operatori a tutti I 
livelli. Il miracolo è un Festi¬ 
val. nel Lazi >. che dura set- 
tantatré giorni e si articola in 
ben quaranta manifestazioni 
le quali profittano dell’estate, 
nonché delle feste di paese 
che caoitano in questa stagio¬ 
ne. per fare — come ha poi 
ribadito l’ambasciatore di Po¬ 
lonia — di questa presenza 
polacca nel Lazio un Festival 
vour le pevnie. un festival per 
la gente, all’insegna dì un ap¬ 
profondimento di legami poli¬ 
tici e culturali. 

Non a caso, dopo Roma, la 
seconda manifestazione si avrà 
domani a Cassino e vuole ave¬ 
re il compito di celebrare i 
trent’anni della battaglia di 
Cassino (un sacrificio di cen¬ 
toventimila uomini tra morti, 
dispersi e feriti) cui partecipò 
appunto un reggimento di 
Poznan. 

A Cassino si esibiranno, con 
un nuovo programma, gli stes¬ 
si coristi di Poznan. 

Dopo un terzo concerto a 
Roma, Il coro raggiungerà Vi¬ 
terbo (sabato) e Ostia Lido 
(domenica). 

La «Festa polacca» si ap¬ 
poggia a numerosi complessi. 

Il mese di agosto sarà ap¬ 
pannaggio d’una squadra fem¬ 
minile di ginnastica (dal 16 al 
20: Viterbo, Rieti, Velletrl, 
Formio, Fiuggi), dei Fistulato- 
res et tubicinatores varsovien- 
ses (specialisti di musiche an¬ 
tiche, suoneranno, dal 3 al 9 
agosto, a Frascati, Anagni, 
Palestrìna, Velletrl, San Dona¬ 
to Val Cornino, San Martino al 
Cimino, Greccio), nonché del 
Novi Singers Jazz Quartet 
(dal 27 al 31: Civitavecchia, 
Anzio. Frascati. Terminillo, 


Sarà la prima regione italiana a dare una organica slruiiura legislativa al settore 
Significativa convergenza di forze politiche o culturali - Il risultalo della spinta 
delle organizzazioni di base • Netto rifiuto di ogni attività privatistica per la prosa 


San Donato Val Cornino). Lo 
stesso complesso si esibirà il 
primo e il due settembre a 
Fiuggi e a Bracciano. 

L’orchestra sinfonica di Ra¬ 
dio Cracovia, dal 3 al 6 set¬ 
tembre darà concerti a Roma, 
Prosinone, ancora Roma e Vi¬ 
terbo. 

Il Balletto folcloristico di 
Cracovia, con sei spettacoli, 
dal 18 al 23 settembre (Velie- 
tri, Gaeta. Frascati, Sora, Rie¬ 
ti, Viterbo), concluderà la 
«Festa delile arti della Polo¬ 
nia ». 

Un prezioso trait-d’union tra 
Italia e Polonia si è configu¬ 
rato nella presenza di Ales¬ 
sandro Fersen, uomo di teatro 
e di cinema (regista, autore, 
attore), che è cittadino italia¬ 
no. ma figlio di genitori po¬ 
lacchi, il quale ha svolto fun¬ 
zioni di Interprete e ha poi 
augurato che li fervore che 
in Polonia avvolge la musica, 
possa, attraverso il Festival, 
trovare corrispondenza nel 
centri del Lazio visitati dal 
complessi polacchi. 

e. v. 


Jacques Brel 
e Lino Ventura 
insieme 
in un film 

PARIGI. 10 

I protagonisti del nuovo 
film di Edouard Molinaro, 
Quel Emm.J (in italiano, 
pressappoco «Quel rompic„j»), 
diventano amici nell*«ora del¬ 
la verità », nonostante che sia¬ 
no due persone assolutamen¬ 
te diverse. Il primo (Jacques 
Brel) è un timido, romantico 
commesso viaggiatore, tenta¬ 
to di toglierai la vita perché 
ha scoperto di essere stato 
tradito dalla moglie; - l’altro 
(lino Ventura) è un «ldller» 
di professione- La loro estra¬ 
zione non ha alcun punto di 
contatto nella vicenda cine¬ 
matografica, e le loro aspira¬ 
zioni sono quelle di uomini 
che non hanno un destino co¬ 
mune- Tuttavia, il loro Incon¬ 
tro. avvenuto in circostanze 
del tutto straordinarie, stabi¬ 
lisce tra 1 due un’intesa, e 
crea perfino un’amicizia. 


Concerto a Santa 
Francesca Romana 

Continua la stagione conceT* 
Ustica, promossa a Roma dal¬ 
la « Società Vivaldi », che ha 
già tenuto una prima serata 
musicale nella Basilica di San¬ 
ta Francesca Romana. 

Nella stessa Basilica, stase¬ 
ra, alle ore 21,15, il maestro 
Fritz Maral fi dirigerà, tra l’al¬ 
tro, l’ouverture del Fidelio, di 
Beethoven, e la Quarta Sinfo¬ 
nia di Schumann. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 

La Sardegna sarà la prima 
regione italiana a darsi una 
struttura legislativa nel cam¬ 
po dello spettacolo. La pri¬ 
ma iniziativa pubblica per ar¬ 
rivare all’attuazione immedia¬ 
ta di una legge organica nel 
settore della prosa si è avu¬ 
ta con la conferenza regiona¬ 
le di ieri, Indetta dall’asses¬ 
sore al Turismo e Spettacolo, 
on. Giuseppe Guaita. 

Fin dai primi interventi si 
è capito che il tema non do¬ 
veva essere limitato all’orga¬ 
nizzazione dello spettacolo di 
prosa, ma all’elaborazione di 
una politica dello spettacolo 
in senso lato, da attuarsi nel¬ 
l'intero territorio della regio¬ 
ne. Lo stesso assessore Guai¬ 
ta nella relazione introdutti¬ 
va, ha fatto osservare che la 
Regione sarda è l’unica tra 
tutte le regioni a statuto spe¬ 
ciale e ordinario ad avere 
espressamente citato nel suo 
statuto una competenza m 
materia, che consente tutta¬ 
via all’amministrazione di 
emanare normB legislative 
specifiche, entro i limiti sta¬ 
biliti dalle leggi statali. 

Che uso hanno fatto le giun¬ 
te regionali dì una preroga¬ 
tiva cosi importante e pecu¬ 
liare? Per oltre un ventennio 
(a causa di una legge sba¬ 
gliata, di netta impostazione 
liberistica, voluta dalla mag¬ 
gioranza centrista di allora, 
si era nel 1950) nel campo 
dello spettacolo si è andati 
avanti in modo dispersivo, 
seguendo metodi clientelar!, 
intervenendo a favore di dub¬ 
bie impresa private che han¬ 
no aggravato una situazione 
di estremo sottosviluppo cul¬ 
turale. Tipico il Festival di 
Alghero, che costa alla Re¬ 
gione 35 milioni l’anno e che 
si esaurisce in una chiacchie¬ 
rata passerella di ragazze al¬ 
la caccia di un posticino nel 
mondo del cinema. 

L’on. Guaita ha affermato 
che l’atteggiamento di passi¬ 
va rinuncia assunto dalla Re¬ 
gione nei primi venticinque 
anni di autonomia non può 
essere più mantenuto. L’Am¬ 
ministrazione regionale si ac¬ 
cinge a predisporre con ur¬ 
genza una proposta di norme 
di attuazione, da discutere e 
approvare quanto prima nel¬ 
le sedi competenti dell’Assem¬ 
blea sarda. ■ ■ - - 

'La legge, sia detto con chia¬ 
rezza, non nasce per caso, 
non è il risultato di un'ope¬ 
razione di vertice, e non co¬ 
stituisce neppure un «dono» 
dell’attuale Giunta. Essa na¬ 
sce dal dibattito e da un am¬ 
pio processo di consultazione 
tra I gruppi di base (ARCI, 
ACLI, ecc.), 1 sindacati, le 
cooperative, gii organismi de¬ 
gli studenti universitari, le 
associazioni culturali e di mas¬ 
sa. i partiti autonomisti, e in 
primo luogo nasce dalla co¬ 
stante opera di sensibilizzazio¬ 
ne delle forze politiche demo¬ 
cratiche e dell’opinione pub¬ 
blica condotta dal PCI den¬ 
tro e fuori l’assemblea regio¬ 
nale. 

In altre parole, la legge de¬ 
lineata dalla conferenza di Ca¬ 
gliari scaturisce da una ric¬ 
ca somma di esperienze con¬ 
dotte in tutti questi anni dal 
gruppi impegnati nel teatro 
alternativo, nato quasi sen¬ 
za mezzi e senza sovvenzioni, 
in opposizione a un festival 
della prosa di netto carattere 
coloniale (quattro compagnie 
ogni anno con una spesa a 
fondo perduto di 45 milioni a 
volta, da offrire ai pubblici 
di élite di due o tre città iso¬ 
lane). 

Dal dibattito è emersa una 
condanna senza appello di 
qualunque tipo di attività pii- 
vastistica che ha sempre bene¬ 
ficiato di finanziamenti spro¬ 
porzionati per spettacoli sen¬ 
za alcun attributo culturale 
capaci tra l’altro di reggerai 
benissimo da soli, essendo sta¬ 
ti realizzati solo a fini di cas¬ 
setta. 

E’, quindi, un momento 
di riflessione profonda delle 
esperienze negative e falli¬ 
mentari in cui si sono cimen¬ 
tate tutte le giunte dirette 
dalia DC. E’ ora di farla fi¬ 
nita — ha detto il segretario 
regionale del movimento gio¬ 
vanile democristiano, Gian 
Mario Sells — con la prassi 
seguita dagli apparati buro¬ 
cratici e strumentali, per pro¬ 
grammare un tipo di teatro, 
di spettacolo, di cultura con¬ 
siderati momenti accessori di 
evasione. Il teatro. Io spetta¬ 
colo, la cultura devono esse¬ 
re parte integrante ed essen¬ 
ziale di una generale politica 
di sviluppo sociale e civile 
della Sardegna e del Mezzo¬ 
giorno, devono essere momen¬ 
ti fondamentali per la cresci¬ 
ta di una società. 

Su questa linea si sono pro¬ 
nunciati: il professor Giovan¬ 
ni Lìlliu, preside della facol¬ 
tà di Lettere dell’Università, 
consigliere regionale de, Al¬ 
berto Rodriguez, della Com¬ 
missione culturale regionale 
del PCI; il compagno profes¬ 
sor Alberto Granese. diretto¬ 
re deiristituto di Pedagogia 
dell'Università; gli scrittori 
Romano Ruju, Francesco Ma- 
sara e Antonio Cossu, Ma¬ 
rk) Boninsegna (UIL), Farci 
(CGIL), Porcina (ACLI), Boi 
(ARCI), Aldo Brlgaglia, del¬ 
l’Ufficio stampa del Centro 
di programmazione; il profes¬ 
sor Giuseppe Meloni (DC); 
Vittorio Bona, del Centro 
di programmazione regionale; 
Mario Faticoni e Corrado Gai 
della Cooperativa Teatro d) 
Sardegna. 

Le diverse forze politiche, 
culturali, sociali e democrati¬ 
che hanno approvato, nelle 
linee generali, la proposta di 
legge illustrata dall’assessore 
Guaita, pur sottolineando l'esi¬ 
genza di un suo ulteriore ap¬ 


profondimento nell’imminente 
iter consiliare. 

Un principio rimane Irrinun¬ 
ciabile: la legislazione regio¬ 
nale sullo spettacolo deve ar¬ 
ticolarsi sul decentramento, 
neH’amblto di forme di ge¬ 
stione sociale a larga parteci¬ 
pazione popolare. Allo stesso 
tempo, non ci si può limita¬ 
re a un solo settore, bensì 
occorre elaborare una serie 
di norme che disciplinino l’In¬ 
tera attività dello spettacolo 
In Sardegna (teatro, cinema, 
musica, arti visive). Qualun¬ 
que progetto di riforma cul¬ 
turale deve infine mettere 
nella massima evidenza il 


rapporto con la scuola e il 
mondo del lavoro, per orga¬ 
nizzare sia la distribuzione 
capillare, sia la produzione 
diretta all’attività artistica. 
Anche per favorire al mas¬ 
simo questa scelta alternati¬ 
va, profondamente democrati¬ 
ca e autonomistica, è stata 
riaffermata l’esigenza di of¬ 
frire ampio spazio agli inter¬ 
venti edilizi, per la costru¬ 
zione o il ripristino di locali 
di proprietà degli Enti lo¬ 
cali, in modo da trasformarli 
in centri di cultura poliva¬ 
lente. 

g. p. 


Bilancio del Festival 


A Spoleto ancora 
nodi da sciogliere 

La manifestazione ha avuto un buon successo di 
pubblico ma è apparsa poco legata alla realtà locale 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 10 

Terminato con il Concerto 
in Piazza del Duomo, il Festi¬ 
val dei Due Mondi di Spoleto 
è ora al momento del bilanci 
conclusivi. 

Secondo i dati fomiti dal¬ 
l’ufficio stampa, oltre quaran- 
tacìnquemila sono stati gli 
spettatori degli spettacoli del¬ 
la sedicesima edizione della 
manifestazione. La cifra si ri¬ 
ferisce ovviamente al numero 
del biglietti «staccati» nelle 
varie sale di spettacolo e non 
comprende quindi i visitatori 
delle Mostre, che erano ad In¬ 
gresso libero, nè II pubblico 
che ha assistito al vari con¬ 
certi d’organo e corali offerti 
gratuitamente. 

Le ore di spettacolo sono 
state complessivamente 185, 
per un totale di 97 rappresen¬ 
tazioni, comprese le repliche, 
contro le 103 deU'anno prece¬ 
dente. Gli incassi hanno rag¬ 
giunto i 60 milioni di lire, lo 
milioni di lire più del 1972 
pur non essendo sostanzial¬ 
mente mutati 1 prezzi del bi¬ 
glietti. 

Per quanto si riferisce al 
richiami prettamente turisti¬ 
co esercitato dal Festival. la 
cifra delle persone che si so¬ 
no portate a Spoleto dal 21 
giugno all’8 luglio si può cal¬ 
colare sulle duecentomila, te¬ 
nendo presente che solo nella 
giornata di chiusura essa è 
stata calcolata sulle sessan- 
tamila. Spoleto infatti Iia of¬ 
ferto in queste tre settimane 
non soltanto spettacoli, ma 
gallerie d’arte, botteghe arti¬ 
giane, attrattive gastronomi¬ 
che e di colore, per finire con 
lo spettacolo pirotecnico della 
notte del 9 luglio, che tradi¬ 
zionalmente esercitano un 
grosso richiamo. La manife¬ 
stazione ha dunque conferma¬ 
to la sua validità dal punto 
di vista del richiamo turisti¬ 


co e, per certi aspetti, non 
soltanto da questo punto dì 
vista. 

E’ anche vero, però, che 
grossi nodi restano da scio¬ 
gliere per quanto attiene 11 
rapporto tra il Festival, la cit¬ 
tà e la regione in generale. 
Uno di questi si è manifesta¬ 
to quest’anno in forma ecla¬ 
tante ed è stata la scarsezza 
di biglietti a disposizione de¬ 
gli spettatori locali ed umbri 
in genere. I teatri erano dati 
per esauriti a Roma e questo 
perchè localmente non è stata 
organizzata nessuna preven¬ 
dita di biglietti. A Spoleto 1 
botteghini sono stati aperti 
con l'Inizio del Festival, a tea¬ 
tri praticamente già venduti. 
E’ chiaro che per il futuro è 
necessario mettere in vendita 
qui alcuni settori di posti. 

Ma c’è da sciogliere il nodo 
più grosso del rapporto Festi¬ 
val-enti locali-popolazione, nel 
senso di legare maggiormente 
la manifestazione alla realtà 
locale. U Festival deve diven¬ 
tare sempre di più elemento 
di crescita culturale e per 
questo è necessaria una sua 
maggiore apertura alle tradi¬ 
zioni ed alle Istituzioni cul¬ 
turali, specialmente giovanili, 
delia terra umbra. E* un di¬ 
scorso aperto, che trova am¬ 
pie disponibilità negli enti lo¬ 
cali e che non viene respinto 
dal dirigenti della manifesta¬ 
zione. 

Ma bisogna uscire dalla teo¬ 
ria e pensare alle attuazioni 
pratiche; e in questo senso di 
buon auspicio riteniamo sia 
stato l’inserimento nella XVI 
edizione del Festival della 
Mostra del naif ternano Or- 
neo re Metelli, voluta, dalla 
Amministrazione provinciale 
di Perugia e dal Comune di 
Spoleto, per onorare l'artista 
nel primo centenario della 
nascita. 

g. ». 


UN VIAGGIO IMPROBABI¬ 
LE — Da un racconto di Sa¬ 
verio Strati, scrtitore calabre¬ 
se, è nato il secondo sceneg¬ 
giato della serie dedicata ai 
« racconti italiani », Gente In 
viaggio. E se grave era sta¬ 
ta la delusione del primo ap¬ 
puntamento della settimana 
scorsa con La famiglia di Pa¬ 
vese, ancor più cocente appa¬ 
re dopo quest’ora televisiva 
che avrebbe dovuto fornire — 
ci sembro — alcuni «carat¬ 
teri » della « gente del Sud » 
e, attraverso questi, perfino 
alcunt giudizi sociali o so¬ 
ciologici. Strati, coautore an¬ 
che delia sceneggiatura e quin¬ 
di pienamente responsabile 
del risultato finale, muove in¬ 
fatti dall’ambizione di raccon¬ 
tare una vicenda al limite del 
paradossale: un padre di fa¬ 
miglia all’antica, nutrito di 
false ambizioni moderne, che 
cerca di far progredire i 
suoi sogni piccolo borghesi at¬ 
traverso il successo dei fi¬ 
gli e, dunque, si premura di 
trovar buon partito alla fi¬ 
gliola anche a costo di rac¬ 
cattarlo durante un viaggio 
così come si può fare con 
un buon oggetto di artigiana¬ 
to. Viaggiando da Messina a 
Roccella Jonica, il padre di 
Jmniglia sì porta a casa uno 
studente-ingegnere e lo conse¬ 
gna alla figlia carina, speran¬ 
do che la gioventù provveda 
al resto. Il lieto fine non è 
sicuro, ma quel che conta è 
il racconto (e la volontà af¬ 
fettuosamente satirica) delle 
manie, paure, speranze di un 
« uomo qualunque » del Mez¬ 
zogiorno, la cui ideologia mo¬ 
rale Io porta inconsapevolmen¬ 
te alle soglie del fascismo. 

Queste, almeno, le intenzio¬ 
ni di cui si può far credito. 
Quanto ai risultati, il discor¬ 
so è ben altro. Malgrado l’im¬ 
pegno di Leopoldo Trieste, il 
protagonista non ha mai la 
forza di esser altro che una 
macchietta, ovvia in ogni sin¬ 
gola espressione ma falsa nel 
suo insieme. Decine di picco¬ 
le annotazioni probabili sfo¬ 
ciano infatti in un ritratto 
inesistente che umilia senza 
ragione alcuna il dramma rea¬ 
le che esse potrebbero prefi¬ 


gurare; e il clima generale 
della vicenda rischia addirit¬ 
tura il ridicolo nella secon¬ 
da parte, quando si tenta di 
dar vita ad una improbabile 
dimensione familiare della 
provincia meridionale. An¬ 
drea Lala, Annalisa Flerro, 
Bianca Manenti appaiono tut¬ 
ti a disagio; e la generale fal¬ 
sità della situazione degene¬ 
ra ben presto in noia, resa 
più grave da un tentativo 
apertamente fallito di mette¬ 
re in bocca ai personaggi un 
dialogare sentenzioso che rie¬ 
cheggia malamente certi clas¬ 
sici del primo Novecento (ed 
è, per di più, recitato in na¬ 
poletano). 

BENE PER LA GIUSTIZIA 
— Per la seconda volta, La 
parola ai giudici ha chiuso 
i battenti: e restiamo sempre 
in attesa delle puntate dedi¬ 
cate alla situazione delle car¬ 
ceri italiane. Quest’ultìma 
puntata (cioè la nona), è sta¬ 
ta dedicata all’ideologia del 
giudice e si ajinunciava co¬ 
me una delle più « pericolo¬ 
se » e scottanti. Tuttavia, mal¬ 
grado qualche illustre verità 
(come, quella secondo la qua¬ 
le è segno di democrazia clic 
la Magistratura sia animata 
al suo interno da un profon¬ 
do e serio scontro di opinio¬ 
ni), malgrado qualche tenta¬ 
tivo di dar nome preciso allo 
componenti reali della demo¬ 
crazia italiana, la discussione 
(che questa volta non ha pra¬ 
ticamente avuto il sostegno 
di alcuna documentazione) è 
stata abilmente conclusa con 
« gloria » alla realtà delta giu¬ 
stizia italiana. Tirando le fila 
del dibattito ora da una par¬ 
te ora daU’altra, i «modera¬ 
tori » e curatori hanno insom¬ 
ma dimostrato — alla con¬ 
clusione di questa lunga fati¬ 
ca — esattamente il contra¬ 
rio di quanto v’era da dimo¬ 
strare e di quanto, sopratut¬ 
to. gli stessi partecipanti al 
dibattito avevano singolar¬ 
mente detto. E’ un risultato 
che, francamente, lascia più 
preoccupati che delusi. 

vice 


t 

oggi vedremo 


LA PALLA E’ ROTONDA (1°, ore 21) 

Il calcio come nostalgia è il titolo della quarta puntata de! 
programma-inchiesta realizzato da Raffaele Andreassi e Mau¬ 
rizio Barendson. La trasmissione odierna ripropone i nomi di 
alcuni tra i più celebri campioni del foot-ball, esaminando ciò 
che rappresenta ed esprime una carriera calcistica dagli esordi 
giovanili al malinconico ritiro dall’attività agonistica. Il pro¬ 
gramma di stasera intende proporsi come una sorta di storia 
« umana » del fenomeno calcistico, un’antologìa di aneddoti che 
illustrano 1 caratteri del calciatore, cercando di conferirgli una 
identità socio-psicologica. • 

IL POSTO DELLE FRAGOLE 
(2°, ore 21,15) 

Parabola allegorica su un anziano professionista giunto alle 
soglie della morte e con essa, per la prima volta, al momento 
di un giudizio critico della propria esistenza. Il posto delle 
fragole — realizzato nel 1957. con Victor Sjostròm, Ingrid 
Thulin, Gunnar Bjòmstrand, Bibi Andersson e Max Von Sydow 
nelle vesti di protagonisti — va senz’altro annoverato tra le 
migliori opere del grande regista scandinavo Ingmar Bergman, 
a testimonianza del suo momento più fecondo. Come un’ecce¬ 
zionale ispirazione, la vita del professor Isak Borg viene riper¬ 
corsa dal film in una chiave a tratti onirica, a tratti estrema- 
mente realistica, riuscendo cosi ad offrire un quadro simbo¬ 
lico della vicenda e dei personaggi estremamente lucido e 
razionale. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1°, ore 22) 

Oltre La palla è rotonda e un lungo servizio dedicato al 
nuoto che va in onda nel pomerigigo sul secondo programma, 
la televisione manda in onda, per la consueta rubrica sportiva 
del mercoledì, un filmato in diretta dallo Stadio Olimpico di 
Roma ove stasera si concludono i campionati italiani assoluti 
di atletica leggera. 


le prime programmi 


Cinema 

Le tombe 
dei resuscitati 
ciechi 

Impiccati (e poi « accecati » 
dai corvi) per aver rinnegato 
la fede per il diavolo, e impor¬ 
tato dall’Oriente la magia ne¬ 
ra e il segreto della vita eter¬ 
na, I cavalieri Templari resu¬ 
scitano ogni notte dalle tom¬ 
be del piccolo cimitero di una 
abbazia distrutta per succhia¬ 
re il sangue ai malcapitati 
che si avventurassero in quei 
luoghi. Fbrae, il segreto della 
vita eterna è proprio quel san¬ 
gue, il cibo preferito dei vam¬ 
piri. I Templari, resuscitati 
ciechi, inseguono le loro vitti¬ 
me a piedi, lentamente ma i- 
nesorabilmente e orientati dal¬ 
le grida di terrore; oppure, Je 
rincorrono a cavallo sulle am¬ 
pie radure intorno alle rovi¬ 
ne dell’abbazia, e la cosa più 
stupefacente è che 1 loro corpi 
scheletrici cavalcano animali 
vivi e in carne, « naturali » 
insomma. 

Forse è questa la contraddi¬ 
zione più clamorosa, e non cer¬ 
to ironica, del film a colori di 
Joseph Harvest — Intcrpena¬ 
to mediocremente da John 
Bumer, Helen Harp, Brigitte 
Fleming e Gray Thelman — un 
hlm « nero » la cui suspense è 
affidata soltanto alle circo¬ 
stanze tipiche dell’incubo oni¬ 
rico: rimposslbilltà di sfuggi¬ 
re ai pericolo per una serie 
di banali e assurdi impedi¬ 
menti. Quando poi le vittime 
dei Templari sono due amiche 
di vecchia data che s’incon¬ 
trano casualmente In una pi¬ 
scina, Betty e Virginia, due 
ex lesbiche, di cui una concu¬ 
pita da un contrabbandiere 
che tenta di resuscitarla alla 
« normalità », la comicità pro¬ 
rompe involontariamente an¬ 
che dalle scene più «terroriz¬ 
zanti ». 

Tuttavia, il film di Joseph 
Harvest (che i anche l’auto¬ 


re del soggetto e della sce¬ 
neggiatura) contiene una se¬ 
quenza brevissima e splendi¬ 
da. l’ultima: i cavalieri Tem¬ 
plari rincorrono Betty fin sul 
treno che passa a pochi chi¬ 
lometri dall’abbazia, entrano 
nei vagoni e fanno strage dei 
viaggiatori. Il passato Irrompe 
con estrema violenza nel pre¬ 
sente e il senso di terrore, di 
spaesamento che nasce dalla 
« reale » presenza dei morti- 
viventi nel tempo e nello spa¬ 
zio contemporanei è quanti al¬ 
tri mai efficace. Questa pura 
allucinazione che sembra co¬ 
municare qualcosa di più che 
la materializzazione di un in¬ 
cubo, ha persino un preciso 
valore estetico-linguistico: la 
funzione del rallentato e la 
densità semi-materiale dei 
Templari, chiusi nelle loro an¬ 
tiche cappe divorate dal tem¬ 
po. Come considerare questa 
sequenza « geniale » nel conte¬ 
sto del film? Fórse, sono gli 
eterni paradossi del cinema. 


Cristiana 

monaca 

indemoniata 

Perché mai una donna dal¬ 
la sensualità prorompente co¬ 
me Cristiana decida di pren¬ 
dere 1 voti e di proseguire 
ancora In convento la sua 
vocazione all’amore carnale 
col suo amante. Luca, 11 « Ser¬ 
pente», rimarrà a lungo un 
mistero. Forse, un giorno, il 
regista Sergio Bergonzelli ce 
Io potrà svelare, con la colla¬ 
borazione esotica di Tot! 
Achilli, Magda Konopka, Vas- 
silll Karis, Jerry Ross e Èva 
Czemerys. Oggi, Bergonzelli 
sforna il suo fumetto pomo¬ 
sentimentale a colori imbe¬ 
vuto di moralismo cattolico, 
quasi una «sacra rappresen¬ 
tazione » su una « irrecupera¬ 
bile»! 

r. a. 


TV nazionale 

17,00 Nettuno: Celebrazio¬ 
ne della festa del 
Corpo di Polizia 

18,15 Centostorie 

Programma per I 
più piccini. 

18/15 La TV del ragazzi 
« I racconti di Padre 
Tobia ». 

19,35 La sfortuna di Creti¬ 
netti 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Ore: 7, 8, 
12, 13. 14. 17. 20 e 23; 6.05: 
Mattatine» mmlule; 6,51 : Al¬ 
manacco; 8,30: Canoni} 9: 
Vanna e *I< autori; 9,15: Val 
eo lo; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12^44: Il mrt ama¬ 
ri canta; 13.20: Il mzngirroci: 
14,10: Corsia prete» a ne lale; 

15: Per eoi giovani; 17.05: Il 
girasole; 18,55: TV-Musica; 
19.25: Momento musicale; 

19,51» Sui mercati; 20,20: 
Sereaate; 21,20: « La trova¬ 
ta »; 22,10: Intervallo «navi¬ 
cale! 22.20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - Ore: 6^0. 

7.30, 8,30, 10.30, 12^0, 

19 . 30 , 22,30; 6t II matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Comp l e ssi restate; 8,40: Co¬ 
me e parc hi ; 8,54: Melodram¬ 
ma, 9,35: L’erta di arrangia¬ 
re; 9,50» e Margo »; 10.05: 
Un dieco per Testate; 10,35: 
Spedai oggi; 12,10: Regionali; 


2030 Telegiornale 
21,00 La palla è rotonda 
* Il calcio come no¬ 
stalgia ». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.00 Sport 

Da Siracusa: Trofeo 
«Sette Colli» per il 
nuoto. 

21,00 Telegiornale 
21,15 li posto delle fragole 
Film. 


12,40: I malalingua; 13.35» 
Buongiorno sono Franco Cer¬ 
ri e voi7; 13.5C: Come • 
p e rché; 14: Su di girl; 14,30; 
Regi ooliti 15: I romanzi del¬ 
la storia; 15.43: Cararat; 17,35: 
Chiamata Roma 3131| 19,55: 
Superartele-, 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50; Supervonlc; 
22,43: —a via discorrendo; 
23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Be n r en ato in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
dì Buxtefcode; 11,30: Musiche 
italiane; 12.15» Musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Ritratto d’autore; 15.2$: 
Musiche di Hindemith; 16,15: 
Orsa minore; 17,20: Fogli di 
alhuan 17,35: lazi moderno e 
contemporaneo; 1B> Musiche di 
Alhiuami» 18,30: Corriere del- 
TAme ri c a ; 18,45: Musiche di 
Bartok; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15» Il linguaggio della 
malavita; 20,45» Musiche di 
Rossini; 21» Giornale del Ter¬ 
zo; 21.30: Opera prima. 
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Un'intervista del compagno Petroselli sulla battaglia del PCI e delle forze democratiche per l'estate dei bambini 


I centri estivi debbono aprire subito 


Raggiunto ieri sera un positivo accordo per l'inquadramento de I personale - Superato l'ostacolo che si frapponeva all'entrata in 
funzione delle scuole estive, occorre ora far rispettare gli im pegni con un movimento di opinione e di lotta 


La lunga battaglia per 
l’apeitura dei centri Citivi 
e per il corretto inquadra¬ 
mento del personale, portata 
avanti per lungo tempo dal 
gruppo comunista in Campi 
» doglio, lia ottenuto ieri un 
9 importante successo che api e 
la possibilità a 15.000 bam¬ 
bini di trascorrere l'estate 
nelle scuole che resteranno 
aperte e avranno servizi ri¬ 
creativi e di refezione. 

Ieri sera, infatti, si è con¬ 
cluso positivamente l'incon¬ 
tro tra il sindaco e i funzio¬ 
nari delle ripartizioni interes¬ 
sate con le organizzazioni sin¬ 
dacali degli ex-dipendenti dei 
patronati scolastici, ora pas¬ 
sati al Comune, e i sindaca¬ 
ti comunali CGIL CISL-UIL. 
L’incontro era stato chiesto 
con forza dal compagno Vo¬ 
terò. capogruppo del PCI, 
nella seduta di venerdì. 

L’accordo prevede i se¬ 
guenti punti: vengono fissa¬ 
ti i parametri per i dipenden¬ 
ti provenienti dal patronato 
corrispondenti a quelli delle 
analoghe categorie del per¬ 
sonale capitolino: l’acconto di 
40.000 lire al mese, stabilito 
già in precedenza che sarà 
sistemato con lo stipendio 
del mese di agosto. Per quan¬ 
to concerne il parametro per 
gli insegnanti del doposcuo¬ 
la i sindacati hanno avan¬ 
zato delle riserve e il sinda¬ 
co si è impegnato a riporta¬ 
re il problema all'esame 
della commissione consiglia¬ 
re. Il sindaco ha altresi pre¬ 


so l’impegno di far delibe¬ 
rare oggi in giunta il nuovo 
regolamento che recepisce 
l’accordo raggiunto. 

Si tratta ora di fare in 
modo che gli impegni del 
Comune siano mantenuti e 
che non si frappongano nuo¬ 
vi ostacoli ali’apertura dei 
centri estivi. A portare 
avanti questa battaglia sono 
chiamate tutte le forze de- • 
tnocratiche, l’unità delle qua¬ 
li ha permesso il raggiungi¬ 
mento di tali risultati. 

SuU'argoinento abbiamo 
avuto una conversazione con 
il compagno Luigi Petroselli, 
Segretario della Federazione 1 
Comunista romana e Consi¬ 
gliere Comunale. 

— Quale è la linea che i 
comunisti hanno espresso nel 
Consiglio Comunale e nei 
Consigli di Circoscrizione? 

— Ci siamo battuti per por¬ 
tare almeno a 15.000 il nume¬ 
ro dei bambini romani che 
possano trascorrere nelle 
« scuole aperte » una estate 
più serena. 

Nel corso di questa batta¬ 
glia abbiamo posto la que¬ 
stione — tuttora aperta di 
fronte alla iniziativa delle 
famiglie, delle organizzazioni 
sindacali e democratiche, dei 
Consigli di Circoscrizione — 
delle attrezzature e delle at¬ 
tività ricreative, sportive e 
culturali. 

Consideriamo questo fatto, 
tra l'altro, come una delle 
misure immediate e urgenti 



Bambini costretti a giocare per le strade a Nuova Magliana 


attraverso te quali va affron¬ 
tato il problema del tenore 
dì vita di migliaia di fami¬ 
glie di lavoratori già dura¬ 
mente colpite dalla disoccu¬ 
pazione, dalla sottoccupazio¬ 
ne, dal caro vita. 

E' inammissibile che l'am¬ 
ministrazione comunale non 
abbia trovato ancora il mo¬ 
do di attuare le decisioni del 
Consiglio Comunale. 

— Quali sono, secondo te. 
le responsabilità politiche 


che emergono in questa vi¬ 
cenda? 

-— La responsabilità princi¬ 
pale va attribuita alla Giun¬ 
ta. Ritengo in particolare 
che l’Assessore democristia¬ 
no al personale Merolli ab¬ 
bia giocato un ruolo negati¬ 
vo ostentando un disimpegno 
nell'adottare tempestivamen¬ 
te te misure di inquadramen¬ 
to del personale già decise. 

Analogo disimpegno si era 
registrato in rapporto all'al¬ 


tro scandalo che ha suscita¬ 
to legittimo scalpore, quello 
della chiusura estiva dei mu¬ 
sei, per il ritardo nel con¬ 
corso del custodi. 

C'è da chiedersi se la dife¬ 
sa ostinata del sistema di po¬ 
tere della D.C. abbia deter¬ 
minalo in questo partito una 
distanza cosi intollerabile tra 
l'esercizio del governo e la 
sensibilità per la soluzione 
tempestiva di problemi ele¬ 
mentari che pure hanno un 


rilievo umano o culturale. 

Non è da dire però che 
l'assessore socialdemocratico 
Martini sta stato finora al¬ 
l'altezza del suo compito. 

— Quale è l’indicazione dei 
comunisti per superare que¬ 
sta situazione? 

— La nostra indicazione 
emerge con chiarezza dall'ul¬ 
tima presa di posizione del 
compagni Vetere, D'Arcange¬ 
li e Ciuf fini nelle Commissio¬ 
ni e nel Consiglio Comunale. 

I Centri estivi debbono apri¬ 
re subito. A questo Impegno 
verso la città chiamiamo tut¬ 
te le forze politiche, demo¬ 
cratiche e sindacali e fac¬ 
ciamo nostro l'appello ai Con¬ 
sigli di Circoscrizione e alle 
famiglie per un movimento 
di opinione e di lotta che fac¬ 
cia cessare immediatamente 
lo scandalo. 

Comprendiamo le ragioni 
del personale e continueremo 
a fare la nostra parte per 
, risolverle in modo giusto ma 
slamo fermamente convinti 
che l'apertura Immediata 
del centri estivi sia la con¬ 
dizione pregiudiziale per su¬ 
scitare nella città un movi¬ 
mento che tenda a risolvere, 
su una linea più avanzata, 
sla il problema della qualità 
del centri sia quello della 
qualifica professionale e del 
dirilfl del personale. 

Questa è stata e resta la 
posizione nostra e la base 
delia nostra iniziativa politi¬ 
ca e di massa. 


Dalle 8,30 alle 17 scendono in sciopero i dipendenti 


Fermi oggi i trasporti nella regione 

Domani la giornata di lotta a Latina 

L'intera zona industriale investita dalle sciopero generale contro il carovita per l'occupazione e un diverso svilup¬ 
po economico - In agitazione gli operai dell' IMAC - Manifestazione questa mattina davanti all' « Auto Olfred » 


Tutti i servìzi di trasporto extraurbano, gestiti dalla Stefer e dalla Roma Nord, resteranno 
fermi oggi dalle ore 8,30 alle 17 per lo sciopero proclamata dai 1600 dipendenti. La nuova asten¬ 
sione dal lavoro, che bloccherà i collegamenti in tutto il Lazio, è stata decisa in seguito alla 

mancata sistemazione dei dipendenti delle ex autolinee in concessione, trasferite alle due aziende 
pubbliche. Dal giorno delle requisizioni degli automezzi, avvenute un anno e mezzo fa, i 1600 
lavoratori attendono infatti un preciso rapporto di lavoro con la Stefer e la Roma Nord e 

il trattamento economico riser- - 

vato ai dipendenti di aziende di che hanno dato la loro adesione, i lavoratori daranno vita ad una 


vato ai dipendenti di aziende di 
pubblico trasporto. 

Il problema del personale de¬ 
gli ex concessionari, con ogni 
probabilità, sarà di nuovo af¬ 
frontato anche dal consiglio re¬ 
gionale convocato per questa 
mattina, alle ore 10, nella sala 
di Palazzo Valentini, anche se 
l’argomento non figura all'or¬ 
dine del giorno della seduta. 

LATINA — Assemblee nei posti 
di lavoro, migliaia di volantini 
diffusi dai sindacati, dal PCI, 
dalle forze politiche e sociali 


Ieri a Largo Preneste 


stanno preparando in questi gior¬ 
ni Io sciopero genertale a Latina 
contro il carovita, per l’occupa¬ 
zione e un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. L’astensione avrà la 
durata di 24 ore nell’industria. 
neH’agricoltura. nel commercio, 
negli enti pubblici e di due ore 
in tutti i settori dei servizi. 
Interessati sono tutti i comuni 
della zona industriale: Aprilia, 
Sabaudia. Cisterna. Pontinia. 
S Felice Circeo e Latina. A 
Cisterna, domattina alle 9.30, i 


Prenestino: manifestazione 
di protesta dei sinistrati 



Si è svolta ier- pomeriggio- 

una manifestazione di prote¬ 
sta degli inquilini e dei com- * 

mercianti sinistrati nel di- Mostra 

sastro di Largo Telese. La ma¬ 
nifestazione si è tenuta a Lar- . . . 

go Preneste con la parteci- pittore SOVietlCO 

pozione di numerosi cittadini r 
e con la adesione delle for- - 

ze politiche democratiche vJtiei? Iva.nOV 

PCI, DC. PSI, PSDI, FRI. 

Ha aperto gli interventi un Venerdì 13 alle ore 19 presso 
rappresentante degh mquih- ìd se de ddia società Dante Ali- 
m e dei commercianti sini- g ,.er. (P, .zzj r.rerzc. piazza 
strati. Ha quindi preso la pa- p 7 - rz - . à ira e irata a 

ro!a il compagno Arata, con mostra del pittore so\ letico Oleg 
sigliere comunale del PCI Ivanov Tale mostra è allestita 
che ha messo in rilievo l'un- ne j quadro della collaborazione 

pegno del nostro Partito per tra il comitato di Roma della 

la soluzione dei gravi proble- Dante Alighieri e la sezione ru 
mi dei senza-tetto. Sono inol- mana dell’Associazione Italia 
tre intervenuti Bnenza, ag- URSS Alia cerimonia inaugurale 
giunto del sindaco della VI interverranno l’ambasciatore 
circoscrizione, e Tczzetti, pre- deil’URSS Nikita R\zhov ed il 
sidente del SUNIA. Al termi- presidente della Dante Alighieri 
ne della manifestazione e sta¬ 
to letto un od.g concordato --- —- 

tra le forze politiche interve 

* «tato JE«"1SN1Ì M 5 

Ciato Che una delegazione di svolgerà oggi an’a**emb|ea, «il* 
cittadini sinistrati e nippre- ore 18 . 30 . $unl prob)emJ de ii. 
•envanti delle forze pa.lUche, c »*», dei servir! e dei fìtti, presso 
questa sera alle ore 20 si re- |, iede de j comitato unitario dì 
Obera ili Campidoglio Cinecittà. Parteciperanno per il PCI 

nella loto: un momento del- Tozzatti. per II PSI Venturini, per 
te manifestazione. la oc Cabra*. 


tra il comitato di Roma delia 
Dante Alighieri e la sezione ru 
mana dell’Associazione Italia 
URSS Alia cerimonia inaugurale 
interverranno l’ambasciatore 
dell’URSS Nikita R\zhov ed il 
prcsidenle della Dante Alighieri 


COMITATO UNITARIO CINE¬ 
CITTÀ' — Indetta dal SUNIA, sì 
svolgerà oggi un’assemblea, alle 
ore 18,30, suni problemi della 
casa, dei servizi e dei fitti, presso 
la sede del Comitato Unitario di 
Cinecittà. Parteciperanno per il PCI 
Tozzatti. per II PSI Venturini, per 
la DC Cabras. 


lavoratori daranno vita ad una 
manifestazione che si concluderà 
con un comizio nel quale parle¬ 
ranno i rappresentanti dei sin¬ 
dacati. 

Obiettivi essenziali: le misure 
contro il continuo aumento del 
costo della vita; la difesa dei 
livelli d'occupazione alla Dino 
Olivetti, allo zuccherificio di 
Latina, alla Mit minacciate di 
smobilitazione; l'assegnazione 
delle terre incolte ed abbando 
nate a braccianti e contadini po¬ 
veri associati, come misura per 
bloccare l’esodo continuo dalle 
campagne e rinnovare l’agricol¬ 
tura; l'utilizzazione degli oltre 
11 miliardi stanziati per la casa 
applicando la « 865 »; la co¬ 
struzione dell’ospedale; l’attua¬ 
zione del consorzio regionale del 
trasporti; la difesa della fascia 
costiera e del parco nazionale 
del Circeo dalla speculazione 
edilizia. 

Lo sciopero nella zona Indu¬ 
striale di Latina viene dopo 
una serie dì iniziative di lotta 
contro il carovita, per un di¬ 
verso sviluppo economico che 
hanno imestito tutte le zone di 
Roma e numerosi comuni del 
Viterbese. Gli obiettivi, pur con 
le necessarie specificità sono 
largamente comuni sia per quan¬ 
to riguarda i provvedimenti sui 
prezzi sia per gli obiettivi an- 
rhe immediati riguardanti l’agri¬ 
coltura. i servizi, la casa. Nel 
Lazio, insomma, sta crescendo 
un movimento di lotta articolato 
che coinvolge i lavoratori, vasti 
strati intermedi, le forze demo¬ 
cratiche. su proposte unitarie di 
riforma. 

PIRELLI — Hanno scioperato 
ieri due ore per ogni turno t 
lavoratori dello stabilimento 
Pirelli di Torre Spaccata, nel 
quadro della lotta nazionale con¬ 
tro la ristrutturazione del mono¬ 
polio della gomma. 

IMAC — i cento lavoratori 
della IMAC. fabbrica di mate¬ 
riale per redilizia, sono scesi 
ieri in sciopero per quattro ore 
contro le discriminazioni e U 
comportamento dell’azienda nei 
confronti dell’organizzazione sin¬ 
dacale e dei delegati di fabbrica. 
Davanti allo stabilimento si sono 
riuniti, nel corso dello sciopero 
rappresenianti delle aziende 
metalmeccaniche della zona 
Magliana, per esprimere solida¬ 
rietà agli operai della IMAC e 
assicurare il comune impegno di 
lotta a garanzia dei diritti e 
delle libertà sindacali. 

ICEA — Sono in sciopero 1 
cer..o lavoratori della ICEA. fab¬ 
brica meccanica della Cecchi 
finota. per rivendicare il rinnovi» 
del premio ferie. • la revisione 
del premio di produzione, le 
qualifiche, la mensa e l’am- 
ijjcnle di lavoro. 

AUTO OLFRED — Prosegua 
la lotta aii'Auto Olfred. conce» 
stonarla della Volkswagen. 
P - - • Ai 4 e NSU. contro l’il¬ 
lecito licenziamento di un ope¬ 
raio Stamane davanti all’azienda 
si riuniranno tutti i consigli rii 
fabbrica metalmeccanici delia 
zona Salaria per dare vita ad 
una manifestazione di protesta. 
COMMERCIO — Mentre sono in 
».o n .i, ministero del Lavoro le 
trattative per il rinnovo del 
contratto, continuano gii scioperi 
articolati nelle maggiori aziende 
del settore decisi dai sindacati 
per sostenere l’azione al tavolo 
delle trattative e piegare cosi la 
resistenza della Confcommercio 
protrattasi per mesi interi. 


Con la chiusura del primo settore 

Aumenteranno i bus 
nel centro - storico 

Un impegno dell'ATAC • Necessaria la massima efficienza dei mezzi pubblici 
Gli artigiani auspicano una politica che salvaguardi gii insediamenti nel centro 


Dal prossimo 28 luglio, con 
l’entrata in vigore della nuo¬ 
va disciplina del traffico nel 
centro storico, il numero del¬ 
le corse dei mezzi pubblici 
che attraversano via del Cor¬ 


so e via del Tritone verrà 
aumentato. L’impegno è stato 
preso dall’ATAC che annun¬ 
cia anche di aver predisposto 
una « indagine conoscitiva » 
sui percorsi più comodi e uti- 



Ecco le due zone del centro storico che verranno chiuse ai 
traffico. La prima, quella più scura, tratteggiata in nero, verrà 
interdetta alla circolazione alla fine di luglio. 


Per la chiusura disposta dal rettore 

loterrogazioae del PCI 
sui laboratori di Chimica 


La chiusura della facoltà di 
chimica, compresi i laboratori 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) ventilata dal 
rettore c dal Senato accademi¬ 
co dell’Università, è al centro 
di un’interrogazione presentata 
dal PCI al ministro della Pub 
blica Istruzione. I compagni 
Giannantoni. Chiarante. Pochet¬ 
ti. Vetere. Anna Maria Ciai, 
Trombadori. Carla Capponi. 
Fioriello. Cesaroni chiedono al 
ministro quali iniziative inten¬ 
de prendere per evitare la chiu¬ 
sura delle attività di ricerca e 
di sperimentazione a partire 
dal 16 luglio, in seguito alla pe¬ 
ricolosità dell’ambiente; per e- 
vitare l’allontanamenlo dei la¬ 
boratori del CNR che hanno se¬ 
de « abusiva » all’interno del¬ 
la facoltà e che sono importan¬ 


tissimi per la ricerca e Lattivi 
tà didattica: per scongiurare il 
pericolo che non venga riaper¬ 
ta l'Università come ha minac¬ 
ciato il Senato accademico, il 
quale rivendica misure idonee 
a garantire la sicurezza, l'agi¬ 
bilità c la funzionalità ammini¬ 
strativa. come da tempo chie¬ 
dono le forze democratiche. 


Urge 

sangue 

Il compagno Telemaco Sordi ho 
urgente bitogno di unguo. Chiun¬ 
que voglio donarlo è pregato dì 
presentarti al Contro traduttori di 
via Ramanlnl 11. 


Ad una settimana dall'Incontro popolare intorno alla stampa comunista 


Tutti i compagni impegnati 
per l’apertura del Festival 

Si allestiscono gli stand, si preparano filmine e diapositive — L'organiz¬ 
zazione giovanile impegnata per il corteo del 18 che aprirà la manifesta¬ 
zione — Già in funzione allo stadio Flaminio il posto di ristoro dei Castelli 


li per i cittadini. L’indagine 
si rivelerà molto utile so¬ 
prattutto quando entrerà in 
vigore la seconda fase del pia¬ 
no elaborato dall’assessorato 
al Traffico in accordo con la 
competente commissione con¬ 
siliare. perché, se con la chiu¬ 
sura del primo settore (la zo¬ 
na intorno alla Fontana di 
Trevi) gli automobilisti avran¬ 
no ancora qualche possibili¬ 
tà di parcheggiare in centro, 
con la chiusura degli altri due 
settori la zona interdetta al¬ 
la sosta sarà molto più vasta 
e risulterà ancor più conve¬ 
niente dirigersi al centro solo 
eco il mezzo pubblico. E’ per 
questo che l’ATAC si deve at¬ 
trezzare in modo da assicu¬ 
rare ai cittadini mezzi celeri 
e continui per tutti i punti 
del centro storico. 

Proseguono intanto le prese 
di posizione a favore della 
chiusura al traffico privato 
del centro storico, in risposta 
a una interessata campagna 
di stampa condotta da alcuni 
giornali conservatori, sosteni¬ 
tori dell’incontrollata moto¬ 
rizzazione e di conseguenza 
del caos della circolazione nel 
centro. Alle numerose prese¬ 
di posizione si aggiunge oggi 
quella degli artigiani. In una 
nota diramata dallUFRA si 
afferma che la * politica di 
chiusura del traffico nel cen¬ 
tro storico » assume « un si¬ 
gnificato rinnovatore se in¬ 
serita nella vasta dimensione 
cittadina. Non si tratta infat¬ 
ti di ricorrere a misure cau¬ 
telative nei confronti del cen¬ 
tro-storico che portino a dif¬ 
fondere il concetto del centro 
come museo, ma bensì le qua¬ 
lità residenziali e le stesse 
possibilità di sviluppo turisti¬ 
co e delle attività commercia¬ 
li e artigiane». Se si «tiene 
conto di ciò — prosegue la 
nota — e dei pesanti errori 
del passato » commessi dalle 
giunte capitoline sui problemi 
urbanistici e del traffico, « è 
evidente che una stretta con¬ 
nessione deve stabilirsi tra 
politica del traffico e politica 
del centro storico». E’ neces¬ 
sario per questo « che la giun¬ 
ta capitolina non rivolga le 
sue premure per il centro-sto¬ 
rico solo con misure limitate 
al traffico, ma per impedire 
il processo di espulsione della 
tradizionale popolazione e del¬ 
la piccola impresa artigianale 
e commercial?, occorre che 
dia luogo, come da tempo 
viene richiesto dalle forze de¬ 
mocratiche e sindacali, dalle 
associazioni di categoria, ad 
un piano organico che punti 
finalmente a dotare il centro 
storico di quei servizi sociali 
(asili-nido, attrezzature sporti¬ 
ve, verde ecc.) che concorra¬ 
no a rendere pienamente abi¬ 
tabile 11 centro stesso». 


Nello sezioni di tutta la città 
i compagni sono al lavoro per 
organizzare il festival provin¬ 
ciale dell’* Unità *: si allesti¬ 
scono gli stand sui temi politi¬ 
ci al centro della lotta delle 
masse popolari, filmati e dia¬ 
positive vengono preparati per 
offrire ai visitatori del festi¬ 
val temi per la discussione. Te¬ 
mi politici e culturali, storici e 
del tempo libero, della città, 
della sua organizzazione urbani¬ 
stica e sociale, che hanno già 
suscitato nello feste locali, nei 
quartieri, uno straordinario in¬ 
teresse. 

Le feste della stampa comuni¬ 
sta si sono trasformate in veri 
e propri incontri popolari che 
i cittadini hanno accettato con 
entusiasmo per discutere e ri¬ 
trovarsi in una dimensione col¬ 
lettiva. più umana. 

Allo stadio Flaminio che dal 
18 al 22 ospiterà il festival pro¬ 
vinciale, i compagni stanno pre¬ 
parando da giorni i centri per 
gli spettacoli, per le attività de¬ 
dicate ai bambini, (perché 
quest’anno la presenza dei bam¬ 
bini, anche nei temi del Festi¬ 
val è di particolare interesse), 
per quelle riservate ai giovani. 
E’ già in funzione uno dei quat¬ 
tro punti di ristoro, quello or¬ 
ganizzato dalla zona Castelli 
per chi volesse già visitare e 
rendersi conto di come si co¬ 
struisce il festival dell’« Unità ». 

L’organizzazione giovanile e 
le sezioni sono anche impegna¬ 
te nella proganda per la riu¬ 
scita del corteo antifascista 
che mercoledì aprirà il festival 
partendo alle 18 da piazza del 
Popolo e raggiungerà lo sta¬ 
dio Flaminio, dove parleranno 
i compagni Gian Carlo Pajetta 
e Giorgio Amendola. 


La sottoscrizione per l’Unità 
ha raggiunto i 30 milioni. I ver¬ 
samenti di ieri hanno portato al¬ 
tre due sezioni (Nuova Maglia- 
na e Romanina) al 100-ó rispet¬ 
tivamente con 350.000 e 140.000 
lire e hanno visto altri sensibili 
passi avanti da parte delle se¬ 
zioni Salario (185.000 lire), Maz¬ 
zini (160.000 lire). Aurelia (140 
mila lire). Postelegrafici. Ostia 
Lido e Donna Olimpia (100.000 
lire ciascuna). Ardeatina (80.100 
lire). Portuense. Ferrovieri, 
Trionfale. EUR. Nuova Alessan¬ 
drina e Tufello (50.000 lire). 
Ponte Mammolo (30.000 lire). 

Questa è la classifica delle se¬ 
zioni che hanno superato il 45% 
dell’obiettivo: 

1) S. Giovanni 118 % 

2) Torrevecchia 102,5% 

3) Ostiense 100,8% 

4) Ottavia 100,4% 

5) Nova Magliana e 

Romanina 100 % 

7) Donna Olimpia 77,7% 

8) Salario 71,7% 

9) Segni 68,2% 

10) Tesfaccio 65,7% 

11) Campo Marzio 61,8% 

12) Ostia Antica e 

S. Paolo 60 % 

14) Casalmorena e Nuova 

Alessandrina 58,8% 

16) Tor de' Schiavi 56,5% 

17) Nomenfano 55 % 

18) F. Aurelio Bravetta 52,3% 

19) Appio-Latino 51,4% 

20) La Rustica e EUR 50 % 

22) Ardeatina 49,7% 

23) S. Saba 47,5% 

24) Cello-Monti 47 % 

25) Quarticeiolo 46,6% 

26) Macao Statali 

Monte Mario 45 /o 

La Colleferro- 
Palestrina al 100% 

La zona Colleferro-Palestrina 
ha ieri superato gli iscritti del 
1972 ed è la prima zona della 
provincia a segnare questo ri¬ 
sultato. 

Altre tre sezioni della zona 
hanno aumentato gli iscritti dello 
scorso anno (Artena. Olevano. 
Carchitti). altri tesserati si sono 
avuti negli ultimi giorni a Za- 
garolo (50 tesserati). Genazzano 
(20). San Cesareo, Rocca Santo 
Stefano. Gavignano e Gallicano 
(10). Beliegra (5). 

Il 1009Ó del tesseramento è 
stato superato negli ultimi due 
giorni anche dalle sezioni di 
Latino Metronio e Monteflavio. 

Nuovi compagni venuti al par¬ 
tito sono scsgnalati dalle se¬ 
zioni Mazzini e STEFER (13) e 
Tiburtina « Gramsci » (10). 

Si chiudono 
le iscrizioni 
per il Festival 
mondiale 
della Gioventù 

Ricordiamo ai giovani che inten¬ 
dono partecipare al Festival mon¬ 
diale della gioventù che s! svol¬ 
gerò a Berlino dal 2S loglio al 
5 agosto che le iscrizioni stanno 
per concludersi. 

La partenza avverrà da Trieste 
il 25 loglio. La quota w“ parteci¬ 
pazione, comprendente il vi«jfio, il 
vitto e l’alloggio, è dì L 70.000. 

Per tolti coloro che già sono 
iscritti ed hanno versato la caparra 
ricordiamo che il 15 loglio scade il 
termine per il pagamento della 
quota. Le iscrizioni quindi riman¬ 
gono aperte» i giovani che sì iscri¬ 
vono in questi giorni devono ver¬ 
sare la quota intera. 

Le iscrizioni si possono effet¬ 
tuare presso la FGCI, vìa dei Fren- 
tani *, tei. 491251. 


AVVISO URGENTE 

Tutte le sezioni della cit¬ 
tà e della provincia devono 
ritirare e affiggere al più 
presto il materiale di pro¬ 
paganda per il Festival del¬ 
l'Unità nei centri di zona 
e di mandamento della cit¬ 
tà • della provincia. 



Il manifesto della Federazione che invita i cittadini di Roma 
e provincia a partecipare al Festival con le loro famiglie 


vita di partito 


RIUNIONE PER IL FESTIVAL 
DELL' UNITA — Domani, alle 
18,30, presso la direzione del Fe¬ 
stival al Villaggio Olimpico, è con¬ 
vocata la Commissione Vigilanza. 

SERVIZIO COCCARDE — Ve¬ 
nerdì, alle ore 17, presso la dire¬ 
zione del Festival al Villaggio Olim¬ 
pico, sono convocati tulli i compa¬ 
gni c le compagne impegnati per il 
servizio coccarde. 

ASSEMBLEE — Palestina, alle 
ore 20, attivo (Ranalli); Gan¬ 
zano, ore 18,30, ass. per punii di 
ristoro del F. U. (G. Magni); Vel¬ 
ieri!, ore 19, ass. per punti di ri¬ 
storo (L. Ferretti). 

C. D. — Tor Sapienza, 17,30 
(Cenci); Ostiense, ore 17,30 (Cel¬ 
lula Alitalia); Porto Fluviale, alle 
19,30 (Carolini). 

ZONE — Zona Sud: Torre No¬ 
va, ore 20, riunione dei responsa¬ 
bili dei punti di ristoro delle se¬ 
zioni di Collefcrro, Carpineto, Ge¬ 
nazzano, Torre Nova, Torre Maura 


(Slrulaldi, T. Costa); Quarticeiolo, 
ore 19, per ristorante Zona Sud 
sono convocate le sezioni di Quar- 
ticciolo, Tor de’ Schiavi, Nuova 
Gordiani, Finocchio e Torbellamo- 
naca (Galeotti). 

MANDAMENTO — Bracciano, 
ore 21: CC DD delle sezioni dei 
mandamento (Bacchelli, Monlori). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Cel¬ 
lula Legge: ore 21, in Federazione. 

FGCI -— Torpignaltara, ore 18: 
riunione delle circoscrizioni Casi, 
lina Nord - Sud Prenestino. 


COMITATO FEDERALE 

Il Comitato federale è 
convocato domani per le 
ore 18,30 presso la Dire¬ 
zione del Festival al Vil¬ 
laggio Olimpico. 


Sarà inaugurata sabato 

La nuova sezione 
del PCI di Ciampino 

I compagni stanno lavorando per muni¬ 
re la sezione di strumenti adatti alla rea¬ 
lizzazione di un vasto programma politico 



Il compagno Pernice al lavoro nella nuova sezione di Ciampino 


Sabato 14 sarà inaugurata 
una nuova sezione del Partito 
Comunista Italiano a Ciampino. 

Sono locali più ampi in vista 
di una maggiore qualificazione 
di attività politica anche attra¬ 
verso lo strumento culturale. 

I compagni stanno lavorando 
per munire la Sezione di que¬ 
gli strumenti adatti alla realiz¬ 
zazione di un programma am¬ 
bizioso. Infatti ci sarà un pic¬ 
colo teatro, un locale per la 
F.G C.I. con un piccolo com¬ 
plesso serigrafico per la pro¬ 
duzione in proprio di manifesti, 
un piccolo bar ecc. Inoltre nel¬ 
la sala più grande è possibile 
intravedere tra tavoloni c im¬ 
palcature un grosso pannello 
della lunghezza di 12 metri che 
il pittore Francesco Pernice 
sta portando avanti. Rappresen¬ 
ta la lotta dei comunisti contro 
il capitalismo c l’imperialismo, 
simbolizzata da una bandiera 
rossa che si snoda da una fab¬ 
brica ed attraverso un grovi¬ 
glio di macchine in sosta, ar¬ 
riva fino ad avvolgere ed ab¬ 
battere aerei che stanno bom¬ 
bardando il Vietnam. 


F morto 
Gino Bossi 


All’età di 58 anni è deceduto 
ieri, dopo lunga malattia, il 
compagno Gino Bossi. Iscritto 
al Partito sin dal 1943 fu sempre 
attivo e presente nell’opera di 
costruzione del Partito c nelle 
battaglie dei comunisti romani. 
Per lungo tempo segretario della 
sezione di Tiburtino 111. era 
attualmente segretario di quella 
di S. Basilio, dove si era affer¬ 
mato come un popolare dirigen 
te delle lotte condotte dagli ahi 
tanti di quella borgata. 

Ai familiari le più sentite e 
fraterne condoghianze della 
Federazione, della sezione di 
Tiburtino III, di tutti i com¬ 
pagni dì S. Basilio e della re¬ 
dazione dell’* Unità >. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, alle ore 16. partendo dalla 
sezione comunista di S. MUò 
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Un bandito ferito inavvertitamente dal complice 


Dalle forze democratiche in un convegno a Fiumicino 


COLPO DA 35 MILIONI ALLA SACOP » 

In fin di vita uno dei rapinatori 


Richiesta una nuova politica urbanistica 
contro l’abusivismo sul litorale romano 

Bloccare le lottizzazioni abusive facendo ricorso alla legge regionale proposta daH'Unione Borgate 


I malviventi, armati con fucili a canne mozzate, hanno «speronato» l’auto degli impiegati che trasportavano le buste paga 
Una « rosa » di pallini ha trapassato la schiena di Antonio Di Silvio, di 19 anni, mentre era alla guida delia « 1750 » dei banditi 


Quattro banditi armati di 
fucili a canne mozzate, e ma¬ 
scherati, hanno rapinato ieri 
due impiegati della SACOP 
(Società azionaria cementa¬ 
zioni per opere pubbliche) 
che trasportavano le paghe 
dei dipendenti. Il bottino è 
di 35 milioni, ma prima che 
i malviventi se ne fossero 
appropriati è accaduta la tra¬ 
gedia: da uno dei fucili è 
partito accidentalmente un 
colpo, che ha ridotto, in fin 
di vita uno dei quattro rapi¬ 
natori. 11 diciannovenne Anto¬ 
nio Di Silvio. 

Tutto è iniziato alle 12,45 
di ieri nei pressi dei due in¬ 
gressi della SACOP, tra via 
Appia Nuova e largo dei Col¬ 
li Albani. Nell’ingresso se¬ 
condario di via Appia è en¬ 
trata una « Simca 1000 » con 
a bordo il ragioniere Vitto¬ 
rio Musi e la guardia giurata 
Giovanni Crietofnrilli, che a- 
vevano appena ritirato da una 
banca la somma di 35 milio¬ 
ni di lire in contanti. Con¬ 
temporaneamente dall'altro 
ingresso di largo dei Colli 
Albani è entrata a forte ve¬ 
locità una « 1750 » color ama¬ 
ranto, con i rapinatori a bor¬ 
do. Erano già mascherati ed 
impugnavano del fucili con 
le canne mozzate, caricati con 
panettoni. Quando, però, il 
conducente della potente vet¬ 
tura ha frenato bruscamente 
per « stringere » la Simca, la 
scossa che ha ricevuto la mac¬ 
china ha fatto partire un 
colpo dal fucile del bandito 
che sedeva dietro il guida¬ 
tore. Le rosa dei pailettoni 
ha forato lo schienale della 
automobile, e poi ha trapas¬ 
sato la schiena di Antonio Di 
Silvio che, rimasto immobi¬ 
lizzato in una bagno di san¬ 
gue. ha perso il controllo del¬ 
la vettura lasciandola cozza¬ 
re violentemente contro la 
Simca. 

A questo punto gli altri tre 
banditi non hanno perso 
tempo: scesi dalla macchina 
hanno inseguito i dipendenti 
della SACOP — che si stava¬ 
no già rifugiando negli uffi¬ 
ci — ed hanno strappato dal¬ 
le loro mani la borsa con il 
danaro. Poi. resisi conto che 
la « 1750 » era ormai danneg¬ 
giata, hanno caricato il loro 
complice ferito su ima « 124 » 
gialla — di proprietà della 
SACOP — parcheggiata nel 
cortile, e sono fuggiti a gran 
velocità. 

Antonio Di Salvo è stato 
lasciato presso dei parenti, 
in via del Mandrione, e questi 
hanno provveduto a traspor¬ 
tarlo all’ospedale, dove hanno 
dichiarato che il loro congiun¬ 
to era arrivato da solo chie¬ 
dendo loro aiuto. 


Operato d’urgenza, il ferito 
è ora ricoverato al S. Giovan¬ 
ni in gravissime condizioni, 
ed è sorvegliato perennemen¬ 
te dagli agenti di polizia. Gli 
inquirenti non escludono che 
i suoi complici siano gli 
stessi autori della rapina di 
Palombara Sabina, dove il di¬ 
rettore della banca fu ferito 
a morte. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione fatta in casa di Anto¬ 
nio Di Silvio, in via Barzilai. 
disposta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Ciampani, che dirige le inda¬ 
gini, la polizia ha trovato 
quattro cartucce marca « Win¬ 
chester» per fucile da caccia 
calibro 12 e dieci pallottole 
di pistola calibro 7,65. Altre 
perquisizioni sono in corso 
nelle abitazioni di amici e 
parenti di Antonio Di Silvio. 

Negli uffici della questura 
c’è un voluminoso fascicolo 
intestato al Di Silvio. E’ un 
pregiudicato per numerosi rea¬ 
ti, tra cui tentativi di furti 
di auto e su auto, furti ag¬ 
gravati di auto e moto, resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, le¬ 
sioni, rapina, possesso di ar¬ 
nesi atti allo scasso, ratto a 
fine di libidine e violenza 
carnale su una giovane 



La # 1750 a dei rapinatori e la Simca della SACOP che sono entrate In collisione dopo II feri¬ 
mento accidentale di un rapinatore, Antonio DI Silvio (nel riquadro) 


Rimase ferito al Banco di S. Spirito di Palombara Sabina 


Morto il funzionario di banca 
colpito nel corso di una rapina 


Mario Macchia aveva 31 anni e mentre dirigeva la banca in assenza del titolare tentò di 
reagire ai rapinatori - Incontro tra il questore e l'intersindacale provinciale dei bancari 


E’ morto ieri pomeriggio 
nell’ospedale « S. Giovanni ». 
Mario Macchia, di 31 anni, 
il funzionario di banca che 
fu colpito all’addome da un 
proiettile di pistola sparato 
da un rapinatore. L'uomo era 
stato trasferito ieri mattina 
nell’ospedale S. Giovanni dal¬ 
l’ospedale di Tivoli, dove era 
stato ricoverato in gravissi¬ 
me condizioni dopo essere 
stato ferito. 

La rapina avvenne il 3 lu¬ 
glio scorso nell’agenzia del 


Banco di S. Spirito di Palom¬ 
bara Sabina, che Mario Mac¬ 
chia dirigeva provvisoriamen¬ 
te in assenza del titolare. Tre 
uomini con il viso coperto e 
armati di pistola entrarono 
nell’agenzia dell’Istituto ban¬ 
cario intimando ai presenti 
di non muoversi. Macchia, 
che tentò di reagire ai rapi¬ 
natori, fu ferito gravemente 
con uh colpo di pistola, men¬ 
tre i banditi si impossessa¬ 
rono di circa quattro milioni 
di lire e fuggirono a bordo 


di una « Fiat 124 ». 

Sul grave problema del pe¬ 
ricolo che corrono i lavora¬ 
tori degli istituti di credito, 
si è svolto un incontro tra il 
questore di Roma. Parlato, 
e l’intersindacale provinciale 
dei bancari. 

Il dott. Parlato ha cercato 
di inquadrare i problemi del¬ 
la criminalità nelle carenze 
degli organici di pubblica si¬ 
curezza e ha detto che Roma 
è l’unica città nella quale re¬ 
parti della Celere vengono 


impiegati in operazioni di po¬ 
lizia giudiziaria. 

I rappresentanti sindacali 
dal lato loro hanno replicato 
«sottolineando con fermezza 
che una efficace politica del¬ 
l’ordine pubblico non deriva 
tanto dall’accrescimento del¬ 
l’attuale contingente di poli¬ 
zia. quanto da un impiego 
dello stesso che privilegi la 
lotta alla delinquenza, rispet¬ 
to alla generica posizione di 
attesa di intervento tra le 
forze sociali ». 



Una villa abusiva in costruzione a Ostia Antica 


Fra Termini e piazza Esedra 

RIPRESI GLI SCAVI 
DELLA METROPOLITANA 


Ira necessllà di una nuova 
politica urbanistica che bloc¬ 
chi l’abusivismo, salvaguardi 
il litorale romano e impedisca 
l’espandersi disordinato e spe¬ 
culativo della città verso il 
mare, è stata ribadita con for¬ 
za e in modo unitario al conve¬ 
gno sull'assetto territoriale 
della zona-mare promosso dal¬ 
l’Unione Borgate (ex unione 
lottisti) e svoltosi sabato nel 
locali della pro-loco di Fiumi¬ 
cino. La preoccupante intensi¬ 
ficazione delle costruzioni abu¬ 
sive Intorno la zona dell’Isola 
Sacra e degli scavi di Ostia 
Antica (oltre a tutta una serie 
di altri episodi di abusivismo 
edilizio) hanno mosso le orga¬ 
nizzazioni democratiche, e i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche della zona, a dar vita 
ad im convegno per fare un 
po’ il punto della situazione e 
impostare, per quanto è possi¬ 
bile, una prima ipotesi di in¬ 
tervento capace di ristruttura¬ 
re almeno in parte le aree oc¬ 
cupate arbitrariamente. La ne¬ 
cessità di una nuova politica 
urbanistica, è stata sottolinea¬ 
ta nella relazione introduttiva 
svolta dal compagno Tumino. 
Al dibattito hanno partecipa¬ 
to, tra gli altri, i consiglieri 
comunali Signorini (PCI) e 
Benzoni (PSI), l’assessore al 
plano regolatore Muu, 11 segre¬ 
tario dell’Unione Borgate Na- 
talini, il capo gruppo PCI del¬ 
la XIV circoscrizione Bozzet¬ 
to, raggiunto dèi sindaco Ra- 
mazzotti e l’architetto Calzola¬ 
ri di Italia Nostra. 

In particolare rilievo è sta¬ 
ta messa l’urgenza di bloccare 
le lottizzazioni abusive, (in 
tutta la zona hanno raggiunto 
dimensioni macroscopiche) fa¬ 
cendo ricorso anche a nuovi 
strumenti legislativi quali, per 
esempio, la legge regionale 
proposta dell’Unione Borgate. 
In effetti, come ha affermato 
l’architetto Tegolini. negli ul¬ 
timi dieci anni l’edilizia abusi¬ 
va nella XIV circoscrizione ha 
rappresentato ben l’80°/o della 
intera cubatura costruita. 

Per impedire l’espansione di 
Roma verso il mare — è stato 
affermato nel corso del con¬ 
vegno — diventa indispensabi¬ 
le impedire la nascita di qua¬ 
lunque tipo di insediamenti. 
Occorre perciò sviluppare la 
edilizia economica e popolare 
nella città, attraverso l’attua¬ 
zione della legge per la casa 
e della « 167 », apprestando 
contemporaneamente il piano 
quadro e i piani particolareg¬ 
giati. E’ questo l’obiettivo 
prioritario per rendere operan¬ 
te il riequilibrio di tutto il ter¬ 
ritorio. 

E’ necessario realizzare que¬ 
sto obiettivo per assicurare la 
necessaria dotazione di verde 
e di servizi, creando cosi con¬ 
dizioni di vita civili per i la¬ 


voratori, salvaguardando e ge¬ 
stendo pubblicamente 1 20 chi¬ 
lometri del litorale tra Fiumi¬ 
cino e Passoscuro, valoriz¬ 
zando altresì i beni archeolo¬ 
gici e paesistici. 

In definitiva, il convegno di 
Fiumicino, articolatosi sulla 
spinta dell'urgente necessità 
di porre un freno alla vergo¬ 
gnosa « cuccagna » organizzata 
dagli speculatori, ha rappre¬ 
sentato un proficuo momento 
di verifica ed ha reso esplicita 
la volontà dì tutte le forze po¬ 
litiche democratiche della cir¬ 
coscrizione e delle organizza¬ 
zioni di massa di giungere ad 
una impostazione globale dei 
problemi. 


Uno scheletro 
trovato 
a Maccarese 

Singolare scoperta di alcuni o- 
perai a lavoro nei pressi di Mac¬ 
carese. Lo scheletro di una per¬ 
sona, che sarebbe morta una 
ventina di anni fa, è stato por¬ 
tato alla luce nel corso delle o- 
perazioni di sterro nei pressi di 
un vivaio. Allo scheletro, trovato 
a circa un metro di profondità, 
mancano alcune ossa del bacino 
e del torace. Non è stato quin¬ 
di posibile stabilirne il sesso. 
Il medico condotto, dopo un pri¬ 
mo sommario esame, ha tutta¬ 
via affermato che i resti appar¬ 
terrebbero ad una persona mor¬ 
ta in giovane età. 


Sono ripresi i lavori di sca¬ 
vo del metrò fra la stazione 
Termini e piazza Esedra. I 
lavori, come si ricorderà, era¬ 
no stati interrotti per una se¬ 
rie di modifiche apportate ai 
primi progetti, modifiche rese 
necessarie in seguito al repe¬ 
rimento nella zona di impor¬ 
tanti resti archeologici. Il col- 
legamento fra la stazione Ter¬ 
mini e piazza Esedra è uno dei 
punti « nodali » di tutto il si¬ 
stema della metropolitana ro¬ 
mana. Infatti è in questa zona 
che si incroceranno le due li¬ 
nee principali, la A e la B. 
Attualmente è solo in funzio¬ 
ne il primo tratto della linea 
B, quello che collega l’EUR con 
Termini: la linea dovrà poi 
proseguire per Monte Sacro, 
con il tronco Termini-Vai Me¬ 
laina, già progettato ma an¬ 
cora privo di finanziamento. 

I lavori di sistemazione in¬ 
torno a Termini e piazza Ese¬ 
dra permetteranno di allestire 
gli svincoli e i passaggi da una 
linea all’altra, quando 11 me¬ 
trò (forse nel 2.000) sarà in 
piena attività. E’ per questo 
che lo « sbancamento » fra Ter¬ 
mini. piazza dei Cinquecento 


e piazza della Repubblica è ab¬ 
bastanza considerevole e non 
è escluso che i lavori di scavo 
mettano In luce altri resti ar¬ 
cheologici. In questo caso si 
renderà necessario procede¬ 
re ad altre modifiche e ad al¬ 
tri progetti. 

Intanto proseguono anche i 
lavori di scavo fra Termini e 
piazzale Flaminio, attraverso il 
centro storico. La prima gal¬ 
leria è già stata scavata; si 
tratta ora di procedere allo 
scavo anche nel secondo tun¬ 
nel. La « talpa » è giunta, pro¬ 
prio in questi giorni, a due¬ 
cento metri dalla scalinata di 
piazza di Spagna. Si pensa che 
verso la fine del mese gli sca¬ 
vi raggiungeranno la «barcac¬ 
cia» per procedere poi verso 
via del Tritone. 

Anche se i lavori continuano 
e gli scavi fra Termini e piaz¬ 
za Esedra sono ripresi, diffì¬ 
cile, per non dire impossibile, 
è un pronostico su quando 11 
metrò romano prenderà a fun¬ 
zionare. Ormai ogni pronosti¬ 
co è «saltato» e la lentezza 
dei lavori della sotterranea ca- 
pitolina sono diventati prover¬ 
biali. non solo in Italia. 


REPLICA DI TOSCA 
E AIDA 
A CARACALLA 

Giovedì 12, alle ore 21, repli¬ 
ca di TOSCA di G. Puccini (rappr. 
N. 5) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Nino Bonavolontà. maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Hana lanku, Ruggero 
Sondino, Mario Petri. Venerdì 13. 
alle ore 21, replica di AIDA di 
G. Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis. 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Alle 21 alla Basilica di S. Gio¬ 
vanni in Laterano Coro delia 
Filarmonica di Poznan. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminio 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fina eli'11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare i loro posti anche per 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Venerdì alle 21.30 Serenate in 
Chiostro — S. Giovanni de' Ge¬ 
novesi — Via Anicia 12 (Tra¬ 
stevere) Quartetto di Roma - 
inf. Via Banchi Vecchi 61, tele¬ 
fono 65.68.441. 

I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 alle 21.30 V concer¬ 
to: Caldara, Stamitz. Boccherini, 
Rolla, Albìnonì; Quantz (Basilica 
S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano). 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Giovedì 12 e venerdì 13 al¬ 
le 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio concerto diretto da Fran¬ 
co Mannino (stagione sintoni¬ 
ca estiva dell'Accademia di 5. 
Cecilia, tagl. n. 5-6) in pro¬ 
gramma: Mussorgski-Ravet, qua¬ 
dri d'una esposizione; Ravei, 
Dafni e Cloe. Il suite; Bolero. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia in Via Vittoria 6, 
mercoledì dalle 19 alle 14 gio¬ 
vedì e venerdì dalle 10 al¬ 
le 13: botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalle 19,30 in poi. Biglietti in 
vendita anche presso "American 
Express in Piazza di Spagna 38. 

PROSA. RIVISTA 

anfiteatro la ouercia del 

TASSO (Al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Tutte le sere alle 21.30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti. L. Gatti. M. Bron¬ 
chi, T. Gatta. G. Isidon. L. La 
Verde, M. Traversi. F. Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Slitto 
e P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direz. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma ■ grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con « Ga¬ 
stone » di Petrolini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penitan- 
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alla 17,30 la Comp. 
D'Origlia Palmi pres. «Andreina* 
comm. in 3 atti (6 quadri) di 
Vittoriano Sardow, prezzi fam. 
PCI SATIRI (Via Grottapinta, 1» - 
TaL S65353) 

Alla 21.30 la C.T.I. pres. «La 
morta bassa dall’alto » dramma 
giallo di W. Dinner e W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciane, R. 
Bolognesi, T. Fusero. Regìa Paolo 
Paoloni. Scant Guidetti Serra. 
Grande successo. 

TIATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba- 
•ilica S. Antonio (Via Merula- 
Ra, 122) il Teatro d'Arte dì Ro- 
BM presenta • Gregorio XII (II- 


Schermi e ribalte 


debrando da Savana) » tutti i 
giorni alle 21, festivi alle 19 
e 21. 

GOLDONI (Via dal Soldato 4. 
Tel. 561.156). 

Alle 21,30 Frances Reilly in 
« Happy daya a by Samuel Breckt 
and humourous songs and sket- 
ches. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
ctonala - Tal. 6793966) 

Alle 21,30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco eJ Anita _ Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, 

ELISEO (Via N azionala, 136 
Tel. 462114) 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz- 
zo - P.za Sennino • Trastevere • 
Tel. S817413) 

Alle 21.45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Lo Stanzio- 
na » con Michael Aspinall in 

« Traviata ». 

PORTA PORTESE (Via Bcttonl, 7 
angolo via E. Rolli Telefo¬ 
no 680186) 

Imminente inizio stagione estiva 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via No 
clonale aog. Via Napoli Tel. 
33S466 652713) 

Giovedì alle 21.30 precise la 
Compagnia Teatro della Cripta 
presenta « Applieant », « Trou- 
ble in The Works » e « The 
Collection ». tre atti unici di Hs- 
rold Pinter. Regia di John Kart- 
sen. 

Croce. Mura. Gervasi, Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Sci foni. 
Regìa Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (P.xza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio stagione estiva 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelli. 
LUNEUR (Villaggio Orientale 
Via 4oMa 3 Fontana Luna Park 
Sur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti. Leila Ducei, Al¬ 
fredo Paliani. con De Carlo, Fa¬ 
nelli. Carosello in « —sta Roma¬ 
ne » dì E. Liberti Novità. Regia 
di Pino Passalacqua. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. SaccM, » - 
Tel. 5802374) 

Riposo 

PIPtR MUSIC HALL (Via Taglia 
mento. 9) 

Alle 21.30 Topica Mondimi Show. 
Musica e coreografie. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Atibert 
n. 1/C - Tel. 6540464) 

Alle 19 21-23 «One P.M. « di 
Jean Lue Godard con E. Ctea- 
ver. T. Hayden, Le Roi, The Jef¬ 
ferson Airplane (anteprima). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Racconti dal¬ 
la tomba, con P. Cushing OR 9 * 
e grande spett. di streep taase 
VOLTURNO: Particolari tendenze 
di due mogli e « Paris streep 
tesse » 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S.21.S3) 

Piste'* nera spara senza pietà, 
.. Brown (VM 18) OR ** 
ALACRI (TaL 290.2S1) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess OR 9 

AMBASSADB 

Il dottor Strana moro, con P. 
Seller* SA 9999 

AMERICA (Tel. S81.6t.68) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA • 
ANTARES (Tal. 890.947) 


Oscar insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR *9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle atudentesse 

(VM 18) DO * 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Aerosa IlOth Street (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L- Antonelli 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (lei. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Zambo dominatore della foresta, 
ult. spett. 22,30 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La mano lunga del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La moglie del prete, con S. Lo- 
ren S 9 * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamom. con P. Sel¬ 
lerà SA 9999 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A 9 
BRANCACCIO (Via Merufana) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con la mano avanti e l’altra die¬ 
tro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il luo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

E si salvò solo l'Aretino Pietro 
con una mano avanti e l'altra die¬ 
tro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 
Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sei iellato amido hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A « 
EDEN (Tel. 380.188) 

1999: attacco alla terra, con D. 
Murray DR 9 

EMBASST (Tel. 870.245) 

Questo nostro simpatico mondo 
di pazzi, con J. Yanne 

(VM 14) SA 9*9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 

Hess DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintìgnant (VM 18) S 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. S91 09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G 9 > 

EUROPA (Tel. 865.736) j 

Le demone, con A. Liberi 

(VM 18) DR 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) j 

Tre passi nel delirio, con T. 
Starno OR *9* 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia. con M 
Smith SA 99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 

Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

F. 8 .I.: operazione gatto, con H. 
Mills C 99 

GIOIELLO 

Passi di danza su una lama di 
raeoio, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR 9 
GREGORT (V Gregorio VII. 186 
TeL 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? con I. 
Gemer G 99 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar- 
. alt- ■ Tel. SSB.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) B 9 


KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

INDUNO 

Il corsaro nero, con T. Hill A 9 
MAESTOSO (TaL 786.086) 

Quella carogna dell’Ispettore Ster- 
ling, con H. Silva (VM 14) G ® 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Le amanti proibite dei dottor Sex 
con I. Denner (VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Prendi i soldi e scappa 
METRO DRIVE-IN (1. 8O9.02.43) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con J. Burner (VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel- 869.493) 
Sulch Cassidy, con P. Newman 
DR 99 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Furia gialla, con Chang Ji A 9 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

E sì salvò solo l'Aretino Pietro 
con la mano avanti e l'altra die¬ 
tro, con C. Brait 

(VM 18) SA * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.366) 

La gatta sul tetto che scolta, 
con E. Taylor (VM 16) DR ® 
PASQUINO (Tel 503.622) 

The War Between Men And 
Women (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La fabbrica dell’oirore, con M. 
Raven (VM 18) DR 9 

QUIRlNETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnelli S 9 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA 9 

REALE (Tel. 5E. 10.234) 

L’uomo senza paura, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) A 99 

REA (Tei. 684.165) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suate delle studentesse 

(VM 18) DO * 
RITZ (TeL 837.481) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 9 ir 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

I trentanove scalini, con K. Moore 

G *z 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bella di giorno, con C Deneuve 
(VM 13) DR 999* 
ROXT (Tel. 870-504) 

II conformista, con J.L Trinti- 
gnant (VM 14) DR 9 9*9 

ROTAI (Tel 770.549) 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A * 

SAVOIA (Tei. S8.S0.23) 

Quella carogna dell’ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva (VM 14) G 9 
SMERALDO (Tei. 351 581) 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L’onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 482.390) 

Cristiana monaca in4emoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. SB9.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHB (TaL 838.00.03) 

Il dittatore deilo Stato libare di 
Banana*, con W. Alien C 99 
UNIVER9AL 

Mani d’acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Rapporto aul comportamento eoe* 


suale della studentesse 

(VM 18) DO ® 

VITTORIA 

Furia gialla, con Chang Yi A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Riposo 
ACILIAi Riposo 
ADAM: Riposo 

AFRICA: West side story, con N. 

Wood M 9*9 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Il tiglio di Goodzltia, con 
Mceda A 9 

ALBA: Quando le leggende muoio¬ 
no, con F. Forrest 

(VM 18) DR 9* 
ALCE: Il braccio violento del Kong- 
Fu, con Chu San (VM 14) A 9 
ALCYONE: Il mio nome è Matlory 
M come morte 

AMBASCIATORI: La macchia della 
morte, con J. Bisset 

(VM 18) DR *9 
AMBRA JOVINELLI: Racconti dal¬ 
la tomba, con P. Cushing DR 9 * 
e rivista 

ANIENE; Riposo 

APOLLO: L’asibizionista, con J. 

Colburn DR 9 9 

AQUILA: Belle licenlle et amori 
del Decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 
ARALDO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C * 

ARGO: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Vorght 

(VM 18) DR 9 9* 
ARIEL: Dio in cielo, Arizona in 
terra, con R. L. Lawrence A 9 
ASTOR: La gang dei Doberman, 
con M. Mabe (VM 14) A * 
ATLANTIC: Gli altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 
AUGU5TU5: Finalmente le mille a 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
AUREO: Agente 007 al servizio 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A 9 

AURORA: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ** 

AUSONIA: Topolino story, di Walt 
Disney DA *9 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Gli or¬ 
rori del liceo femminile, con L. 
Palmer (VM 14) DR 9 

BELSITO: La morie scarlatta viene 
dallo spazio, con R. Hutton A * 
BOITO: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G * 
BRASIL: Funerale a Los Angeles 
con J. L. Trintgnant G * 

BRISTOL: Grande rapina e Long 
Island, con C. George G * 
BROADWAY: Quando le leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) DR *9 
CALIFORNIA: F.B.I.: operazione 
gatto, con H. Mills C * « 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: L'avventura è l’awenlura. 

con L. Ventura SA * 

COLORADO; I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. V. Cleef 

A « 

COLOSSEO: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C ft 

CRISTALLO: King Kong, con B. 

Cabot A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Zambo il domi¬ 
natore della foresta 
DIAMANTE: Grandt rapina a Long 
Island, con C. George G 9 

DIANA: Giochi proibiti deU’Areti- 
no Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
DORI A: Ancho I dottori ce l'henno, 
con G. C, Scott 

(VM 18) SA 99 
EDELWEISS: Ispettore Catleghan 

il caso Scorpi© è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G 9 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Rifiatai in uno spec¬ 
chio acuro, con S. Conntry 

(VM 18) DR 99 
ESPERO: Gracula nella casa degli 
orrori 


FARNESE PETIT D'ESSAI: Pollce- 
man, con B. B. Solivari 

(VM 18) DR 999 
FARO: Che c'entriamo noi con la 
rivoluziona, con V. Gassman C * 
GIULIO CESARE: Racconti proi¬ 
biti di niente vestiti, con J. 
Agreen (VM 18) C 9 

HARLEM: Queste specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 99 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Gli invincibili 3 super- 
men 

JOLLY: Violence, con T. Loughin 
(VM 18) DR 9 
IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Il cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR 99 
LUXOR: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G 9 
MACRYS: Fuga dai pianeta dalle 
scimmie, con K. Hunter A 9 

MADISON: Il West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Milton A 9 

NEVADA: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 9 

NIAGARA: Maciste contro i mostri, 
con M. Lee SM 9 

NUOVO: Le avventura di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR 99® 
NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Clan dei Bar- 
ker, con S. Winters 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUM: La tomba di Ugeia, 
con V. Price (VM 14) G 9 
PLANETARIO: 2000: la fine del¬ 
l’uomo, con N. Dsnenpord 

DR ®9 

PRENESTE: Il mio nome e Mallory 
M come morte 

PRIMA PORTA: Giunse Ring© e 
fu tempo di Massacro 
RENO: L’ultimo samurai, con T. 

Mifune DR *99 

RIALTO: Il caro estinto, con R. 

Steiger (VM 14) SA 999* 
RUBINO: Nel nome del padre, 
con L. Castel 

((VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO: Il grande duello, 
con L. Van Cleef 

(VM 14) A 9 
SPLENDID: Terzana 
TRIANON: La vergine di Bali, con 
G. Ardisson (VM 18) A 9 
ULISSE: Riposo 

VERSANO: L'amcriKano, con J. 

Monfand (VM 14) DR 9*9 
VOLTURNO: Particolari tendenze 
di due mogli e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Conoscenze carnate 
per una ninfomane 
ODEON: Giochi erotici svedesi, 
con E. Johns (VM 18) 5 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: 5 dita di violenza, con 
Wang Ping A 9 

COLUMBUS: Tempesta atta fron¬ 
tiera 

FELIX: Fratello homo sorella bona, 
con S. Leonardi (VM 18) C 9 
LUCCIOLA: 1575: occhi bianchi 
sai pianeta terra 

MESSICO: Le morti del sergente 
Klems 

NEVADA: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 99 

NUOVO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR 9 

ORIONE: li capitano di lungo 
sorso 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 

S. BASILIO: Delirio caldo 
TiBUR: Quando I dinos auri si mor¬ 
devano la coda, con V. Vedri 

A 9 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: La grande avven¬ 
tura di Tarzan 

COLUMBUS: Tempesta alla fron¬ 
tiera 

DELLE PROVINCIE: Sa randa 
MONTE OPPIO: Sfida senza pau¬ 
ra, con P. Newman DR 99 
NOMENTANO: I magnifici Brutca 
del West, con J. R. Stuart A 9 


ORIONE: Il capitano di lungo sor¬ 
so, con D. Nivcn SA 9 

PANFILO: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro 

S. SATURNINO: Il grinta, con J. 

Wayne A 9 

TIBUR: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A * 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Carica dei 101 


RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Adriacine, Africa, Altieri, Amba¬ 
sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Ariston, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirinctta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. 

TEATRI: De’ Servi, Delle Arti, 
Eliseo, Parioli, Quirino, Rossini, 
Satiri, Delle Muse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIAC0METTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI • 
LAMPADARI - SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinito altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE, 21/C 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 
17) U SO 


A.A.A.A. VENDESI Importantissi¬ 
mi locali centrali affittati prima¬ 
ria farmacia romana. Telefonare 
ore ufficio 383395. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle "sole" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervose • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente " 
ella sessuologia (neurastenie sessuali 
defclenze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile). 
Innesti In loco 

ROMA • Vie Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo pei appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non si curano «aneree, pelle, ecc.) 
Pu fntrwm»»ir>nl gratuite scrivere. 


PER LE VOSTRE VACAN2E 

1 AUTO OLFREO 

CONCESSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 


CONSEGNA IMMEDIATAMENTE 


Pagamento lo 36 mesi senza cambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEULADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 


Vtac&t, 

VN AZIONALE, 28-29, Ang.OEPRETIS 



SALDI di FINE STAGIONE 

Tessuti fantasia SCONTI dal 20 al 30% 

SCAMPOLI A METÀ PREZZO 
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Riva alla Juve: l’annuncio a fine mercato? 


ROMA: ARRIVANO PRATI E BATISTONI 


Partono Bet e Franzot 


I due romanisti ceduti al Verona per lo 
« stoppar » e 420 milioni — Bet protesta 
Pierino (30 milioni di ingaggio) promette 
15 gol: è costato 660 milioni — Ad H.H. 
Clerici non piace — Arrica ha acquistato But¬ 
ti per 365 milioni (con i soldi della Juve?) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

A fare appostamento da¬ 
vanti al presuntuoso albergo 
milanese che ospita le opera¬ 
zioni del calcio mercato il so¬ 
lito gruppo di tifosi. Si in¬ 
grosserà nelle ore della sera, 
quando il fresco comincia a 
farsi sentire e quando per 
tradizione anche le notizie si 
fanno più allettanti. 

Quelle della giornata posso¬ 
no essere clamorose, certo 
non costituiscono delle novi¬ 
tà. Riguardano ancora Riva 
e Prati, il primo dovrebbe es¬ 
sere della Juve. L’ufficialità 
chiede tempo, l’annuncio ver¬ 
rà a chiusura del mercato. 

I presidenti accolgono con 
ampi sorrisi ma chiedono di 
attendere. Per quanto riguar¬ 
da invece il secondo tutte le 
tessere del mosaico sembrano 
incastrate al punto giusto. La 
Roma ha appena concluso un 
grosso affare con il Verona: 
ha mollato Bet (il quale co¬ 
munque ha già fatto sapere 
che il trasferimento non è 
di suo gradimento) e Franzot 
al Verona, che ha contrac¬ 
cambiato con Battistoni (uno 
stopper che in quanto a sfor¬ 
tuna non ha trovato ancora 
molti concorrenti) e 420 mi¬ 
lioni. Con 1’aggiunta di 220 
milioni An 2 alone si è presen¬ 
tato stasera a Buticchi, il 
presidente del Milan, e il con¬ 
tratto è stato presto fatto. 
Scopigno ben felice lo ha con¬ 
fermato. Prati ha preso con¬ 
tatto con Anzalone che gli ha 
promesso 30 milioni d’ingag¬ 
gio. Soddisfatto il neo-roma¬ 
nista ha promesso che farà 
15 gol. 

Per quanto riguarda la sua 
ex società Prati ha minaccia¬ 
to dichiarazioni esplosive, 
quando avrà però raccolto 
materiale valido e sufficiente 
per confermare le sue accuse. 
Il Milan in proposito tace. 

Anzalone non era rimasto che 
pochi minuti nella sede del 
Milan, una brevissima chiac¬ 
chierata, cinque minuti o po¬ 
co più, i contratti si sono 
firmati. Per il resto sorrisi di 
circostanza e buona sera. Buo¬ 
na sera anche a Prati che se 
ne va nella capitale, ima scel¬ 
ta da parte del Milan tutto 
sommato non sbagliata. Fosse 
finito al Torino (e Giagnoni 

10 avrebbe accolto a braccia 
aperte) il Milan si sarebbe 
trovato un avversario diret¬ 
to per lo scudetto sensibil¬ 
mente rinforzato. Magari pe¬ 
ro avrebbe accontentato Pra¬ 
ti che avrebbe ben voluto 
una squadra da prime piazze. 
Scopigno comunque fa gli 
scongiuri e assicura che an¬ 
che la Roma lo sarà. 

L’altro affare riguarda Ri¬ 
va. Sembra tutto deciso ma 
si attende la fatidica ultima 
ora. 

Gli ostacoli quali potrebbe¬ 
ro essere? La preoccupazio¬ 
ne di Agnelli di uscire allo 
scoperto con troppi giocatori 
(quattro) e un malloppo di 
quattrini che equivalgono nel 
complesso a due miliardi ton¬ 
di; d’altro canto la preoccu¬ 
pazione di Gigi Riva, che a 
Cagliari è stato sempre bene, 
ha trovato amici ed estimato¬ 
ri. ha messo in piedi profìque 
attività, mentre a Torino ri¬ 
schia beccate e fischi, non 
sfondasse subito fin dall’ini¬ 
zio. E i problemi di ambien¬ 
tamento non sarebbero certo 
trascurabili. 

La contropartita che la Ju¬ 
ve concede al Cagliari è quel¬ 
la messa sul tappeto della trat¬ 
tativa dalla società sarda: 
Bettega (in prestito). Butti e 
Musiello (definitivi). Gentile 
(comproprietà) con laggiun- 
ta di mezzo miliardo. Cè di 
più: invece di Butti potrebbe 
approdare al capoluogo sar¬ 
do addirittura Cuccureddu. 
E allora sarebbe veramente 
una cuccagna, si offrirebbe 
anche l’opportunità di tacita¬ 
re tutte le proteste dei soste¬ 
nitori più accaniti di Riva. 

Arrica, presidente cagliari¬ 
tano, intanto ha acquistato 
Butti dal Bari per 365 milio¬ 
ni (con i soldi della Juve?); 
l'episodio è un'ennesima con¬ 
ferma che l'operazione Riva 
sta andando in porto anche 
se la conferma ufficiale tar¬ 
derà ancora qualche giorno. 
I-a terza notizia potrebbe esse¬ 
re dedicata a Helenio Herrera. 

11 mago si è fatto vivo ieri se¬ 
ra. Ha accampato meravìglia 
e stupore, a. Perché mi hanno 
chiamato? » Ka detto. Lui, le 
sue richieste le aveva espres¬ 
se già da tempo. Vuole una 
punta da scegliersi fra Riva. 
Chinaglia. Prati, Pulici, Savol- 
di. Il mago, come sempre, sa 
accontentarsi. 

Gli hanno proposto ora Cle¬ 
rici, ma l’italo-argentino non 
sarebbe di suo gradimento. 
Non gli dispiacerebbe Bordon. 
E il discorso si farebbe in que- 


Torneo di caldo 
coppa « l'Unità » 

Sono aperte le iscrizioni al 
Tomeo di Calcio « Coppa del¬ 
l’Unità * che si svolgerà nell’am¬ 
bito del Festival provinciale del- 

Ì «Unità». Le gare verranno 
(sputate sui campi del Villaggio 
Olimpico A, B. 

Per informazioni e istruzioni 
rivolgersi all’UISP, viale Giotto 
B. 11 tei. 578395. 


sto caso Interessante, perché 
potrebbe tornare nel giro Ma- 
riolino Corso. Sul « mancino » 
Il mago è caduto dal mondo 
delle nuvole: « Mai detto che 
fosse trasferibile ». Il Genoa 
intanto insiste: Fossati ha det¬ 
to di essere qui per Corso e 
di avere già ricevuto convin¬ 
centi assicurazioni da parte 
di Fraizzoli; si vedrà, co¬ 
munque. La questione dovreb¬ 
be chiarirsi quanto prima. 
Quanto alla questione Clerici, 
l'Inter si è fatta avanti pro¬ 
spettando uno scambio con 
Magistrelli e Doldi. Ma il Na¬ 
poli avrebbe risposto negati¬ 
vamente. Affari minori quin¬ 
di: Zandoli della Reggiana lo 
vuole il Napoli (per liberare 
Clerici?). Ardegmagni dal Ba¬ 
ri è finito al Monza, Castel¬ 
letti e Franzon dal Brindisi 
al Brescia. Il toto allenatori 
è invece per ora bloccato. 

Romolo Lonzi 


Collegamento 
radio per la 
chiusura 
del mercato 

La radio farà un collegamento 
diretto con l'albergo milanese 
dove si svolgono le trattative 
per 1 trasferimenti dei calciatori 
venerdì 13 luglio, in occasione 
della chiusura della campagna 
acquisii: la trasmissione andrà 
In onda nel « giornale radio » 
delle 23 sul programma nazio¬ 
nale e fornirà notizie sugli af¬ 
fari conclusi e interviste ai pro¬ 
tagonisti del cosiddetto « mer¬ 
cato del calcio ». 



PRATI (30 milioni di ingaggio) ha promesso 15 gol 


Conti: «Ginulfi è bravo, 
ma io spero d’impormi 


Il giovane portiere Conti, 
acquistato dall’Arezzo dalla 
società giallo rossa, è giun¬ 
to ieri a Roma per una prima 
presa di contatto con la sua 
nuova società e per le ritua¬ 
li visite mediche. 

Paolo Conti ha ventitré an¬ 
ni. è alto un metro c ot- 
tantaquattro, è sposato, sen¬ 
za figli e studia all'ISEF di 
Firenze. E’ cresciuto calcisti¬ 
camente nel Riccione dove, 
sia pure per breve tempo, ha 
avuto come maestro un gran¬ 
de portiere del passato, Costa¬ 
gliela. A Roma avrebbe già 
dovuto venire qualche anno 
fa e precisamente alla Lazio. 
Ma Lorenzo, allenatore a quel 
tempo, non ne volle sapere: 
« Troppo alto ed impacciato » 
disse il « irainer » argentino. 
Due stagioni dopo 1ferrerà 
gli mise gli occhi addosso. 
Ma la società per la quale 
Conti giocava in quell’epoca, 
il Modena, saputo dell’inte¬ 
resse del « mago » sparò cifre 
folli per la cessione e tutto 
andò a monte. 

Intanto Conti faceva lq sua 
prima esperienza in maglia 
azzurra giocando assieme a 


» 


Chinaglia e Re Ceccont (allo¬ 
ra al Foggia) a Dublino nel¬ 
le file della rappresentativa 
di Lega B. Questo accadeva 
poco più di due anni fa. Il 
resto è storia recente. Paolo 
Conti lo scorso campionato 
esordiva nelle file dcll’Arezzo 
dove rapidamente si faceva 
apprezzare tanto che molte 
società iniziarono a compio- 
nato appena cominciato ap¬ 
procci con lu società toscana 
per accaparrarselo. E alla Ro¬ 
ma non è stato facile vincere 
la concorrenza. 

Le prime visite mediche 
hanno dato risultati positivi 
anche se bisognerà attendere 
qualche giorno perché siano 
ultimati tutti gli esami. Coli¬ 
ti è comunque tranquillo. E’ 
uno che sprizza salute da tut¬ 
ti i pori. E’ stato piuttosto 
parco nelle dichiarazioni. Ha 
comunque detto: « Ginulfi 
l’ho visto alla televisione. E' 
un ottimo portiere. Quanto a 
me considero la mia venuta 
a Roma un punto d’arrivo. 
Se riesco a dimostrare quan¬ 
to valgo, di qui non mi muo¬ 
vo più ». 


Sportflash 


« Davis ».* gli azzurri per Italia-Spagna 

• Il commissario per le squadre nazionali, Lorenzo Nislri, ha comu¬ 
nicato la formazione della rappresentativa italiana per l'incontro Italia* 
Spagna di Coppa Davis in programma a Torino dal 20 al 22 luglio: 
giocatori: Corrado Barazzutti, Giordano Maioli, Pietro Marrano e 
Antonio Zugarelli. Capitano non giocatore: Fausto Gardini. 

Prologo aH’«Avenir»: l’Italia terza 

• L’Olanda ha vinto il prologo a cronometro per squadre del 12» 
Tour de l’Avcnir con il tempo di 51'14”. Al secondo posto si è 
piazzala la Svizzera in 51*32”. Terza l'Italia con lo stesso tempo 
della squadra elvetica. 

Tour: vittoria solitaria di Lopez-Carril 

• Lo spagnolo Vicente Lopez-Carril ha vinto la nona tappa del 
Giro ciclistico di Francia. Lopez-Carril ha staccato II gruppo di quasi 
nove minnuti. Luis Ocana è sempre saldamente al comando. Lopez- 
Carril è salito all’ottavo posto. 

Di Marco il più veloce nelle prove del K.L. 

• Si è potuto finalmente provare sulle nevi del Plateau Rosa il 
K.L. (chilometro lanciato) dopo il maltempo dei giorni scorsi. Il 
più veloce è stato Luigi Di Marco, che ha latto segnare 166,358. 
Seguono Casse, Vachet e Caffoni. 


Molto caldo e risultati non eccellenti nella prima giornata degli « assoluti » di atletica 

Arese e la Pigiti i migliori 


< Mondiale » della Melnik 
nel disco: metri 67,58! 



Mennea: 20 // 6 sui 200 m. - Ileana Ongar in una batteria dei 100 hs ha fatto segnare 
13 "7 (ma il tempo, che avrebbe costituito il nuovo record italiano, non sarà omologato 
per il vento a favore) - La Simeoni e Del Forno tentano invano il primato nel salto in alto 


MOSCA, 10. — La sovietica Faina Melnik, una delle più grandi 
atlete del mondo, ha migliorato nuovamente il primato del 
mondo del lancio del disco, già in suo possesso, raggiungendo 
la fantastica misura di m, 47,50. Nel corso della stessa riunio¬ 
ne il sovietico Alexander Komeliuk ha eguagliato il record 
europeo dei 100 m. correndo la distanza in 10". 


Quindici maglie tricolori di¬ 
stribuite di cui otto infilate gra¬ 
ziosamente dal gentil sesso: 
questa la sintesi numerica che 
ha caratterizzato la prima gior¬ 
nata dei campionati italiani di 
atletica leggera e alla quale 
hanno assistito ieri pomeriggio 
dodicimila spettatori boccheg 
g:anti per il caldo. 

Quan*o a 1 !* ntercsse agonistico 
e tecnico non vogliamo sbilan¬ 
ciarci troppo. Diciamo comun¬ 
que che le occasioni perchè l’en¬ 
tusiasmo dilagasse sono manca¬ 
te quasi del lutto e giudicherà 
il lettore dalle cifre che espor¬ 
remo in seguito via via. 

Nemmeno il fatto che la Si¬ 
meoni e Del Forno, ormai vin¬ 
citori rispettivamente a metri 
1.80 c 2.14. abbiano tentato a 

l. 86 e a 220 il primato italiano, 
fallito in entrambi i casi, ha 
scosso i 12 mila spettatori. 

Mennea ha disgrignato i denti 
nella finale dei 200 metri; vo¬ 
leva forse archiviare qualche 
co-.a di meglio dei 20” e 6 de¬ 
cimi assegnatigli dai cronome¬ 
trisi! imparziali; ha ottenuto so¬ 
lamente di disunirsi con evi¬ 
denza negli ultimi 50 metri. 

Tutto sommato le cose miglio¬ 
ri emerse dalle finali devono for¬ 
se essere ricercate nelle due 
competizioni degli 800 metri. La 
Pigni. per la parte femminile, 
assai composta ha siglato un di¬ 
scretto 2'2'T che se non altro 
è primato del campionato: Are¬ 
se. per il settore maschile, so¬ 
lamente preoccupato di vincere 
^ di quel tanto che basta » è 
stato accreditato infine di un 
passabile l’48”6. 

Invece buono può apparire il 
10"1 siglato dal tozzo bergama¬ 
sco Guerini in una semifinale 
dei 100 metri. la cui finale si 
disputerà oggi. 

La cronaca. 

LANCIO DEL PESO FEMMI¬ 
NILE. La Petrucci non ha ri¬ 
vali in questa disciplina. La sua 
massa armonica e scattante 
giocherella con l'attrezzo di 
quattro chilogrammi che vola a 

m. 15.74 che è primato dei cam¬ 
pionati. Secondo assai lontana la 
Nistri (GUS. Firenze) 14.21: 
terza la giovanissima Anzellotti 
(Gussago) 13.74. 

400 METRI AD OSTACOLI. 
J1 campione uscente Ballati non 
si presenta alla partenza delle 
batterie perchè infortunato in 
allenamento. Nella finale, dopo 
due partenze false, Giovanardi 
è avvantaggiato dalla sorte che 
lo colloca in prima corsia, posi¬ 
zione dalla quale può controllare 
le velleità degli avversari. Ma 
non ce n'è bisogno vista la re¬ 
missività e pochezza tecnica de¬ 
gli stessi. L'emiliano conduce da 
un capo nU’aUro. cambia pas¬ 
so fra l’ottavo e il nono ostacolo 


termina in 52” e 1 è la prima 
finale degli uomini ed è piutto¬ 
sto depressivo il tempo: secondo 
Mazzetti (Fiamme Gialle. Ro¬ 
ma) 53"3 terzo Colli (Propra- 
tria. Milano) 53"5. 

METRI 200 FEMMINILI. Mol¬ 
te emozioni si attendono dallo 
scontro fra la più esperta ro¬ 
mana Nappi e la giovane bre¬ 
sciana Carli che la sorte ha po 
sto una di fianco all'altra in 
quinta e quarta corsia. Invece 
la gara è quantomai lineare. 
La Nappi schizza via veloce c 
abile, la Carli sembra attana¬ 
gliata dall'emozione. Tutto vie¬ 
ne definito in curva. Sul retti¬ 
lineo il vantaggio della Nappi 
si dilata. All'arrivo: 1) Nappi 
(San Saba. Roma) 23"8: 2) Car¬ 
li (Assindustria. Brescia) 24"!; 
3) Grassano (Fiat. Torino) 23"2. 

200 METRI MASCHILI. Di 
questa gara abbiamo già detto 
in precedenza. Questo è l'ordine 
di arrivo: 1) Mennea (Aeronau¬ 
tica. Roma) 20"6; 2) Andreot- 
ti (Aeronautica, Roma) 21”5: 
3) Rossi (Assi. Firenze) 21**5. 

800 METRI FEMMINILI. 1) 
Pigni (Snia. Milano) 2'3”1: 2) 
Boniolo (Alco. Torino) 2’10"3: 
3) Ramelìo (Nuoia Atletica. To¬ 
rino) 2'10"5. 


GIAVELLOTTO. 1) Crame- 
rotti (Alco Rieti) 73.88 al se¬ 
condo lancio: 2) Rossi (Cara¬ 
binieri. Bologna) 72.60 al primo 
lancio: 3) Pappalardo (Vigili 
del fuoco. Salerno) 72.45 al ter¬ 
zo lancio. 

METRI 800. Arese si trasci¬ 
na Fontanella per più di 700 
metri per poi abbandonarlo sul 
rettilineo. Dal Corso soffia iì 
secondo posto a Fontanella negli 
ultimi metri. Questa la classifi¬ 
ca: 1) Arese (Alco, Rieti) 
l’48’'6: 2) Dal Corso (Carabi¬ 
nieri. Bologna) 1*49"4; 3) Fon 
lancila (Carabinieri. Bologna) 
l’49”5. 

.METRI 5000. Indubbiamente il 
migliore dei dodici partenti c 
il campione uscente Tomasini. 
che sin dalla partenza ha preso 
il comando. Un chilometro in 
2’50"6: due chilometri in 5*45”: 
tre chilometri in 8'40" e 8: quat¬ 
tro chilometri in Il'38"8. All'ar¬ 
rivo un super modestissimo 
14’3I”8. consente a Tomasini di 
indossare la maglia tricolore: 2) 
Grazzini (Carabinieri di Bolo¬ 
gna) 14’36”4: 3) Raiti (Liber- 
tas. Catania) 14*38"4. 

SALTO IN ALTO FEMMINI 
LE. I) Simeoni (Fiat. Torino) 
1.80: 2) Casadei (Edera. Forli) 


1.70: 3) Busso (Fiat. Torino) 
1.70. 

SALTO IN ALTO MASCHILE. 
1) Del Forno (Liberts. Udine) 
2.14: 2) Ferrari (GUS) 2.11; 
3) Schivo (Alco. Rieti) 2.11. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO 
FEMMINILE. 1) Amici (Edera. 
Forli) 45.62: 2) Fenos (Libertas. 
Pordenone) 43.70: 3) Martini 
(Castenedolo) 41.26. 

LANCIO DEL DISCO FEMMI¬ 
NILE. 1) Scaglia (Fiat. Torino) 
49.10: 2) Calcini (Gus. Firenze) 
47.81: 3) Grottini (Fiat. Torino) 
47. 32. 

METRI 3000 FEMMINILI. 1) 
Gargano (Unione Sportila. Pa¬ 
lermo) 9'32”6; 2) Cruciata 

9'44 "2: 3) Egger 9'55”6. 

MARCIA SU STRADA KM. 20. 
Zambaldo ha riconfermato il ti¬ 
tolo da lui già vinto Io scorso 
anno disponendo facilmente de¬ 
gli altri 71 concorrenti. 

In una batteria dei 100 metri 
ad ostacoli femminili Ileana On¬ 
gar ha ottenuto il tempo di 13**7 
che avrebbe rappresentato i! 
nuovo primato italiano se il ven¬ 
to non l'avesse favorita oltre il 
limite regolamentare. 

Bruno Bonomelli 


Dopo l’accusa di «illecito» da parte dell’Atalanta 


Interrogato a Coverciano 
il presidente della Samp 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

L'inconno Ira il preludente del¬ 
la Samp, Roland;, e il vice-presi 
dente della Commissione Inchieste 
della Federcalcio, dr. Corrado Di 
Biase, avvenuto oggi al Centro Tec¬ 
nico di Coverciano, non è servito 
a chiarire il « giallo Samp-Atalan- 
ta ». Oi Biase ha comunicato al 
rappresentante della Samp le ac¬ 
cuse rivolte alla società genovese 
dai dirigenti dell'Atalanta per met¬ 
terlo nelle condizioni di contestarle 
ed esporre la propria tesi difen¬ 
siva. Dopo due ore di colloquio con 
Di Biese, presente il segretario blu- 
cerchiato Canale, Io stesso Rolandi 
ha dichiarato di aver respinto ogni 
addebito e che spetta solo alla 
Commissione dì inchiesta valutare 
la posizione della Sampdoria poi¬ 
ché « uno dice bianco e l'altro 
nero ». « Noi sosteniamo la nostra 
innocenza — ha continuato — poi¬ 
ché riteniamo di non aver commes¬ 
so alcuna infraziont. Tabanelli è 
uno dei nostri "osservatori" e H 
suo compito era quello di avvici¬ 
nare l'Atalanta per trattare II cen¬ 
tro avinti Musiello ». 

DI Blasé ha liquidato i giorna¬ 


listi con poche battute: c L'inchie¬ 
sta — ha detto — non è conclu¬ 
sa. Speravo di poter consegnare i 
documenti entro sabato agli uffici 
romani e invece dovrò ancora in¬ 
terrogare altre persone. Leggendo 
alcuni giornali del nord ho visto 
che la società bergamasca sareb¬ 
be in grado di presentare due te¬ 
stimoni (si tratta di due ex segre¬ 
tari della società nero-azzurra: Pez- 
zotta che avrebbe addirittura ac¬ 
compagnato Tabanelli all'incontro 
con Previtali, direttore sportivo del- 
l'Atalanta, ad Alzano e il cavaliere 
Marino Leidi) ed i appunto per 
questo che prima di chiudere il fa¬ 
scicolo intendo sentire queste due 
persone anche se non sono tesse¬ 
rate per la Federcalcio ». 

Alla domanda se l’Atalanta sarà 
condannata per avere presentato la 
denuncia con ritardo, dopo essere 
stata sconfitta dal Vicenza, il dr. 
Di Baise ha risposto: ■ Intanto bi¬ 
sogna appurare se c’è stato "ille¬ 
cito" (Tabanelli, secondo i berga¬ 
maschi, avrebbe offerto 20 milioni 
all’Atalanta per battere il Vicenza) 
poi sarà vagliata anche la posizio¬ 
ne della società nero-azzurra ». 

Alla domandai « Parchi l’Afa- 
tanta he danunctato II fatto — am¬ 


messo che sussista — dopo aver 
perso l'incontro e non il giorno 
stesso dell'eventuale oiferta, cioè 
tre giorni prima della gara con il 
Vicenza? », Di Biasi si è limitato 
a dire: » Vedremo anche questo 
aspetto. La Commissione di inchie¬ 
sta vagherà accuratamente ogni mi¬ 
nimo particolare e terrà conto an¬ 
che delle circostanze ». 

Dopo le dichiarazioni di Rolandi 
e di Dì Biasi non è possibile trarre 
alcuna conclusione. Spetta alla Com¬ 
missione d'inchiesta, che è presie¬ 
duta dal dr. Bancì, decidere ma in 
questo momento e tenendo presente 
che la Sampdoria dichiara di non 
aver cercato di corrompere nessu¬ 
no e confermato che Tabanelli è al¬ 
le sue dipendenza in qualità di os¬ 
servatore (Tabanelli, come è noto, 
è stato allenatore dell'Atalanta • 
quindi conosce molto bene l'am¬ 
biente bergamasco) appare chiaro 
che fa tesi avanzata da alcuni e 
cioè che la Sampdoria retrocede¬ 
rebbe in serie B a il Palermo var¬ 
rebbe riammesso in serie A non 
regge. 


I. c. 


Lettere 
all’ Unita' 


Il giornale, stru¬ 
mento essenziale 
nella scuola d’oggi 

Egregio direttore, 
desidero esternarle la rico¬ 
noscenza della mia classe 
(la 3‘ F della Scuola media di 
Ghedi) e mia personale per il 
valido contributo che il suo 
giornale ha offerto alle mie 
lezioni. E’ inutile che io le 
dica quanto mi è stato utile 
la sua lettura per interessare 
gli alunni ai fatti della vita 
contemporanea e soprattutto 
per realizzare quel rapporto 
scuola-vita che io ritengo mol¬ 
to importante non trascurare 
per rendere veramente utile 
la mia azione educativa. 

Gli alunni hanno avuto la 
possibilità, confrontando an¬ 
che altri giornali, di apprez¬ 
zare la sua lotta in favore di 
tutli i lavoratori e si sono 
formati delle proprie convin¬ 
zioni personali. La ringrazio 
ancora per tl contributo offer¬ 
tomi e le porgo cordiali sa¬ 
luti ed auguri per il suo dif¬ 
ficile e importante lavoro. 

Prof. ANDREA NODARI 
(Ghedi - Brescia) 


Cara Unità, 

a nome di tutti i compo¬ 
nenti il nostro gruppo ti rin¬ 
graziamo per l’abbonamento- 
omaggio che ci è giunto con 
regolarità. Ti abbiamo spedi¬ 
to a parte alcuni esempi del¬ 
la attività di quest’anno in 
modo che ti renda conto con¬ 
cretamente della nostra ini¬ 
ziativa di cultura popolare ed 
antifascista. 

Quest’anno abbiamo affron¬ 
tato con impegno il problema 
della struttura della scuola 
che gestiamo, svincolati da 
qualsiasi interferenza repres¬ 
siva esterna, con i lavoratori 
che la frequentano per otte¬ 
nere il diploma di terza me¬ 
dia. Il prezzo di questa li¬ 
bertà è stato alto, però que¬ 
sta scelta di maturità demo¬ 
cratica che da due anni por¬ 
tiamo avanti ci ha aperto de¬ 
gli enormi spazi a livello di¬ 
dattico e culturale. Per esem¬ 
pio la nostra scuola è impo¬ 
stata sui giornali, che pratica- 
mente tendono a sostituire il 
libro di testo e a formare un 
tipo di mentalità critica, e- 
spressione di una didattica 
democratica dove ciò signifi¬ 
ca innanzitutto pluralità di in¬ 
formazione, anche se per al¬ 
cuni questo vuol dire a sov¬ 
versione ». 

Il nostro gruppo è riuscito 
ad agganciarsi alla realtà so¬ 
ciale del Bassanese, privile¬ 
giando naturalmente quella o- 
peraia e. studentesca con de¬ 
gli interventi e delle manife¬ 
stazioni che ci hanno qualifi¬ 
cato, e contemporaneamente 
hanno aumentato le possibi¬ 
lità di costruire un uso al¬ 
ternativo del sapere al servi¬ 
zio delle masse popolari e 
dei lavoratori. La conquista 
delle 150 ore per lo studio da 
parte di alcune categorie di 
lavoratori e le conseguenti 
proposte concrete del sinda¬ 
cato stanno impegnando gli 
studenti ed i lavoratori del 
gruppo in un lavoro di ana¬ 
lisi, affinchè la nostra espe¬ 
rienza di democrazia e gestio¬ 
ne possa essere utilizzata. 

Naturalmente verso settem¬ 
bre ti riscriveremo per chie¬ 
derti ancora il giornale gra¬ 
tuito: pensiamo infatti che la 
nostra situazione finanziaria 
non sarà migliorata, persi¬ 
stendo il taglio dei fondi per 
i sussidi didattici da parte del 
Comune, cosa che ci obbliga 
da due anni a sostenerci con 
un gravoso autofinanziamen¬ 
to, con un bilancio cronica¬ 
mente passivo. 

Fraterni saluti. 

FEDERICO MORELLO 

Gruppo lavoratori * stu¬ 
denti presso il liceo 
a G. B. Brocchi » 
(Bassano del Grappa) 


Al giornale PUnità. 

No: tutti, alunni della Clas 
se 2‘ E della Scuola media di 
S. Giorgio delle Pertiche, se¬ 
zione staccata di Arsego, vi 
ringraziamo per il gentile in¬ 
vio del vostro giornale, che 
ci è stato assai utile. Pur¬ 
troppo, per mancanza di tem¬ 
po, non abbiamo potuto in¬ 
viarvi un resoconto del la¬ 
voro svolto. Lo faremo nel 
corso del prossimo anno sco¬ 
lastico, non appena avremo 
concluso alcune ricerche. 

Grazie ancora. Un saluto 
dalla 

CLASSE 2* E 

della Scuola media statale 
di Arsego (Padova) 


La riforma dei corpi 
che devono difende¬ 
re le istituzioni 
democratiche 

Cari compagni, 
vi voglio segnalare un avve¬ 
nimento che mi ha profonda¬ 
mente indignato ed offeso, col¬ 
pendo non colo me, vecchio 
comunista militante, ma la di¬ 
gnità di tutti i democratici ed 
antifascisti. Nella mattinala di 
domenica 8 luglio, alle ore 8, 
mi trovavo m un bar nelle 
immediate vicinanze di Lodi, 
sulla via Emilia, quando so¬ 
no entrati due agenti della Po¬ 
lizia stradale. Uno di essi, a- 
perto un giornale che annun¬ 
ciava la scomparsa del com¬ 
pagno Pietro Secchia, si ab¬ 
bandonava a vergognose affer¬ 
mazioni offensive, tanto piu ri¬ 
provevoli in quanto rivolte 
verso un defunto, e rappre¬ 
sentante non soltanto di un 
partito politico antifascista, 
ma valoroto combattente per 
un patto sottoscritto indistin¬ 
tamente da tutte le forze de¬ 
mocratiche, qual è la Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Ripreso da me con parole 
alquanto indignate, quell’agen¬ 
te ha persino provato ad ar¬ 
gomentare le proprie afferma¬ 
zioni! La gravità delle parole 
pronunciate, non sta soltanto 
nel loro significato, ma soprat¬ 
tutto nella persona da cui pro¬ 
venivano: cioè da un pubblico 
ufficiale al servizio della col¬ 
lettività, che ha giurato fedel¬ 


tà alla Repubblica e alle sue 
istituzioni. 

Ora, io credo che le radici 
del fatto di cui sono stato te¬ 
stimone, così come di molti 
analoghi (purtroppo), debba¬ 
no essere ricercate nel carat¬ 
tere di corpi come l’esercito 
e la polizia, la cui prerogati¬ 
va non è attualmente la pro¬ 
fessione della democrazia, del¬ 
l'antifascismo e della giusti¬ 
zia. Fenomeni di questo gene¬ 
re si possono stroncare sola¬ 
mente con una profonda rifor¬ 
ma e con un radicale rinnova¬ 
mento, affinché essi diventino 
effettivamente organismi pre¬ 
posti alla difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

ALFREDO FRANCESCHI 
(Modena) 


« Ma se non serviva¬ 
no, per che cosa 
li stipendiavano?» 

Cara Unità, 

ho letto con molta atten¬ 
zione, sul giornale del 7 lu¬ 
glio, l'articolo editoriale del 
compagno Edoardo Perna 
«L'esodo degli alti funziona¬ 
ri ». Dunque 6.746, duemila 
più del previsto, di questi 
funzionari se ne sono andati. 
E va bene, starei per dirvi 
a nemico che fugge ponti 
d'oro! 

Senonché l’argomento mi ha 
riportato con la mente all’in¬ 
tervista che il ministro Gaia 
ha concesso ad un giornalista 
e che è stata trasmessa dal¬ 
la TV lo stesso giorno. L’in¬ 
tervistatore ha chiesto all’on. 
ministro se non riteneva che 
questa « emorragìa » di fun¬ 
zionari potesse bloccare o per 
lo meno rallentare enorme¬ 
mente la già lenta macchina 
burocratica dello Stato. « No, 
no » ha risposto l’intervistato. 
Anzi — egli ha soggiunto — 
vi è il caso che le forze nuo¬ 
ve che subentreranno faccia¬ 
no meglio e che quindi anche 
le cose vadano meglio. 

Se così è, dico io, come 
possono spiegare i governanti 
che si sono avvicendati nei 
vari governi lo sperpero che 
in tutti questi anni passati si 
è fatto, elargendo miliardi su 
miliardi per stipendiare gente 
che praticamente non serviva 
a nulla? 

D. MALATESTA 
(Genova) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Alena LACINOVA, Domov 
Mladeze, U. Stadionu 486 - 
Beroun 11 - Cecoslovacchia 
(ha 18 anni, studia economia, 
ama la danza, la musica mo¬ 
derna, lo sport e il cinema; 
desidera corrispondere con 
giovani della sua età In in¬ 
glese o tedesco). 

Uie BUDIS, Post restant O. 
P. 3 - Timisoara - Romania 
(corrisponderebbe in italiano 
con giovani). 

Danuta MIKOLAJCZYK, ul. 
Paderewskiego 12 - 40281 Ka- 
lovice - Polonia (ha 19 anni, 
corrisponderebbe in polacco, 
russo e francese). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collanorazione è di grande 
utilità per il nostro giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia del¬ 
le osservazioni critiche. Og¬ 
gi ringraziamo: 

Francesco BENEDETTI, Ve¬ 
nezia (a/n questi giorni sì 
parla di " nuovo ” governo. 
In realtà il governo italiano 
sotto l’egida democristiana 
non sarà mai nuovo di ini¬ 
ziative democratiche a favo¬ 
re del popolo lavoratore n); 
Silvio A., Conegliano (a Non 
meravigliatevi per la faziosi¬ 
tà del ” Gazzettino’’ a pro¬ 
posito del suo silenzio sul Fe¬ 
stival di Venezia. Non ne va¬ 
le la pena. Anche qui nel Ve¬ 
neto — la Vandea — quel 
foglio è sempre stato qualifi¬ 
cato come il " bollettino par- 
rocchtale ”, buono per forni¬ 
re gli orari delle messe e i 
passaggi dell'on. Ferrari Ag 
gradi »); Orato DAZZANI, Ge¬ 
nova; R. VENTURINI, Mila¬ 
no («t Potete rammentare al 
signor Rumor che ci sono 
pensionati che detono vivere 
con 30-40 mila lire mensili? 
Volete chiedergli quando sarà 
applicata la rivalutazione del¬ 
le pensioni ante 1968? »); Gui¬ 
do ZAMAI, Portobuffolé; Pep- 
pino FRONGIA, Varese; E. V-, 
Milano; L. S., La Spezia; Lui¬ 
gi ZECCA, Marisa GALLI e 
altri 4 lettori. Igea Marina. 

M. A., Santa Margherita Li¬ 
gure (« Il porticcioìo di que¬ 
sta cittadina balneare è in 
questo periodo talmente pie¬ 
no di panfili e yacht che non 
sarebbe nemmeno più in gra¬ 
do di ospitare ancora il na¬ 
so dell'on . La Malfa, con la 
sua politica dei redditi. E pos¬ 
so assicurare il segretario del 
PRI, che su quei panfili non 
ci sono né metalmeccanici, 
né braccianti, nc edili »); Se¬ 
bastiano NAPOLITANO, San 
Salvo (• Tutto il mondo ha 
bisogno di pace. La pace pe¬ 
rò non cade dal cielo, nes¬ 
suno ce la regala, dobbiamo 
conquistarcela noi, uomini e 
donne di tutto il mondo, con¬ 
dannando ogni guerra dì ag - 
gressione »); Bruno BOTTE- 
SIN, Padova (« Purtroppo nel¬ 
la trasmissione televisiva "La 
parola ai giudici ’’ non par¬ 
tecipa mai nessuno di quei 
milioni di persone che sono 
danneggiate da quella ” am¬ 
malata grave ” Per esempio, 
io vorrei far rilevare l'abuso 
di decidere sulle cause, sen¬ 
za conoscerle e senza la di¬ 
scussione pubblica »); Secon¬ 
do GIACOBBI, via ronzi¬ 
ni 12 - 26015 Soresina - Cre¬ 
mona («Sono tm giovane in- 
segnante di lettere di scuola 
media superiore iscritto al 
partito e desidero corrispon¬ 
dere con giovani insegnanti 
di scuola media »). 
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Nonostante i profitti siano cresciuti del 20 per cento nel 1972 


I colloqui politici al Cremlino in un’atmosfera di amicizia 


I fabbricanti di farmaci Ribadita da Breznev e Le Duan 
reclamano nuovi aumenti l’amicizia fra URSSe Vietnam 

I 

Un assurdo «progetto» presentato ieri all'assemblea della Farmunione-Il governo non deve ; Il CC del PCUS e il governo sovietico decidono di «considerare gratuito » tutto l'aiuto militare ed economico 
accettare le pretese degli industriali della salute - Sempre più urgente la riforma sanitaria j fornito ai vietnamiti — Giudizio positivo del segretario del PCUS sull'attuale situazione mondiale 


Le industrie farmaceutiche 
hanno presentato ieri un « pro¬ 
getto » al nuovo governo in 
cui chiedono « la revisione ge¬ 
nerale dei prezzi con la con¬ 
nessa eliminazione dello scon¬ 
to mutualistico, la riduzione 
del numero delle specialità, la 
attuazione di una serie di ini¬ 
ziative di concentrazione nel 
settore della produzione e del 
la ricerca ». 

Le linee generali del cosid¬ 
detto « progetto farmaceutico » 
sono state illustrate aH’asseni- 
blema della Farmunione, svol¬ 
tasi ieri a Milano, dal consi¬ 
gliere delegato Alberto Aleot- 
ti. Le gravi e pesantissime « ri¬ 
vendicazioni » degli industriali 
della salute sono state pre¬ 
sentate, naturalmente, con ar¬ 
gomentazioni moderniste. Il 
dr. Aleotti. infatti, ha parlato 
insistentemente della « pro¬ 
grammazione » e iia detto tino 
alla noia che a questa necessi¬ 
tà i produttori di medicine in¬ 
tendono aderire pienamente. 
Ma la sostanza delle richieste 
è una sola, ed è che i fabbri¬ 
canti di medicinali, non paghi 
di aver lucrato sempre profitti 
altissimi, pretendono nuovi 
aumenti nei confronti dei con¬ 
sumatori privati ed esigono la 
cancellazione del pur modesti 
sconti (rispetto ai guadagni 
delle aziende) praticati alle 
mutue e agli ospedali. 

Non solo, ma nel documento 
trasmesso al nuovo governo 
la Farmunione. che raggrup¬ 
pa i più forti gruppi del set¬ 
tore. ha fatto anche presente 
che « sarebbe del tutto inade¬ 
guata la proposta di istituire 
una impresa pubblica per la 
produzione dei farmaci, sia co¬ 
me risposta politica ai proble¬ 
mi del settore, sia come stru¬ 
mento di programmazione ». 
Il che significa, in parole po¬ 
vere. che i produttori di me¬ 
dicine non voglionò che, at¬ 
traverso l'intervento diretto 
dei pubblici poteri (di una 
azienda statale) si possano fa¬ 
re loro i conti in tasca fino al¬ 
l’ultimo centesimo, potendo in 
tal modo istituire termini di 
paragone sulle spese e sugli 
incassi, e quindi sui profitti e 
sulle speculazioni. 

Sta di fatto, però, che men¬ 
tre la Farmunione sembra 
spargere lacrime sulle diffi¬ 
coltà del settore, la realtà è 
profondamente diversa ed an¬ 
zi opposta a quella che può 
apparire scorrendo le richieste 
presentate al governo e illu¬ 
strate da! consigliere delegato, 
dr. Aleotti. Nei 1972, infatti, 
che pure non è stato un anno 
di vacche grasse per il com¬ 
plesso dell'industria italiana, 
il settore farmaceutico ha re¬ 
gistrato un bilancio globalmen¬ 
te molto positivo (per le ta¬ 
sche dei padroni). Lo stesso 
Corriere della Sera ha avuto 
modo di scrivere giorni or so¬ 
no che l’industria farmaceuti¬ 
ca l'anno scorso « è andata al 
galoppo anche se frenato» (e 
meno male! n.d.r.), che sono 
aumentati il fatturato e gli 
utili delle maggiori aziende, 
che il saldo dell’interscambio 
con l’estero è stato attivo, che 
era già in corso — e in fase 
avanzata — quello stesso pro¬ 
cesso di concentrazione di cui 
Allotti ha parlato ieri all'as- 
semblea oadronale di Milano. 

« Il fatturato globale delle 
principali società — riferiva 
il giornale lombardo citando i 
dati statistici finora a dispo¬ 
sizione — è aumentato delPl 
per cento e gli utili del 20 
per cento circa». Si tratta di 
cifre Dìù che espressive, che 
si commentano agevolmente 
da sole e che mettono in ri¬ 
salto come proprio in imo 
dei comparti più delicati della 
nostra economia la linea del 
massimo prefitto e delia pura 
speculazione sia passata sen¬ 
za nessun impedimento, inco¬ 
raggiata evidentemente dalla 
politica attuata anche in que¬ 
sto campo dal governo di cen¬ 
tro-destra a direzione de; il 
quale non ha neppure tentato 
di « mettere il naso » negli af¬ 
fari assai lauti che un pugno 
di industriali, ha sempre potu¬ 
to realizzare sulla salute «sul¬ 
la pelle, dovremmo dire) del¬ 
l’intero popolo italiano. 

Orbene, in queste condizioni 
di assoluto privilegio, mentre 
l’assistenza farmaceutica e sa¬ 
nitaria in generale fa acqua da 
ogni parte, anziché scegliere la 
prudente strada del silenzio, i 
padroni delle grandi industrie 
farmaceutiche osano perfino 
avanzare rivendicazioni assur¬ 
de, che se accolte non fareb¬ 
bero altro che precipitare tut¬ 
to il settore in una situazione 
ancora piu disastrosa e dare 
un altro colpo di acceleratore 
all'aumento generale del costo 
della vita. 

Non solo, infatti, queste bra- 


Parfita per l'URSS 
una delegazione di 
operai comunisti 

E’ partita per lTJnione So¬ 
vietica, su invito del CC del 
PCUS, una delegazione di ope 
rai comunisti per una visita di 
studio e scambi di esperienze 
con organizzazioni di partito 
e lavoratori sovietici. Della 
delegazione, guidata dal com¬ 
pagno Antonio Costa del Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione di Milano, fanno parte 
i compagni Giuliano Marianet¬ 
ti di La Spe7.ia, Umberto Ni- 
coletti di Livorno, Marcello 
tovaglie) di Roma, Orazio Mio 
di Pordenone, Cesare Ramaz- 
zotti di Bologna, Osvaldo Fa¬ 
ttorino di Genova e Giovrnni 
UlMapergher di Torino. 


ve persone chiedono un au¬ 
mento generale dei prezzi dei 
medicinali — già cosi cari — 
ma pretendono anche di an¬ 
nullare quegli sconti praticati 
verso le mutue e gli ospedali 
che hanno, in qualche modo, 
consentito agli enti in questio¬ 
ne di provvedere sia pure par¬ 
zialmente ai loro compiti assi¬ 
stenziali. Evidentemente per 
costoro il 20 per cento di in¬ 
cremento dei profitti è ancora 
poco. Ma è oltretutto molto 
grave che si sentano autoriz¬ 
zati ad avanzare nuove richie¬ 
ste proprio alla vigilia dell’in- 
ssdiamento di un governo che, 
per la sua composizione e per 
il fatto di succedere al mini¬ 
stero Andreotti-Malagodi, ca¬ 
ratterizzato dalla piti sfrenata 
corsa ai rincari e alle specu- 
lazicni del grande capitale, do¬ 
vrebbe essere chiamato dalle 
cose ad operare una inversione 
di tendenza e di linea politica. 

Staremo a vedere come il ga¬ 
binetto presieduto dall’on. Ru¬ 
mor reagirà alle incredibili 
pretese degli industriali delle 
medicine. Questo, del resto, è 
uno dei banchi di prova della 
nuova compagine ministeriale 
e della nuova maggioranza po¬ 
litica. E’, anzi, uno dei campi 
in cui la volontà politica dei 
governanti si misura in modo 
preciso proprio perchè si trat¬ 
ta di lino dei settori pili sen¬ 
sibili dell’economia nazionale 
con vastissimi e immediati ri¬ 
flessi sull’ordinamento sociale 
del nostro paese. 

D’altronde è chiaro che le 
stesse « richieste » degli indu¬ 
striali farmaceutici pongono, 
con estrema urgenza, la neces¬ 
sità di affrontare la questione 
della riforma sanitaria genera¬ 
le. col dovuto coraggio politico 
e con la consapevolezza che 
si tratta di difendere non il 
lucro di alcuni speculatori ma 
la salute di milioni di italiani. 

Sirio Sebastianelli 



Già al lavoro negli USA i cosmonauti sovietici 

Sono giunti nel poligono spaziale americano di Houston i tecnici e i cosmonauti sovietici — tra 
i quali Leonov — che nel 1975 compiranno una missione nello spazio insieme a! colleghi ame¬ 
ricani. Hanno già avuto luogo i primi scambi di vedute sul programma che verrà messo a 
punto già nelle prossime settimane. Intanto a Capo Kennedy il secondo equipaggio di astronauti 
del laboratorio spaziale USA Skylab che ruota attorno alla terra è stato sottoposto all'ultimo 
controllo prima della partenza prevista per 11 28 luglio prossimo. I tre sono Alan Bean, Owen 
Garriott e Jack Lousma • NELLA FOTO: Tecnici e cosmonauti sovietici negli USA 


Riconosciuto il carattere monopolistico delle compagnie 

Prezzo della be nzina bloccato 
e controllato anche negli USA 

L'intervento al termine della campagna terroristica contro i consumatori condotta col razionamento dei rifornimenti 
Una «scarsità» che nasce e scompare nel giro di 2 mesi - Che farà il governo italiano di fronte ad analoghe pressioni! 


Dichiarazione 
di Vecchietti 
sul congresso 
della pace 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Al congresso mondiale delle 
forze della pace « per la si¬ 
curezza internazionale, il di- 


Un rapporto della Commis- i lia col noto regalo di 4 lire 

sione federale per il commer- I a litro di benzina) da qual- 

cio che opera a Iato del go- ! che parte ci si preoccupa 
i verno degli Stati Uniti rico- dell’eccessivo effetto inflazio- 
nosce che le maggiori 18 coni- i nistico derivante dallo sfrut- 
pagnie petrolifere operano in I tomento troppo ingordo del 
modo definito « anticompeti- j consumatore. L’amministra¬ 
tivo », alzando i propri prò- 1 zione Nixon si è « accorta » 
I fitti oltre il limite che sareb- ! — altra inopinata scoperta! 

| be consentito dal mercato. Le — che è venuto il momento 

j società petrolifere « dimostra- j di bloccare il prezzo della ben- 

! no chiaramente di voler evi- . zina negli Stati Uniti comin- 
1 tare la competizione attraver- ciando a fare un esame dei 
i so la mutua cooperazione e j costi effettivi. 

J di voler ricorrere all'uso del- 1 La tardiva scoperta del go¬ 
le pratiche discriminanti a ! verno di Washington può 
tutti ì livelli in cui la loro ! darsi giovi all’economia ita- 


Milano 

Chiesto 

l'allontanamento 
del Commissario 
dell' Opera 
universitaria 


Chiesto al nuovo 
governo italiano 
un impegno per i 
; detenuti politici 
| del Sud Vietnam 

ì 11 Comitato italiano per sal- 

! vare 1 prigionieri politici nei 
Sud Vietnam ha inviato al 
presidente del Consiglio dei 
ministri Rumor una lettera 
in cui si chiede che nella pre¬ 
sentazione del programma del 
nuovo governo venga espres¬ 
samente precisato un impe¬ 
gno per la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici nel Sud Viet- 
i nam, in conformità agli accor- 
j di di Parigi « salutati con sod- 
i disfazione al momento della 
loro conclusione dalla stra¬ 
grande maggioranza del pepo- 
l lo italiano e del suo Parla¬ 
mento ». 

Nella lettera, il Comitato 
ricorda le recenti relazioni di 
personalità e organizzazioni 
degne della massima fede, le 
quali concordano nelFafferma- 
re che la sorte delle centi¬ 
naia di migliaia di detenuti 
civili per motivi politici, rin¬ 
chiusi nelle carceri di Saigon, 
dipende in modo determinan¬ 
te dallo sforzo dell’opinione 
pubblica internazionale e dei 
governi. 

j Tali testimonianze parlano 
! chiaramente di detenzione il¬ 
legale, di brutali maltrattamen¬ 
ti e torture, di tentativi di 
liquidazione fisica e morale, 
di trasformazioni di prigio¬ 
nieri politici in prigionieri di 
diritto comune. L’intera docu¬ 
mentazione è stata messa a 
disposizione del presidente del 
Consiglio dal Comitato. 

La lettera rileva, inoltre, la 
responsabilità americana per 
l’attuale situazione e il fatto 
che il fratello del maggiore 
responsabile per questo stato 
di cose che coinvolge uomini, 
donne, bambini, vecchi e ma¬ 
lati costretti a vivere nel peg- 
gior regime repressivo e di 
crudeltà esistente al mondo, 
il fratello cioè del generale 
Van Thleu. è tutt’ora amba¬ 
sciatore del regime di Saigon 
presso la Repubblica italiana, 
j La lettera pone quindi in 
! rilievo « l’obbligo morale an- 
i cor prima che politico, per 
I il governo italiano, di impe- 
j gnarsi a fondo, e tramite tutti 
j i canali accessibili, per la 11- 
i berazione di tutti i prigionieri 
J politici nel Sud Vietnam », e 
j conclude: «Attendiamo, quin- 
! di. da lei. onorevole presiden- 
’ te del Consiglio, un atto pub¬ 
blico urgente che esprima di 
i fronte a tutti l'assunzione di 
| questo obbligo morale che non 
1 consente né silenzi né dipio- 
t mazie segrete; un atto che 
! dimostri che il governo di 
j un’Italia repubblicana e anti- 
| fascista sa difendere la libertà 
I e la dignità dell'uomo laddo- 
j ve esse vengono calpestate nel 


azioni di pace nel quadro del 
processo di distensione mon¬ 
diale. 

Il compagno Tullio Vec¬ 
chietti membro dell’ufficio 
politico del PCI — che ha 
partecipato alla riunione pre¬ 
paratoria di Mosca con il com¬ 
pagno Origlia del PCI. Bigi. 
deil'Allcanza contadini e P.z 


azione e interdipendente ». 1 liana. Il nuovo governo, in- MILANO. 10 ì moc *° peggiore; perche nelle 

A far esplodere il contrasto j fatti, può ben rifarsi all’esem- : Alle ormai numerosissime j carceri di Saigon e nei suoi 
in seno ai gruppi capitalistici ; pio degli Stati Uniti per ri- : prese di posizione che recla- i centri di interrogatorio e di 

negli Stati Uniti è stato l'au- | fiutare ai petrolieri operanti . mano Fimmediato allontana- j tortura vengono calpestate, se¬ 
mento di prezzo della benzi- ; in Italia ogni ulteriore au- . mento di Carlo Carli dall’in- viziate e uccise giorno per 

na. accompagnato da ragiona- ; mento di prezzo costringendo- * carico di commissario gover- CTÌnrrin _ nw 

menti «dimostrativi», posto j li a fu r saltare fuori i prò- t nativo dell’opera università- i ’ ... 

in atto a partire dal maggio ; dotti petroliferi imboscati. ; ria. se n’è aggiunta ieri una • ta - Ia «•gnita e 1 integrità mo- 

Improvvisamente due mesi | Secondo le organizzazioni j di particolare peso e non cer- I ra * e ogni popolo e di ogni 
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sarmo, i indipendenza nazio , n seno a j <. rU ppi capitalistici pio degli Stati Uniti per ri- 
na e „ e _ a c< ?°P erazi . one ” (A *°' | negli Stati Uniti è stato l'au- | fiutare ai petrolieri operanti 

sca. ottobre) potranno par- , men to di prezzo della benzi- j in Italia ogni ulteriore au- 

tecipare -c tutte le organizza- j na accompagnato da ragiona- i mento di prezzo costringendo 

zioni nazionali e mternaziona menti «dimostrativi», posto j li a far saltare fuori i prò 
li » disposte a portare avanti j j n aito a par t ire dal maggio ; dotti petroliferi imboscati 

azioni di pace nel quadro del ; Improvvisamente due mesi \ Secondo le organizzazioni 


fa le compagnie petrolifere j dei benzinai, infatti. le pom- 


interna/mnati avevano « sco¬ 
perto » la mancanza di pra 
dotti petroliferi. Questo no- 


pe prive di rifornimento so¬ 
no ormai migliaia. I benzinai 
chiedono i danni del manca 


nostante che ia produzione di j to rifornimento alle compa- 
petrolio cresca ad un ritmo j gnie ed 1 prefetti hanno la 
circa doppio di quello della j responsabilità di garantire la 
produzione industriale mon- ! continuità dei servizi pub- 
diale e che alcuni paesi — I blici. 


tn sospettabile di simpatie a j governo e istituzione sulla 
«sinistra». 11 senato accade- [ terra; di ognuno di noi. si- 
mico dell’univer.sità degli stu- gnor presidente; anche quel- 

di ha fatto sapere di consi- , d , italiano- anche 

derare «del tutto inopportuna ! e aet P°P° 10 » tal.ano. anche 

la permanenza nell’ufficio 1 le sue ®- 

del dottor Carli ». auspican- i Oltre alia documentazione 
do « il ritomo a normali for- i riguardante la situazione dei 


me di democratica gestione prigionieri politici nel Sud 


iiiv.it: ,i — iii» troiuere avevano semplice- i 

to Vecchietti — ha conferma j mente tirato fuori dal cas- j 
to che in ogni parte dei mon- setto, dove la tenevano per i i 


deil Alleanza contadini e P.z- J diale e che alcuni paesi — i blic:. - me di democratica gestione prigionieri politici nel Sud 

za dei gruppi g:ovan*li della t come l’Iran o la Nigeria — pre- ; ,\j a spetta al governo por* • di un organismo così impor- . Vietnam, il Comitato ha alle- 

Democraz.a cri.-^iana c! h 3 j mano attualmente per un ra- j re fj n e a jj a commedia richia- ! tante per la vita universi- j a „ lo a n a sua i et t era a ii- on 

ril.i'Ciato la seguente dichia- ; pido incremento delie estra- mandosi al voto parlamenta- ’ tana ». I R Umor COD : e h; lettere in cui 

razione: < Questa seconda r:u- , -/ioni. In realta le società pe- i re che impone una seria inda- ! In verità, le motivazioni che ! della rnalìzin- 

mone preparato na ha dee- trolifere avevano semplice- ! gme su costi e condizioni di j il senato accademico pone al- _ ■ a - 

to Vecchietti — ha conferma- i mente tirato fuori dal cas- j rifornimento petrolifero. Ai | la base della propria presa i , S<- ni . = , Ac, 

to che in ogni parte dei mon- j .setto, dove la tenevano per i j conti c ft e le società petroli- j di posizione, appaiono del ! ‘ J*” 1 ” = a 

dosi va rafforzando ed esten ; tempi opportuni, la vecchia \ f ere presentano non è possi- i tutto marginali rispetto alla 1 spegnati in questo senso. La 

dendo i ir.teres.se verso il pros j regola del comportamento ! bile credere, e non solo per pesantissima realta delle vio- I lettera e stata inviata per co- 

simo congresso della pace. Ha l monopoluìtico che consiste nel i j e ragioni autorevolmente so* » ienze e degli arbitri perpetra- noscenza anche ai Quattro se- 

dimostrato inoltre che un va- I f a r sparire il prodotto per co- j stenute a Washington, ma an- i ti da Carli nel corso della sua j sretari dei partiti componen- 


di un organismo cosi impor- . Vietnam, il Comitato ha alle¬ 
gante per la 'ita universi- j g a t D a j| a 3Ua lettera all’on. 
lana». . . * Rumor copie di lettere in cui 

«SisrjyssK'ss.iìE 

la base delia propria presa i " e , cf ^ fPò 

l —Zi - t il PSDI e il PSI si sono già 


simo congresso della pace. Ha : monopolistico che consiste nel i 
dimostrato inoltre che un va- I f a r sparire il prodotto per co- j 
sto arco di forze politiche, eco ; stringere ì consumatori a pa- ì 
nomiche e religiose, pur par- j gare il prezzo voluto. j 

tendo da diverse posizioni, tal- j La commedia della scarsi- i 
volta anche fortemente diffe ; tà di petrolio è andata trop- j 
renziate. convengono sulla ne- j po oltre, negli Stati Uniti, e I 
cessità di dare alla pace basi j per la prima volta si è visto ! 
solide e passibilità di largo e ; distribuire in qualche stazio- | 
durevole sviluppo. Dalla riu- ne di carburanti un volanti- ; 

nione di Mosca è poi risultato no che spiega agli automobi- ! 

con chiarezza che in seguito ] listi come sia meglio usare 
agli ultimi avvenimenti inter j mezzi pubblici, quando pos- j 
nazionali — caratterizzati da- < «ubile, accelerare più lenta- t 
gli accordi Est-Ovest e dal > mente, usare macchine me- { 
viaggio dì Breznev negli Sta- I no potenti allo scopo dì in- ! 
ti Uniti — il problema della • quinare meno e consumare 
pace si pone oramai su bari ! meno. La campagna sulla 
nuove e cioè sul tatto che la } mancanza di petrolio ha in¬ 
pace non va soltanto difesa. ! «mirato, msomma. il favore 
ma edificata con il concorso della critica radicale dello 

attivo dell'opinione pubblica spreco e dell’inquinamento, 

mondiale in tutte le questio- A questo punto, fra la sor¬ 
ni fondamentali, politiche, eco presa generale, le società pe- ■ 

nomiche e sociali. In questo trolifere iranno fatto saltare ! 

quadro abbiamo potuto consta fuori di nuovo petrolio abbon- J 
tare il vivo interesse che le dante dal loro cappello di 1 
forze dei paesi europei e del prestigiatori. 


far sparire il prodotto per co- j stenute a Washington, ma an- i ti da Carli ne! corso della sua j gretari dei partiti componen- 

stringere ì consumatori a pa- i c be per esempi più vicini. ET ! biennale gestione dell'opera. . la coalizione governativa. Il 

gare il prezzo voluto. J di ieri la notizia che dopo i Al commissario, infatti, viene | Comitato ha inviato, inoltre. 

La commedia della scarsi- i dieci anni di accantonamento ‘ semplicemente imputato di l,na lettera di sollecitazione 

tà di petrolio è andata trop j d j utili la Mobil tedesca ha ! aver varcato « in modo inac- per un’azione concreta a ra¬ 
po oltre, negli Stati Uniti, e [ versato alla società-madre sta- ) cettabile » i compiti che so- ! vore dei prigionieri politici 

per la prima volta si è visto i tunitense profitti per 115 mi- j no propri dell’opera universi- , nel Sud Vietnam anche al- 

distribuire in qualche stazio- ! noni di marchi. i taria. | l'on. Aldo Moro, 

ne di carburanti un volanti- ; 

no che spiega agli automobi- ; —-——— • —------ 

listi come sia meglio usare | 


Proposta una revisione dell'alleanza militare 


L'Australia 
alle manovre 


non parteciperà 
navali della SEAT0 


CANBERRA. 10 


leanza che si svolgerà per ! le alleanze militari concepite 


L'Australia lia deciso di non 1 l’appunto in ottobre. Secondo 


Mediterraneo manifestano in 
particolare nei confronti del 
grande contributo che può 
dare l’opinione pubblica demo¬ 
cratica italiana in questa nuo 
va fase di relazioni interna¬ 
zionali in riferimento ai prò 
blemi della sicurezza del Me- 
diterraneo e della crisi del 
Medio Oriente. Problemi, co¬ 
me è noto, aperti e sui quali 
il nuovo clima mondiale non 
potrà non avere una positiva 
influenza ». 

c. b. 


Le reazioni sono state piut¬ 
tosto amare anche negli am¬ 
bienti più docili. Serissimi 


partecipare alle manovre na 
vali annuali dell'alleanza del 
--»ud est asiatico SKATO. che 


FAustralia le attività milita¬ 
ri dovrebbero esser ridotte 
mentre si dovrebbe dar mag- 


si svolgeranno nel mar della gior risalto alle operazioni ci- 


commentatori economici, i Cina meridionale il prossimo vili. di pacifisti, nei prossimi gior- 

quali avevano sprecato la Io- ottobre Secondo le previsioni II governo australiano ritte- ni si porterà in una zona di 
ro scienza su ordinazione nel- avrebbero dovuto partecipa- ne inopportuno per l'alleanza massimo pericolo in vista de¬ 
io spiegare « perché Tener- re alle manovre quattro navi, continuare nel suo vecchio gli esperimenti nucleari fran¬ 
gia manca», sono rimasti con fra cui Ja portaerei «Mei- ruolo «di contenimento verso cesi nel Pacifico meridionale. 


durante il periodo della guer¬ 
ra fredda. 

Intanto si è avuta confer¬ 
ma che Io yacht da diporlo 
« Fri », con a bordo un gruppo 
di pacifisti, nei prossimi gior¬ 
ni si porterà in una zona di 


già manca», sono rimasti con fra cui Ja portaerei «Mei 
le vergogne allo scoperto ed boume ». 


hanno dovuto ammettere che Un portavoce del ministero membri della alleanza hanno 
forse la scarsità di benzina degli esteri ha spiegato la de- allacciato rapporti con Pechi* 

era stata semplicemente un cisione di questo ritiro con il no. In altre parole Canberra 

trucco per avere via libera , fatto che le attività della conferma il superamento di 

sui prezzi. Ora che rincari SEATO dovranno esser rive- una certa situazione e lo svi- 

sono stati applicati in tutti dute nella riunione del luppo di uno stalo di cose che 

i paesi capitalistici (ir. Ita- Consiglio del ministri dell’al- 1 non può trarre alcun utile dal¬ 


la Cina » mentre alcuni dei Le truppe francesi hanno in- 
membrt delia alleanza hanno tanto abbandonato l’atollo di 


allacciato rapporti con Pechi- Muroroa, il che lascia pre¬ 
no. In altre parole Canberra vedere che l’inizio degli espe- 
confcrma il superamento di rimenti sfa Imminente, nono- 
uno. certa situazione e Io svi- stante l'ondata di proteste che 
luppo di uno stato di cose che il governo di Parigi non vuol 
non può trarre Alcun utile del- prendere In considerazione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

« L’efficacia e la forza del¬ 
l'amicizia sovieticovietnamita 
sono state provate in maniera 
convincente durante la guerra. 
Ora, in tempo di pace, noi 
siamo fermamente decisi a 
rafforzare ancora di piit, con 
i nostri compagni vietnamiti, 
la fraternità dei nostri popo¬ 
li»; in questi termini, il com¬ 
pagno Leomd Breznev, segre¬ 
tario generale del PCUS, si e 
oggi rivolto alla delegazione 
di partilo e di governo della 
RDT, diretta da Le Duan e 
Pham Van Dong, m visita uf¬ 
ficiale nell’URSS. 

Breznev ha preso la parola 
al Cremlino nel corso di un 
pranzo offerto in onore degli 
ospiti vietnamiti. 

Rispondendo, Le Duan ha 
espresso « la riconoscenza sin¬ 
cera » del popolo vietnamita 
« per il sostegno multiforme 
e l’aiuto importante e gene¬ 
roso » ricevuto dall’Unione So¬ 
vietica. « Fin dai primi giorni, 
quando la rivoluzione vietna¬ 
mita non era che un em¬ 
brione, fino alle gloriose vit¬ 
torie, soprattutto nella lotta 
contro l’imperialismo ameri¬ 
cano, per la salvezza della 
patria e nella costruzione del 
socialismo -- ha detto il pri¬ 
mo vice segretario del Partito 
dei lavoratori vietnamiti — il 
PCUS, il governo ed il popolo 
sovietici, fedeli al nobile spi¬ 
rito dell’internazionalismo, so¬ 
no sempre stati a fianco del 
popolo vietnamita ». 

I colloqui della delegazione 
vietnamita con ì dirigenti so¬ 
vietici si erano aperti stamane 
al Cremlino. Un comunicato 
diffuso dalla TASS ha infor¬ 
mato che « nel corso delle 
conversazioni che si sono svol¬ 
te in un clima di amicizia e 
di cordialità, le due parti 
hanno esaminato i problemi 
internazionali di attualità, le 
questioni dello sviluppo del¬ 
l’approfondimento dei rappor¬ 
ti sovietico-vietnamiti e della 
cooperazione nell’interesse del¬ 
la edificazione socialista nella 
RDV. della pace nel Vietnam 
e in tutta l'Indocina ». I collo¬ 
qui proseguono. 

Nel suo discorso, Breznev, 
che ha avuto calde parole di 
ammirazione per l'eroismo del 
popolo vietnamita, ha illu¬ 
strato l'azione internazionale 
dell'URSS ed ha dato un giu¬ 
dizio positivo sull’attuale si¬ 
tuazione mondiale. « Noi — 
egli ila detto — cercheremo 
di consolidare i cambiamenti 
positivi nell'arena intemazio¬ 
nale e di renderli irreversi¬ 
bili ». 

Parlando dei risultati dei 
suoi colloqui con Nixon ed 
in particolare dell’accordo sul¬ 
la prevenzione della guerra 
nucleare, il segretario gene¬ 
rale del PCUS si è dichiarato 
sicuro che esso « non è sol¬ 
tanto conforme agli interessi 
dei popoli sovietico ed ame¬ 
ricano, ma anche a quelli 
del miglioramento generale 
del clima politico nell’arena 
intemazionale, agli interessi 
di tutta la comunità socialista 
ed alla causa dei progresso 
sociale ». 

Breznev ha quindi affer¬ 
mato che la conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa è cominciala ad 
Helsinki « con successo » e 
che l'Unione Sovietica farà 
di tutto per garantire « il 
successo totale di questa im¬ 
portante opera internaziona¬ 
le». Egli ha riconfermato il so¬ 
stegno dell'URSS «alla giusta 
lotta dei popoli arabi per la 
liquidazione delle conseguenze 
dell’aggressione israeliana ». 

Per quanto riguarda l'Asia, 
il dirigente sovietico ha 
espresso la convinzione che 
« il ristabilimento della pace 
in tutta ia penisola indoci¬ 
nese, creerà buone condizioni 
per fare nuovi progressi con¬ 
creti al fine di rafforzare la 
sicurezza nel continente e 
dare nuovo impulso per or¬ 
ganizzare una cooperazione di 
buon vicinato e su un piede 
di eguaglianza tra tutti i pae¬ 
si asiatici, senza alcuna ecce¬ 
zione ». 

A proposito dei colloqui in 
corso, Breznev ha detto: « Il 
nostro lavoro comune permet¬ 
terà di elevare ad un livello 
superiore l’amicizia sovietico- 
vietnamita. allargherà ulte¬ 
riormente la nostra coopera¬ 
zione in tutti i settori impor¬ 
tanti ». Egli, infine, ha annun¬ 
ciato che il Comitato centrale 
del PCUS ed il governo sovie¬ 
tico hanno deciso « di consi¬ 
derare gratuito» tutto l’aiuto 
militare ed economico fornito 
dail’URSS al Vietnam. 

Dal canto suo. Le Duan ha 
sottolineato « il ruolo partico¬ 
larmente importante » che svol¬ 
ge attualmente l'Unione So¬ 
vietica « nella lotta dei popoli 
per la pace, l’indipendenza na¬ 
zionale. la democrazia ed il 
socialismo ». II dirigente viet¬ 
namita ha quindi ricordato la 
lotta attuale del popolo del 
Vietnam contro tutte le ma¬ 
novre e gli atti degli Stati 
Uniti e deiramministrazione 
saigonese per il rispetto stret¬ 
to degli accordi di Parigi ed 
ha salutato le « importanti vit¬ 
torie » riportate dai popoli del 
Laas e della Cambogia. « La 
grande amicizia e la coesione 
die uniscono i nostri partiti 
ed i nastri popoli, che sono 
nati e sono stati temprati nel¬ 
la lotta comune e die sono 
stati messi alla prova dal tem¬ 
po e dalla storia — ha detto 
in conclusione Le Duan — di¬ 
vengono di giorno in giorno 
più solide e indistruttibili. Fe¬ 
deli agli insegnamenti di Ho 
Ci Min che, durante tutta la 
sua vita, ha vegliato all’ami- 
cizia vietnamitosovietica, il 
nostro partito, il nostro go¬ 
verno e il nostro popolo sono 
decisi a compiere invariabil¬ 
mente tutti i loro sforzi affin¬ 
ché lo grande amicizia • la 


coesione fra i nostri due paesi 
fioriscano in eterno». 

Ai colloqui, apertisi stama¬ 
ne, hanno partecipato da par¬ 
te sovietica Breznev, Podgor- 
ni. Kossighin, Gromiko. il mi¬ 
nistro della Difesa Grechko ed 
il segretario del CC del PCUS. 
Katuscev; da parte vietnamita 
Le Duan, Pham Van Dong, il 
primo vice primo ministro 
Thanh Ngi ed altre persona¬ 
lità vietnamite e sovietiche. 

Anche se il comunicato della 
TASS non lo dice esplicitamen¬ 
te, è lecito supporre che uno 
dei temi maggiormente discus¬ 
si sia stato l'ulteriore azione 
da svolgere per costringere gli 
Stati Uniti a porre fine al loro 
intervento armato in Cambo¬ 
gia. Questo è, in effetti, il pun¬ 
to chiave del problema cam¬ 
bogiano ed è la prima pasta 
del complicato gioco diploma¬ 
tico in corso, che vede come 
uno dei protagonisti il legitti¬ 
mo capo di Stato della Cam¬ 
bogia, principe Sihanuk. Il 
GRUNK —, il governo cambo¬ 
giano che ha Sihanuk a ca¬ 
po —, non è però ancora rico- 
nasciuto diplomaticamente da 
tutti i paesi socialisti. Anche 
l'Unione Sovietica non ha com¬ 
piuto questo atto formale, pur 
fornendo larghi aiuti alle for¬ 
ze popolari della Cambogia 
che, sotto la bandiera del 
GRUNK combattono contro il 
i regime fantoccio di Lon Noi. 
j ed i suoi protettori americani. 

Romolo Caccavaie 


Incontro delle 
delegazioni 
sindacali 
vietnamite 
alla FLM 

Ne] pomeriggio di ieri la se¬ 
greteria della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici ha 
ricevuto le delegazioni viet¬ 
namite che avevano parteci¬ 
pato all’ottavo congresso del¬ 
la CGIL: la delegazione del¬ 
la Federazione dei sindacati 
del Vietnam diretta dalla 
compagna Truong Thi My, 
vice presidente della Federa¬ 
zione, e la delegazione del¬ 
l’Unione dei sindacati per la 
liberazione del Sud Vietnam, 
diretta dal compagno Dao Hai 
Long. 

Nell’incontro, al quale han¬ 
no partecipato compagni del¬ 
la segreteria e dell’apparato, 
si è discusso della attuale 
lotta per la totale liberazione 
del Vietnam del Sud e per la 
ricostruzione di tutto il paese. 

La segreteria della FLM ha 
confermato l’impegno di tut¬ 
te le categorie per una attiva 
solidarietà politica e materia¬ 
le che si esprime con la cam¬ 
pagna « Un Politecnico per il 
Vietnam ». I compagni viet¬ 
namiti hanno espresso il loro 
apprezzamento per questa 
azione e per il suo carattere 
unitario. 


Il sostegno dei compagni 
al giornale del Partito 

Oltre 820 milioni 
in abbonamenti 
raccolti per l’Unità 

Il contributo determinante delle federazioni del 
Partito dell'Emilia-Romagna (tutte le organizza¬ 
zioni oltre il 90 per cento dell'obiettivo) - Con 
le feste consolidare il grande risultato 

Prosegue con successo la seconda tappa della campagna 
abbonamenti all'Unità a Rinascita e all’altra stampa del 
Partito. Alla fine di giugno sono stati infatti versati 
quasi 823 milioni, pari all’88 Co dell’obiettivo fissato na¬ 
zionalmente. 

Già' 15 federazioni alla fine dello scorso mese hanno 
raggiunto e superato l’obiettivo finale, mentre altre 26 
hanno già largamente superato l’obiettivo della prima 
tappa. 

La graduatoria regionale conferma ancora una volta 
il contributo determinante che l'Emilia-Romagna sta dan 
do a questa campagna abbonamenti. Infatti tutte le fe 
derazioni emiliane sono oltre il 90 r è dell’obiettivo e 6 
di queste oltre il 100 C; tutte insieme hanno versato 
più di 346 milioni. 

La prosecuzione della campagna per la stampa comu 
nista. Io svolgersi delle feste de l’Unità saranno momenti 
determinanti per consolidare 1 risultati conseguiti e svi¬ 
luppare ulteriormene la campagna abbonamenti a l’Unità. 

Graduatoria al 30 giugno 1973 


Federazione 
Carbonia 1 
Benevento 
Rimini 

Sondrio 1 

Crema 1 

Rieti 
Parma 
Ravenna 
Viterbo 
Pistoia 
Grosseto 
Forti 
Venezia 
Reggio E. 
Brindisi 
Belluno 
Modena 
Foggia 
Ferrara 
Livorno 
Lecco 
Salerno 
Lecce 
Bologna 
Napoli 
Ancona 
Latina 
Treviso 
Nuoro 
Verona 
Vicenza 
Como 
Taranto 
Avellino • 
Piacenza 
Macerata 
Imola 
Biella 
Terni 
Cagliari 
Pisa 
Vercelli 
Ragusa 
Udine 
Savona 
Siena 
Prato 
Cosenza 
Enna 
La Spezia 
Aosta 
Gorizia 
Matera 
Cremona 


130.74 

124.17 
122.30 
111*25 
108.09 
107.84 
107.26 

104.13 
103.86 

102.92 
102-65 
102.09 

101.18 
100.60 
100.20 

99.01 

97.76 
97.08 
96.39 
96.04 
95.73 

95.62 
95.57 

95.15 

94.92 

94.56 

94.16 

93.77 

93.57 

92.65 

92.57 

91.66 
91.60 
91.15 
90.44 
90.32 

90.25 
89.37 
89.21 

88.13 

86.97 

85.97 

85.97 
S5.89 
85.10 
84.68 

84.62 

83.25 
83.07 
83.04 
83.00 
82.12 
82.07 

81.98 


Obiettivo 
150.000 
500.000 
4.000.000 
750.000 
800.000 
1.300.000 
10.000.000 
52.000.000 
2.000.000 
7.000.000 
20.000.000 
16.500.000 
6.500.000 
60.000.000 
1.500.000 
1.700.000 
80.000 000 
2.500.000 
20.000.000 
23.000.000 
3.000.000 
1.700.000 
6.000.000 
92.500.000 
10.000.000 
8.500.030 
3.500.000 
4.000.000 
850.000 
4.000.000 
3.000.000 
4.500.000 
2.500.000 
1.000.000 
3.000.000 
1.300.000 
12.000.000 
9.000.000 
6 . 000.000 
2.000.000 
23.000.000 
7.500.000 
200.000 
3.000.000 
6.000.000 
21.000.000 
15.000.000 
1J00.000 
' 200.000 
9.000.000 
3.500.000 
2.000.000 
600.000 
7.500.000 


Caserta 

Torino 

Firenze 

Brescia 

Ascoli 

Trento 

Milano 

Rovigo 

Novara 

Verbania 

Viareggio 

Bergamo 

Pesaro 

Perugia 

Bari 

Potenza 

Alessandria 

Varese 

Mantova 

Campobasso 

Cuneo 

Asti 

Imperia 

Siracusa 

Arezzo 

Genova 

Chicli 

Agrigento 

Fermo 

Sassari 

Pavia 

Pordenone 

Catanzaro 

Fresinone 

I sernia 

Pescara 

T riesfe 

Roma 

Lucca 

L'Aquila 

Caltanisetta 

Trapani 

Padova 

Teramo 

Oristano 

Bolzano 

Capo Or.ndo 

Avezzano 

Tempio 

Massa 

Palermo 

Reggio C. 

Messina 

Crotone 

Catania 


81.86 

80.84 
80.22 

79.59 

79.33 
78.96 
78.61 

78.59 
78.04 
77.30 
77.03 
76.52 
76.39 
76.25 
76.21 
75.68 

75.13 

74.76 

73.89 
1121 
70.66 

69.76 

68.89 

68.77 
67.91 

67.14 
66.93 
65.35 
64.37 
64.13 
61.18 

60.33 
59.63 

56.85 
56.03 
55.73 
55.17 
55.04 
54.83 
54.76 
54.05 
53.05 
52.45 
51.05 

52.32 
50.87 

50.20 

46.20 

43.33 
42.12 

41.85 
40.54 
36.28 
33.98 
25.70 


1.300.000 
35.000.000 
50.000.000 
10.000.000 
700.000 
1.500.000 
83.000.000 
3.700.000 
7.000.000 
4.000.000 
2.500.000 
4.000.000 
6.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
900.000 
10.500.000 
8.500.000 
14.000.000 
200.000 
1.700.000 
3.000.000 
1.500.000 
200.000 
9.000.000 
12.500.000 
850.000 
300.000 
1.000.000 
400.008 
9.000.000 
1.500.000 
1 . 000.000 
2 . 000.000 
300.000 
1.000.000 
2.000.000 
40.000.000 
900.000 
500.000 
200.000 
200.000 
5.000.000 
600.000 
200.000 
600.000 
150.000 
400.000 
150.000 
1.009.000 
1.150.000 
1.000.000 
400.000 
300.000 
550.000 


Graduatoria regionale 


E. Romagna 

Campania 

Puglie 

Toscana 

Veneto 

Marche 

Sardegna 

Aosta 

Umbria 

Piemonte 


350.000.000 

14300.000 

17.500.000 

172.400.000 

27.900.000 

17300.000 

3.750.000 

3.500.000 

12.000.000 

77.700.000 


Lucania 

Lombardia 

Liguria 

Friuli V.G. 

Trentino 

Molise 

Calabria 

Lazio 

Abruzzo 

Sicilia 


78.23 

78.12 

75.88 

73.26 

70.93 

6231 

61.90 

61.33 

56.45 

41.70 


1300.000 

145.050.000 

29.000.000 

8300.000 

2.100.000 

500.000 

3.800.000 

48.800.000 

3.350.000 

S350.000 



















A 


PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unitd / mercolòdì 11 luglio 1973 


La sanguinosa repressione in Uruguay non spezza la resistenza popolare 

Bordaberry scatena il terrore 

Sempre compatto lo sciopero generale 

Ieri a Montevideo oltre 50.000 persone hanno seguito i funerali del ragazzo ucciso lunedi, dando vita a nuova 
possente manifestazione contro la dittatura - Oltre duemila arresti effettuati dai militari - Il gen. Seregni, presiden¬ 
te del « Frente Amplio », incarcerato insieme con altri dirigenti delle sinistre - Occupata la sede del giornale del PC 


Secondo alcune fonti diplomatiche 


Forse in autunno 
il congresso del 
Partito cinese 

Dovrà approvare una nuova Costituzione - La 
riunione verrebbe seguita entro Panno da una 
sessione del Congresso nazionale del popolo 


La polemica sul dollaro 


MONTEVIDEO. 10 

Altri morti, altri foriti, al¬ 
tri arrestati. A due settima- 
no dal colpo di stato, la si¬ 
tuazione uruguynna si ai>sita¬ 
va di giorno in giorno. I*? 
ultime ventiqUiUtr’ore sono 
state particolarmente dram¬ 
matiche: lina grande manife¬ 
stazione popolare attaccati, 
ieri pomeriggio, dai carri ar¬ 
mati e da truppe in assetto 
dì guerra che hanno sparato 
sulla folla: l’occupazione, in 
serata, della sede del quoti 
diano del Partito comunista. 
FA Papiilar, con l'arresto di 
redattori e tipografi: la cat¬ 
tura. nella nottata, di nume¬ 
rosi dirigenti dell’opposizione, 
fra cui il generale Liher Se¬ 
regni. presidente della coa¬ 
lizione di sinistra Freni e /!».- 
plio, il senatore socialista Jo¬ 
sé Podio Cardoso. il presiden¬ 
te del partito bianco. Omar 
Murdoch. 

Nonostante l'intensificata re¬ 
pressione — la cui esatta di¬ 
mensione è difficilmente mi¬ 
surabile data la scarsità e 
frammentarietà delie notizie 


tivo alla perileria della città. I 
dove sono interrogati uno ad ! 
uno. I 

Poche ore dopo gli scontri, i 
la polizìa dava l’assalto alla 
sede del quotidiano del Parli 
to comunista, Kl Popolar, oc¬ 
cupandola; per cercare di mo¬ 
tivare questa operazione, che 
segna un grave passo avanti 
nella soppressione delle liber j 
tà civili e politiche, il gocci¬ 
no. in un comunicato ufficia¬ 
le. affermava che FI Populei 
« era divenuto un centro di j 
resistenza e di organizzazio- • 
ne di disordini »: una motiva- | 
/.ione chiara ed illuminante 1 
dei metodi che il regime se- j 
gue. dal momento che il quo 
tidiano -- nonostante la fer- ! 
rea censura — continuava a ! 
dar notizia dell.- prosecuz'o ! 
ne dello sciopero generale ed j 
a pubblicare gli appelli alla ' 
resistenza, e che quindi è J 
stato colpito unicamente pe.- | 
chi* continuava ad esercitare 
il suo diritto d’inlormazio.ie 1 
e di battaglia per la difesa 1 
della libertà. 

Oltre cento redattori e ti ' 


che giungono a Montevideo j pografi del Populiir sono sla¬ 
magli altri centri uruguayani ti arrestati e vengono attuai- 
- - lo sciopero generale con- ! mente interrogati in una io- 
tinua. la vita dell’intero Pae j calila sconosciuta. L’attacco e 
se re^ta paralizzata, la resi- ! l’occupazione del giornale eo 


stenza al golpe di Bordaberry 
sembra rafforzarsi anziché at¬ 
tenuarsi. 

Se ne è avuta una signifi¬ 
cativa dimostrazione questo 
pomeriggio, quando oltre 50 


immista ha suscitato la fer- ' 
ma reazione delle organizza 1 
zioni dei lavoratori dell’infor 
inazione. Questa mattina : i 
giornali dell'opposizione non { 
sono usciti in segno di pio i 



mila cittadini di Montevideo j testa contro Tincredibile eoi 
lianno percorso diversi chilo- i sodio e di solidarietà con FI 
metri in corteo, per accom- Popolar. Poiché anche gli edi- I 

pagnare il feretro del giova- j spianti lianno deciso di a de 
ne socialista Walter Medina, i protesta, i giornali 


di 16 anni, ucciso ieri dalla ] 
polizia mentre scriveva frasi j 
inneggianti allo sciopero ge- j 
ncrale contro la dittatura. In ! 
una atmosfera di grande ten- j 
sione, rinterminabile colon i 
m ha attraversato le strade j 


che appoggiano il regime non 
sono stati distribuiti. 

Nella notte, poi. un'altra 
drammatica notizia, l’arresto 
del generale della riserva Li¬ 
ber Seregni. presidente del 
Frente amplio, la coalizione 


della capitale, lanciando aio- ' 


gans contro la dittatura e • 
cantando la strofa dell'inno | 
nazionale che comincia col j 
grido « Tremate tiranni ». [ 

Questa mattina le strade di 
Montevideo portavano ancora | 
i segni dei drammatici scori- j 
tri di ieri pomeriggio, inizia¬ 
ti quando un corteo, valutato j 
a più di ventimila persone I 


listi, democratici-cristiani e 
da diverse personalità indi- 
pendenti ed organizzazioni di 
sinistra (il Frente ottenne ii 
30 per cento dei voti nell- 
elezioni del novembre de! 
1971». Seregni, dopo la mani¬ 
festazione di ieri pomeriggio, 
si era recato ad un appunta¬ 
mento nell’abitazione di un 
amico, anch’egli ufficiale del 


che chiedevano e dimiss ?m j j a riser va. Li è stato arresta- 
eh Bordaberry ed il ripristino j t C) insieme con il generale 
de.la legalità costituzionale. ; Victor Licandro. membro del 
era stato selvaggiamente at ! comi tato esecutivo del Fren- 
laccato dalle forze repressive. ■ le ed eX dire ttare della scuo- 
appoggiate da dodici carri ar- ; , a militare, con il colonnello 
mati. Nonostante il severo ; Pa bi 0 Zufriategui e con il 
controllo m atto da due set i sen Jc . Sf -, Pedro C ardoso. 
tintane in tutta la capi ale. j Fra gli arrestati figura an¬ 


eli Bordaberry ed il ripristino j 
della legalità costituzionale. : 
era stato selvaggiamente at ! 
taccato dalle forze repressive. > 
appoggiate da dodici carri ar- ; 
mati. Nonostante il severo ! 
controllo in atto da due set i 
tintane in tutta la capitale, j 
da parte di forze di polizia 
ed esercito, una grande folla 
era riuscita a radunarsi nei j 
l'ampia strada IS de julio; il ; 
segnale d'inizio della mamfe- j 
stazione era stato dato da t 
gruppi di giovani, con lanci j 
di volantini e grida, in coro. | 
di parole d’ordine contro il ; 
regime. Poco dopo le truppe, j 
dotate di fucili e di lancia- j 
granate lacrimogene avevano i 
attaccato il corteo che si di- ! 
rigeva verso il palazzo presi- . 


MONTEVIDEO — Un momento del drammatico attacco della polizia e dell'esercito contro il corteo di lunedi sera organiz¬ 
zato dalle opposizioni al regime di Bordaberry. Nel corso dell' attacco le forze repressive hanno usato te armi da fuoco contro 
la folla. Secondo alcune voci ci sarebbero stati dieci morti 


Consultazioni arabo-sovietiche dopo il vertice con Nixon 

Il consigliere di Sadat a Mosca 

Colloqui di Kirilenko nel Libano 

- *\ 

I delegati sovietici ricevuti a Beirut dal presidente Frangie 


! fu il principale avversario di ; 
1 Bordaberry alle elezioni pre j 
I sidenziali del ’71. che perse ; 
| per seimila voti per di più * 
j contestati. Al Partito bianco \ 
i appartengono anche i deputa | 
| ti Rcdriguez Imbruna. Luis ! 
! Lacalle. Oscar t-opez Balestri i 
! ed il colonnello della riservi , 


Incontro al PCI 
con un 
dirigente 

del P0SU 

> 

Incontro a Losanna fra PCI 
e Partito del lavoro svizzero 


denziale. cercando di divider- j Miguel Ange! Galan. arresta 

lo in due. I ti nei giorni scorsi. 

L impiego delle armi da fuo QllP , fn lpnt „ M vn hì 


co ha provocato numerosissi- 1 
me vittime: si parla di alcu¬ 
ni morti: addirittura di die 
ei. secondo alcune voci. Ma ! 
nessun annuncio ufficiale in j 
tal senso è stato dato finora; j 
fonti ufficiose del governo si ; 
sono limitate a far ascendere i 
ad oltre centocinquanta il nu¬ 
mero dei feriti, di cui molti I 
sono stati raggiunti da colpi 1 
d’arma da fuoco. Più preciso J 
è. invece, il conto deali arre* j 
stati, duemila, che sono sta- i 
ti rinchiusi in un campo spor- : 


comitato esecutivo del fren- i - -—- IL CAIRO 10 

le ed ex direttore della scuo- i ’ T] *, _ ', Aan 

la militare, con il colonnello I _ j. H .coitùipliere del presidi n 

Pablo Zufriategui e con il j Inmntrn fll Pfl ! ^ Sadat per la sicurezza na 

sen Jcsé Pedro Cardoso. inCOHirO Ql rU zionale, Hafez Ismail. giun 

Fra gli arrestati figura an- ! - ì d( \ mani a , Mosca *** una 

I che il capitano di vascello a ! C0I1 UH 1 vlal V' ** ecii *} dl comune ac- 

| riposo. Omar Murdoch, pre 1 ! co r do tra le parti, dopo 

i sidente del Partito bianco, il : i c .°‘ 0fiui dl ^ iezn ?' con T 

! partito di cui è segretario : airigCMB xon , e con Pontpidou. Lan- 

i Wilson Ferreira Aldunate. ctie ! . . nuncio. dato oggi ni Cairo, 

fu il principale avversario di : gol PQCII : ' conferma 1 intento egiziano 

Bordaberrv alle elezioni pre ! UCI * di ixtrtare avanti gli sforzi 

sidenziali del *71. che per.ve i - diplomatici in vista di una so 

per seimila voti per di *>lù ' Incontro a Losanna fra PCI luzione pacifica, di pari pus 
contestati. Al Partito bianco \ Parfifo de | lavoro svi „ ero 50 con quel!i ^ un con5 ° 

appartengono anche i deputa ( ^ ar,no aei ,avoro svizzero Hdamento doH’unità araba 

ti Rcdriguez Imbruna. Luis ! contro Israele 

Lacalle. Oscar I-opez Balestri ( Il compagno Armando Co* I N % indicato un or 

ed il colonnello della riservi , sutta. membro della direzio- liorno r*r°t co'h 

Miguel Ange! Galan. arresta , ne e delTufficio politico del [ e , df Saditei 

ti nei giorni scorsi. ! PCI. ha ricevuto martedì po ^vietici colloqui 

Questo tentativo di decapi- j meriggio nella sede del Co- . ' . .. 

tare Topposizione segue ima S mitato centrale, il compagno C . h f, 51 , col!oca ™ 
serie d’iniziative che Frente > Bela Biszku. membro dell'uf- | r| PE c i ia , <iel dibattito «tu 

amplio e Partito bianco han- 1 fido politico e segretario del j Oriente Consig.io 

no adottato, il più delle volte | Comitato centrale del partito di sicurezza dell'ONU e che 


• Iestina votato dall’Assemblea ! 
dell’ONU nel ’-17. ; 

Dal canto suo. il ministro 
' degli esteri egiziano. E1 
Zayat. è partito oggi per i 
I Belgrado, dove avrà colloqui ; 
j con i dirigenti jugoslavi, e j 
) i»er Vienna. Anche questi col 
. ioqui si inseriscono nell'atti¬ 
vità diplomatica alla vigilia J 
della nuova fase del dibatti¬ 
to all'ONU, che si apre lu¬ 
nedi. 

Stamattina, il premier li¬ 
bico. Gheddafi. ha lasciato la 
capitale egiziana per rientra I 
re a Tripoli, dopo i colloqui ! 


Conclusa la 
visita di una 
delegazione del 
PCI in Siria 


E' rientrata ieri la delega¬ 
zione del PCI., formata dei 
compagni Dario Valori. Um¬ 
berto Cardia, Guido Cappel- 


tcalle. Oscar t-opez Balestri i II compagno Armando Co* 
1 il colonnello della riservi , sutta. membro della direzio- 
iguel Ange! Galan. arresta | oc e delTufficio politico del 
nei giorni scorsi. ; PCI. ha ricevuto martedì po 

Questo tentativo di decapi- j meriggio nella sede del Co- 


con Sadat e con esponenti , ; on i e Remo Salati, che da! 

«li__ „ _ 


tare ropposizione sesrue U:ia ] mitato centrale, il compagno ] 
serie d’iniziative che Frente i Bela Biszku. membro deli'uf- | 
amplio e Partito bianco han 1 ficio politico e segretario del j 

nfn «* ni 1*1 rlnlln fn!tr> i O „ _ I * ^ __•__ I _ _ t _ ^ „ 4 I à 
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. congiuntamente e soprattutto 
I insieme con la Convenzione 
| nazionale dei lavoratori che 
opera nella clandestinità, ogr 
I isolare Bordaberry e stimola¬ 
re una parte od il complesso 
degli alti comandi e del cor¬ 
po ufficiali delle Forze arma¬ 
te a rinunciare all’azione di 
forza ed accettare il ritorno 
a forme costituzionali. 

Questa oroposia. rivolta in 
primo luogo ai settori milita¬ 
ri inclini a! dialogo con Top- 
posizione. la quale è forre 
i della compattezza e della pro- 
i secuzione dello sciopero t;e- 


operaio socialista ungherese. ! si affiancano a quelli che la 
che ha trascorso un periodo | delegazione sovietica diretta 
di vacanze in Italia su invi- j d a Andrei Kiriienko ha avu¬ 
to del partito comunista ita- ! to a Damasco e sta avendo 
liano. Nel corso dell incontro. < 0 Beirut. Kirilenko. come si 
al quale hanno partecipato i ! r j CO rda. ha ribadito. l’appog 
compagni Sergio Segre. Ro- ; - , fi .. _„ u „ d „, d} 

dolfo Mechini. Mauro Galle- ; ^ a J„. 

ni. si è proceduto ad un esa- | T/n b H' r -r'™ *51' nnT 

me di questioni riguardanti ; < >ccu P a | 0 da Israele e a quel- 
l’ulteriore sviluppo delle re- , popolo palestinese, 

lazioni tra i due partiti e a j esclude che le consul- 

uno scambio di informazioni taz.iom sovietico-egiziane si 


della direzione e dell’opinione 
pubblica egiz.iana in merito 
al progetto di unificazione 
tra i due paesi. I contatti su 
questo argomento riprende¬ 
ranno nelle prossime setti¬ 
mane. 

* • « 

BEIRUT. IO 

Andrei Kirilenko, membro 
delTUfficio politico e segreta¬ 
rio del PCUS, si è incontrato 
oggi a Beirut con il presi- 


| 27 giugno al 6 luglio h-a visi 
I tato la Siria su invito dei Par- 
; tito Baas Arabo Socialista. 

, Di ritorno dalla Siria, la de- 
i legazione ha avuto in Libano 
incontri con dirigenti del Par- 
, tito Comunista Libanese, del 
i Partito Socialista Progressi- 
1 sta e Yasser Arafat. Presiden¬ 
te dell’O.L.P.. 

Nei prossimi giorni, I’Uni 
tà pubblicherà i comunicati 
congiunti emessi al termine 


dente Frangie. In preceden- ; dei colloqui degli incontri, 
za. aveva visto il capo del j . • • 

nuovo governo. Tukieddin 
Solli. il ininistro degli esteri , 

Filai! Nafaa e i leaders di ài- J 


PECHINO. 10 . 

Un decimo congresso del 
PC cinese, a quanto si è ap¬ 
preso oggi da fonti diploma¬ 
tiche a Pechino, si svolgerà 
probabilmente in agosto o set¬ 
tembre e la sua riunione sarà 
seguita entro Tanno da una 
sessione del Congresso nazio¬ 
nale del popolo (11 supremo 
organo dello stato». 

Durante un recente ricevi¬ 
mento a Pechino, hanno rife¬ 
rito fonti diplomatiche, un 
autorevole membro del Con¬ 
gresso nazionale del popolo ha 
dello ad un’ambasciatore stra¬ 
niero. rispondendo alle sue do¬ 
mande, che una riunione di 
quello che è virtualmente il 
Parlamento cinese è prevista 
per novembre e ha aggiunto 
che essa sarà preceduta, in 
agosto, dalla riunione del de- 
cimo congresso del partito. Le 
tonti citate lianno riferito che 
alcuni funzionari del Ministe¬ 
ro degli esteri cinese, presen¬ 
ti al colloquio, sono apparsi 
imbarazzati per questa rivela¬ 
zione e hanno detto che non 
erano ancora state decise dati- 
definitive. Essi non hanno pe¬ 
rò smentito le date menzio¬ 
nate. Secondo altre fonti di¬ 
plomatiche. la riunione del 
congresso del PCC si svolge¬ 
rebbe in settembre e non in 
agosto. 

11 congresso del partito do¬ 
vrà approvare una nuova Co¬ 
stituzione in sostituzione di 
quella attualmente in vigore 
ed elaborata durante il nono 
congresso (aprile 1969» che 
definisce lo allora ministro 
della difesa Lin Piao «stret¬ 
to compagno d’armi e succes¬ 
sore» di Mao Tse Tung. Lin 
come è noto, è morto nel set- 
i tembre 1971 in un incidente 
| aereo in Mongolia mentre, se- 
I condo la versione (linciale ci- 
I nese. tentava di riparare al- 
1 l’estero dopo il fallimento di 
un suo complotto per uccide¬ 
re Mao Tse Tung ed impadro¬ 
nirsi del potere. II congresso 
dovrà inoltre eleggere un nuo¬ 
vo comitato centrale ed un 
nuovo politburo e per questa 
ragione viene atteso con par¬ 
ticolare interesse negli am¬ 
bienti diplomatici di Pechino 
in quanto fornirà indicazioni 
concrete sulla struttura della 
gerarchia cinese e sul futu¬ 
ro politico del paese. Dei 21 
membri che formavano il Po- 
litburo uscito dal nono con¬ 
gresso soltanto undici sono an- 
I cora attivi. 

I II Congresso nazionale del 
| popolo ha tra l’altro il compì- 
1 to di eleggere il capo dello 
Stato. Tale carica era dete¬ 
nuta da Liu Shao-Chi (deposto 
durante la rivoluzione cultura- 
| lei ed è ora vacante. Attuai- 
j niente, lo ottantacinquenne 
j Tuiu* Pi-Wu. uno dei membri 
I fondatori del PCI cinese nel 
! 1921. svolge le funzioni di ca- 
j po dello Stato¬ 


li Pakistan 
riconoscerà 
il Bangladesh 

ISLAMABAD. 10. 

L'Assemblea nazionale del 
Pakistan ha autorizzato oggi il 
presidente Sulfìkar Ali Bhutto 
a riconoscere il Bangladesh 
quando si presenta il momento 
di agire « nel migliore inte¬ 
resse nazionale de! Paese ». 


(Dalla prima pagina) 

ultrafomlto ». A Inondare 11 
mondo di dollari sono stati 
però gli Stati Uniti, a proprio 
profitto, fingendo cosi di pa¬ 
gare dei deficit di bilancio con 
pezzi di carta. Se le fonti che 
alimentano la massa specula¬ 
tiva internazionale sono tre — 
il deficit di bilancia degli Stati 
Uniti, Tesportazione di capita¬ 
li del gruppi multinazionali 
statunitensi e ì prestiti in 
eurodollari — la loro alimen¬ 
tazione avviene in un punto 
solo, attraverso la politica di 
Washington. 

11 prol. Gardner ha ricono¬ 
sciuto che « un congelamento 
dei dollari accumulati e la so¬ 
stituzione di uno standard in 
diritti di prelievo allo stan¬ 
dard del dollaro sono esigenze 
degli Stati Uniti quanto degli 
altri paesi » senza però aggiun¬ 
gere che proprio gli USA 
stanno sabotando questo pro¬ 
gramma minimo. 

Il commentatore del giorna¬ 
le della Confindustria, 24 Ore, 
rileva che « non c'è via di 
uscita, almeno sotto l’aspetto 
tecnico. Ije divisioni valutarie 
americane stanno vincendo 
su tutto 11 fronte, com'era 
chiaro che avrebbero vinto fin 
dall’agosto del 1971 » e con¬ 
clude chiedendo genericamen¬ 
te un’azione politica dell’Eu¬ 
ropa in quanto « si tratta di 
difendere il futuro dei propri 
sistemi industriali ». In realtà 
la tecnica valutaria è politica 
in atto, per cui la distinzione 
fra consistenza dei mezzi tec¬ 
nici e scelta politica può ser¬ 
vire. alla bisogna, di schermo 
per nascondere interessi reali. 

Le alternative di fronteg¬ 
giare la speculazione pagan¬ 
dola. oppure di pareggiare la 


bilancia degli Stati Uniti 
esportandovi capitali (come 
stanno facendo tedeschi, in 
glesi e giapponesi) hanno con¬ 
sistenza soltanto agli occhi di 
quella parte del gruppi diri¬ 
genti europei che pongono il 
proprio potere al disopra del¬ 
l’interesse economico nazio¬ 
nale ed europeo. I capitali che 
vanno all’estero possono tro¬ 
vare ovunque buoni profitti, ì 
lavoratori del Mezzogiorno di 
Italia e di vaste regioni a 
basso reddito d’Europa vedo 
no invece in questa esporta 
zione di risorse la perdita di 
un potenziale dì produzione e 
reddito essenziali per il loro 
benessere. 

Già in Francia, dove più 
acuti sono 1 contrasti di Gas 
se. la pur ampia apertura al- 
Tinternazionalizza/ione del ca 
pitale non impedisce un'attitu¬ 
dine di estrema preoccupazio¬ 
ne. Il giornale di destra Le 
Figaro definisce la riunione 
di Basilea una Monaco mo¬ 
netaria vedendovi la capitola¬ 
zione politica, con tutte le sue 
conseguenze, nel progettato 
« soccorso al dollaro ». In una 
capitolazione oltre alla poten¬ 
za che impone le sue taglie 
c’è. di solito, anche la contro- 
partita di una rappresentanza 
politica nazionale ed europea 
che sà soltanto dichiararsi bat¬ 
tuta prima di avere affron¬ 
tato qualsiasi serio confronto. 
Il capitale statunitense, sì ri¬ 
corda da varie parti, è molto 
vulnerabile in Europa, dove 
ha acquistato vasti settori in¬ 
dustriali e dove vende una 
forte quota delle sue esporta¬ 
zioni. -Se questi interessi non 
vengono toccati è perché la 
connivenza di gruppi ristretti 
prevale sull’interesse dei po 
|K)li. 


Le stragi in Mozambico 


' la del popolo palestinese. cimi partiti libanesi, tra 1 j 

| Non si esclude che le consul- ; quali Nicolas Sciaui. segreta- ! 

I fazioni sovietico-egiziane si • rio del PC. e Kamal Jumblatt, j 


LOSANNA. 10 

Il compagno André Muret. 


I secuzione dello sciopero :;e- : ir compagno anare .Muret. i una «meamzione» tra gii 

i nerale. non è stata ancora j segretario del Comitato Cen- J Stati arabi e Lsraele. a parti- 

• commentata dalie Forze ar- j trale del Partito svizzero del • re da un impegno di Tel Aviv 

j mate, le cui prese di posizio- : Lavoro, ha ricevuto il compa- ‘ j per il ritiro dai territori oc- 

' ne ufficiali sono state scarse | gno Sergio Segre, responsabi- ’ i cupati e nei confronti del 

j ed ambigue, e più che altro ! le della Sezione Esteri del PCI. ' piano di spartizione delia Pa 

limitate a personalità inserite i 
, nel governo. Anzi si può di- j 

j re che, dal 27 giugno, giorno t : I 

del colpo di stato, le autori- ! 

j ro responsabilità negli avveni j In dicembre o ai primi del gennaio 197^ 

I menti, hanno pubblicamente ! ■ w 

scaricato sul solo Bordaberrv j 
tutto il peso della situazione, i 

Alia fine delia settimana scor- ' 9 a ^ ^ a 

! Breznev si recherò a Cuba 

affermò che le decisioni p*. ■ Wiiwa w aa 

litiche del regime dipendono ! , " 


tazioni sovietico-egiziane si j rio dG PC. e Kamal Jumblatt, j 
estendano agli elementi emer- j presidente del partito social- j 
si dalTiniziativa del presi- progressista. ; 

dente tunisino. Burghiba per ! ^ colloquio tra Kirilenko i 

una «mediazione» tra gli i e So*ò. ^ n ff entI altri j 

stati arabi a Iaraele._, parti- ! 


Una conferma della figlia 


NUMERit Italia *n»io 23.700, | | esclusivamente dal presid-m 

-»■- - a «-*-- - - c rnn I ! — . * _ . 


Minestra 12.401», trimestre 5.500. 
ESTERO «nno 35.700. semestre 

18.400, trimestre 9.500 - Con 
L’UNITA* DEL LUNEDI*! ITA¬ 
LIA enno 27.500. semestre 

14.400. trimestre 7.550. ESTE¬ 
RO anno 41.000, semestre 


te. Ieri sera la giunta dei re- | 
mandanti in capo ha ribadito. ; 
in un comunicato, che « le j 
Forze armate non possono as » 
sumere alcuna resoonsabihta * 
di governo ». poiché j lianno j 


In dicembre o ai primi del gennaio 1974 

Breznev si recherà a Cuba 

\ - * > 

su invito di Fidel Castro 


; sovietica e Tambasciatore. 

! Azimov. è durato un'ora e un ; 
. quarto. Successivamente. Na- j 
, faa ha detto che esso ha nvu- , 
, to per oggetto « argomenti ; 
! di reciproco interesse ». Nel ! 

coloquio con Sciaui e in quel- j 
| lo con Jumblatt. Kirilenko ha ! 
| detto che TURSS « ha agito j 
e agirà a sostegno dei popoli j 
i arabi nella loro giusta lotta ’ 
J e presterà loro un vasto aiu- 
i to e appoggio in vari campi ». : 
i Radio Damasco ha intanto * 
I annunciato che il primo mi- j 
j nistro siriano EI Ayubi ha te- ; 


Nixon in famiglia 
parlò di dimissioni 


DENISON i Texas i. 10. 

Julie Nixon Kisenhower. fi 
glia del presidente americano, 
ha confermato clie il padre di¬ 
scusse in famiglia sulla even- 


non appena saranno concluse 
le udienze della commissione 
senatoriale, la giovane lui pe 
rò subito aggiunto di appro 
vare pienamente la decisione 


: lefonato stamani al nuovo » f a u e dalla figlia di Nixon nel 


tualità di rassegnare le di- j di Nixon di non comparire 
missioni in seguito allo scan- j davanti alla commissione Kr 
dalo Watergaie. la giovane ! ivin. 

Im aggiunto di essere a cono ! Come si vede si tratta di 
scenza della cosa meglio del ; una difesa del padre da parte 
!>ersonale della Casa Bianca. I della figlia piena di contrad- 
•Le dichiarazioni sono state ‘ dizioni, del resto inevitabili se 

si pensa l’ondata di scandali 
clie ira investito la Casa Bian- 


■LÌaTÀ*r^nc«,iVnfri. «ciò- } 

■iva (Società per la Pob- i presidente della Re pun¬ 


ii va S.M. (Società per la Pob- i 
feliciti in Italia) Roma, Fiaxia j 
San Lorenzo in Lacina. n. 26 o j 
eoe «occorsati in Italia • Teleto- j 
no 688.541 - 2 - 3 - 4 - 5. 
TARIFFE (al mm. per colonna) 1 
Commerciale, Edizione generale! j 
feriale L SSO, (estiva L 7C0. 1 

E4. Italia settentrionale* L 400- 


blìca». Il documento afferma 
che questa precisazione è sfa- 


’ MOSCA- IO. 

II segretario generale del 
PCUS. I/?onid Breznev, si re¬ 
cherà in visita di amicizia a 
i Cuba tra !« fine dì dicembre 
! di quest'anno ed i primi di 


ta diffusa per evitare che j gennaio del 1974. L'annuncio, 


« l'immagine delle Forze ar¬ 
mate sia deformata da aff?r 
mazioni o supposizioni tenden 


4 SÒ. Ed. itali* centro-meridio- ziose. fatte circolare da vari 

naie L. 300-350. Cronache loca- settori »; « le Forze armate — 


[ naie L. 300-350. Cronache loca- settori »; « le Forze arr 
P* 1 L° : 1 oo t 2 Ch conclude il documento 
I N.A>» - Campani, u ìoLso! appartengono ad alcuna fa 
Regionale Centro-Sud L 100 - 120 ; zione e mantengono m pieno 

Milano - Lombardia L. 180-250; la loto indipendenza ideo’o- 

Bologna L. 150-255; Genova - J gjca ». 

Liguria L 100-150; Torino - Fio i —, ... , ... 

monta. Modena. Reggio E„ Emilio I D “Jro ali ambiguità di que 

Romagna l. too-130; Tra Venezia I sto atteggiamento non si ce 


L. 100-120 - pubblicità* Fi- f » Iano soltanto divisioni negli 


NANZIARIA. LEGALE, REOA- 
ZIONALEs Edizione generalo 
L 1.000 al mm. Ed. Italia tet- 
tentrional* L. 600. Ed. Italia 
Centro-Sud L. S00 - NECROLO¬ 
GIE! Edizione generate L S00 
per parola. Ediz. Centro-Sud 
L. 350 per parola; edizioni toro 
li Centro-Sud L. 250 per parola. 
Ediz. Italia «ettentrionale L. 400. 
Edizioni locali Italia seltentrio- 
ln*l*! U 400 - FARTECIFAZIO- 
lil AL LUTTO: Lire 250 per 


parola In più «.ira 300 dirit- j nimità di punti di vista coi 
to fi«*o per cincona edizione. . Bordaberry. afferma che Ta 


alti comandi e nel corpo uf- sistere alle celebrazioni del 

ficiah; ma, a giudizio deila 50 . della nascita dell’Unione 

agenzia cubana Pren.vi Latina, Sovietica, in dicembre, 

lo scaricamento delle respon In quest'ultima occasione 
sabilita sul solo Bordaberry Castro e Brezxicv avevano fir 
starebbe ad indicare un gio i mato un importante accordo 
co che mirerebbe a scalzare ! di collaborazione economica, 
lo stesso presidente. Prema . • Un mese fa. nel ricevere le 
ÌAlina, pur rilevando che i lettere credenziali del nuove 

comandanti delle tre arm; ambasciatore cubano a Mosca 

hanno ribadito la loro una Aguirro Del Cristo, il presi 

nimità di punti di vista con dente del Presidium del So 


5tab. Tipografico G.A.T.E. • 90185 
■mm • Via 4*1 Taurini, n. 19 


viazlone e la marina sarebbe¬ 
ro pronte ad aprire un dia 
logo con l'opposizione. 


diffuso !a scorsa notte dalla 
Tass. è stato pubblicato con i 
grande rilievo stamane da tut- j 
t: i giorna’i di Mosca. j 

Ij» visita che avviene su in- J 
vito di Fidel Castro, è una j 
conferma dei rapporti di ami¬ 
cizia e di fraternità esistenti j 
fra Cuba e l'Unione Sovietica. ; 
I/> scorso anno, come si ricor¬ 
derà. Fidel Castro era stato 
due volte a Mosca, la prima 
;n visita ufficiale di amicizia 
in luglio e !a seconda per as¬ 
sistere alle celebrazioni del J 
50. della nascita dell'Unione 
Sovietica, in dicembre. 

In quest'ultima occasione 
Castro e Breznev avevano fir¬ 
mato un importante accordo 
di collaborazione economica. 

• Un mese fa. nel ricevere le 
lettere credenziali del nuovo 
ambasciatore cubano a Mosca 
Aguirro Del Cristo, il presi¬ 
dente del Presidium del So¬ 
viet Supremo dellTIRSS Pod- 
zomi, sottolineò che « tra l no¬ 
stri partiti comunisti, tra 1 
nostri paesi esiste una com¬ 


prensione reciproca ed una 
unità dei punii di vista sui 
problemi della cooperaz.one 
bilaterale e su tutti i proble¬ 
mi fondamentali del nostro 
tempo». 


A Pyongyang 
nuovi negoziati 
infer-coreani 

PYONGYANG. IO. 

Una delegazione della Cro^ 
ce Rossa sudcoreana è giunta 
a Pyongyang per partecipare 
alla settima sessione dei col¬ 
loqui inter-coreani sul proble¬ 
ma delle famiglie divise, abi¬ 
tanti nelle due parti della Co¬ 
rea. 

Tra domani e giovedì avran¬ 
no luogo due incontri. Le pre¬ 
cedenti sessioni dei colloqui. 
Iniziati nel settembre dell’an¬ 
no scorso, seno state dedicate 
tutte allo stesso problema del¬ 
le famiglie divise, che rap¬ 
presenta il primo dei cinque 
punti all’ordine del giorno dei 
colloqui. 


| primo ministro libanese au- 
| gurando a lui ed al suo go 
i verno di aver «successo nel- 
! la loro missione ai servizio 
j del popolo fratello libanese 
! e a! servizio della causa ara- 
; ba ». Il gesto dì E! Ayubi 


corso di una conferenza stam¬ 


pa indetta in occasione dello ■ ca e coinvolto direttamente 
scoprimento di un montimeli il presidente americano, 
to dedicato all’ex presidente ! li dipartimento della giusti- 
Eisenhoiver. nonno di suo ma ! zia USA ha intanto reso noto 


e al servizio della causa ara- ; rito. In questa occasione la di non avere alcuna prova 
ba ». Il gesto di E! Allibì i giovane ha confermato quan- : che l'ex procuratore generale 

ha fatto nascere .a speranza j ^ recentemente dichiarato in j federale (cioè il ministro dei- 

che la Siria possa riaprire .« j „ na intervista e cioè che il i la giustizia) John Mitriteli ab- 

frollilera con il Libano, eh.u- j padr e aveva prospettato la 1 bia avuto una qualche parte 

.-a 18 maggio scorso durali- possibilità di dimettersi il 4 1 nella derisione di chiudere ed 


te la crisi tra esercito liba 


1 nese e guerriglieri paleM-.ne- 1 cors<) d j „ no de j soliti week- 

! ’j- d ?n' # *rno | pnd ^u ora | a dichiarazione 

di Damasco ha fatto sai>ere * ai-riv* nmr, P —,t ,iaiu emoni-. 


maggio a Camp David, nel ' abbandonare una indagine an¬ 


che non riaprirà !« frontiera 
con il Lihano finché i rapi 
palestinesi non saranno sod¬ 
disfatti del trattamento ri¬ 
servato loro nel Lihano 
Sempre a Damasco, il lea¬ 
der della resistenza palesti¬ 
nese. Yasser Arafat. presiden¬ 
te de’, comitato esecutivo del¬ 
l'organizzazione di liberazione 
della Palestina, ha avuto 
ieri colloqui con il presiden¬ 
te siriano, Hafez Assad. E* la 
prima volta che Arafat la¬ 


ti cartello su una società di 
proprietà di un amico del pre¬ 
aveva provocato delle smenl:- sidente Nixon. certo Robert 
te da parte della Casa Bian- Abplannap. 
ca. con l'affermazione che an- E’ stato confermato dalla 
che. se c'era stata una tale stessa Casa Bianca invece il 

discussione « non si era certo fatto che Abplannap prestò 

trattato di nulla di serio». al presidente Nixon 625 mila 

Ora Julie Nixon è ritornata dollari per acquistare la sua 

alla carica sostenendo che tenuta di San Clemente, 
quando il padre pose la que- 1 

stione delle dimissioni si tro- .-— 

vò contro l’intera famiglia. iB 

«}* dimissioni -J» detto la ro||oaUl 0 Brìi 
giovane — sarebbero state *■ Miei 

una confessione di colpevoìez- 


MI 11 un «MILA tue Oldinv 1(1 T t _ 

scio il Ubano dopo gli inci- ! C 

denti tra guerriglieri ed eser Jfa{«rasenta quando Nixon 

cito del maggio scorso. Arafat mèmiSi 1 

e Yassad hanno discusso del- del a s ,a f*"»'® 1 » 


Colloqui a Brioni 
tra Tito e Kadar 


le relazioni tra 11 movimento 
di resistenza palestinese e 1 
paesi arabi e delle relazioni 
tra Siria e Ubano. 

Continua la pressione mili¬ 
tante israeliana sul Libano, 
Due aviogetti israeliani han¬ 
no violato oggi lo spazio ae¬ 
reo libanese, sorvolando la 
città di Sidone. 


aveva certo i suoi buoni moti¬ 
vi per pensare che la logica 
conseguenza dello scandalo 
Watergate avrebbero dovuto 
essere le sue dimissioni. 


POLA, 10. 

Janos Kadar. primo segre¬ 
tario del POSU, è giunto oggi 
in Jugoslavia per incontrarsi 
con il presidente Tito. 

Accolto all’arrivo da Stane 
Dolane, segretario dell’ufficio 


Successivamente, parlando I esecutivo del presidium delia 


a Dallas ad una riunione di 
studenti Julie Nixon ha soste¬ 
nuto die suo padre è disposto 
a parlare sul caso Watergate 


Lega dei comunisti, Kadar ha 
proseguito poi per l’isola di 
Brioni dove si è subito incon¬ 
trato con Tito, 


(Dulia prima pagina) 

dicava chi voleva, se uomo o 
donna. 

« Izi persona indicata si al¬ 
zava. scostandosi dal gruppo. 
Il soldato le sparava. La vitti¬ 
ma cadeva uccisa. 

Questo modo di procedere 
causò il più gran numero di 
vittime. Molti bambini stret¬ 
ti al petto o tenuti sulla schie¬ 
na delle madri vennero 
uccisi insieme alle madri ». 

A questo punto dell'artico¬ 
lo segue una lista di 86 vit¬ 
time. molte delle quali del¬ 
lo stesso gruppo lamiliare. 
L’articolo poi prosegue: 

« Una donna chiamata 
Vaimi venne invitata ad al¬ 
zarsi in piedi. Aveva in brac¬ 
cio un bambino di nove me¬ 
si. I»a donna cadde uccisa 
da una pallottola. Il bam¬ 
bino cadde con la madre e 
si mise a sederle accanto. 
Piangeva disperatamente, ed 
un soldato si fece avanti 
per farlo smettere. Diede 
un violento calcio al bambi¬ 
no. fracassandogli il cranio. 
‘“Taci, cane”, disse il sol¬ 
dato. 

« Il bambino a terra non 
piangeva più. e il soldato 
tornò col suo stivale coper¬ 
to di sangue. I suoi commi¬ 
litoni acclamarono l’impresa 
con uno scoppio di applau¬ 
si: « Ben Tatto, sei un uo 
ilio coraggioso ». Fu l’inizio 
di una macabra partita di 
calcio. I suoi commilitoni 
ne seguirono Tesenipio. 

« Altri soldati, andando in 
giro, costringevano gente a 
entrare nelle capanne, alle 
quali poi diedero fuoco, bru¬ 
ciando olii c'era dentro. A 
volte, prima di dar fuoco al¬ 
le capanne, gettavano all'in¬ 
terno bombe a mano, die e- 
splodevano sulle vittime. In 
questo modo, tra gli altri, mo¬ 
rirono le seguenti 34 perso 
ne» (segue. neH'articolo.I’elen- 
co dei nomi). 

Seguono poi altri dettagli: 

« Aggirandosi nel villaggio 
i soldati trovarono una donna 
a nome Zostina. che era in¬ 
cinta. Le chiesero il sesso del¬ 
la creatura che portava nel 
ventre. "Non Io so", rispase 
la donna. ”Lo saprai presto”, 
dissero i soldati. Immediata¬ 
mente le aprirono il ventre 
coi coltelli, estraendone le 
viscere. le mostrarono il 
feto, che pulsava convulsa¬ 
mente. dicendo: "Ecco, ades¬ 
so lo sai". Dopo di che la don¬ 
na e il bambino vennero get¬ 
tati nel fuoco. 

« Altri soldati si divertiva¬ 
no afferrando i bambini per 
i piedi e sbattendoli a terra.. 
Fra molti altri, i seguenti mo¬ 
rirono in questo modo» (se¬ 
gue l'elenco dei bambini del¬ 
l'età da un mese a cinque 
anni ». 

Dopo aver narrato che al 
massacro parteciparono vari 
ufficiali dei Direttorio genera¬ 
le di sicurezza <DGS>. l’arti¬ 
colo racconta di corpi di ra¬ 
gazzi ritrovati il giorno do¬ 
po sulle rive del fiume Nyan- 
iatt'a. a decine: 

« Alcuni erano a mucchi, 
altri da soli, alcuni affiancati, 
la maggior parte sparsi lun¬ 
go il fiume. Cerano segni 
che prima che le vittime fos¬ 
sero state massacrate c'era 
stato qualche orrendo gioco. 
Non c'erano sopravvissuti che 
potessero dare spiegazioni. 
Una voce autorevole aveva 
continuato a gridare: "uccide¬ 
teli tutti, die non resti nes¬ 
suno". Un testimone ha detto 
die un ufficiale de’il’esercito 
aveva suggerito lina politica 
di clemenza, con l'idea di por¬ 
tare quella gente in un vil¬ 
laggio fortificato, ma si senti 
quella voce di re: "Questi so¬ 
no gli ordini del nastro capo, 
uccideteli tutti. Chi resta in 
vita potrà denunciarci". Due 
bambini trovati per caso da 
po la fine del massacro venne¬ 
ro bruciati in una capanna 
dallo stesso ufficiale del DGS. 
Scene del genere continuara 
no fino a rhe cadde la notte ». 

In seguito all'orrore susci¬ 
tato da queste notizie, il Fa 
reign Office ha fatto oggi sa¬ 
pere di aver promosso un’in¬ 
chiesta, aggiungendo che la 
Gran Bretagna è « notoria¬ 
mente in contrasto» con il 
Portogallo per quanto riguar¬ 
da la politica africana di que¬ 
st’ultimo. Un portavoce ha ag¬ 
giunto che il primo ministro 
Heath e il ministro degli este¬ 
ri Douglas-Home lianno inten¬ 
zione di chiedere « chiarimen¬ 
ti » a Caetano e a Patricio 
sui fatti cui si riferiscono le 
rivelazioni. 

In realtà, se II Forcign O/* 
ficc disapprova le guerre co¬ 
loniali portoghesi non si può 
dire che si sia molto adoperato 


per farlo sapere al pubblico, 
mentre grande pubblicità han 
no avuto le sue iniziative — 
tra le altre la recente visita 
del prìncipe Filippo a Lisbo¬ 
na e quella imminente dei 
due esponenti del regime por¬ 
toghese — intese a sottrane 
il Portogallo all’isolamento in¬ 
ternazionale, in relazione con 
quei crimini. 


Vivace protesta 
antifascista 
degli emigrati 
a Francoforte 

Una vivace protesta è sta 
ta fatta a Francoforte sul Me¬ 
no, da parte delle associazion: 
e patronati democratici de; 
lavoratori emigrati, contro iti 
presenza, in una riunione in¬ 
detta dal console. Marco Via- 
nello Chiodo, di esponenti fa 
scisti dei eosidetti «comitati 
tricolore » e del patronato del¬ 
la Cisnal. 

Dopo aver chiesto che il 
console invitasse i fascisti a 
lasciare la riunione, i rappre¬ 
sentanti della Filef, del Cir¬ 
colo « Di Vittorio » di Franco 
forte. delTINCA. del Cali-DGB. 
del PCI e del PSI, dell’Unio 
ne inquilini, visto il rifiuto 
del console medesimo a com¬ 
piere un tale elementare do 
vere, si sono allontanati dal¬ 
la sede consolare e hanno di 
chiarata che prenderanno par¬ 
te a successive riunioni soltan¬ 
to se i fascisti, che la Costi¬ 
tuzione della Repubblica po¬ 
ne fuori della legalità, saran¬ 
no lasciati fuori della porta. 

Il gesto delle associazioni de¬ 
mocratiche ha riscosso con 
sensi tra i lavoratori italiani. 
11 grave episodio va comun¬ 
que segnalato anche al nuovo 
governo perché mostri la sua 
volontà di rinovare indirizzi 
e programmi anche dando pre¬ 
cise istruzioni a tutti i Conso 
lati nel senso del rispetto del¬ 
la volontà della maggioranza 
dei lavoratori. 


Interrogazione 
comunista sulla 
pubblicità e 
sulla SIPRA 

Sulle recenti modifiche n\- 
venute nel settore pubblicità- 
rio. modifiche che colpiscono 
particolarmente il settore pub 
blico, i compagni deputati Da- 
mico. Corniolo. Guglielmino 
e Ba!da=arri hanno rivolto in¬ 
terrogazione scritta al Presi¬ 
dente del Consiglio, on. Rumor, 
per -i conoscere quali provve¬ 
dimenti urgenti sono stati rag¬ 
giunti dal governo per evita¬ 
re il pa'^aggio a gruppi pri¬ 
vati del settore pubblico della 
pubblicità ». 

In particolare, dopo aver 
affermato clic la Sipra 1 do¬ 
rrà essere ricondotta entro l 
limiti di un servizio per la pub¬ 
blicità radio teletrasmessa ma 
solo nelTambito e contestual¬ 
mente con la rifornì.» delia 
Rai ». i comunisti chiedono « di 
conoscere le ragioni che han¬ 
no presieduto alla cessione 
dell'attività pubblicitaria etne- 
mutografiea della Sipra a'ti 
Opus, permettendo a quest’ul- 
tlma azienda privata di con¬ 
solidare la sua posizione di 
monopolio esclusivo nel setta 
re della pubblicità rinomata 
grafica ». Si protesta, infina, 
[ter Tennesima violazione del¬ 
l’impegno assunto dal goierno 
di < non procedere oltre a ma 
difiche nel settore pubblici¬ 
tario come nel settore radia 
televisivo senza ia preventiva 
consultazione del Parlamento ». 


Metalmeccanici: 
trattative con 
^artigianato 

Sono iniziate le trattative per 
il rinnovo del contratto dei me 
talmeccanici dipendenti dalle 
aziende artigiane. Le delegazio¬ 
ni della FLM e delle confede¬ 
razioni delTartigianato hanno 
avuto un primo scambio di opi¬ 
nioni sulla piattaforma contrat 
Piale presentata dai sindacati 5 
hanno fissato il calendario pOT 
le successive riunioni. 















